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Esodo: estenuanti viaggi 
per gli emigrati 

che rientrano in Sicilia 

• A pag. 5 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma: due operai dell'Acea 
muoiono asfissiati 

mentre lavorano in una fogna 
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Lo 0,50 per cento 

FINALMENTE, anche un 
settore della cultura po

litica meridionale si sta ren
dendo conto di ciò che noi, 
con estrema preoccupazione, 
andiamo dicendo da più di 
un anno. 11 divario tra Nord 
e Sud sta aumentando pau
rosamente. « E' certo — ri
conosce la SVIMEZ — che 
il rivolgimento in atto del 
sistema dei prezzi e il rit
mo ormai assunto dall'in
flazione determinano spo
stamenti di risorse tra grup
pi sociali ed aree geogra
fiche di gran lunga più in
genti di quelli determinati 
dalla, politica (quale?) di 
sviluppo regionale ». In pa
role semplici: la crisi eco
nomica sta rendendo — re
lativamente almeno — i po
veri più poveri e i ricchi 
più ricchi. Questo, dal pun
to di vista sociale. Dal pun
to di vista della struttura 
della economia e della so
cietà italiana, e quindi del 
rapporto Nord-Sud, il Mez
zogiorno appare schiacciato 
da una tenaglia che som
ma gli effetti perversi del-
J'inflazionc e quelli della 
deflazione. Inflazione: poi
ché è chiaro che l'aumento 
dei prezzi è ben più grave 
dove si vive di reddito fis
so, di pensioni, di assisten-
7a, di risparmi non investi
ti in beni reali, oppure do
ve predominano il lavoro 
agricolo e una miriade di 
lavori precari che non han
no un forte potere contrat
tuale. Deflazione: poiché la 
stretta creditizia incide as
sai di più dove le imprese 
sono più deboli e dove ri
durre la spesa pubblica del
lo Stato e degli Enti locali 
significa mettere a terra 
tanta parte dell'attività eco
nomica e dell'occupazione. 

E' necessario reagire con 
estrema energia a questa 
situazione che rischia di va
nificare uno sforzo ormai di 
anni del movimento operaio 
e popolare tendente a fare 
dello sviluppo del Mezzo
giorno la leva di un nuovo 
tipo di " sviluppo. E* neces
sario, quindi, dar vita a un 
più vasto movimento politi
co di massa. Un movimento, 
cioè, non soltanto sociale, 
sindacale, ma tale da coin
volgere in modo articolato 
forze sociali, forze politiche, 
regioni, enti locali, organiz
zazioni di massa, forze cul
turali. Molte di queste for
ze sono già in movimento, 
ma non basta. Il problema 
centrale di orientamento che 
noi poniamo è di non farsi 
spingere nel vìcolo cieco di 
una lotta di pura resisten
za in cui ogni categoria e 
ogni zona si riducano a di
fendere solo il proprio in
teresse immediato. I giochi 
non sono fatti. Dove sta 
scritto che da una crisi co
me questa (deficit alimen
tare, debolezza quantitativa 
e qualitativa di una indu
stria, che per espandersi ha 
ormai bisogno di porsi al 
servizio di nuovi progetti 
produttivi e di trasforma
zione delle strutture arre
trate, e non più dei consu
mi individuali di un'area 
crescente di parassitismo) 
si debba uscire, inevitabil
mente, con il sacrificio del 
Mezzogiorno? E' un proble
ma di scelta e di volontà 
politica. 

LA POSTA in gioco è que
sta: rilanciare su nuove 

basi la produzione, oppure 
cavarsela (ecco il senso del
la politica dei decreti fisca
li e delle misure creditizie 
che esce da questo governo 
estenuato, senza idee e sen
za prospettive) facendo in 
qualche modo sopravvivere 
un'Italia più povera, con 
meno aziende produttive. 
con più disoccupati, con un 
Mc77oqiorno ancora più ra
chitico. E ' per questa poli
tica che sì chiedono così 
pesanti sacrifici? Ecco ciò 
che noi rifiutiamo, cercan
do di organizzare al tempo 
stesso una risposta positiva. 

selezioni per ciò che riguar
da gli investimenti produt
tivi, la spesa pubblica cor
rente, i criteri di incenti
vazione. 

Questa è l'ispirazione 
che deve avere un movi
mento politico di massa per 
una riscossa meridionalista. 
Ci sono le condizioni, dato 
il quadro politico e la na
tura di grande parte delle 
forze politiche meridionali? 
Non è facile essere ottimi
sti. Dopo tutto quello che è 
successo in Sardegna, quel 
voto così chiaro di condan
na per una politica e per 
un metodo di governo, si 
è formata una giunta che è 
una sfida alla volontà di rin
novamento del popolo sardo: 
lo stesso uomo alla Presi
denza, un programma vago 
e inconcludente, un accor
do tra DC e PSI concluso 
in base al fatto che ai so
cialisti è stato concesso un 
assessorato in più. E non 
parliamo delle vicende poli
tiche di Napoli, della Sici
lia e di altre regioni. 

N' ON c'è niente da fare 
allora? Non è così. An

che nel Mezzogiorno si fa 
sempre più acuto il contra
sto tra questo tipo di dire
zione politica e la realtà, 
una realtà sempre meno su
balterna e che esprime, non 
soltanto a livello popolare 
e non soltanto nel mondo 
della sinistra, una coscien
za civile, culturale e politi
ca più alta, una grande vo
lontà di rinnovamento. E 
proprio in questi giorni ab
biamo avuto un segno dei 
tempi. Colui che fu uno dei 
padri della Cassa del Mez
zogiorno — Pasquale Sara
ceno — ha calcolato che 
in realtà, negli ultimi ven
ti anni, tutto l'intervento 
straordinario verso il Mez
zogiorno è consistito nello 
spostare verso il Sud una 
quota . addirittura risibile 
della ricchezza nazionale: 
meno dello 0,50 per cento. 
Senza contare le risorse me
ridionali (assai di più) che 
sono rifluite al Nord e al
l'estero. Quale colossale e 
tragica farsa. Il pensiero 
corre a questi venti anni di 
inganni: un'orgia di promes
se, di prime pietre, di for^ 
tune elettorali e fiumi di 
parole, falsi studi scientifi
ci, ipocriti lamenti a Mila
no per questa costosa « pal
la al piede », del tutto co
struita sul nulla. Noi abbia
mo detto fin dall'inizio come 
stavano le cose, esprimendo 
il nostro e no » alla Cassa in 
quanto strumento non di svi
luppo ma di colonizzazione 
del Mezzogiorno. Perché que
sta è stata la cosa più grave. 
Metà del Paese esautorato 
politicamente, avvilito e cor
rotto dal ricatto che è stato 
fatto pesare cinicamente sul
la vita e lo sviluppo stori
co della democrazia meri
dionale: prendi i soldi del
la Cassa, e subisci che al
tri decida per te; « Francia 
o Spagna purché se magna». 

Un segno dei tempi, dun
que, che questa questione 
sia stata finalmente solle
vata non soltanto da noi. 
Noi incalzeremo perché dal
la liquidazione dell'inter
vento straordinario dipende 
tutto lo sviluppo del Mez
zogiorno, che è problema 
non soltanto economico, ma 
di democrazia, di peso po
litico, di struttura dello Sta
to; e dipende la possibilità 
di porre la questione meri 

LA MAGGIORANZA COSTRETTA A UN RIPIEGAMENTO 

Strappata per i fitti la proroga 
con un miglioramento alla legge 

I comunisti si sono astenuti nella votazione finale alla Camera, per sottolineare le conquiste ottenute dalla loro azione e nello stesso tempo per condannare l'atteg
giamento arrendevole della maggioranza alle pressioni delle immobiliari • Dichiarazione di voto del compagno Malagugini - 50 de hanno votato con liberali e missini 

Per i decreti continuerà in Parlamento la lotta del PCI 

Una dichiarazione 
del compagno Natta 

Dopo l'incontro fra i capigruppo della Camera, sulle 
questioni dei decreti, il compagno Natta ha rilasciato 
ai giornalisti la seguente dichiarazione: 

«Ho nuovamente ricoidato. e non per un ossequio formale, la 
nonna e la logica costituzionale del decreto legge. Esso si giustifica 
solo quando ci si trova (li fronte a casi ed evenienze straordinarie 
ed urgenti e per misure che abbiano immediata operatività. E' 
scorrevo, ed anche assurdo decidere per decreto a luglio imposi
zioni fiscali che entreranno in vigore nel prossimo gennaio od ope
razioni complesse quale il risanamento delle situazioni debitorie 
delle mutue. E' evidente comunque che il carattere e il numero dei 
decreti ha detcrminato per il Parlamento una difficoltà oggettiva, di 
cui 110.1 mi scmbid che il governo si sia reso finora ben conto, 
anche se per alcuni provvedimenti o per particolari aspetti di essi 
si è accolta In nostra obiezione di principio. 

Nel merito dei decreti a me non pare che, nonostante alcune 
modifiche posilhe. si sia fino a questo momento presa in conside
razione la sostanza dei nostri rilievi. Sono quindi infondate le affer
mazioni fatte da diverse parti della maggioranza secondo cui sareb
bero state già largamente soddisfatte le nostre proposte. L'obiettivo 
clic ci proponiamo resta quello dichiarato di una sostanziale e si
gnificativa modifica di segno all'operazione fiscale e tariffaria. Chi 
vuole insinuare che miriamo ad altro deforma e falsifica il senso 
della nostra azione. Noi non abbiamo legato la battaglia sui decreti 
ad un immediato mutamento della direzione politica, anche 
se non è certo indifferente l'esito di questo confronto per gli appun
tamenti. le verifiche, ie lotte di stagioni prossime e anzi ormai im
minenti. 

In questa situazione noi riteniamo si debba procedere, nelle com
missioni e quindi nell'aula, all'esame dei decreti.-con un confronto 
serio ed aperto. E per questo vi è il tempo necessario per una deci
sione da ora al momento delle scadenze per la conversione dei 
decreti *. 

Non ancora noto il testo definitivo 

Primi commenti 
al progetto di 

riforma sanitaria 
La Direzione del PSI si pronuncia a 
maggioranza per Y«approvazione e il 
miglioramento » dei decreti fiscali 

L'approvazione del disegno 
di legge per la riforma sani
taria nella seduta del Consi
glio dei ministri di mercoledì 
sera ha introdotto nel dibat
tito politico — in un momento 
di battaglia sui temi di poli
tica economica — un altro ele
mento di confronto. Soprat
tutto da parte della DC — 
cioè proprio da parte del par
tito al quale risalgono le mag
giori responsabilità per i ri
tardi accumulati nel settore, 
mentre si faceva sempre più 
pressante l'esigenza di un pro
fondo rinnovamento della le
gislazione sanitaria italiana — 
vi è stato il tentativo di pre
sentare la fresca decisione 
governativa con l'accompa-

tica attuazione attraverso gli 
articoli della legge. 

Su di essa sono chiamati a 
pronunciarsi sindacati, enti 
elettivi, forze politiche. An
che un partito governativo, il 
PRI, ha espresso ieri un giù-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

,. - . . - • » • « • gnamento di un certo frastuo-
dionale nei suoi giusti ter- , m o propagandistico. Tanto il 
mini, cioè come leva e con- i ministro della Sanità, on. Vit-
dÌ7Ìone dell'uscita dell'Italia i torino Colombo, quanto II Po-
dalla crisi. Incalzeremo la 
DC ma anche il partito so
cialista. E' la prima volta 
che c'è un socialista al mi
nistero di Via Buoncompa-
gni. Vuole, il compagno 
Mancini, restare nella me
moria come on ennesimo 
ministro della Cassa, al qua
le oggi si fa gestire la ten
denza a scaricare sul Sud il 
costo della crisi, oppure ha 

E positiva significa anche j egli l'ambizione di essere il 
non nascondere la necessi- \ 
tà — se si vuole rilanciare , 
la produzione su nuove ba
si — di compiere scelte pro
duttive rigorose e anche dif
ficili, operare tagli, decidere 

ministro che avvia la liqui
dazione degli strumenti e 
delle politiche di un ven
tennio? 

Alfredo Reichlin 

polo hanno parlato della de- [ 
cLsione di Palazzo Chigi con Ì 
molta enfasi, ma per adesso • 
senza scendere in particola- ' 
ri, senza dare indicazioni pre- ' 

j cise. In realtà, del progetto -
, uscito dal Consiglio dei m:ni- ; 
I stri non si conosce ancora il I 
i testo, che dovrà essere rlela- | 
I borato in alcune sue parti, a 
' quanto sembra, dopo la di- I 
i scussione che si è svolta nella ì 
; riunione del governo. I prin- : 

cipi generali della riforma che l 
sono stati illustrati dal mi- ; 

i nistro — come riferiamo am- : 
| piamente a parte — rispec- I 
; chiano alcuni principi per i 'j 
: quali si è a lungo battuto il ; 

movimento operaio italiano; 
; si tratta però di vedere come • 
. questi potranno trovare pra- ' 

Il PCI sollecita 
nuove iniziative 

della politica 
estera italiana 

L'intransigente posizione 
della DC — che mer
coledì aveva respinto con mi 
vergognoso voltafaccia ogni 
modifica alla parte del de
creto legge sui fitti che do
veva tendere a ridurre i ca
noni più esosi — è stata bat
tuta dalla battaglia condotta 
nella giornata di ieri dai de
putati comunisti. La battaglia 
s'è protratta per molte ore, 
e sino a tarda notte. 

Sul complesso della legge 
— che è stata alla fine ap
provata con 215 sì, 94 no (più 
di 40 i franchi tiratori de) 
e 157 astenuti — il PCI si 
è astenuto (la dichiara
zione di voto finale è stata 
fatta dal compagno Mala
gugini) da un canto per 
mettere in rilievo le conqui
ste che, appunto per inizia
tiva comunista, hanno com
pletamente modificato quello 
che per il governo doveva es
sere un semplice decreto di 
proroga (in pratica, oltre al
la proroga del blocco sino al 
30 giugno '75. si prevedono 
anche una elevazione dei ca
noni più bassi relativi agli 
affitti dal '47 al '53 ma quan
do l'inquilino abbia un red
dito superiore al milione e 
duecentomila lire annue; e 
una riduzione dei canoni più 
elevati, ma non di quelli sta
biliti nell'ultimo biennio); ma 
dall'altro per confermare le 
sue gravi riserve circa la 
mancata riduzione delle pun
te più a\te <*^ll affitii (quel
li impasti tra l'anno scorso "é 
quest'anno) che pure era sta
ta stabilita nella prima ste
sura del provvedimento e che 
poi la DC si è rimangiata 
dopo l'attacco furioso delle 
imprese immobiliari e degli 
speculatori. 

Da rilevare che. In conco
mitanza con le nuove e po
sitive modifiche imposte al 
centro-sinistra dall'iniziativa 
comunista, nelle votazioni a 
scrutinio segreto (insistente
mente imposte dai fascisti e 
anche dai liberali nel qua
dro di tentativi ostruzioni
stici e insieme di sfacciato 
sostegno alla speculazione 
edilizia) si è ripetutamente 
fatta daccapo viva la pattu
glia dei franchi tiratori del
la destra DC: una cinquan
tina di deputati che hanno 
unito i loro voti a quelli li
berali e missini. E veniamo 
alla cronaca della giornata. 

Ieri mattina s'era nuova
mente riunito il comitato dei 
nove, in seno al quale sono 
state riesaminate le proposte 
comuniste. Dopo aver annun
ciato il proposito di ritirare 

; gli emendamenti che travolge-
j vano il testo elaborato uni-
' tariamente dalla commissio-
• ne, la maggioranza ha dovuto 
J accettare — prima in sede di 
; comitato, e nel pomeriggio 

in aula — profonde modifi
che all'articolo-chiave della 
legge (l'art. I-bis) riguardan-

i ti in particolare le riduzioni 
| dei canoni degli immobili dati 
• in locazione dopo il 1. gen

naio 1969. Per la fascia degli 
immobili ceduti in affitto da < 

j quella data in poi e sino ad j 
' oggi, il canone da pagare vie-
i ne riportato a quello prati- I 
I cato alla data del 1. gennaio I 
. 1971 (o — naturalmente — • 

IL WATERGATE PASSA ALLA CAMERA Secondo ti leader democratico 
alla Camera dei rappresen

tanti il 75 per cento dei membri dell'assemblea voteranno per la destituzione di Nixon. Anche 
secondo il leader dei repubblicani, le possibilità di Nixon « non sono buone » nel dibattito 
sull'impeachment alla Camera, il cui inizio è previsto tra due settimane. NELLA FOTO: di
mostranti anti-Nixon a Chicago 

Il governo 
risponda 

sul nuovo 
« caso » 
del SID 

Sui rappuili riservati di »-
genti del SID al presidente 
(Iella Montedison. Cefis, il 
mimsteio della Difesa, da 
cui i servizi segreti dipen
dono, ha diffuso una smen
tita netta, menti e il setti
manale che ha pubblicato le 
pwla/itxu, e L'Kspresso >, 
coofetma tutto e dice di po
ter provale quanto ha 
scritto. 

Questa è la bre\e nota del 
ministero della Difesa: « In 
relazione a quanto contenu
to nell'aiticolo «il mattina
le » pubblicato nel numero 
31 del settimanale "L'Espies-
so". il ininisteio della Di-
Tesa comunica che le notizie 
relative a pi esunte informa
zioni che sai ebbero state 
fomite dal SID alla Monte-
dison su peiMinaggi appar
tenenti a \an ambienti sono 
destituite di qualsiasi fonda
mento ». 

Un'oia più tardi «L'Espres
so » la risposto con un'altra 
bre\e nota nella quale si 
afferma: « Il SID non po
teva clie smentire, come ha 
sempre smentito dal caso 
Sifar in poi. le proprie de
viazioni saho a do\erle in 
seguito ammettere. Noi di
sponiamo di testimoni i qua
li provano in modo incon
futabile che i "mattinali" 
per il dottor Cefis \enivano 
compilati proprio da agenti 
del SID. Li esibiremo nella 
sede e al momento opportu
no ». 

Sul contenuto dell'articolo 
dell' ' Espresso ,> che rivele-
rebl>e l'esistenza di un \ero e 
proprio spionaggio sistema
tico da parte di uomini di un 
servizio di stato agli ordi
ni dei dirigenti di un gruppo 
monopolistico, i compagni 
Natta, Boldrini, Spagnoli, 
D'Alessio hanno presentato 
una interrogazione al pre
sidente del Consiglio e al mi
nistro della Difesa perché 
riferiscano in Parlamento 
quanto loro risulta e in me
rito . ,i|m informazioni. di 
stampa che attribuiscono 
ancora una volta ai servizi 
militari di informazione la 
responsabilità di aver sotto
posto le segreterie di diver
si partiti politici a partico
lari controlli ». 
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Ampio dibattito per iniziativa del gruppo comunista 

SENATO: GOVERNO SOTTO ACCUSA 
PER IL DISSESTO DEI COMUNI 

Il compagno Modica sottolinea il ruolo che Regioni ed enti locali debbono potere eser
citare per una corretta e giusta spesa pubblica e per il rinnovamento dello Stato — L'in
tervento del compagno Bacicchi — Grave e negativa risposta del ministro Colombo 

Il dibattito sulla crisi della ; 
finanza locale, che per ini- . 
ziativa del gruppo comunista j 
ha impegnato per tutta la j 
giornata di ieri l'aula di Pa- J 
lazzo Madama, ha denuncia- « 
to la situazione di estrema j 
gravità cui versano i Comu- ; 
ni, le Province e le Regioni j 
e posto il governo di fronte i 
alla urgenza di" u..« ...fe^...u *.. misure capa
ci di mettere gli enti locali 

al canone iniziale nel caso di I j n g r a l jo di assolvere la lo- ' 
immobile locato per la prima ' r o f u n z j o n e > volta successivamente a tale 

j data) con un aumento mas-
• simo del W~c, e non più del 

15% come proposto dal go-
! verno. Per la fascia invece de-

Moro ha riferito alla Com
missione Esteri della Came
ra sui "più recenti aweni-

E U ^ T f r i S S i ^ ^ H S i ! S" smobi l i nuovi locati per 
n S r f * S • S f E ^ j X ! i fa prima volta dopo il 1, « £ -nostro paese. Gli interventi 
dei compagni G. C. Pajetta. 
Segre e Cardia sottolineano 
l'esigenza di una vigorosa 
azione per il ristabilimento i 
della libertà in Cile. Nella 
relazione del ministro e nel 
dibattito sono stati esamina
ti gli ultimi avvenimenti a 
Cipro, in Grecia e in Por
togallo. I parlamentari co
munisti hanno sollecitate la 
ratifica del trattato contro 
la proliferazione nucleare. 

naio 1971 e sino a oggi. Taf- ! 
fitto viene ridotto al primo j 
canone stipulato. i 

Altre modifiche accolte ri- ] 
guardano: l'elevamento da ; 
960 mila a 1 milione e 200 ! 
mila òzi reddito complessivo • 
netto minimo (al 1972) per « 
gli inquilini meno abbienti, ai | 
quali non potrà quindi esser | 
chiesto alcun aumento dei ca- { 
noni per contratti stipulati | 
prima del 1947 o nell'arco 1 

I 1947-1953; l'obbligo per il pro-
A PAG. 11 

Il Governo — come hanno 
rilevato i senatori del PCI — 
aveva l'occasione per dimo
strare per quali finalità ri
chiede alle masse popolari il 
pesante prelievo fiscale pre
visto dai decreti. Gli inter
venti urgenti chiesti dalla mo
zione presentata dai comuni
sti a favore della finanza lo
cale vanno nella direzione di 
una utilizzazione delle risor
se per lo sviluppo di fonda
mentali consumi sociali. A 
queste richieste il ministro 
Colombo, pur riconoscendo la 
pesante situazione degli enti 
locali, ha sostanzialmente da-

Silenzio del 
governo, sulla 
riforma RAI 

Il go\erno non ha fornito, ieri, nessuna 
indicazione alla Commissione di vigi
lanza circa i suoi orientamenti a propo
sito della riforma della RAI dopo la 
nota sentenza della Corte Costituzionale. 
Il ministro Togni ha anzi espresso una 
singolare opinione: per rendere la < mini-
riforma » approvata mesi fa dall'esecu
tivo conforme a quella sentenza, e alcuni 
ritocchi ^ sarebbero sufficienti. Tali affer
mazioni sono state contestate dal com
pagno Valori. A PAGINA 2 

Smentiti 
gli aumenti 
dei trasporti 

L'Associazione dei Comuni d'Italia non 
ha decido, come avevano riferito ieri 
alcuni quotidiani, l'aumento dei prezzi 
dei trasporti pubblici urbani fino a 150 
lire nelle maggiori città. IJC notizie pubbli 
cate da alcuni giornali < riferiscono ad 
uno studio. I comunisti hanno nlwdito che 
qualunque aumento di tariffe non potrà 
che avvenire contestila .niente e dopo nuo-
\e scelte generali JXT il tra-,x>rto pubbleo 
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IN POCHI GIORNI 7 MORTI FRA I DETENUTI, DECINE DI FERITI ANCHE FRA LE GUARDIE DI CUSTODIA 

Tensione in Francia per le rivolte nelle carceri 
Il governo ha bloccato la riforma del sistema penitenziario - Sciopero ad oltranza degli agenti e 
del personale amministrativo delle prigioni - Tredici morti in un incendio in un carcere madrileno 

PARIGI. 1 
Tutti gli agenti 1i custodia 

* i detenuti del carcere di 
Arras, nel Nord della Pran 
eia. hanno iniziato da stama
ne uno sciopero della fame 
«illimitato» per far pressio
ne sul governo affinchè at
tui al più presto la riforma 
che soddisfi sia le richieste 
4*ll« guardie carcerarle (au-

! m«*nto dei salari e aegli orga
nici» the dei prigionieri (au-

' mento della remunerazione 
per il lavoro da eisi prestato 
e miglioramento do!Ie condi-
z'oni di detenzione). 

E' questo 11 più recente epi
sodio che si aggiunge al dram
matico quadro delle rivolte e 
degli scioperi che hanno inve
stito quasi tutti i carcerati 

francesi a cominciare dal 19 
luglio scorso. 

Attualmente il bilancio è 
spaventoso: sette detenuti so
no rimasti uccisi nel corso dei t questione penitenziaria e la 
disordini avvenuti; decine di ' crisi nelle carceri come «la 

ma carceraria. Un autorevole ; nita da pia parti «pericolo-
quotidiano francese non esi- | sa». Il ministro degli Interni 
ta oggi a definire, in un gros- j Poniatowski che sostituisce 
so titolo di prima pagina, la t Chirac in visita in Danlmar-

prigionieri e di guardie ferite. 
Da ieri tutte le guardie car

cerarie sono scese in sciopero 
proprio mentre il governo è 

maggiore preoccupazione del 
governo». Il quale, per altro, 
di fronte agli ultimi preoccu
panti sviluppi, ha assunto una 

(Segue in ultima pagina) i to una risposta negativa. 
Nel suo discorso il mini 

' stro, tentando di sfuggire al-
! la individuazione delle re-
i sponsabilità che ricadono sui 
I governi passati e sulla DC 
j in particolare, ha tenuto, in 

alcuni momenti, un atteggia
mento provocatorio che ha 
suscitato vivaci reazioni • da 
parte dei senatori comunisti. 

Colombo ha teso a far ri
cadere sugli amministratori 
locali la responsabilità del de
ficit dei Comuni e delle Pro
vince, arrivando addirittura 
ad affermare che «l'Emilia-
Romagna. regione settentrio
nale dal punto di vista geo
grafico. può definirsi a livel
lo meridionale per quanto ri
guarda la situazione degli 
Enti locali deficitari ». 

SA BADI NI (PCI): Onore-

ca ha fatto dichiarare ad un 
portavoce che «le riforme so
no attualmente impedite e 
bloccate dagli stessi detenu
ti» e che «non possono Aver 

impegnato a discutere I* rifor- i posizione Intransigente e defi- i (Segue in ultima pagina) 

CO. t . 
(Segue a pagina 2) 

In spregio agli impegni assunti 

Colpo di mano: chiusa 
la «Gazzetta del popolo» 
Il giornale uscirà a cura dei tipografi e redattori - Presa di posizione della 
Federazione della Stampa, dei parlamentari del Piemonte, della Region* 

Î a « Gazzetta del Popolo > di Tonno, quoti 
diano d'informazione del mattino fondato nel 
1848. dovrehbe cessare da oggi le pubbli
cazioni. Di questa decisione, giornalisti e 
tipografi sono stati informati da un comu
nicato del nuo\o editore, Alberto Caprotti, 
che ave\a acquistato dalla DC la testata 
quattro mesi fa. avendo la garanzia della 
Montcdison. L'editore giustifica questa deci
sione con l'eccessiva passhità dell'azienda. 
Questa passività è però la medesima di 
quattro mesi fa. Emerge, dunque, una ma
novra che rientra nel quadro dell'attacco 

alla libertà di stampa. I*a < Gazzetta > appare 
come merce di scambio per l'acquisto del 
« Corriere >. l-e responsabilità della pro
prietà. la brutalità dell'operazione condotta 
con l'avallo della DC vengono denunciate 
con forza dal Comitato di redazione e dal 
Consiglio di fabbrica che decidono di con 
tinuare le pubblicazioni. Prese di posizione 
della Federazione nazionale della stampa. 
dei parlamentari democratici piemontesi e 
della regione. 

NOTIZIE E COMPIMENTO A PAGINA I 
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Le vacue cifre del 
bilancio statale 

OGiM anno, ullu lino di In-
gito, il Consiglio dei mi. 

uislri si riunisce per uppioui-
rc e iiresculure al l'urlainenlo 
il hiluneio di previsione dello 
Stalo per l'anno successivo. 
Aneho quest'anno il rito si è 
ripetuto. Sono siale quindi re* 
»e noie, attraverso la televisio
ne e i comunicali del gover
no, una serie di cifre che do
vrebbero strabiliare. Si è ap
preso, infatti, ehc le spese 
complessa e dello Sialo nel 
J975 dovrebbero amiuonlare a 
29.475 miliardi, die le culla
le totali dovrebbero ragion-
>:cre la cifra di 22.1112 miliar
di e clic il disavanzo (cioè la 
dillerenza Ira lo entrate e le 
spese) dovrebbe essere ili 
7.373 miliardi. Ma in realtà 
qucsle cifre, ed anche le sìn
gole voci clic concorrono a 
determinarle, dicono ben po
co, non soltanto a tulli coloro 
che non hanno dimcslichcz/.a 
con i grandi numeri _ con le 
migliaia o decine di migliaia 
di miliardi — bensì ambe agli 
esperti di economia politica e 
di finanza pubblica. 

Il fallo è che, da vari anni 
a questa parlo, il bilancio 
dello Sialo è diventalo un 
documento nel quale le pre
visioni relative alle culi-a
le, alle spese e al disavanzo 
hanno ben poco a che vedere 
con i reali flussi finanziari del
la pubblica amministrazione. 
I n . altri termini, il bilancio 
dello Stato è un documento 
nel quale le previsioni si ri
feriscono a ciò che lo Sialo 
« dovrebbe » incassare e spen
dere in base alle leggi esisten
ti. Ma — si sa — le leggi non 
sono molto rispellate in Italia, 
in particolare da parte del 
governo, e pertanto gli incassi 
e i pagamenti dello Stalo dif
feriscono profondamente e in 
misura sempre più ampia ri
spello alle previsioni. 

In altri paesi, l'approvazio
ne del bilancio dello Stalo da 
parie del governo e del par
lamento costituisce un allo dì 
politica economica di fonda
mentale importanza, se non il 
più importante in senso asso
luto. Anche in Italia in altre 
epoche è sialo così. Ma ora le 
cose vanno diversamente. E 
ha buone ragioni Luigi Spa
venta ad affermare sul Cor
riere della scrii che l'appio-
\azione in seno al Consiglio 
dei ministri e in sede parla
mentare del bilancio di previ-
r-ionc costituisce oramai un ri
to inutile. Anzi, si può ag
giungere, un rito che avvilisce 
e svuota di alcune loro fonda-
mentali prerogative. le istitu
zioni democratiche, a comin
ciare dal parlamento. 

Ma ciò non avviene a ca
so. Con il rifiuto sempre op
posto dal governo e dalla OC 
a discutere e ad approvare in 
sede parlamentari- il a bilan
cio di cassa » dello Sialo, rinr 
il bilancio contenente le reali 
previsioni degli inr;i««i e dei 
pagamenti. *i è voluto e si 
vuole far sì che le mn**imc 
autorità nel rampo " della po
litica economica — il ministro 
del Tesoro e la lìgnea d'Ita
lia — continuino a di«pnrre di 
un potere esorbitante, rhr le 
rende arbitri delle deci«ioni 
del parlamento in materia di 
politica cconnmiro-finanziaria. 

Tulio queMn non è una no
vità. l'na no\ilà lullavi.i esi
ste e *la nel fallo che. dopo 
tulli gli impegni a^iinli un 
anno fa. in nrr.-»«ionr «Mia 
premiazione del bilancio del
lo Slato per l'anno in ror*n. 
il dis*e*lo e il i\in* nel *i-tc-

ma della finanza pubblica si 
è ancor più aggmvalo e ha 
assumo proporzioni pressoché 
iiicoulrolbbili. Si era parla
lo mi anno fa, da parie del* 
J'on. Ugo La Malfa, di una 
inversione di tendenza nella 
finanza pubblica in quanto si 
prevedeva una riduzione del 
disavanzo di cassa nel bilan
cio dello Sialo da 7.70(1 mi-
Hard! nel V)Tò a 7.400 miliar
di nel 1"7|. Ora nulla si di
ce riguardo alla sorte subita 
di- queste due previsioni. E 
tuttavia sì ha nuovamente il 
coraggio di parlare di un'in
versione di tendenza in quan
to il disavanzo per il l')75 do
vrebbe essere di qualche mi
liardo inferiore rispello a quel
lo previsto per l'anno in cor
so. Ala in renila nulla si è fal
lo, uè viene prospellalo per il 
fuluro, in direzione di quella 
reale inversione di tendenza 
che è ingente nella gestione 
della finanza pubblica. 

In occasione del dibattito 
sul bilancio dello Sialo per 
l'anno in corso, noi ci siamo 
limititi a fondo per l'adozione 
ili misure che segnassero un 
primo avvio di nuovi indiriz
zi nel campo della politica 
economico-finanziaria. Abbia
mo allora precisalo che una 
inversione di tendenza nella 
finanza pubblica deve perse
guire risultali tangibili in que
ste quattro direzioni: 1) ri
duzione del carattere iniquo 
del prelievo tributario; 2) ri
duzione sia pure modesta (e 
nel breve periodo stabilizza
zione) dell'incidenza delle spe
se correnti e delle spese per 
il personale sul totale delle 
spese pubbliche; 3) qualifica
zione delle spese pubbliche 
per investimenti sulla base di 
precise priorità (Mezzogiorno, 
agricoltura, consumi sociali) ; 
4) trasferimento nlle Regioni, 
e da queste agli culi locali, 
delle spese inerenti alle loro 
competenze costituzionali, e 
revisione delle procedure che 
regolano l'allivilà della pub
blica amministrazione e con
corrono al continuo gonfiamen
to dei a residui passivi », cioè 
delle spese dì investimento che 
lo Stato dovrebbe effettuare 
e invece rinvia. 

Ma nulla è stalo Tallo in 
queste direzioni. Anzi si è agi
to e si vuole continuare ad 
agire in senso nppoMn. I de-
creli legge, sui quali è in cor
so una dura battaglia in seno 
al parlamento, comportano in
falli una accentuazione della 
iniquità • del sistema tributa
rio, che opera così sempre di 
più come fattore di aggra
vamento. e non già dì attenua
zione. delle differenze di clas
se. D'altro ranlo. si prevede 
un ulteriore aumento (dì ben 
3.1711 miliardi) per le spese 
correlili, sulle quali sarebbe 
possibile operare tagli signifi
cativi. Hasli pensare rhe re-
cenleiuenle la Corte dei con
ti ha denuncialo che le spe
se dello Sialo per arreiliuien-
ti degli uflici. per cancelleria. 
per le automobili, e allre vo
ci simili, sono ammontate nel 
1973 a 1.630 miliardi 

Ora il ininiMro Ciolilli di
chiara che è intenzione del go
verno procedere a un'azione 
di risanaménto che potrà ri-
f|cltrr=i siiirimposlazione del 
bilancio per il 107f>. Insom
ma la politica dei rimii con
tinua. come se la situazione 
della finaii7.i pubblira non 
fn««e già abbastanza dramma
tica. 

Eugenio Peqqìo 

La riforma del diritto di famiglia 

Sul cognome della 
donna sposata 

voto negativo della DC 
Snaturato l'art. 24 che ora prevede: « La moglie pre- ! 
mette al proprio cognome quello del marito », invece ' 
che « la moglie aggiunge al proprio cognome quello 
del marito» - Stralciato il ddl sul voto a 18 anni 

Grave decisione del nuovo proprietario 

LA BRUTALE CHIUSURA DELLA 
«GAZZETTA DEL POPOLO» 

Un comunicato dell'editore parla di un passivo di 4 miliardi e mezzo previsto per 
il 1975 - Giornalisti e tipografi chiamano alla mobilitazione in difesa della plura
lità d'informazione e dell'occupazione - Denunciate le responsabilità della DC 

La DC. con la complicità dei 
fascisti, ha modificato in peg
gio l'articolo 24 del diritto di 
famiglia, che è in discussione al
la commissione Giustizia del Se 
nato e relativo al cognome del 
la donna sposata. 

Nel testo votato dalla Carne 
ra. la norma diceva: « La mo 
glie aggiunge al proprio cogno 
me quello del marito ». DC e 
MSI hanno presentato emenda
menti peggiorativi identici, sui 
quali hanno fatto convergere i 
voti, che purtroppo hanno pre 
valso. Sicché il testo è stato sna 
turato, e ora prevede « la mo
glie "premette" al proprio co 
gnome quello del marito ». 

Il relatore al disegno di legge. 
il democristiano Agrini. ha ap
poggiato tali assurdi emenda 
menti, sostenendo che in tal mo 
do si dava « prevalenza al mo 
mento della famiglia rispetto al 
momento individuale >. La com
pagna Tedesco e il socialista Li 
cini. che si sono opposti alle mo
difiche. hanno controbattuto af
fermando che gli emendamenti 
DC-MSI snaturavano anche le 
norme, il concetto della riforma 
fondato sulla famiglia quale co 
munita di eguali e anche il con 
cetto della parità fra i coniugi. 
Incomprensibilmente si è aste 
nuto il senatore repubblicano Ci 
rarclli. 

La Commissione infine ha ieri 
approvato un articolo aggiuntivo. 

riosto dai senatori della DC e 
Branca della Sinistra Indi

pendente, nel quale si stabilisce 
che conserva la cittadinanza ita
liana, salvo sua espressa rinun

cia. anche se per effetto del ma
trimonio. la donna italiana che 
sposa un cittadino straniero. 

L'articolo aggiuntivo prevede 
anche che le donne che hanno 
perso la cittadinanza possono. 
con l'entrata in vigore della !eg 
gc. fare domanda per riottenere 
la cittadmanza italiana. 

l-a Commissione Giustizia del 
Senato ha ieri deciso di stral
ciare dalla discussione del dirit
to di famiglia il disegno di legge 
del socialista Lepre, che prevc 
de l'abbassamento della maggio 
re età a 18 anni e di procedere. 
su di esso, ad un esame auto 
nomo. 

Il disegno di legge era stato 
< abbinato » al diritto di fami
glia per « connessione ». e già 
qualche settimana fa i senatori 
comunisti avevano chiesto, per il 
provvedimento un « iter » auto 
nomo, per consentire una solu 
zione organica del'a complessa 
matem. avendo l'abbassamento 
dell'età maggiore non solo ai fi 
ni elettorali (chi è maggiorenne 
ha diritto al voto), ma anche 
nei confronti di altri istituti del 
diritto civile. 

Ieri, aila commissione Giusti 
zia del Senato, la decisione è 
stata assunta su una proposta 
dell'ufficio di presidenza. Non si 
è potuto però stabilire, come prò 
ponevano comunisti e socialisti. 
di fissare subito la data di av
vio alla discussione del disegno 
di legge, in quanto la DC. pur 
d'accordo con lo stralcio, ha pre
teso di rinviare ad un'altra riu
nione dell'ufficio di presidenza 
la definizione di tale data. 

TORINO. 1 
Da oggi dovrebbe cessare la 

pubblicazione della « Gazzetta 
del popolo », il vecchio quotidia
no torinese le cui ultime tra
vagliate vicende rappresentano 
un esemplare episodio della 
crisi e del soffocamento della 
stampa italiana. La notizia è 
stata portata oggi alle 10.HO al 
comitato di redazione dal pro
curatore dell'azienda geom. La-
cu. con un documento a firma 
del presidente Alberto Capret
ti. che rende note le delibera
zioni del consiglio di ammini
strazione della società edito
riale. 

Nel documento il presidente 
dopo aver detto che « la situa
zione è tale da consentire la 
copertura di tutte le attuali 
passività », afferma che « la 
perdita di gestione prevista per 
il 7-4 ascende per contro a cir
ca 4 miliardi di lire (il doppio 
cioè della stima fatta a marzo') 
mentre per il '75 la perdita di 
esercizio è da prevedersi addi
rittura in 4 miliardi e mezzo. 
A fronteggiare tali ulteriori. 
non previste e d'altra parte non 
prevedibili perdite, non esisto
no mezzi di copertura. E' per
tanto evidente, dice ancora il 
documento, che la prosecuzione 
di un esercizio così fortemente 
passivo determinerebbe a bre
vissima scadenza un deteriora
mento della situazione patrimo
niale tale da far venire a meno 
la garanzia, fino ad oggi esi
stente. di integrale soddisfazio
ne di tutti i creditori sociali. 
Pertanto — conclude — si de
libera. previa comunicazione al 
direttore e al comitato di reda
zione, di cessare a far tempo 
da oggi la pubblicazione stessa». 

Ancora una volta, come nel
le precedenti tappe di questa 
significativa storia, esempio di 
come vanno le cose nel delica
to settore dell'informazione, la 
proprietà ha scelto la tecnica 
del fatto compiuto con un at
teggiamento che non è possibi
le qualificare in termini decen
ti. Basti pensare che solo nei 
giorni scorsi il titolare della 
società aveva chiesto un rinvio 
degli incontri con il ministero 
al Lavoro in sede romana (ac
cordato per mercoledì prossi
mo) per avere il tempo neces
sario a preparare un piano 
dettagliato di sviluppo del gior
nale! 

Del resto • l'intera.' vicenda è 
contrappuntata di analoghi epi
sodi. Nel marzo ' scorso - allor
ché la Democrazia Cristiana de
cise di disfarsi del giornale, per 
consegnarlo all'attuale proprie
tario. l'intera operazione veniva 
condotta sulla testa dei dipen
denti e delle loro organizzazioni. 
La reazione dei giornalisti e dei 
tipografi, coinvolse — anche se 
in diversa misura — le forze 
politiche e le assemblee elet
tive. Alle legittime preoccupa
zioni per il mantenimento dei 
livelli occupazionali si in
trecciarono le perplessità cir
ca i fini della operazio
ne. specie quando risultò alle 
spalle di questa l'ombra di 
Cefìs e della Montedison scate
nati nella corsa di accaparra
mento di buona parte dei mezzi 
di informazione giornalistica. 
La cosa trovò un'eco al consi
glio regionale, ma solo il grup
po comunista votò l'ordine del 
giorno dei giornalisti e dei tipo
grafi che condannava la forma 
e la sostanza dell'operazione. 
preferendo la maggioranza da
re credito agli affidamenti di 
Fanfani sul futuro del giorna
le. 

Mentre ancora a giugno i! Ca
proni esprimeva in un docu
mento la intenzione di risanare 
la gestione economica e per ga
rantire la continuità e la espan
sione della testata ». e indica
va misure di potenziamento: no 
co più di un mese dopo, a lu
glio. ignorando gli impegni di 
discussione preventiva con i 
dipendenti, decideva unilateral
mente la eliminazione de: cor
rispondenti esteri, una drastica 
riduzione della redazione roma
na-e il ritiro del quotidiano dal
la piazza della capitale. Spari
to di colpo l'interesse dell'edito
re di sviluppare la pubblica
zione? A questo interrogativo ri
sponde una interpretazione, for
se molto vicina alla realtà, del
la manovra condotta attorno al
la e Gazzetta » che le attribui
va il molo ormai esaurito di 
strumento di pressione in mano 
a Cefis e soci per convincere 
Agnelli a cedere la sua pirte 
del « Corriere della sera ». Fat
ti i giochi a Milano ora si ren
de libero il mercato torinese 
e il bilancio della «Gazzetta» 
diventa una spesa inutile. 

Al'a « Gazzetta » giornalisti e ! 
tipografi si sono subito riuniti in ! 
assemblea con le loro organiz | 
zaziori di categoria per definire i 
i modi della necessaria ri-posta i 
sia sul terreno sindacale che sul j 
piano politico, mentre immodia | 
te reazioni sì sono avute a pò- I 
che ore dal fatto. | 

Al termine della riunione è I 
stato deciso — afferma una no- ; 
ta de! comitato di redazione - • 
di fare uscire ugualmente il J 
giornale domani per informare j 
l'opinione pubblica « del co!po j 
di mano ». con le firme del pre- : 
sidente della federazione na- j 
zionale della stampa italiana. | 
Falvo. del segretario Cesehn. 
dei membri esecutivi della giunta ! 
Calvi. Carcano. Curzi. Milani. I 
Riva e del comitato della Gaz
zetta. Gigli. Schiaffino e Donat-
Cattin. 

In consiglio regiona'e. dove 
la notizia è stata data dal pre 
sidente Oberto. ha parlato a 
nome del gruppo comunista il 
compagno Besate che dopo aver 
ricordato le timidezze e le am
biguità dimostrate dalla mag
gioranza al momento della espio 
sione del « caso Gazzetta ». ha 
richiamato la giunta agli im
pegni assunti per iniziative vol
te a salvaguardare il pluralismo 
e l'autonomia della informazione. 

Il compagno Renzo Gianotti. 
della segreteria torinese del PCI 
ha dichiarato: « L'improvvisa 
decisione dell'editore Capretti di 
chiudere la Gazzetta del Popo
lo non può non essere giudicata 

ingiustificata e — lo si 'deve 
dire — piratesca. Dopo i suc
cessivi e reiterati impegni as
sunti dallo stesso editore — do 
pò la critica cessione della pro
prietà da parte della DC — di 
continuare la pubblicazione del 
quotidiano, la decisione di oggi 
si inscrive in un disegno di con
centrazione delle testate che pre
vede il controllo dei maggiori 
giornali da parte di alcuni gros
si gruppi (lautamente finanziati 
dallo Stato) e la liquidazione 
delle testate minori. 

Noi manifestiamo la solidarie
tà e il pieno appoggio ai giorna
listi. ai tipografi e n tutto il 
personale della Gazzetta e ci 
imppgnamo con loro nelle as
semblee elettive e nella città. 
Noi riteniamo che la regione e 
le partecipazioni statali possono 
giocare un ruolo decisivo nel 
dare uno sbocco positivo alla 
battaglia per la difesa della li-
Iwrtà di stampa e della plurali
tà delle voci ». 

In serata si è svolta una riu
nione alla Regione dove comitato 
di redazione e rappresentanti 
dei sindacati poligrafici hanno 
chiesto un intervento del gover
no presso il ministero del Lavo
ro affinchè si renda garante 
dell'incontro che Capretti si era 
impegnato ad avere a Roma il 
7 agosto prossimo. 

Sulla chiusura della « Gazzet
ta » i deputati Spagnoli e Tul
lio Benedetti (PCI). Battine Vit-
torelli. Magnani Noya e Froio 
(PSI). Donat Cattin. Bodrato e 
Picchioni (DC). Giorgio La 
Malfa (PRI). Romita (PSDI). 
Badini Gonfalonieri (PLI) han
no presentato una interpellanza 
al presidente del Consiglio e al 
ministro del Lavoro. 

La Federazione nazionale del
la stampa e la federazione uni
taria poligrafici CGILCISL e 
UIL hanno « condannato » in un 
documento «« la decisione del
l'editore » e hanno sottolineato 
come la decisione che disatten
de una sentenza della magistra-
dl stampa 
tura viola l'elementare diritto 

Il ministro Bertoldi ha inviato 
un telegramma ai sindacati poli
grafici con il quale si convoca 
per oggi alle 18 l'incontro al 
ministero tra i lavoratori e l'e
ditore. 

La chiusura delta Gazzetta 
del Popolo, è una nuova pro
va delle scandalose manovre 
in atto nei confronti della 
stampa italiana. Questo gior
nale era stato ceduto dalla 
DC ad un editore dietro il 
Quale flguruva la Montedison. 
Si disse allora che ciò corri-
spond,eva alla volontà di te-
nerto in vita garantendo l'in
dirizzo fino a quel punto se
guito. 

Oggi il inedesimo editore di
chiara che il passivo è trop
po gravoso: quattro miliardi 
all'anno. Questa cifra illumi
na sulla realtà della condizio
ne catastrofica della stampa 
italiana. Però essa era la me
desima, poco più o poco me
no, quando l'operazione fu 
coìiclusa. Le garanzie che al
lora furono date erano, di 
conseguenza, bugiarde. Oppu
re esse servirono come stru
mento per usare la proprietà 
della Gazzetta quale arma di 
pressione e merce di scam
bio in altre operazioni: in
nanzitutto quella del Corrie
re della sera (ognuno intende, 

infatti, che se sulla Gazzetta 
fossero stati gettati miliardi, 
ciò avrebbe disturbato la 
Stampa che, come si sa, ap-
portiere a quella stessa FIAT 
di cui si chiedeva il ritiro dal 
Corriere della sera). 

E' insomma evidente che la 
stampa è oggetto di tuia com
pravendita vergognosa e che 
nessuna libertà e pluralità 
può essere garantita dal cosid
detto « spontatieo meccani
smo» del mercato. Noi non 
abbiamo uvuto alcun motivo 
per compiacerci della linea 
della Gazzetta del Popolo e, 
anzi, abbiamo avuto più di un 
motivo di polemica. Ma sia
mo pienamente solidali con la 
lotta dei suoi giornalisti e ti
pografi. La questione che an
cora una volta sì pone è quel
la di affrontare il tema della 
libertà di stampa per quello 
che è: un problema del lutto 
irrisolto e sempre più gruve. 
Il vero è che, a parte l'Unità, 
non c'è giornale che possa 
reggere alla concorrenza dei 
quotidiani sostenuti dai co
lossi della finanza privata e 
pubblica. La politica stessa di 
questi colossi spinge ad una 
gara che determina passivi 
sempre più pazzeschi. 

Più che mai la questione \ 
del risanamento dei bilanci 
s'intreccia con la esigenza di 
una riforma generale del set
tore, o di garanzie pubbliche 
al diritto alla informazione, 
di una tutela precisa della 
dignità e libertà dei lavora
tori del settore. Più che mai, 
per affermare questi princìpi 
occorre la lotta di tutto il 
movimento operaio e demo
cratico. 

Commissione Sanità della Camera 

Le proposte 
comuniste 

sulle mutue 
Ribadita la richiesta di scioglimento e del passag
gio alle Regioni • La discussione sugli altri decreti 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, dopo un 
primo esame compiuto da 
un comitato ristretto, ha co
minciato ieri a discutere gli 
emendamenti al decreto leg
ge con cui è stato aumenta
to di 40 lire il prezzo della 
benzina ed è stata istitui
ta l'imposta straordinaria 
« una tantum » su auto, mo
to, motoscafi. 

Da segnalare la conclusione 
del dibattito generale alla 
Commissione Sanità della Ca
mera con 11 decreto per le 
mutue e gli ospedali e le pri
me modifiche Introdotte dal
la Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato al decre
to sulle Imposte dirette. 

MUTUE E OSPEDALI — 
SI è conclusa Ieri mattina 
alla commissione Sanità del-

Il gen. Giudice 
comandante 
della G.d.F. 

Il generale di Corpo d'Ar
mata Raffaele Giudice ha as
sunto ieri il comando della 
Guardia di Finanza. Succede 
al generale Vittorio Emanue
le Borsi di Parma, che ha la
sciato l'alto Incarico tenuto 
per due anni, per raggiunti 
limiti di età. 

Il generale Giudice ha ret
to, dal febbraio 1973 al 31 lu
glio scorso, il Comando della 
regione militare della Sicilia. 

Dibattito alla Commissione di vigilanza sulla radiotelevisione 

La «riforma» Rai proposta dal governo 
superata dalla sentenza della Corte 

Per il ministro Togni — che ha svolto una relazione generica e lacunosa — basterebbero invece «alcuni ritocchi» 
Gli interventi del compagno Valori, di Fracanzani (de), Cipeliini, Boise (PSI) e Bogi (PRI), - Numerose le implicazioni 

Il governo, che avrebbe 
dovuto manifestare l propri 
orientamenti sulle misure da 
adottare per adeguare la le
gislazione alle indicazioni 
della Corte costituzionale 
(che con le sue sentenze ha 
posto le note condizioni 
« minime » alla legittimazio
ne del monopolio della RAI) 
si è presentato ieri senza 
idee alla Commissione parla
mentare di vigilanza. Il mi

nistro Tognl — che ha sosti
tuito 11 presidente del Con
siglio Rumor — si è limitato 
a lacunose informazioni sui 
problemi aperti (ripetitore, 
TV via cavo, televisione a co
lori, reciprocità con gli stati 
confinanti) e a prospettare 
l'esigenza di risolverli, senza 
peraltro fornire elementi at
ti ad individuare quale sia 
la volontà del governo in 
materia. Anzi, per fare un 

Numerose associazioni 
per la «diretta» del 

dibattito parlamentare 
Il « Comitato per la libertà 

di comunicazione » cui ade
riscono l'AACI-ANAC, AIC. 
ARIT. Associazione Critici 
Teatro. ASST, CSC. Federar-
tisti CGIL. FIC. FICC. Giuri
sti Democratici. Sezione Ro
mana Magistratura Democra
tica. SAI. SNCC. SNS. UCCA. 
in un documento ha espresso 
la totale adesione al docu
mento con il quale operai. 
tecnici, amministrativi, pro
grammisti. giornalisti, attori. 
registi, funzionari e dirigenti 
della RAI-TV chiedono alla 
Direzione dell'azienda di tra
smettere in diretta il dibattito 
parlamentare sui decreti fisca
li e tariffari del governo. 

a II fatto che questa richie
sta. già presentata in sede 
parlamentare, provenga oggi 
dai lavoratori interni della 
RAI-TV — si sostiene nel do

cumento del Comitato per la 
libertà di comunicazione — è 
un'ulteriore dimostrazione dei 
limiti dell'attuale Direzione 
aziendale nell'assolvimento 
dei più elementari doveri 
dell'informazione radiotelevi
siva ». 

Intanto, cominciano ad ar
rivare al Consiglio d'azienda 
della direzione centrale della 
RAI-TV, le adesioni di nume
rosi consigli di fabbrica. Oggi 
pomeriggio alle 16.30 una Tol
ta delegazione delle fabbriche 
romane (Italgraro. FATME. 
Litton, del Centro sperimen
tale metallurgico. dell'Ottica 
Meccanica) si recherà presso 
la direzione della RAI di Ro
ma per presentare la richie-

! sta di trasmettere in diretta 
! il dibattito parlamentare sui 
> decreti fiscali. 

esempio, per ciò che attie
ne la televisione a colori 
Togni ha chiesto le valuta
zioni al'a Commissione, ta
cendo su quelle dell'Esecu-
Iwu 

Omissioni evidentemente 
calcolate, che certo non fa
voriscono il dibattito. Singo
lare peraltro l'opinione del 
ministro Togni, secondo la 
quale le sentenze della Cor
te costituzionale non incide
rebbero sensibilmente sul di
segno di legge di mini-rifor
ma della RAI pochi mesi fa 
approvato dal governo e che 
sarebbe « nel complesso ab
bastanza aderente alle nor
me indicate ». Per Togni si 
rendono necessari solo « al
cuni ritocchi»; affermazio
ne che ne contraddice una 
precedente, laddove Togni 
ha ammesso che la Corte ha 
dettato «direttive di fondo» 
ed ha posto limiti all'eserci
zio del. monopolio direttivo. 

Un po' tutti gli intervenu
ti nel dibattito, sia quelli 
dei gruppi di opposizione, che 
quelli della maggioranza, 
hanno rilevato l'assenza di 
idee e dì Iniziative del go
verno. In particolare, il com
pagno Valori, ha sottolineato 
che le questioni sul tappeto 
sono politiche, ha ricordato 
che le sentenze della Corte 
richiamano il governo a pre
cise responsabilità, in quan
to confermano si il monopo
lio. ma a condizione di so
stanziali riforme, che do
vranno trovare rispondenza 
nel disegno di legge già pre
sentato e che non corrispon
de, allo stato dei fatti, alle 
nuove esigenze. La riforma, 
cioè, va fatta e subito. 

Valori ha quindi messo in 

guardia il governo e il Par
lamento sul fatto che attra
verso i ripetitori verrà di 
fatto introdotta la televisio
ne a colori in Italia, mentre 
la condizione economica del 
paese dovrebbe per il mo
mento sconsigliarne l'intro
duzione. Il sen. comunista ha 
anche escluso l'ipotesi di sta
bilire la TV via Cavo su di
mensioni regionali, poiché 
ciò comporterebbe investi
menti giganteschi — cui solo 
i grandi gruppi economici 
mirano — contrastanti con 
il carattere che, secondo le 
sentenze della Corte, deve 
avere la TV via Cavo. 

Anche il de Fracanzani ha 
contestato che il disegno di 
legge di riforma del gover
no sia sostanzialmente ade
rente ai principi posti dalla 
Corte. A suo avviso, il pro
getto va modificato nelle 
parti che trattano dell'auto
nomia dei giornalisti e del 
limiti della pubblicità (ciò 
per la difesa della stampa). 
Anche per i socialsti Cipel
iini e Boise (cosi come per 
il repubblicano Bogi) il pro
getto governativo è in gran
de parte superato ed occorre 
con urgenza colmare le la
cune legislative che si sono 
venute a creare. 

Per la TV a colori si sono 
invece pronunciati, e non è 
una novità, il liberale Quil-
leri e il fascista Tedeschi 
(lo stesso che recentemente 
ha acquistato alcune azioni 
della RAI), mentre il demo
cristiano Antoniozzi, in un 
contorto discorso, ha prospet
tato l'ipotesi di liberalizza
zione in campo televisivo. 

9. d. m. 

Fare piena luce su nuove eventuali deviazioni 

L'INTERROGAZIONE DEL PCI 
SUL NUOVO «CASO» DEL SID 

I compagni Natta. Boldri-
ni. Spagnoli. D'Alessio, hanno 
presentato una interrogazio
ne al presidente del Consi
glio e al ministro della Difesa 
affinchè « al più presto ri
feriscano al Parlamento ciò 
che al governo risulta in 
merito alle informazioni di 
stampa che attribuiscono ai 
servizi militari di informa
zione la grave responsabilità 
di avere sottoposto le segre
terie di diversi partiti poli
tici italiani a particolari con
trolli. spiandone l'organizza
zione e l'attività e di avere 
trasmesso i risultati a un 
imprecisato numero di com
mittenti tra cui un gruppo 
industriale privato secondo 
un criterio che se fosse con
fermato costituirebbe un 
motivo di indiscutibile cen
sura; per conoscere il giu
dizio del governo su questa 
che sarebbe il permanere di 
una inammissibile deviazione 
del servizi suddetti dal pro
pri compiti istituzionali tanto 
più rilevante se si tengono 

presenti le conclusioni della 
Commissione parlamentare 
di . inchiesta sulle illegalità 
commesse dal SIFAR e il 
riconfermato severo richia
mo pronunciato nei riguardi 
degli organi investiti della 
responsabilità della sicurezza 
dalle Commissioni parlamen
tari della Difesa in occa
sione delle * comunicazioni 
del ministro sulla riforma dei 
servizi segreti; per essere in
fine informati circa i prov
vedimenti che il governo in
tende adottare per colpire re
sponsabili ed esecutori delle 
denunciate deviazioni e per 
sottoporre, eliminando ogni 
equivoco e inframmettenza, 
gli organismi suddetti alia 
direzione politica delle auto
rità di governo e del Parla
mento ». 

Anche i deputati socialisti 
Signorile, Achilli e Ballardi-
nl hanno presentato una in
terrogazione nella quale tra 
l'altro si chiede se sono ve
re le notizie pubblicate dal
l'Espresso, se il servizio di 

spionaggio ' per conto di un 
alto esponente industriale 
rientri nei compiti istituzio
nali del SID o « non sia 
una illegalità clamorosa, co
me pure illegale è l'argomen
to delle informazioni raccol
te». I tre deputati socialisti 
chiedono al ministro della 
Difesa di rispondere anche 
sulla opportunità di una in
chiesta parlamentare 

Anche il democristiano on. 
Fracanzani ha presentato una 
interrogazione su questo nuo
vo « caso » SID. 

Il segretario del PSI De 
Martino ha fermamente 
smentito il contenuto delle 
note attribuite al SID e pub
blicate dall'« Espresso » sulla 
corrente socialista'che fa ca
po a lui. In una precisazione 
Inviata all'n Espresso » il se
gretario del PSI afferma: « In 
relazione alle notizie pubbli
cate dal suo giornale intorno 
a documenti del SID, dal qua
li risulterebbe che la corrente 
socialista campana che fa ca-

! pò alla mia persona sarebbe 
stata finanziata dall'ing. Ni
no Rovelli della SIR, smenti
sco nel modo più assoluto di 
aver avuto rapporti di nes
suna natura, finanziaria o di 
altro genere, con l'ing. Rovel
li. Lo stesso è a dirsi dei miei 
collaboratori. Se la notizia ri
sale al SID. essa dimostrereb
be che tale servizio non solo 
ha continuato ad agire fuori 
dei suoi compiti istituzionali, 
come già il S'.far. ma anche 
registrando false informazio
ni senza alcun controllo se
rio ». 

In margine alla accusa po
lemica c'è da registrare an
che una dichiarazione del di
rettore de • « Il fiorino » D'A
mato il cui nome compariva 
In un'altra delle « n o t e » pub
blicate dall'» Espresso ». D'A
mato ha smentito di aver mai 
avuto rapporti con la società 
tedesca Henkcl e ha dichia
rato di aver dato incarico al
l'avvocato Vinicio De Mattels 
di presentare querela 

la Camera la discussione ge
nerale sul decreto che con
cerne Il ripiano dei deficit 
delle mutue con gli ospedali. 
Il relatore di maggioranza, Il 
socialista Ferri, riassumendo 
il dibattito ha fatto alcune 
ammissioni rispetto al pro
blemi sollevati dagli oratori 
comunisti (ben 7) intervenuti 
nella discussione. Ad esem
pio, Ferri ha convenuto sul
la proposta che col provve
dimento vengano ripianati an
che i debiti che con gli ospe
dali hannq 1 Comuni. 
• Invero, nella replica di Fer
ri vi sono stati anche del 
rifiuti, inaccettabili, tra cui 
quello alla proposta PCI di 
eliminare, o al minimo ridur
re la quota di aumento del
la contribuzione del lavora
tori dipendenti. Il relatore 
peraltro ha dichiarato una 
certa disponibilità della mag
gioranza sul tempi di «com
missariamento »delle mutue 
e sullo scioglimento delle 
stesse, senza tuttavia entrare 
In particolari per definire 1 
quali il centrosinistra ha 
chiesto ulteriore tempo per 
« riflettere ». 

L'ultimo intervento comuni
sta nel dibattito generale è 
stato quello del • compagno 
Venturoll, che ha ripreso tut
te le proposte di modifica che 
1 parlamentari del PCI porte
ranno avanti, in commissione 
e In aula. Proposte che si rias
sumono anzitutto nello scio
glimento delle mutue e nel 
passaggio alle Regioni delle 
entro tempi rigidamente pre
fissati, nel ripiano anche del 
debiti del comuni verso gli 
ospedali, nel superamento 
del « tetto » fissato per 11 con
tributo statale destinato alla 
integrazione del ripiano dei 
debiti, nel passaggio alle Re
gioni anche della mutualità 
specialistica, nella eliminazio
ne dell'aumento del contribu
to dei lavoratori dipendenti, 
nella erogazione dei fondi per 
il ripiano dei deficit non at
traverso le mutue, ma trami
te le Regioni per gli ospedali. 

I comunisti sì sono oppo
sti alla costituzione di un 
comitato ristretto, ed hanno 
chiesto che gli emendamen
ti siano esaminati già in pri
ma . istanza dalla commis
sione. 

ZUCCHERI — Sotto accu
sa il governo alla commis
sione Industria di Monteci
torio per la politica bieti
cola esaminata in coinciden
za della conversione in legge 
del decreto che fissa la ri
partizione delle 100 lire di 
aumento apportate recente
mente al prezzo dello zuc
chero. 

Per il gruppo comunista, 
che si è astenuto, sono in
tervenuti i compagni Pegora-
ro. D'Angelo, Niccoli, Rena
ta Talassi, e Martelli propo
nendo modifiche al provve
dimento e denunciando con 
forza l'abbandono della bie
ticoltura italiana per la di
sastrosa politica agricola del
la CEE, con grave danno per 
l'economia del Paese forte
mente indebitato per le im
portazioni di derrate alimen
tari 

IMPOSTE DIRETTE — Al
la commissione Finanze e Te
soro del Senato è comincia
to l'esame degli emendamen
ti al decreto che reca mo
difiche alle imposte dirette 
sulle persone fisiche e giu
ridiche e prevede una impo
sta straordinaria « una tan
tum» sulle case (quest'ulti
ma parte è stata accanto
nata). 

II confronto s'è avuto su
gli emendamenti comunisti e 
della maggioranza, la quale 
— nonostante la dovizia di 
argomenti portati dai parla
mentari del PCI. — ha te
stardamente rifiutato di por
tare al 2 0 ^ e al 18% l'ali
quota per le società ed enti 
finanziari (il decreto prevede 
solo il 9Tc) e al 7,5% quella 
per le società ed enti a pre
valente partecipazione statale. 

E' passata invece (dopo che 
era stata respinta una prima 
proposta più radicale) la ri
chiesta del PCI di portare 
al 35% l'aliquota di imposta 
dovuta dalle a persone giuri
diche ». 

Di particolare rilievo l'ac
cordo raggiunto dalla fusio
ne di due emendamenti, del 
PCI e della maggioranza, con 
cui si eleva a 5 milioni il cu
mulo dei redditi di persone 
fisiche che possono valersi 
della quota esente fino a 
1.200.000 (la maggioranza pe
rò ha respinto anche una pro
posta subordinata comunista 
che elevava come minimo la 
quota esente a 1 milione e 
mezzo). SI è invece ottenu
to che abbiano diritto alla 
quota esente come i lavora
tori dipendenti anche gli au
tonomi con 4 milioni di red
dito imponibile (anziché tre, 
come previsto dal governo). 

L'assemblea dei deputati 
comunisti è convocata per 
oggi 2 agosto alle ore 9 
precise. 

Tulli i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alcu
na alla seduta di oggi ve
nerdì 2 agosto. 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute di oggi e 
di domani t a quelle suc
cessive. 

Il dibattito 
al Senato 
(Dalla prima pagina) 

vole Colombo, nel comuni emi
liani non vi sono « inceneri
tori d'oro » come a Napoli. 

COLAJANNI (PCI): I de
biti fatti dal comuni per scuo
le, ospedali, strade non sono 
la stessa cosa che 1 debiti 
fatti per cose inutili o inesi
stenti. 

BONAZZI (sinistra indipen
dente): Non si possono ac
cusare comuni e province che 
intervengono nello sviluppo 
economico e sociale a meno 
che non si voglia mettere in 
crisi l'economia di una In
tera regione. 

Poco dopo ha affermato 
che. oltre a queste responsa
bilità, ci sarebbero anche re
sponsabilità « del paese, che 
vive di rendita » e responsa
bilità del Parlamento. 

Queste gravi affermazioni 
— ha rilevato il compagno 
Baciccia nella dichiarazione 
di voto — dimostrano che 
non si vuole cambiare l'indi
rizzo politico di fondo. Lo 
stesso ordine del giorno fir
mato e votato dalla maggio
ranza, pur contenendo una 
serie di richieste al governo 
per gli interventi urgenti, es
sendo viziato dalla mancanza 
di una chiara volontà di af
fermale un nuovo indirizzo 
politico nei confronti delle 
autonomie locali, assume un 
carattere di genericità e of
fre al Governo la possibilità 
di nuovi rinvìi o di provvedi
menti parziali e non risolu
tori. 

La posizione dei comunisti 
era stata illustrata dal com
pagno Modica. 

Il compagno Modica ha In
nanzitutto rilevato che la di
scussione sulla finanza locale 
si collega direttamente al di
battito in corso nel Parla
mento e nelle forze politi
che sulla grave crisi econo
mica del paese e sulle misu
re fiscali del governo. I co
munisti, infatti, pongono non 
soltanto una questione di 
quantità del prelievo fiscale 
e di giustizia tributaria, ma 
anche il problema della de
stinazione della spesa pubbli
ca di cui gli enti locali deb
bono essere fondamentali 
protagonisti. Più in generale 
si tratta di attuare il rinno
vamento dello Stato attraver
so il decentramento e lo svi
luppo della democrazia. 

Dopo avere sottolineato la 
gravità della crisi finanziaria 
degli enti locali, che si rias
sume in un Indebitamento 
complessivo di circa 15 mila 
miliardi (il disavanzo annua
le supera nel '74 i 2 mila mi
liardi, e le sole anticipazioni 
di cassa cui i Comuni so
no costretti a ricorrere ad 
alto tasso di Interesse per 1 
ritardi dello Stato nel versa
re somme ad essi dovute am
montano a 400 miliardi), il 
compagno Modica ha denun
ciato le - colpe dei vari go
verni diretti dalla DC che so
no responsabili del dissesto 
del bilancio dello Stato e di 
una politica di mostruosa 
crescita del debito pubblico. 

Si è preferito rifugiarsi 
nella comoda tesi secondo cui 
tutto dipende da una presun
ta allegra finanza degli am
ministratori locali. I comu
nisti, che sono forza di op
posizione nella gran parte dei 
Comuni, delle Province e del
le Regioni, si sono sempre 
battuti contro sprechi e mal
governo. Tuttavia il blocco 
delle entrate conseguente alla 
riforma tributaria (solo il 26 
per cento delle entrate co
munali sono determinate au
tonomamente, tutto il resto 
viene dallo Stato) e la rigi
dità della spesa che sempre 
più si riduce alla mera so
pravvivenza, e che in qual
che caso non basta neppure 
a questo, fa diventare sem
pre meno risolutivo il fatto 
che un Comune sia ammi
nistrato più o meno saggia
mente. 

La causa fondamentale del
la crisi della finanza locale 
— ha proseguito Modica — 
non risiede dunque in un 
eccesso di autonomia ma in 
un eccesso di centralismo, 
In cui si alimentano ulterio
ri propositi di ancor più esa
sperata centralizzazione, co
me nel caso di un Inammis
sibile disegno di legge sulla 
finanza locale elaborato dal 
ministero degli Interni. 

Occorre Invece cambiare 
strada, cioè giungere a consi
derare gli enti locali come 
le vere basi dello Stato e, 
per quanto riguarda in par
ticolare la loro finanza, bi
sogna seguire linee di Inter
vento basate su tre princi
pi: 1) assegnazione agli enti 
locali di entrate certe e suf
ficienti garantite dalla legge; 
2) programmazione plurien
nale dello sviluppo del pae
se in base alla quale asse
gnare agli enti locali i finan
ziamenti eccezionali secondo 
una scelta di priorità demo
craticamente stabilita a li
vello nazionale; 3) partecipa
zione effettiva delle Regioni. 
dei Comuni e delle Province 
alle maggiori decisioni cen
trali e soprattutto alla for
mazione del bilancio dello 
Stato. 

Anche per quanto riguar
da l'entrate si rende neces
saria una partecipazione ef
fettiva delle Regioni e dei Co
muni alla gestione e al get
tito dei tributi. 

Concludendo il compagno 
Modica ha ribadito che que
sto nuovo indirizzo non può 
essere attuato senza modifi
care profondamente l'attuale 
struttura dello Stato, senza 
liquidare le doppie e triple 
burocrazie. 

Come misure urgenti per 
avviare un cambiamento di 
tendenza e garantire la stes
sa sopravvivenza di molti Co
muni, i comunisti hanno in
dicato innanzitutto una se
lezionata ripresa del credito 
per investimenti, il rispet
to delle leggi che garantisco
no ai Comuni entrate cor
renti e i mutui della Cassa 
Depositi e Prestiti, il finan
ziamento del « fondo di risa
namento ». 

Il compagno Modica ha in
fine chiesto al governo che 
il gettito della prevista im
posta sulle abitazioni sia de
stinato agli enti 
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Un panorama di autori contemporanei 

~RASSÉGN<r 
DELLA POESIA 

Una selezione che mette a confronto le tendenze del
la ricerca poetica nelle espressioni più signiticative 

Perché è in crisi l'industria delle costruzioni in Italia 

Puntuale all'appuntamento 
d'ogni anno, è apparso in li
breria l'Almanacco dello 
Specchio (Almanacco dello 
Specchio - 1974, a cura di 
Marco Forti, Mondadori, 
•pp. 430, L. 4.000), con un ter
zo numero meno ricco di sor
prese dei precedenti, ma 
egualmente interessante e 
forse più rappresentativo 
delle varie tendenze della ri
cerea poetica contempora
nea. La natura della pubbli
cazione è duplice: da una 
parte vuole costituire un 
« laboratorio della poesia che 
si fa o che si progetta », vuo
le evidenziare rapporti e isti
tuire collegamenti tra auto
ri di più generazioni operan
ti a diverse latitudini; dalla 
altra si sforza di offrire un 
panorama di agevole approc
cio a quel vasto pubblico che 
spesso si sente respinto dal
l'impostazione e dal tono 
esoterici delle riviste spe
cializzate. Gli addetti ai la
vori saranno lieti di imbat
tersi ancora una volta in te
sti rigorosamente inediti o 
in traduzione inedita per 
l'Italia; i lettori di poesia, 
coloro che desiderano più 
semplicemente allargare lo 
orizzonte delle esperienze li
ceali, apprezzeranno la cura 
con cui sono state preparate 
le prefazioni ai singoli auto
ri, le scarne ma essenziali 
note bibliografiche, la varie
tà della scelta. 

La sezione introduttiva, 
dedicata a « classici del No
vecento da cogliersi in una 
nuova prospettiva », presen
ta tre poeti scomparsi, ben 
noti nei rispettivi paesi e 
poco da noi: l'austriaco 
Georg Trakl, il francese Ro
ger Gilbert- Lecomte, l'ame
ricano Kenneth Patchen. 
Quest'ultimo, interpretato e 
tradotto da Silvano Sabba-
dini, è senza dubbio una ri
velazione. I suoi versi, spe
cie quelli composti tra il 
1936 e il 1943, mentre pre
ludono al recupero della le
zione whitmaniana compiuto 
negli anni cinquanta, dan
no voce a quel sottoproleta
riato statunitense che ha pre
so coscienza del proprio 
sfruttamento sino a porsi 
come una spina costante nel 
fianco dell'american way of 
life. Una visione fortemente 
politicizzata s'esprime qui 
con immagini talora violen
temente realistiche, talora 
allucinate e fantastiche, sen
za concessioni tuttavia né 
per i giochi verbali della 
tradizione raffinata, né per 
quegli atteggiamenti vitti
mistici che apparterranno 
'al manierismo della beat ge
neration. L'assenza d'auto
compiacimento, la capacità 
di riconoscere nella propria 
sofferta esperienza un de
stino comune, la persisten
za di una limpida nota di 
simpatia umana anche nei 
momenti di rivolta più radi
cale, sono anzi i punti di 
forza di questo poeta di
scendente di operai. Per lui 
il sublime va cercato nella 
umiltà, nella vita quotidia
na: « tutto è lavoro di tut
ti », < la grandezza è soltan
to un cavallo da tiro quan
do persuade / il carro già 
pronto a uscire ». La nota 
ricorrente di tenerezza che 
s'avverte tra le righe non 
nasce mai dall'abbandono, 
bensì dall'amore per la vita, 
che è tutt'uno con la denun
cia: si deve distruggere poi
ché < i macellai non hanno 
interesse alla libertà », ma 
distruggere per « costruire 
« salire ». Vero è che que
sta poesia, anche quando si 
stacca dal registro realisti
co, resta più utopica che vi
sionaria: la profezia di Pat
chen rifugge dalle astrattez
ze metafisiche e affonda le 
radici nella storia, coincìde 
con la speranza di un mon
do migliore. La sintassi esa
speratamente paratattica, il 
ritmo che si espande per 
continue accumulazioni, ma
scherano una sostanziale so
brietà, quella stessa che si 
rivela nel lessico da parlato 
urbano e nella tendenza as
sidua a risolvere il lirico 
nello gnomico. 

Nella seconda sezione, la 
più ampia del volume, spic
cano i componimenti di Vla
dimir Holan. forse il mag
giore poeta ceco vivente. I 
testi qui tradotti da Serena 
Vitale costituiscono un sag
gio limitato ma assai signi
ficativo della terza stagione 
della sua poesia, seguita al
la produzione degli anni 
1938-1947. Dopo aver affron
tato, a contatto con i tragici 
avvenimenti dell'occupazione 
nazista e della guerra, temi 
politici e civili con esiti di 
semplice e grandiosa elo
quenza epica, Holan è tor
nato alle visioni intcriori, 
alle meditazioni sul signi
ficato dell'esistenza d'ogni 
giorno, dell'inquietudine in
dividuale. Le fantasticherie, 
i ricordi, le citazioni prezio-
ae sono inseriti all'interno di 
• I struttura narrativa clas

sicamente misurata, con sot
tili variazioni disposte in un 
modo che può ricordare la 
tecnica della musica seriale, 
né manca un senso di allibi
mene metafisico. Tuttavia 
queste liriche si pongono 
ben al di là delle esperienze 
post-simboliste in apparenza 
simili: il dato surreale qui 
non è mai il punto di arri
vo, ma il punto di partenza. 
Il sovrasensibile dà vita al 
sensibile, le riminiscenze 
storiche e le figure bibliche 
si risolvono nel quotidiano: 
così l'angelo custode, « fe
dele fino alla compassione », 
evoca l'umana amicizia mal 
cercata o trddita; il poeta 
finge d'accorgersi all'improv
viso di non averlo mai invi
tato a bere con sé... 

Approccio 
sperimentale 
Accanto a Holan incontria

mo in versi recenti l'inglese 
Thom Gunn, il giovane emi
grò russo Josif Brodskij, 
l'americano Gary Snyder, il 
francese Michel Deguy, il ti
cinese Giorgio Orelli e il no
stro Carlo Betocchi. In Orel
li l'assoluta padronanza tec
nica, l'estrema finezza lette
raria, fungono ancora una 
volta da schermo dietro cui 
si cela un fondo di disperato 
pessimismo; i giochi di pa
role, le citazioni dotte, i re
perti neorealistici, gli acco
stamenti sorprendenti ma
scherano appena l'amarezza 
del sentirsi saggio. Peraltro 
le striature espressionisti
che, insieme con l'approfon
dimento ironico, segnano il 
passaggio a una maniera più 
distesa, preannunciano for
se il superamento di quella 
poetica della rinuncia da 
cui erano nate le precedenti 
serie di paesaggi immoti. 
Betocchi, con giovanile ar
dore nella sua tarda stagio
ne, riannoda in un vasto poe
metto il filo di un intimo 
colloquio su temi esistenzia
li e religiosi, sviluppando i 
nuclei narrativi già presenti 
nell'esperienza passata. 

Da ben diverse preoccupa
zioni prendono le mosse i 
testi che compongono la ter
za e ultima sezione dell'Ai-. 
manacco, riservata ad auto
ri italiani che hanno iniziato 
a pubblicare tra il 1958 e il 
1970. Costoro, con l'eccezio
ne di Luciana Frezza, ap
paiono impegnati in una 
strenua ricerca sperimenta
le, rivolta da un lato al su
peramento dell'italiano a-
stratto in cui si scriveva ai 
tempi dell'ermetismo, dal
l'altro alla contestazione 
esplicita degli pseudo-valori 
caratteristici dell'odierna ci
viltà dei consumi. Cesare 
Ruffato, Tiziano Rossi, Ser
gio Salvi, Giorgio Celli, Sal
vatore Mannuzzu, Giuliano 
Dego, Maurizio Cucchi per
corrono ovviamente strade 
assai diverse, schivando o 
tentando di schivare ciascu
no a suo modo gli ostacoli 
in cui di necessità s'imbatte 
chi vuol scavalcare la lezio
ne simbolista senza ricalca
re i moduli della tradizione 
aulica antecedente: Yimpas-
se insomma rappresentata 
dall'impasto stilistico cui ci 
hanno abituato Pasolini e la 
neovanguardia, dal linguag
gio ambiguo ove la folgora
zione lirica di gusto erme
tico si mescola alla piatta 
evocazione narrativa e al de
scrittivismo naturalistico dei 
particolari. C'è di mezzo, per 
dirla con Antonielli, l'appro
fondimento che si è compiu
to in un ambiente di scal
trita sensibilità filologica, 
una coscienza critica che 
rende inclini a una specie 
di saggistica in versi, non 
di rado ai discorsi sulla poe
sia stessa. Così l'entomolo
go Celli e il medico Ruffato 
si servono dei frantumi del
l'esperienza professionale e 
del lessico scientifico l'uno 
per approdare a una rifles
sione sull'impoten7a della 
poesia («un segno che 1* 
arusoice scopre nelle visce
re di un fossile»), l'altro 
per ricomporre delle tmn-
chess de vie in cui si rispec
chia l'assurdo di una società 
basata sullo sfruttamento in
sieme con « la truffa e l'au-
tofruffa » della scienza me
desima. Così il ventinoven-
ne Cucchi, il più eiovane 
tra questi poeti, si esnrime 
con ellissi, sospensioni, pa
rentesi che volutamente 
mortificano gli scatti della 
fantasia e sottolineano il pu
dore intellettuale con cui 
si accosta a certa poesia-
racconto tipica della « linea 
lombarda », da Sereni a Giu
dici, da Majorino a Raboni, 
da Pagliarani a Cesarano. 
Proprio per questo pudore 
crediamo che il suo Primo 
tempo di un'avventura sia 
già assai più di una pro
messa. 

Claudio Milanini 

II male 
L'indice produttivo nelle grandi città registra una caduta del 23 per cento rispetto al 1970 - L'inflazione ha portato alle stelle la rendita sulle aree - L'opinione 
del dirigente di un istituto di credito fondiario: « Per certe zone di Roma e Milano più che di quotazione di mercato si deve parlare di valore d'antiquaria
to » - C'è bisogno di 300 mila appartamenti di tipo popolare all'anno ma manca un intervento dello Stato che orienti le costruzioni in questa direzione 

L'edilizia, insieme all'agri
coltura, è l'altra grande ma
lata dell'economia italiana. Al 
suo capezzale medici saccen
ti discettano se sia viva o sia 
morta soffocata. Eppure la 
diagnosi non è poi tanto diffi
cile. anche se le cause sono 
profonde e di diversa natura. 

Il male si manifesta in va
ri modi. In primo luogo con 
una sovrabbondanza di case 
di lusso e una contempora
nea scarsità di alloggi acces
sibili ai lavoratori; nel 1973 
ai percettori di bassi redditi 
occorrevano in media da 15 
a 38 anni per acquistare un 
appartamento (a seconda dei 
tipi); per i redditi medi gli 
anni necessari scendono tra 
i tre e i 19: per quelli alti 
tra i due e ì dieci. 

Crisi cicliche sempre più 
ravvicinate, poi, hanno getta
to il settore edilizio in una 
stagnazione che dura da mol
ti anni: si pensi che l'indice 
della produzione calcolato 
dall'Istat per i grandi comu
ni è di 23 punti inferiore a 
quello di quattro anni fa 
(1970 = 100. 1974 = 7G.8). 
Nonostante ciò, i ricavi nel 
settore immobiliare sono al
tissimi: le rendite sono servi
te ad alimentare ii capitale 
finanziario e in questo modo 
hanno partecipato all'accu 
mulazione. condizionando il 
tipo di sviluppo. 

Difficile è ricostruire i mec
canismi del caro-casa; pos
siamo però comprenderne il 
funzionamento disaggregando 
le componenti di fondo. Per 
fabbricare un alloggio occor
re prima di tutto capitale 
da investire e terreno su cui 
costruire. L'uno condiziona 
l'altro ed oggi proprio gli al
ti costi del denaro e delle 
aree hanno stretto in un im
buto l'edilizia. Sono state fa
vorite soltanto le grandi im
mobiliari che possiedono con
temporaneamente sia terra 
sia capitali e hanno creato 
come proprie appendici im
prese di costruzione capaci in 
tal modo di autofinanziarsi. 

Prendiamo, invece, l'esem
pio del consorzio cooperativo 
AIC che opera a Roma nel
l'ambito dei piani di zona del
la « 167 », quindi su terreni 
espropriati dal comune e co
struisce case economiche e 
popolari. La vicenda che ci 
hanno raccontato i soci, è ab 
bastanza sintomatica. Nel '72 
la cooperativa accende un 
mutuo agevolato (all'interesse 
del 5.5%, garantito dallo Sta
to) per 13 miliardi. Si tratta 
di edificare 1.500 alloggi e il 

mutuo copre il 75% del co
sto. Un appartamento di 
quattro stanze, così, verrebbe 
a costare 10-12 milioni, di cui 
tre in contanti. « Dopo due 
anni d'inflazione però — ci 
dice un dirigente dell'AIC — 
lo stesso appartamento costa 

dai 16 ai 18 milioni. Il mutuo 
concesso copre solo il 50% 
e al socio dobbiamo chiedere 
dai 4 ai 5 milioni di anticipo 
e una rata mensile attorno 
alle 6070 mila lire, che equi
vale al 30Vo in media del sa
lario. Quale edilizia economi

ca è più questa? ». 
Ma non basta. Il mutuo vie

ne erogato solo dopo 0 mesi 
dalla costruzione del fabbri
cato: « Per mandare avanti 
i cantieri — aggiunge — ab
biamo dovuto chiedere i pre
finanziamenti attingendo al 

credito d'esercizio, a breve 
termine, e pagando un tasso 
d'interesse del 18%. Vuol di
re che su ogni appartamento 
gravano due milioni circa di 
interessi passivi. Una vera e 
propria rendita percepita dal
le banche ». 

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 
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Umberto Corsini: « Soffia un vento di libertà » 

Una interessante raccolta in edizione italiana 

Sessanta anni di statistiche sovietiche 
Una ricca fonte di informazione sulle tendenze di sviluppo e sui principali aspetti della vita dell'Unione So
vietica — Dalla analisi del reddito, ai dati sull'industria, sull'agricoltura, sui consumi collettivi e individuali 

Dopo la precaria fortuna di 
quella pseudo-scienza pubbli
cistica che si chiamò e crem
linologia >. una perdurante ap
prossimazione culturale sem
bra caratterizzare in Italia 
non diciamo gli studi ma la 
semplice informazione sulle 
cose sovietiche. A dispetto de
gli intensificati scambi scien
tifici e informativi, della of
ferta di una massa crescente 
di dati forniti dalle istituzio
ni sovietiche (dopo una fase 
di segreto statistico così lun
ga da non avere giustifica
zioni obbiettive) è tuttora ra
ro nel nostro paese, a diffe
renza che in altri, rintraccia
re qualcosa a cui si possa ri
conoscere rigore e attendibi
lità. 

Ora viena posto a disposi
zione di studiosi, giornalisti. 
enti pubblici, aziende, un im
portante strumento di infor
mazione in lingua italiana 
certo non completo ma as
sai ricco: il volume Sessanta 
anni di statistiche dell'Unione 
Sovietica (edito dalla Associa
zione Italia-URSS) che come 
dice il titolo, offre un quadro 
statistico pluridecennale. con
sentendo di cogliere le ten
denze dei van fenomeni, la 
loro continuità o irregolarità. 
la stagnazione o il balzo. Si 
tratta di oltre 530 pagine di 
tabelle, desunte dalla edizio
ne speciale dell'Annuario sta
tistico sovietico, elaborata in 
occasione del 50. anniversario 
della fondazione dell'Unione. 
di cui riproduce quasi per 
intiero la parte relativa ai da
ti generali e settoriali e buona 
quantità della parte dedicata 
a ciascuna delle quindici Re
pubbliche. 

La pubblicazione di questo 
volume induce ad alcune con
siderazioni sul grado di infor
mazione sopra le cose sovie
tiche. 

Se capita che, un certo an
no l'URSS acquisti grano in 

Canada o apra negoziati con 
il Giappone attorno ad un pia
no di valorizzazione di un gia
cimento di idrocarburi, ecco 
allora uno stuolo di e sovie
tologi » riempire colonne di 
piombo con le analisi più di
sinvolte e contraddittorie e 
con le immancabili deduzioni 
teoriche sull'imminenza e in 
ogni caso la datazione di ca
tastrofi o di svolte clamo
rose. Nel migliore dei casi. 
l'argomentazione si appoggia 
su informazioni di fonte ame
ricana o inglese, su dati ela
borati in base a metodologie 
eclettiche e improprie, frutto 
di un pensiero scientifico ma
turato e applicato a realtà so
cio-economiche profondamen
te diverse da quella sovietica. 
e perciò inidonee a misurare 
oggettivamente i fenomeni a 
cui vengono applicate. 

Si pensi alla macrocatego
ria per eccellenza: il reddito 
nazionale, valutando male la 
quale ogni altra quantifica
zione settoriale o comunque 
derivata risulta inficiata. E' 
assai raro il caso in cui non 
diciamo si sia assunta la me
todologia sovietica per valuta
re il reddito sovietico (che 
forse sarebbe chiedere trop
po). ma in cui almeno si sia
no affiancate le risultanze del
l'uno e dell'altro metodo per 
dare luogo ad una compara
zione critica. Ora questa com
parazione. invece i sovietici 
la fanno nelle loro seriazioni 
statistiche dedicate al con
fronto fra la dinamica del red
dito nazionale de] loro paese 
e quella di paesi esteri. 

Questo esempio dimostra 
come si possano aggiungere 
difficoltà artificiose a diffi
coltà obiettive. Il risultato 
sconfortante ò una distorsio
ne o parzialità informativa 
che infirma analisi che vor
rebbero essere scientifiche e 

« disinteressate >. Viene alla 
mente, in proposito, il gran 
chiacchierare di e sinistra » 
che nell'ultimo decennio si è 
fatto attorno alla cosiddetta 
privatizzazione dei consumi in 
URSS: uno svarione questo 
che giustamente ha premiato 
osservatori superficiali o dot
trinari che hanno ritenuto di 
risalire da un paio di dati 
particolari alla generalità del
la dimensione sociale. La co
struzione dello stabilimento 
automobilistico • del Volga o 
quella di una fabbrica di bom
bolette spray sugli Urali han
no dato luogo a teorizzazioni 
attorno ad una presunta dege
nerazione consumista e priva
tista della società sovietica 
che non possono essere ac
cettati da chiunque abbia sot
to gli occhi l'insieme dei da
ti sulla struttura economica. 
sullo scambio e sui rapporti 
di produzione, e da chi sia 
capace di astrarsi dall'entità 
fisica di un dato per coglie
re le proporzioni fra tutti i da
ti e quindi le risultanti dina
miche su scala sociale. 

Ora. abbagli di questo gene
re non hanno prodotto solo 
errori di analisi teorica ma 
benché possa apparire singo
lare. perfino errori di compor
tamento .sul piano commer
ciale. Vi sono stati in Occi
dente ministri del commercio 
estero, compagnie e aziende 
che hanno ritenuto di impo
stare una strategia degli 
scambi con l'URSS fondata 
sulla esportazione di beni di 
consumo precari e che sono ri
masti sorpresi dal costatare 
che i sovietici continuavano 
invece ad essere interessati 
a tutt'altro, e cioè a beni 
strumentali e a licenze tecno
logiche riguardanti anche la 
produzione di beni di consu
mo, ma non essenzialmente. 

E pensare che non sarebbe 
occorso gran che per evitare 
errori del genere. Sarebbe ba

stato conoscere la ripartizio
ne degli investimenti o anco
ra più semplicemente la com
posizione del bilancio finan
ziario dell'URSS e delle singo
le sue Repubbliche. Si sa
rebbe allora agevolmente co
statato come consente la rac
colta di statistiche ora pub
blicata in edizione italiana. 
che l'insieme dei consumi col
lettivi e delle misure di pro
mozione delle fruizioni sociali 
si è sviluppato negli ultimi 
anni a ritmi nettamente più 
elevati dei consumi privati 
provocando uno spostamento 
graduale ma sempre più mar
cato del rapporto fra le pre
stazioni egualitarie e quelle 
opzionali: che è un fenomeno 
di tendenza permanente col
legato ad una scelta strate
gica. E, del resto, sarebbe 
stato strano che l'URSS, giun
ta ad un elevato sviluppo eco
nomico e culturale, avesse de
riso di calcare una strada 
che, oltre a contraddire un 
elementare presupposto socia
listico è entrata chiaramente 
in crisi nelle società capita
listiche ove la privatizzazione 
della domanda si è pale
sata una delle cause struttu
rali di crisi economica (per 
non parlare della conflittuali
tà fra le classi). Tutto ciò 
che bisognava capire — e le 
cifre, se conosciute e prese 
in considerazione. Io avreb
bero consentito — è che una 
pianificazione socialista stra
tegicamente finalizzata a mo
dificare in senso egualitario 
i rapporti sociali, non ha per 
necessario presupposto il sot
toconsumo ma se mai l'esi
genza di superarlo impeden
do nel contempo l'insorgere 
di consumi irrazionali e so
cialmente gerarchizzati. 

Altri temi privilegiati dal
la disinformazione o dalla in
formazione distorta sono sta
ti e rimangono quelli della 
dinamica delle classi, della 

agricoltura, dei fenomeni et
nici, della demografia, del co
stume. Per questi campi, e 
via via che ci si allontana 
dai fattori strutturali per in
vestire quelli del comporta
mento sociale, l'arbitrio re
gna sovrano in gran parte 
della nostra pubblicistica. 
Ora. la povertà e talora la 
assenza della base documen
taria di tanti scritti e pseudo 
ricerche non ha più da mol
to tempo una giustificazione 
obiettiva. Qualche alibi pote
va essere costituito dal fatto 
che bisognasse ricorrere spes
so a testi in lingue straniere. 

Ora, con la pubblicazione in 
italiano di sessanta anni di 
statistiche, anche questo ali
bi (ammesso che lo sia) vie
ne a mancare. 

Perchè ciascuno possa ren
dersi conto di ciò che nel vo
lume è in grado di trovare 
ricordiamo i capitoli della 
parte generale: Territorio e 
popolazione; Indici principali 
dello sviluppo: Confronti fra 
paesi capitalistici e sociali
sti; Scienza e progresso tec
nico; Industria (energetica, si
derurgia. chimica, metalmec
canica, foreste e carta, ma
teriali da costruzione, legge
ra. alimentare) ; Agricoltura 
(le colture, l'allevamento, i 
kolkos, i sovkos. gli addetti); 
Trasporti; Comunicazioni: 
Edilizia; Il lavoro; Tenore di 
vita; Commercio; Servizi, e 
istruzione e cultura. Sanità. 
Finanze e credito; Commer
cio estero. Questi capitoli non 
presentano una vastità uni
forme: più ricchi degli altri 
sono quelli sulla popolazio
ne. sulla industria e sulla 
agricoltura. 

Il libro (largamente preno
tato prima ancora della sua 
commercializzazione) è certa
mente un contributo prezioso 
per qualsiasi ricercatore se
rio. 

Enzo Roggi 

C'è da aggiungere che da 
nove mesi il governo rimanda 
il decreto che adegua il costo 
previsto dalla legge sulla con
cessione di mutui agevolati 
(24 mila lire al metro cubo) 
ai livelli raggiunti attualmen
te (circa 40 mila lire); gli 
istituti di credito, così, si ri
fiutano di stipulare gli atti de
finitivi. bloccando mutui che 
avrebbero dovuto già essere 
versati. Si è formata in tal 
modo una sorta di « zona 
franca * nella quale è fiorita 
la speculazione finanziaria. 
La situazione è anche peg
giore per le imprese che non 
usufruiscono di credito age
volato (e spesso si tratta di 
cooperative o piccole azien
de). 

Il prezzo 
del mutuo 

La stretta creditizia, quin
di, ha operato in primo luogo 
attraverso un più elevato co
sto del denaro. La stessa vi
cenda delle cartelle fondia
rie è finita con il rico
noscimento di fatto, da parte 
del governo, dei più alti prez
zi. Infatti è stato concesso al
le banche di immettere nelle 
loro riserve di denaro cartel
le fondiarie quotate non più 
con un rendimento fisso, ma 
a seconda dei livelli di mer
cato. Ne parliamo con il dot
tor Citoni, vice direttore del-
l'« Istituto italiano di credito 
fondiario », uno dei più gran
di del settore, filiazione del
la Banca d'Italia. «7 provve
dimenti per liberalizzare il 
credito avranno effetto solo a 
settembre e saranno limitati 
a 3 o 400 miliardi di eroga
zioni complessive, di fronte 
ad una domanda che si aggi
ra attorno ai 2400 miliardi. 
Chi vorrà accendere un mu
tuo, inoltre, dovrà pagare cir
ca dal 12 al 12 e mezzo per 
cento d'interesse». Il dottor 
Citoni ci fa un esempio ancor 
più concreto: per avere un 
appartamento di tipo medio 
bisognerà versare 10 milioni 
d'anticipo e 950 mila lire l'an
no. Chi se lo può permette
re? Credere di poter affidare 
la politica della casa al mer
cato del credito è del tutto 
fuori della realtà, ammette 
il vicedirettore. 

Invece è avvenuto proprio 
questo. L'anno scorso, secon
do i dati della Banca d'Ita
lia, gli investimenti in abita
zioni su un totale di 4.837 mi
liardi, sono stati finanziati per 
2.223 miliardi da istituti spe
ciali, aziende di credito, isti
tuti assicurativi e previden
ziali; per 2.406 miliardi dal 
risparmio interno e solo per 
145 miliardi da fondi pubblici. 

H problema del credito, poi, 
è intrecciato alla questione 
della rendita. Molti istituti so
no proprietari di aree fab
bricabili, altri possono in
fluenzarne il mercato; più le 
aree valgono, più sale l'entità 
del finanziamento per costrui
re case (ed anche quantità 
dell'interesse riscosso). 

Quanto costa un'area fab
bricabile? <.E'diffiale parla
re di una quotazione di mer
cato — rileva il dott. Citoni 
— Piuttosto bisognerebbe 
parlare di " valore d'antiqua
riato ", tanto sono care ». La 
inflazione ha portato alle stel
le la rendita fondiaria; dire 
questo, però, è solo una par
te della verità. Infatti, in tut
ti questi anni i proprietari 
delle aree ne hanno centelli
nato l'offerta per farle sali
re di valore. E' stato questo 
stesso meccanismo un fattore 
formidabile d'inflazione. E la 
politica speculativa ha trova
to il sostegno delle forze poli
tiche dominanti che ammini
strano la maggior parte dei 
comuni. L'esempio di Roma 
è clamoroso. La giunta co
munale ha gestito le aree sot
to il vincolo d'esproprio, in 
modo tale da produrre effet
ti moltiplicatori sul valore di 
quelle libere. 

Tecniche 
arretrate 

Azzardare cifre per illustra
re la situazione è pressoché 
impossibile. Si parla di un au
mento medio in un anno del 
50%. Ma chi può ormai cal
colare quanto vale un terreno 
fabbricabile vicino al centro 
di Milano, di Roma, di Na
poli? In generale la rivaluta
zione dei beni immobili è sta
ta davvero eccezionale. Pren
diamo il bilancio della Socie
tà Generale Immobiliare, una 
delle più potenti, già in mano 
allo spregiudicato finanziere 
italo-americano Michele Sin-
dona, ed ora controllata dal 
Banco di Roma (IRI). Tra il 
'72 e il '73. grazie alla rivalu
tazione degli immobili e al 
processo di concentrazione fi
nanziaria, si è passati da 41 
miliardi di lire ad oltre 118 

mentre gli utili d'esercizio so
no passati da 13 a 23 miliardi. 

C'è un altro laccio ancora, 
stretto al collo dell'edilizia: 
il mercato dei materiali da 
costruzione. Quella stessa 
cooperativa che abbiamo pre
so come esempio, ha registra
to un aumento del 200% nel 
costo dei semilavorati, « II 
tondino di ferro due anni fa 
lo pagavamo — dicono i coo
peratori — 75 lire al chilo. 
Oggi invece è a 200 lire ». Le 
vicende del cemento sono or
mai note a tutti e adesso si è 
tornati a far scarseggiare 11 
prodotto così da provocare 
una nuova ascesa del prezzo. 
(Pesenti ha più volte dichia
rato di volere un ulteriore 
« adeguamento »). 

Entrambi i materiali sono 
subordinati, nella quantità. 
nel tipo di produzione e nel 
prezzo ad una ferrea politica 
di monopolio. Pesenti con la 
Italcementi in un caso; il car
tello degli industriali brescia
ni e l'Italsider nell'altro, non 
offrono varchi. 11 discorso può 
essere esteso anche ai late
rizi (è in atto un forte proces
so di concentrazione nel setto
re tra i più polverizzati d'Ita
lia e si praticano anche qui 
accordi di cartello), nelle ce
ramiche (Pozzi è uno dei più 
grandi gruppi in assoluto nel
l'industria delle costruzioni). 
Ecco quindi un altro vivace 
focolaio di inflazione. 

Bisogna, infine, fare riferi
mento alla relativa arretra
tezza produttiva dell'edilizia, 
anche se qui non è possibile 
sviluppare tale problematica. 
La questione, tuttavia, non 
può essere risolta sul piano 
tecnico: il modo di produrre 
la merce-casa è stato, infat
ti, subordinato alla logica 
speculativa che ha sempre 
guidato il settore. Modificare 
l'una senza invertire l'altra, 
è oYmai impossibile. 

Una consapevolezza nuova. 
tuttavia, s'è fatta strada an
che in relazione alla crisi at
tuale: « Una politica della ca
sa che esaudisca le esigenze 
sociali richiede un intervento 
dello Stato, sia diretto che 
indiretto », è la significativa 
conclusione del vicedirettore 
dell'Italfondiario. E rimanda 
ai nodi di fondo. 

Dietro le 
statistiche 

Basta guardarsi attorno, 
dare una sbirciata alle deci
ne, centinaia di migliaia di 
appartamenti vuoti nelle 
grandi città italiane, mentre 
la fame d'alloggi cresce ad 
un ritmo di 300 mila apparta
menti l'anno, per conprende
re che non c'è bisogno di co
struire case comunque, ma un 
certo tipo di abitazioni, di 
opere pubbliche, di strutture 
urbane, di servizi. 

E' necessario, quindi, «di
saggregare la domanda»; e 
metterne a nudo le diverse 
componenti. 

Proprio nell'edilizia, d'al
tronde, non è mai stato pos
sibile parlare di un indiffe
renziato mercato di acqui
renti. e Una volta stabilito che 
oggetto dello scambio è l'abi
tazione, occorre tuttavia te
ner conto del fatto che per 
alcuni oggetto dello scambio 
è l'abitazione come entità fi
sica; per altri sono i servizi 
che tale entità fisica rende; 
per altri ancora sono i diritti 
di godimento su tale entità 
(proprietà, affitto, usufrutto, 
eccetera) », si legge in un 
ormai classico studio sul set
tore. a cura del Cresme. « La 
casa è un bene d'investimen
to oppure di consumo*. Ciò 
dipende dai soggetti economi
ci che entrano sul mercato: 

società immobiliari con il fine 
di ricavare profitto; piccoli 
proprietari immobiliari; uten
ti-proprietari o. infine, affit
tuari. (E* una distinzione so
ciologica ancora insufficiente, 
ma indicativa). Finora la 
produzione è stata orientata 
dai primi e modellata secon
do i loro interessi. Come con
seguenza si ha l'attuale crisi 
strutturale. 

E' giunto il momento di ri
partire su basi nuove, orien
tando l'industria delle costru
zioni in funzione della richie
sta che proviene dalla socie
tà civile. I sindacati, le for
ze di sinistra, hanno indicato 
la strada e hanno proposto 
obiettivi immediati. Milioni di 
lavoratori da anni lottano per 
questo. E' necessario dunque, 
impostare una politica econo
mica e compiere scelte in ta
le direzione; da esse dipende 
anche l'orientamento del cre
dito, del mercato delle aree, 
dello stesso ciclo produttivo 
dell'edilizia; ma dipende in 
primo luogo la possibilità di 
soddisfare un'esigenza loda
le di primaria importar»». 

Stefano CingoUni 
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Un passo avanti nella lotta contro la « stretta » 

Credito agevolato 
riaperto per 

le piccole imprese 
Le condizioni per un sollecito aumento degli impieghi 
Necessario sviluppare la contrattazione con le banche 

Uno sciopero generale ha bloccato la cittadina del Salernitano 

Manifestano in cinquemila 
occupazione 

La giornata di lotta indetta a sostegno dei lavoratori licenziati dalla Gambardella, una delle maggiori 
fabbriche conserviere della zona - La solidarietà di tutte le categorie e dell'amministrazione comunale 

Il ministero del Tesoro do
vrebbe fornire particolari sul 
contenuto dei provvedimenti 
adottati martedì dal Consi
glio dei ministri per il finan
ziamento agevolato a medio 
termine delle piccole imprese. 
Finora si conoscono soltanto 
le cifre globali: 50 miliardi 
per contributi in conto inte
ressi alla piccola industria 
(legge 623); 100 miliardi al 
Mediocredito perchè agevoli 
esportazioni; 76 miliardi al-
l'Artigiancassa; 20 miliardi 
per investimenti di operatori 
commerciali; 30 miliardi perii 
Coopercredito. Queste decisio
ni sono accolte negli ambien
ti delle associazioni di cate
goria come una conquista del
la pressione svolta. La CNA 
le definisce un successo per 
gli artigiani che ora si batto
no per miglioramenti fiscali 
e delle tariffe elettriche. Il ri
sultato conferma la necessi
tà, per tutte le categorie di 
piccole imprese, di sviluppa
re l'iniziativa associativa sia 
per discutere i problemi di 
finanziamento in tutte le se
di — non solo pubbliche, ma 
anche di gestione bancaria — 
che per ottenere un mutamen
to di politica creditizia che 
riduca all'origine gli arbitri 
della ricorrente «stretta». 

La legislazione approvata 
dal Consiglio dei ministri, in
tanto, andrà verificata sotto 
aspetti essenziali. Ne elenchia
mo i principali. 

CONTINUITÀ' DEL FI
NANZIAMENTO — Sotto due 
aspetti: lo stanziamento del 
contributo governativo, che de
ve coprire un arco abbastan
za ampio di anni, e la dispo
nibilità effettiva del credito 
presso le banche. E' necessa
rio stabilire cioè che le ope
razioni agevolate dallo Stato 
hanno una precedenza nella 
utilizzazione delle disponibi
lità esistenti presso gli istitu
ti finanziari. 

LA CONGRUITÀ* DEL CON
TRIBUTO O FONDO — E* 
necessario che lo stanziamen
to sia proporzionale al fab
bisogno prevedibile, valutato 
in base alle domande già pre
sentate, in modo da non ren
dere la selezione puramente 
burocratica. Già sappiamo che 
il fondo per il Coopercredito, 
richiesto in 150 miliardi, in 
ragione dei programmi di in
vestimenti già predisposti, è 
stato rifinanziato in modo in
sufficiente. 

PROCEDURE DI SELEZIO
NE — Le categorie interessa
te chiedono il vaglio delle do
mande attraverso Comitati in 
cui vi sia una rappresentan
za effettiva delle diverse or
ganizzazioni. Le Regioni, inol
tre, chiedono rappresentanza 
in una sede dove si prendo
no decisioni incidenti nel pro
gramma economico regionale. 
Le Associazioni chiedono, inol
tre, di poter svolgere assisten
za per le pratiche nella fase 
di istruttoria bancaria, richie
sta che è stata respinta fino
ra col pretesto del «segreto 
bancario»: segreto inammissi
bile trattandosi di attribuire 
un contributo pubblico. 

CONTENIMENTO DEGLI 
INTERESSI — L'aumento dei 
tassi fino al 13,807o crea una 
situazione nella quale un con
tributo statale del 4-5SJ» risul
ta avere scarsa incidenza (si 
tratta di investimenti a 5-10 
anni). E' necessario procede
re a tutte le riduzioni possi
bili. Una forma è quella adot
tata dal Coopercredito: i pro
fitti risultanti dalla gestione 
vengono ristornati a riduzio
ne dell'interesse dei prestiti 
successivi. Un'altra è quella 
della contrattazione collettiva 
del credito presso le banche. 

La contrattazione è oggi la 
via più immediata per otte
nere una maggiore quantità 
di credito ordinario dalle ban
che. Le piccole imprese, fra 
l'altro, trovano oggi un allea
to nel sindacato. Le sezioni 
sindacali della Federazione 
bancari CGIL al Monte dei 
Paschi di Siena ha presenta
to, in occasione della contrat
tazione integrativa aziendale, 
una «carta» delle richieste 
per la garanzia del finanzia
mento alle piccole imprese: 
non limitare i prestiti fino a 
30 milioni, utilizzare a favore 
delle piccole imprese il «fon
do di sviluppo» del Monte 
dei Paschi, mantenere tassi di 
interesse particolari per atti
vità imprenditoriali qualifica
te, ed altre clausole che pos
sono garantire una effettiva 
precedenza alle attività pro
duttive di piccola taglia. 

Le Sezioni sindacali azien
dali dei bancari hanno posto 
anche in altre banche l'esi
genza di una verifica degli in
dirizzi seguiti nelle decisioni 
di impiego del risparmio. 

La riduzione dell'ammonta
re globale di credito ha accre
sciuto enormemente il potere 
discrezionale dei dirigenti di 
banca. D'altra parte, l'ammon
tare stesso degli interessi ri
chiesti è un incentivo a pra
tiche scorrette i cui effetti non 
ricadono tanto sulla banca, 
quanto sulla produzione e la 
occupazione. E' questa nle, 
vanza sociale immediata di de
cisioni apparentemente detta
te da criteri «oggettivi» e bu
rocratici che rende necessarie 
prese di contatto fra Regioni 
e Istituti bancari, fra Associa
zioni e istituti bancari. La di
scussione per gruppi di ri
chieste e la pubblicità delle 
procedure è la principale ga
n n i t a di obiettività che le 
banche possono oggi dare al
la clientela. 

Alla Siret 

Il Pretore 
ordina 

la riassunzione 
di 55 lavoratori 

CALTANISSETTA. 1. 
Il pretore di Caltanissetta, 

dottr. Carrao, ha ordinato la 
riassunzione in servizio di 54 
operai ed un impiegato, licen
ziati il 2 luglio scorso dalla 
direzione della Siret, un'azien
da privata che esegue opere di 
sistemazione delle reti telefo
niche per conto della SIP. 

I licenziamenti sono stati ri
tenuti illegittimi e il provvedi
mento ha efficacia immediata. 

La vertenza, che ha provoca
to l'ordinanza pretorile, ha avu
to origine dal ricorso promos
so contro i licenziamenti dalle 
organizzazioni sindacali dei la
voratori, che avevano riscon
trato nel comportamento della 
Siret una grave violazione del
lo statuto dei lavoratori. 

II pretore ha ritenuto fonda
to il ricorso. L'azienda aveva 
licenziato i dipendenti, mentre 
era in corso una precedente 
vertenza per l'applicazione del 
contratto di lavoro, motivan
do il provvedimento con la ri
duzione dei programmi di la
voro della SIP. 

Il magistrato non ha ritenuto 
sufficientemente provata tale 
motivazione. 

DA IERI IN SCIOPERO I VIGILI DEL FUOCO » ' ^ t f & E £ £ ' £ < = 
dai sindacati di categoria per protestare contro l'esiguità dell' indennità di rischio proposta dal governo. I vigili del fuoco 
dovrebbero percepire mille lire al giorno In caso di servizio esterno e 500 lire in caso di servizio In caserma. La cifra 
appare irrisoria — precisano i sindacati — sia in relazione al tipo di lavoro intenso e rischioso dei vigili sia In relazione 
alla maggiore entità delle indennità di rischio percepite da altri dipendenti dello Stato. Intanto, con un grave attacco al 
diritto di sciopero, ieri I prefetti di numerose province hanno emesso ordinanze dì precettazione contro 1 vigili in sciopero. 
CGIL-CISL-UIL in un comunicato denunciano II carattere anticostituzionale di simili misure viste poi le modalità di sciopero 
che responsabilmente I lavoratori hanno scelto. Sono assicurati infatti tutti I servizi di soccorso. NELLA FOTO: una manife
stazione dei vigili del fuoco, a Roma 

Le gravi comunicazioni del ministro Coppo alla Commissione del Senato 

Nessun impegno per la flotta di Stato 
n settore « passeggeri » dovrebbe smobilitare entro cinque mesi - La minaccia della disoccupazione 
per 12 mila lavoratori marittimi - Il problema del trasporto merci - Replica dei senatori comunisti 

Entro cinque mesi la flotta 
passeggeri delia Pinmare do
vrebbe smobilitare. Per circa 
12 mila marittimi non reste
rebbe che la strada dell'eso
do. Nessun impegno preciso 
per l'ammodernamento e il 
potenziamento del trasporto 
merci. Queste, telegraficamen
te, le parole del ministro del
la Marina mercantile. Il sena
tore Dionigi Coppo, nella sua 
comunicazione all'ottava com
missione del Senato, mercole
dì, ha sposato in pieno la 
linea dell'ex ministro La Mal
fa, l'« affondatore », come lo 
chiamano i marittimi della 
Finmare. 

In ultima analisi il senatore 
Coppo ha sostenuto che: 1) il 
bilancio statale per il 1975 
conterrà un « taglio imponen
te » alle sovvenzioni delle li
nee di preminente interesse 
nazionale (PIN); 2) che il pe
riodo di 5 anni, contemplato 
nel disegno di legge in discus
sione. per avviare al disarmo 
le linee passeggeri è « assur-

Banca d'Italia: 

prese di posizione 

sul problema 

della direzione 
Le notizie di stampa circa 

un prossimo cambio delia 
guardia alla direzione della 
Banca d'Italia sono commen
tate in comunicati del PCI 
nell'azienda e del sindacato 
unitario. La cellula comunista 
rileva che «un rapporto cor
retto fra governo e direzione 
dell'Istituto richiede da parte 
dell'Esecutivo un disegno coe
rente di politica economica e 
da quella delia banca una in
discussa capacità tecnica e di 
indipendenza di giudizio ». Ciò 
detto « è essenziale garantire 
che almeno la banca non ven
ga inglobata nel sistema di 
malgoverno a gestione cliente
lare che caratterizza attual
mente la conduzione del set
tore pubblico. L'obbiettivo di 
ristabilire un rapporto corret
to fra direzione della politica 
economica e conduzione della 
banca sarebbe, nelle circostan
ze attuali, meglio garantito da 
una soluzione interna alla 
banca stessa o. comunque. 
da qualsiasi altra soluzione 
che rispetti le esigenze di ca
pacità tecnica e indipendenza 
daile consorterie clientelari ». 

L'Unione sindacale tra il 
personale USPIE-CGIL rileva 
che « ia manovra monetaria 
deve essere concepita come 
strumento della politica eco
nomica del paese corretta
mente definita dal Parlamen
to e dal Governo; l'Istituto 
di emissione deve essere sot
tratto a qualsiasi logica di sot
togoverno a tutela dell'indi
pendenza di giudìzio e delle 
capacità tecniche dell'autori
tà monetaria ». Pertanto la 
Unione * segue con attenzione 
e preoccupazione la vicenda, 
invita i lavoratori di tutte le 
categorie ad essere vigilanti 
ed a contrastare quegli avvi
cendamenti che confllggono 
con gli interessi della classe 
lavoratrice ». 

do»; secondo il ministro oc
corre, invece, fermare subito 
queste linee (e la previsione 
è per il gennaio prossimo). 

Dichiarazioni gravissime, co
me si vede, in netto contrasto 
con i punti di convergenza 
raggiunti con il ministro Pie-
raccini e con le rivendicazio
ni della gente di mare che 
avevano trovato una concre
ta espressione negli emenda
menti migliorativi al disegno 
di legge Lupis. E non basta. 
Gli orientamenti del governo 
Rumor di cui si è fatto por
tatore e sostenitore il mini
stro Coppo disattendono pure 
ogni impegno per quanto ri
guarda il settore merci. E' 
stato chiesto a Coppo se vo
gliamo o no una flotta Fin-
mare e il ministro ha affer
mato che il governo vuole 
una flotta dì dimensioni con
facenti alle esigenze, moderna 
e competitiva rivolta al setto
re merci. Parole. In effetti 
quando s'è trattato di dire in 
quale modo e con quali mezzi 
il governo si propone di rag
giungere questo obiettivo il 
senatore Coppo ha risposto 
che, intanto, le sovvenzioni al
le società di PIN dovranno 
avere una funzione di avvio. 
E poi, è questo uno degli 
elementi più allarmanti che 
s'è colto nelle affermazioni 
del ministro. Coppo ha chie
sto ai senatori dell'ottava com
missione di non fissare nella 
legge « né il numero, né il ti
po. né il tonnellaggio com
plessivo delle navi da costrui
re o comunque da acquisire 
alla Pinmare ». 

Ciò quando è universalmen
te accettato che per raggiun
gere un minimo di competi
tività sul mercato internazio
nale la flotta Finmare ha bi
sogno di almeno 30 navi a tec
nologia avanzata, di cui 15 per 
carichi liquidi e altrettante 
per il trasporto di carichi 
secchi. Da questa impostazio
ne generale sul riordino del
la flotta di preminente inte
resse nazionale è derivata l'ul
tima perla del senatore Cop
po che riguarda direttamente 
il personale navigante e am
ministrativo delle società di 
armamento del grappo Fin-
mare; il ministro della Mari
na mercantile, difatti, ha ri
confermato la linea oura e 
semplice dell'esodo. Ha, cioè. 
spalancato davanti a 12 mila 
lavoratori la porta della disoc
cupazione. 

La « comunicazione » di Cop
po ha sollevato l'immediata, 
dura replica dei senatori co
munisti. 

Il senatore Sema ha prote
stato per il comportamento 
del quinto governo Rumor 
che, in pratica, accetta in pie
no la linea indicata da La 
Malfa e si propone di ridurre. 
nel giro dì cinque mesi, mi
gliaia di posti lavoro nel set
tore marittimo, colpendo in 
modo particolare, e con ef
fetti gravissimi, alcune pro
vince meridionali. 

Per parte sua il senatore 
Cavalli ha rilevato l'estrema 
fumosità degli impegni per 
Il settore merci. Se a questo 
si aggiunge la tattica seguita 
nella Finmare In questi ulti
mi mesi si è Indotti a pen
sare, ha proseguito Cavalli, 
che applicando il principio 
del fatto compiuto si voglia 
giungere, così come chiede 
l'armamento privato, a elimi-

nare la flotta pubblica salva
guardando esclusivamente i 
collegamenti interni. Questo 
indirizzo sarebbe confermato 
proprio dall'intenzione di di
sarmare subito la flotta pas
seggeri e di far saltare il pro
gramma di potenziamento del 
trasporto merci. 

I fatti che confortano le af
fermazioni del senatore comu
nista sono emblematici: lo 
smantellamento delle agenzie 
merci all'estero della società 
« Italia ». la parziale chiusura 
dei magazzini merci della 
stessa società nel porto di 
Genova, il fatto che la socie
tà « Italia» non abbia a tutto 
oggi proprie navi per il tra
sporto merci ma continui a 
ricorrere al noleggio di navi 
di società private, il ventilato 
accordo tra la società a Italia » 
e Lauro per 11 noleggio di 
spazio di stiva e via dicendo. 

Certo questa linea adottata 
dal governo Rumor avrà vita 
difficile. L'opposizione comu
nista sarà decisa e documen
tata. Ma la battaglia per 
l'ammodernamento e il poten
ziamento della flotta Finmare 
è già entrata nel vivo. Il sot
tocomitato nominato dall'ot
tava commissione si è riuni
to ieri sera per affrontare il 
merito del disegno di legge 
sul riordinamento della Fin-
mare e l'esame degli emen
damenti presentati, fra cui 
quelli del gruppo comunista. 

Giuseppe Tacconi 

Necessarie modifiche 
dei servizi doganieri 

La Federazione Unitaria 
CGIL-CISL-UIL (sentite le ri
spettive Federazioni statali) 
ha preso in esame le dichia
razioni rilasciate da alcune 
organizzazioni autonome o-
peranti nel settore delle do
gane. con le quali sono sta
te minacciate astensioni del 
personale da prestazioni di la
voro oltre l'orario normale 
ed eventuali successivi scio
peri, a causa dell'asserito 
esaurimento dei fondi neces
sari per il pagamento delle 
prestazioni stesse. 

Al riguardo, la Federazione 
rileva che tali manifestazio
ni di protesta sono eviden
temente strumentali, rispetto 
al persistente atteggiamento 
negativo della direzione gene
rale delle dogane in partico
lare, nonché di pochi altri 
ambienti dell'alta dirigenza 
statale, teso a contrastare 
pretestuosamente la nuova po
litica retributiva instaurata 
nella Pubblica Amministrazio
ne, con la concessione agli 
statali dell'assegno perequati-
vo in base all'accordo stipu
lato con i sindacati l 'amo 
scorso. 

Una gestione corretta del

l'accordo avrebbe imposto 
che la direzione generale del
le dogane avesse ripartito i 
fondi disponibili, dei quali 
era stata accertata la suffi
cienza, in modo da garanti
re da un lato la funzionali
tà permanente del servizio 
e dall'altro il mantenimento 
dei precedenti livelli retribu
tivi. dosando opportunamente 
tra le varie sedi, in relazio
ne al carico di lavoro ed al 
numero degli addetti, le au
torizzazioni alla effettuazione 
dì prestazioni eccedenti l'ora
rio normale. 

Tale non è stato il compor
tamento della Direzione Ge
nerale, che ha invece autoriz
zato, fino dal gennaio scorso, 
prestazioni largamente ecce
denti le previsioni dì dispo
nibilità. 

La Federazione non può in
fine non rilevare che appare 
incredibile e comunque intol
lerabile che resti stabilito 
che i dipendenti doganali sia
no costretti ad effettuare pre
stazioni straordinarie medie 
di cinque ore giornaliere, con 
punte di nove ore. da aggiun
gere alle sei ore ordinarie 
di lavoro. 

I danni arrecati dalla distruttiva politica dei monopoli saccariferi 

Bloccati migliaia di quintali 
mentre lo zucchero scarseggia 
Dal nostro corrispctidente 

FERRARA, 1 
Nel 1974 l'Italia sarà co

stretta ad importare 8-9 mi
lioni di quintali di zucchero, 
per una spesa oscillante tra 
I 400 e 1 500 miliardi. Lo zuc
chero diverrà cosi la seconda 
voce del nostro deficit ali
mentare, subito dopo quella 
relativa alla carne bovina. 

Dovremo ringraziare, per 
questo, la politica distruttiva 
della bieticoltura italiana at
tuata, con l'avallo dei vari 
governi, dai grandi giuppi 
saccariferi: Eridania. Monte-
si, MaraWi, gli stessi gruppi, 
per Intenderci, che detengono, 
in vario modo, anche il mo
nopolio dell'importazione e 
che si apprestano così a rea
lizzare altri affari uille spal
le dei bieticoltori e della 
grande massa dei consuma
tori. 

Questi dati, che fotografa
no la situazione divenuta or
mai insostenibile, sono stati 
ricordati stamattina nel salo
ne delle riunioni dello zucche
rificio cooperativo Coproa di 
Ostallato (Ferrara), durante 
una conferenza stampa 

Lo zuccherificio Coproa, 
sorto nel 1959, è uno stabi
limento moderno, capace — 

dopo le recenti opere «li rad
doppio degli impianti — di 
produrre. In una campagna 
saccarifera della lurata di 
due mesi. 5 mila quintali di 
zucchero al giorno. 300 mila 
quintali a campagna conclu
sa. Per raggiungere questa 
potenzialità ha avuto i soldi 
dallo Stato, dal governo ita
liano e, a livello comunitario, 
li ha ottenuti dal 7eoga. Ep
pure. da quando è in funzione, 
non ha mai potuto esprimere 
appieno la propria capacità. 
Soltanto dopo lunghissime lot
te e pressioni il contingente 
assegnato al Copra è arriva
to, nel 1973. a sfiorare l 200 
mila quintali (per l'esattezza 
si tratta di 195.702 quintali). 

«Abbiamo sempre prodotto 
di più — ha detto stamattina 
il consigliere delegato Fran-
ceschelli — rispetto al con
tingente. intanto perchè uno 
zuccherificio cooperativo non 
può permettersi di rimanda
re indietro dei produttori che 
si presentano a consegnare le 
bietole, ma soprattutto perchè 
abbiamo sempre avuto ed ab
biamo fiducia in una prospet
tiva diversa. 

Ebbene, lo zuccherificio Co
pro» ha pagato o continua a 
pagare caro il suo sforzo e la 

fiducia nella prospettiva. Poi
ché ha prodotto al di là del 
ridicolo contingente fissato, si 
è visto appioppare « penali» 
di fior di milioni e oggi ha 
nei magazzini 20 mila quinta
li di zucchero che, di fatto, 
non riesce ad immettere su 
un mercato che di questo pro
dotto scarseggia. 

Cosi vanno le esse nel no
stro paese: si dà aldcsso a 
chi lavora e produce, mentre 
si consente ad una ristretta 
cerchia di gruppi -monopoli
sti (che sono nell'insieme 
« evasori » del contingente 
complessivo per ben 3 milioni 
e mezzo di quintali) di con
tinuare a spadroneggiare in 
un settore che è stato ridotto, 
è la parola, alla disperazio
ne. Le associazioni dei con
tadini (Alleanza, Coltivatori 
diretti. Unione Coltivatori fer
raresi) rappresentate nel con
siglio del Coproa hanno avuto 
stamattina argomenti ed ac
centi ampiamente convergen
ti, sia nella lucida analisi 
della situazione, sia nell'indi-
care le linee su cui fare 
esprimere un forte movimen
to di denuncia e di lotta per 
mutare le cose. 

Angelo Guzzinati 

Nostro servizio 
NOCERA INFERIORE, 1, 
Oltre cinquemila lavoratori 

convenuti da ogni parte del
l'Agro Nocerino hanno mani
festato per le strade , di No-
cera Inferiore, aderendo al
lo sciopero generale indetto 
dalle organizzazioni sindaca
li in sostegno delle maestran
ze della Gambardella. La vi
cenda della Gambardella — 
un'azienda alimentare che ri
veste un ruolo fondamenta
le nella economia dell'Agro 
Nocerino — va assumendo, 
giorno dopo giorno, toni sem
pre più esasperati. 

I padroni, arrestati per 
una truffa di oltre un mi
liardo ai danni della Sogge-
pa — una finanziaria pubbli
ca per la commercializzazio
ne dei prodotti alimentari a 
cui i Gambardella erano con
sorziati — dopo aver godu
to della libertà provvisoria, 
non vogliono accettare nessu
na soluzione proposta. Nel 
giro di una settimana, infat
ti, nonostante che tutte le 
aziende del settore siano in 
piena lavorazione e che cen
tinaia di lavoratrici stagiona
li stazionino davanti ai can
celli per essere assunte, han
no fatto fallire due accordi 
che si presentavano come una 
valida soluzione del proble
ma. Una prima volta è acca
duto, dopo giorni di este
nuanti trattative con la Con-
servesud — una società co
stituitasi ad hoc per rilevare 
la fabbrica e tuttora dispo
nibile. L'altro giorno, poi. 
hanno rotto le trattative con 
l'industriale Del Balzo, pron
to a rilevare l'azienda —. 

Da qui, la decisione di scen
dere in sciopero generale per 
ottenere la requisizione e la 
ripresa produttiva nella fab
brica. Questa la parola d'or
dine scandita dagli operai in 
corteo per la città. Al passag
gio dei lavoratori, i commer
cianti hanno abbassato le sa
racinesche dei loro negozi. La 
manifestazione si è conclusa 
a piazza Cianciulli, dove è 
intervenuto il compagno Ga
lante Oliva — segretario di 
zona della Camera del Lavo
ro — in rappresentanza dei 
sindacati e l'assessore Mac-
cauro in rappresentanza del
la Giunta democratica della 
città. « E ' inaccettabile che 
questa fabbrica sia chiusa o 
smembrata — ha detto Oliva 
— per assecondare i disegni 
dei fratelli Gambardella Nes 
suna debolezza nessun disim 
pegno può essere giustificato 
in questo momento. Quello 
che è strano — ha continua
to il compagno Oliva — è 
che i Gambardella in que
sto momento possono condi
zionare al fine di portare 
avanti le loro imprese specu
lative il capitale pubblico, la 
Soggepa. le Partecipazioni sta
tali e lo stesso governo ita
liano ». 

Nel suo intervento, l'asses
sore socialista ha comunica
to ai lavoratori che la Giun
ta comunale della città si 
riunirà in seduta straordina
ria questa sera per convoca
re il Consiglio comunale. 

Dopo la manifestazione, so
no sorti nei diversi punti del
la città dei blocchi stradali 
che hanno interrotto il traffi
co ferroviario e automobili
stico per qualche ora. La Fer
rovia, la statale Nocerina e 
piazza Municipio, sono sta
te temporaneamente occupa
te per circa un'ora. In città 
sono stati affissi dei mani-
festi dei partiti che costitui
scono la Giunta di sinistra 
— PCI, PSI. PSDI — e un 
manifesto della DC. Tutti i 
partiti democratici e molti 
Consigli comunali dell'Agro 
Nocerino hanno assunto del
le prese di posizione in so
stegno delle maestranze del
la Gambardella. La città e 
tutte le sue componenti so
ciali sostengono con l'impe
gno la responsabile lotta dei 
lavoratori. 

Il sindaco, a w . Giorgio Bar
bando, da circa un mese con 
la Giunta è impegnato per 
trovare uno sbocco al pro
blema della azienda, che oc
cupa un migliaio dì lavora
tori. tra stabili e stagionali. 
e Attualmente disponiamo in 
Italia di una normativa — 
ha dichiarato — che consen
te a questa gente (ì padro
ni. ndr) di portare avanti del
le vere e proprie estorsio
ni ai danni dell'economia del
la città e dei lavoratori 

Mentre ancora una volta 
corrono voci, dopo la gior
nata di lotta, di una ripre
sa delle trattative, le organiz
zazioni sindacali hanno convo
cato i consigli di fabbrica 
delle industrie conserviere 
dell'Agro Nocerino per que
sta sera. I sindacati chiedo
no il pagamento degli arre
trati ai trecento operai del
la Gambardella da tre me
si senza salario, la ripresa 
produttiva dell'azienda 

Critiche dei sindacati alle scelte del governo 

Le tariffe per 
acqua, luce, gas 
pesano solo sui 
redditi più bassi 

Presa di posizione della Federazione CGIL, CISL • UIL 
e dei gasisti - Una nota dell'ufficio economico della 
CGIL illustra l'iniquità dei meccanismi proposti 

Gli indirizzi in merito alle 
tariffe elettriche, del gas e 
dell'acqua espressi in questi 
giorni dal governo sono stati 
fermamente criticati dal sin
dacati. 

« Chi consuma una quota di 
elettricità pari alla media na
zionale avrà un incremento 
di spesa per chilowatt-ore 
maggiore del 25% rispetto a 
chi consuma una quota dop
pia » — scrive una nota dello 
ufficio economico della CGIL, 
facendo un esempio che serve 
a chiarire la iniquità dei prov
vedimenti che si vorrebbero 
prendere, profondamente anti
popolari e atti a favorire « po
sizioni di monopolio e paras
sitarie avulse da qualsiasi po
litica di riforme ». 

L'ufficio economico della 
CGIL entra poi nel merito 
delle misure governative. Per 
le tariffe elettriche, 11 decreto 
colpisce le masse popolari in 
due modi: 

1) facendo pagare il deficit 
dì gestione dell'ENEL per il 
45% alle utenze domestiche 
(che consumano solo il 23% 
del totale di energia consu
mata nel paese), mentre le 
grandi utenze pagheranno so
lo il 2,8% del deficit, pur con
sumando il 18% del totale; • 

2) determinando maggiori 
aumenti di spesa globale per 
le quote di consumo più basso. 
La CGIL rileva, infatti, che 
l'effettivo prezzo per chilowatt 
non aumenta con il variare 
del consumo; infatti il gover
no ha deciso di difendere de-
magogioamente una quota non 
rappresentativa di consumi 
popolari, quella con potenza 
impegnata sino a 1,5 chilo
watt, ma l'uso di un qualsia
si elettrodomestico obbliga ad 
avere un contratto per poten
ze superiori». 

Contro queste scelte In me
rito alle tariffe elettriche, ha 
anche preso posizione ieri il 
sindacato del lavoratori elet
trici Pidae-CGIL. 

Per quanto riguarda l'acqua, 
l'ufficio economico della CGIL 
rileva che « l'aumento indi
scriminato delle tariffe non 
può trovare consenziente il 
sindacato ». Saranno infatti 
garantiti, se si adotteranno 1 
provvedimenti allo studio del 
CIFE, al vecchio prezzo solo i 
consumi familiari al di sotto 
del 250 litri giornalieri, men
tre oltre tale scarsissima quo
ta, una famiglia numerosa do
vrà pagare aumenti come un 
privato che utilizza l'acqua 
per scopi di lusso (piscina, 
irrigazione di giardini, ecc.) 
o come un'industria la quale, 
non essendoci in Italia una 
doppia rete, utilizza l'acqua 
potabile. 

E* grave, quindi, la man
canza di una scala tariffaria 
e inoltre la mancanza di col
legamenti del problema tarif
fario col problema di un'or
ganica politica delle acque. 

Sulle tariffe del gas, infine. 
la nota della CGIL sottolinea 
che il meccanismo proposto 
dagli industriali non tutelerà 
affatto le famiglie meno ab
bienti. Infatti, le intenzioni 
sono di aumentare enorme
mente (di tre o addirittura 
quattro volte) la quota fissa, 
relativa al nolo del contatore 
e differenziando, invece, sol

tanto la quota variabile della 
tariffa. 

In questo modo, si avranno 
due gravi distorsioni: la quo
ta fissa, incidendo in modo co
stante, graverà proporzional
mente di più sul consumi mo
desti; e Inoltre 11 nolo di un 
contatore dal prezzo di circa 

15 mila lire e dalla durata 
media di 25 anni, finirà per 
costare dalle 7 alle 9 mila lire 
l'anno. 

A questo proposito, la Fede
razione unitaria CGIL, CISL 
e UIL, insieme al sindacati 
di categoria, ha a sua volta 
precisato. In un comunicato, 
che « il nuovo meccanismo 
sottrae al CEP il potere di de
terminare il prezzo del servi
zio. La proposta adozione del 
nuovo sistema tariffario — 
prosegue — comporterebbe co
munque l'aumento dei noli 
di contatori dalle 170 lire al 
mese attuali, ad un minimo di 
500 lire al mese, mentre in al
cune città si avrebbe come 
conseguenza il raddoppio del
le tariffe. E' stato calcolato 
— ad esempio — che solo per 
l'aumento dei noli la Società 
italiana gas, del gruppo ENI, 
incamererebbe attualmente un 
maggiore introito di circa 7 
miliardi; prescindendo anche 
dal fatto che in molte grandi 
città da tempo sono state au
mentate le tariffe (a Milano, 
Roma, Torino. Napoli ecc.) ». 

In conclusione, è necessa
ria secondo i sindacati una 
« revisione dei criteri e delle 

politiche perseguite dal go
verno in materia tariffaria — 
come scrive la nota della 
CGIL — che rispecchiano in 
modo emblematico le carat
teristiche negative di fondo 
della politica economica fino 
ad ora perseguita »; e, anzi, 
compromette fortemente le 
scelte più generali dì rifor
ma, che hanno il loro cardine 
nella più alta efficienza e dif
fusione dei servizi pubblici, 
soprattutto di quelli di base 
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Comune di 
San Giovanni in Malignano 

PROVINCIA DI FORLÌ* 
Avviso di gara per l'appalto 

dei lavori di costruzione della 
fognatura • I stralcio. 

AVVISO 
Il Comune di S. Giovanni in 

Marignano (Fo) indirà quanto 
prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavo
ri: 

Costruzione fognatura comu
nale I stralcio. 

L'importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 12.892.751 (dodi-
cimilioni ottocentonovantaduemi-
la settecentocinquantuno). 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazio
ne privata secondo le norme e 
le modalità di cui all'art. 1. let
tera a) della legge 2/2/73. n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indiriz7ata a questo Comune pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 
S. Giovanni in Marignano li 

26 luglio 1974. 
Il Sindaco 

Ugo Di Pac« 

GIORNI 
Da oggi 

in edicola: 

1 ".£** 3iBfefr££ fC* 

Dalle disfunzioni sessuali 
si può guarire 

# Anche uno di noi può 
fare un film? 

% Catturate «Salamandra» 
e avremo la chiave delle 
trame nere in Italia 

J Da oggi a settembre 
davanti alla TV non 
faremo salti di gioia 

Dagli zingari impariamo 
a curare i mali pungendo 
l'orecchio 
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A passo d'uomo ieri su un tratto dell'A-Sole 

Le avventure in treno su e giù per l'Italia nei giorni dell'esodo 

Come sempre sui «super lusso» 
tutto facile, ma per gli altri... 
Da Milano inizia una catena di « brevi ritardi » che poi crescono con i chilometri - Viaggiare con l'aria condizio
nata - I convogli « normali » provenienti dall'estero rimangono a lungo sotto il sole e i passeggeri sono sempre 

aggrappati ai finestrini alla ricerca di una boccata d'aria* « Situazione abbastanza normale a Nord » 

Dal nostro inviato 
MILANO, 1 

« Il treno Italia-Express 
proveniente da Chiasso viag
gia con 20 minuti di ritardo ». 
Le comunicazioni fornite per 
radio alla stazione centrale 
di Milano confermano la pri
ma impressione riportata en
trando nella grande sala del
la biglietteria: il movimento 
in uno degli scali ferroviari 
« chiave » dell'esodo estivo del 
Nord non supera i limiti del
le giornate di punta. Anche i 
ritardi sono a questa latitudi
ne ancora sopportabili. Evi
dentemente è dal confine in 
giù, fino al Sud che i con
vogli ammucchiano una - se
rie di « venti minuti » che 
finiscono, alla punta dello 
stivale, per diventare ore. 

«Fino ad oggi, non ci sia
mo trovati in difficoltà» — 
dice il dirigente del primo 
tronco. « U movimento è sta
to più contenuto rispetto 
agli ultimi giorni di luglio 
del 1973. I treni straordinari 
programmati sono stati più 
che sufficienti a smaltire i 
passeggeri. Solo in qualche 
caso abbiamo avuto dei con
vogli stracolmi, per il re
sto tutto normale ». 

Prime impressioni 
Le parole del dirigente del 

primo tronco sono conferma
te dall'ordinato svolgimento 
di tutti quegli obblighi che 
precedono le partenze: la 
notazione, biglietti, afflusso 
alle pensiline. Con pochi mi
nuti di fila siamo riusciti a 
fare il biglietto per Lamezia-
Terme, pagare il supplemen
to rapido e fare la prenota
zione. «Forse da domani non 
sarà cosi tranquillo — dice 
l'impiegato della biglietteria 
— però fino ad oggi siamo 
andati bene». Anche davanti 
alle macchinette automati
che che rilasciano i biglietti 
di seconda classe per le lo
calità della Riviera non c'è 
molta gente. 

D'altro canto la relativa 
tranquillità della stazione 
centrale milanese è un'ulte
riore riprova che quest'anno 
molti italiani, tartassati dal 
caro-vita, hanno dovuto ridi
mensionare le vacanze, spe
cie i lunghi viaggi in macchi
na e in treno. I dati fino ad 
oggi forniti dalle società che 
gestiscono le autostrade par
lano di diminuzioni di traf
fico oscillante fra il 10 e il 
20T ,̂ rispetto agli stessi pe
riodi dello scorso anno. 

Un calo abbastanza preve
dibile tenuto conto dell'ecces
sivo costo delia benzina: qua
si raddoppiata nel giro di po
chi mesi. Però, se l'autostra
da piange, la ferrovia certa
mente non ride. Anche i viag
gi sulla strada ferrata sono 
diminuiti. Per fare un bilan
cio più preciso bisognerà co
munque attendere le cifre uf
ficiali che dovrebbero essere 
comunicate tra qualche set
timana. quando il cosiddetto 
«grande esodo» entrerà nel
la fase decrescente. Per il 
momento dobbiamo limitare 
11 nostro discorso alle im
pressioni. 

Certo se la situazione ap
pare più tranquilla r i so t to 
allo scorso anno, non possia
mo dire che tutti i viaggi in 
ferrovia si svolgono in una 
atmosfera idilliaca, che siano 
scomparsi i disagi, le lunghe 
attese per conquistare un po
sto a sedere, gli assalti ai va
goni stracolmi di passeggeri. 

Un vero richiamo alla real
tà degli spostamenti in fer
rovia l'abbiamo con l'arrivo 
sul binario n. 9 dell'Italia-
Express delle ore 8.50. E* uno 
dei convogli che tocca una 
serie di città europee, mete 
deH'em!5Taz!one italiana: Am
sterdam. Colonia. Amburgo, 
Francnfort". Bis'tea TI tre
no. anche >e fa scalo a Mila
no una buona mezz'ora, è 
praticamente « in transito » 
nella stolone ferroviaria lom
barda I passesseri sono, in
fatti. auasi tutti diretti al 
Sud e pochi se ne a giungo
no a Milano anche pprché sa
lire sopra è impossibile. Sono 
fvasi tutti emigrati che rien

trano, con le loro famiglie, 
per trascorrere qualche gior
no nel paese di origine. 

Agli italiani si devono poi 
assommare i numerosi gio
vani turisti tedeschi, olande
si e svizzeri, carichi fino al
l'impossibile di zaini, tende 
arrotolate sulle spalle, come 
i militari, borracce e borse. 
E* un « treno economico », 
dove non si devono pagare 
supplementi rapidi e sottosta
re alle limitazioni di percor
renza per accedere alla se
conda classe. Proprio per 
questo è stracolmo. 

Nella breve permanenza 
sotto la pensilina infuocata, 
riesco a parlare con un ope
raio meridionale, Giuseppe 
Bentivoglio, emigrato sei an
ni fa a Colonia. Raggiungerà 
insieme alla famiglia (mo
glie e 3 figli, il più piccolo 
dei quali ha tre anni), una 
località delle campagne di 
Metaponto. 

Spostarsi da Colonia al pic
colo centro del golfo di Ta
ranto è un'impresa ardua, fit
ta di sacrifici. «L'anno scor
so sono venuto in macchina, 
.ma ora ho voluto provare il 
treno. Che vuole, con quello 
che costa la benzina». Men
tre parliamo il figlio più pic
colo insieme al fratellino di 
otto-nove anni continua a gi
rarci intorno di corsa. Era 
tanto che aspettava il mo
mento di sgranchirsi le gam 
be: sono più di 12 ore che si 
trova immobilizzato in pochi 
centimetri di spazio. 

Giuseppe Bentivoglio si met
te poi a raccontare perché ha 
lasciato a casa la macchina. 
«A parte la benzina — dice 
— l'anno scorso ho dovuto 
fare lunghe file sull'autostra
da, al valico dì frontiera, vi
cino a Milano. Bologna. Fi
renze. 

«Intorno a Napoli siamo 
stati fermi per un paio di 
ore, con un sole che ci cuo
ceva la testa. Poi ho avuto 
un guasto alla macchina co
sì tra andata e ritorno, mi 
sono consumato più della 
metà dei giorni di ferie». E 
del treno cosa dice? «Fino 
a ora non posso dire che sia 
andata male. Però fanno sa
lire troppa gente e se penso 
che dovrò rimanere 11 sopra 
con 3 figli piccoli altre 24 
ore mi sento male. Mia mo
glie è già esausta». 

La lunga sosta sotto il so
le ha reso ancor più infuoca

te le lamiere del treno. La 
gente tenta di accalcarsi ai 
finestrini per respirare una 
boccata d'aria fresca. Centi
naia di teste si spenzolano in 
avanti, ma ogni sforzo è va
no. L'aria è irrespirabile an
che sotto le pensiline. Nel 
binario a fianco dell'Italia-
Express, al n. 10. è in attesa 
di partire un altro convoglio. 
Il TEE «Vesuvio», diretto a 
Napoli. Due treni e due real
tà diametralmente opposte 
del viaggi in ferrovia. Sul 
« Vesuvio » (un rapido di lus
so) c'è l'aria condizionata e 
non esiste la seconda classe. 

Dieci vetture in tutto com
presi due vagoni ristoranti. 
con la filodiffusione, moquet-
tes e tendine alla veneziana 
mosse elettricamente per ri
parare i passeggeri dal sole. 
Qui il prezzo del biglietto è 
alle selle: si raggiungono qua
si i costi .del viaggio aereo. 
Ovviamente, i passeggeri so
no assai diversi da quelli del 
treno vicino: c'è una comiti
va di giapponesi diretta a 
Roma, alcune famiglie della 
Milano-bene che raggiungono 
la costa amalfitana, Ischia e 
Capri. Non tutti i posti sono 
occupati anche se c'è l'obbli
go di pagare la prenotazione. 
Una anziana signora, moglie 
di un primario milanese che 
va a raggiungere i nipotini 
a Sorrento, mi fa notare dal 
vetro sigillato che « quelli del 
treno di fronte» stanno but
tando la roba dai finistrini. 
«Vede? Anche le bucce di 
banana. Cosa vuol farci, loro 
non hanno educazione, anche 
se dicono di essere meglio 
degli altri». 

Due realtà 
E* ovvio che la signora, 

quando diceva loro, intende
va riferirsi ai meridionali. 
In poco più di otto ore la si
gnora, confortata dal fresco 
dell'aria condizionata, rag
giungerà un lussuoso alber
go di Sorrento. Loro, Benti
voglio e la sua famiglia e 
gli altri impiegheranno 35 
ore, molte delle quali pas
sate sotto il solleone, per 
ritrovarsi in una casa con
tadina del Sud. Due facce 
dei viaggi in treno; due aspet
ti delle vacanze degli italiani. 

Taddeo Conca 

Europa: 
22.068 km. 

di autostrade 
ma benzina 

ovunque 
carissima 

Nonostante l'austerità an
che quest'anno le strade e 
le autostrade europee sono 
solcate da migliaia di auto 
dei viaggiatori delle vacan
ze. Gli automobilisti oggi 
possono contare su oltre 22 
mila chilometri di autostra
de che si estendono presso
ché in ogni direzione del 
vecchio continente. La rete 
europea ha infatti raggiun
to al 31 dicembre 1973 — lo 
si ricava da uno studio del
la società Autostrade — esat
tamente 22 068 chilometri. 
tutti regolarmente in eser
cizio. contro 19.965 del "72. 

Rispetto all'estate scorsa. 
quindi, chi va in vacanza 
con la propria auto ha ben 
2.103 chilometri in più da 
sfruttare. In un quadro di 
insieme della situazione eu
ropea emerge che da soli 
i novi paesi della CEE ne 
vantano 17.854 (contro 14.760 
del '72) pari all'81% dell'in
tera rete. 

Chi possiede la fetta mag
giore è la Germania Occi 
dentale seguita a breve di
stanza. con una differenza 
che va sempre più assotti
gliandosi. dall'Italia. Esatta
mente 5.831 chilometri la 
prima e 5.090 la seconda 
(cui vanno aggiunti anche 
i 32 chilometri complessivi 
dei tre grandi trafori Mon
te Bianco. Gran San Bernar
do. Bagagli-Ferriere). Seguo
no la Francia con 2.427 chi
lometri. la Gran Bretagna 
con 1.815. l'Olanda con 1.336. 
il Belgio con 1.011. la Dani
marca con 296. il Lussem
burgo con 18. 

Ieri mattina durante una vasta operazione di polizia 

Anche in Val d'Ossola scoperto 
deposito nero di armi e dinamite 

Voci di una cattura del professor Giuseppe Picone Chiodo, perseguito da mandato di cattura da parte del giudice Arcai di 
Brescia — Arrestato a Pinerolo un giovane militare di Napoli - Prosegue a Torino l'inchiesta sui campi paramilitari fascisti 

Dal nostro inviato 
TORINO, 1. 

Nuovi sviluppi sulle trame 
nere. Questa mattina, dopo 
un vertice degli inquirenti a 
Novara, è scattata una vasta 
operazione di polizia in Valle 
d'Ossola. In una cascina di
roccata del vercellese, a Miaz-
zina, sono stati rinvenuti una 
decina di moschetti '91, un 
fucile mitragliatore con alcu
ni nastri di proiettili, diver
si candelotti di dinamite e 
un'imprecisata quantità di 
munizioni. In serata s'è te
nuta una conferenza stampa 
nella Questura di Novara. 

Questa la novità di mag
gior rilievo della giornata. 
Una giornata che ha visto rin
corrersi, da una città • al
l'altra, una voce che, al mo
mento in cui scriviamo, non 
ha ancora ottenuto confer
ma. Il professore Giuseppe 
Picone Chiodo, uno degli « a-
mici » dell'avv. Adamo Degli 
Occhi, e ricercato a segui
to di un mandato di cattura 
spiccato dal giudice istrutto
re di Brescia, dottor Arcai, 
sarebbe stato arrestato in ba
se a una segnalazione anoni
ma. La notizia, peraltro, ri
petiamo, è stata a volte con
fermata altre smentita, per 
cui. in assenza di comunica
zioni ufficiali, va presa con 
riserva. 

Per quanto riguarda l'ope
razione di questa mattina, in 
vai d'Ossola si sa che vi han
no partecipato forze di No
vara. Milano e Torino. Tutta 
una serie di posti di blocco, 
a Nord della città di Torino, 
hanno garantito, per quanto 
possibile, il successo dell'ope
razione. 

La polizia, e in particolare 
l'ispettorato per la lotta an
titerroristica. avrebbe appre
so di un traffico di armi che 
si svolgerebbe nella zona. Di 
qui la battuta a vasto rag
gio di questa mattina e il 
rinvenimento delle armi. E 
non è affatto singolare, per 
quanto riguarda il «colore» 
del materiale bellico, che in 
tutte le sue edizioni il quo
tidiano del pomeriggio di To
rino abbia parlato, nel suo 
titolo di cronaca, di « trame 
nere ». 
- Continua, intanto, l'inchie
sta avviata dal dottor Lucia
no Violante sul campo para
militare di Val di Susa, sco
perto tempo fa, e riavvivata, 
l'altra settimana, dopo il se
questro al « corriere nero » 
Emilio Garrone, di un elen
co di nomi che avrebbe do
vuto essere consegnato al la
titante Salvatore Francia, 36 
anni, direttore di Anno zero, 
leader del disciolto «Ordine 
nuovo», organizzatore, assie
me a Giancarlo Cartocci, 27 
anni, di un campo paramili
tare. 

Documenti 
Proprio questa mattina, al 

giovane magistrato torinese, 
sarebbero stati consegnati 
un'altra serie di documenti 
sequestrati nel corso dei re
centi arresti. Dal vasto mate
riale, tuttora da esaminare, 
dovrebbero venir fuori altri 
elementi in grado di delinea
re ancora più chiaramente il 
piano eversivo della destra 
fascista. 

Per quanto non si possano 
escludere nelle prossime ore 
nuovi clamorosi sviluppi del
l'inchiesta, attualmente è ne
cessario limitarsi ai fatti. 
Primo fra tutti, il nome del 
giovane arrestato ieri notte | 
a Rapallo: si tratta di Emi
lio Ravallese, 24 anni, abi
tante a San Severo (Poggia) 
in via Dalmazia 1 e, al mo
mento dell'arresto, in vacan
za sulla Riviera Ligure. Inol
tre si sa che è stato arresta

to a Pinerolo un giovane mi
litare (Raffaele Moschetto, 
27 anni, di Caserta, studente 
universitario fuori corso, abi
tante a Napoli e condannato, 
nel 73, In base alla legge 
Sceiba contro la « ricostitu
zione del dlsciolto partito na
zionale fascista», a due an
ni di carcere a 5 anni di in
terdizione dai pubblici uffici 
— sul mandato della Procu
ra della Repubblica di Napo
li sempre per lo stesso reato. 

A questo punto dell'inchie
sta sulle trame nere sono sta
ti spiccati, dal giudice Vio
lante, dieci mandati di cat
tura: di cui 9 sono stati ese
guiti, mentre per il decimo, 
Salvatore Francia, sono in 
corso ricerche a Chambery, 
in territorio francese. 

Legami 
Il filo che lega questi per

sonaggi (Salvatore Francia. 
36 anni: Emilio Garrone, 19 
anni; Adriana Pontecorvo, 32 
anni: Felice Miranda, 20 an
ni; Gualtiero Pitto, 18 anni; 
Giancarlo Cartocci. 27 anni; 
Paolo Pecoriello. 29 anni e 
Emilio Ravallese. 19 anni), e 
molto probabilmente anche 
gli altri setti mandati di cat
tura - tuttora sconosciuti, è 
tutto nero: «Ordine nuovo». 
« Avanguardia nazionale ». 
« Ordine nero »: legami e tra
scorsi con il partito di Almi-
rante, attentati a sedi demo
cratiche (libreria Rinascita e 
sede dell'Unità a Reggio Emi
lia, per quanto riguarda, ad 
esempio. Paolo Pecoriello 29 
anni di Livorno). Come di
ventano sempre DÌÙ evidenti 
i legami tra SAM-Fumagalli, 
Rosa dei venti e campi para
militari. Si tratta, come si 
vede, di tasselli di un unico 
mosaico, di una vasta cospi
razione contro - l'ordine re
pubblicano. 

E* quindi comprensibile il 
riserbo della magistratura: si 
preferisce andare con i piedi 
di piombo pur di inchiodare 
mandanti e esecutori alle lo
ro responsabilità. 

Sempre a Torino, infine, si 
attribuisce grande importan
za alla perquisizione, compiu
ta ieri mattina nella sede mi
lanese della Cises, al nome 
di Giuseppe Picone Chiodo, 
amico dell'avv. Adamo Degli 
Occhi, al fatto che la sede 
romana della Cises sia « ag
gregata» al missino Romano 
Coltellacci, membro del co
mitato centrale del MSI. Si 
tratta, come si vede, di no
mi legati a gran parte degli 
avvenimenti neri di questi 
anni: dalla maggioranza si
lenziosa di Milano, ai fascisti 
di Brescia per arrivare, nel
le ultime propaggini, anche 
ai missini « in carica », co
me Coltellacci. 

Giuseppe Muslin 

GENOVA, 1 
Una pattuglia di carabinie

ri ha rinvenuto questa mat
tina nei pressi di Busalla, nel
l'immediato entroterra geno
vese, un piccolo arsenale di 
armi e munizioni. Si tratta 
di un mitra moschetto, alcu
ne pistole lanciarazzi, tre re
volver, 200 cartucce, quattro 
candelotti di dinamite e cin
que chili di tritolo, oltre a pa
recchie micce di tipo «rapi
do». Le armi e le munizioni 
erano nascoste in una nicchia 
nei pressi della strada statale 
del passo dei Giovi, a breve 
distanza dal sottovia dell'au
tostrada Genova-Milano. Un 
altro rinvenimento di esplo
sivo è stato fatto sempre dai 
carabinieri in uno stretto cu
nicolo naturale nei pressi di 
Masone. Sono stati trovati 15 
chilogrammi di dinamite, die
ci metri di mìccia e sei de
tonatori. 

Alto il prezzo pagato dagli emigranti che rientrano in Sicilia per qualche giorno 

TORNANO A CASA DOPO VIAGGI ESTENUANTI 
Salvatore Giannuso: « Venire da Dortmund al Belice è una impresa che richiede davvero coraggio » — Anche 
5 ore di ritardo — Le ferrovie dell'Isola stanno «scoppiando» — Saltato tutto il sistema delle coincidenze 
Carrozze di legno scomodissime — Sulle sponde chilometri di vetture ferme in attesa del traghettamento 

Dalla nostra redazione 
MESSINA, 1 

c i nostri brevi ritomi sono 
sempre cosi: su carrozzoni di 
legno per quasi due giorni. Ve
nire da Dortmund sino al Be
lice è un'impresa che. per com
pierla. ci vuole coraggio»: Sal
vatore Giannuso. 44 anni, cin
que figli e « genitori a carico > 
è appena secso da un treno 
speciale che lo ha e scaricato > 
alla stazione centrale di Pa
lermo in questi giorni di esodo. 
con milioni di persone in mo
vimento. Per arrivare nel suo 
paese non sa ancora che gli 
toccherà di aspettare almeno 
quattro ore per la coincidenza. 
Già tre le ha perdute per pas
sare la strozzatura dello stret
to di Messina, n suo racconto 
può costituire la « scheda di 
viaggio» di tutti gli emigrati 
che stanno facendo un rapido 
ritorno in Sicilia per poi la
sciarla nuovamente. 

Le ferrovie nell'Isola stanno 
letteralmente scoppiando. Per 
gli emigrati non a sono aerei 
ed essi sono i primi a subire 
il costo della gravissima crisi 
dei trasporti. Come loro, cen

tinaia di migliaia di operai 
siciliani dei nord, arrivati per 
la contemporanea chiusura del
le fabbriche dei triangolo in
dustriale. e ì turisti, in modo 
particolare stranieri, combatto
no con mille difficoltà. 

Se c'è un motivo per cui il 
turismo in Sicilia subisce in 
questi mesi un pauroso tracollo. 
è anche per la grave carenza 
di infrastrutture. Alla stazione 
centrale di Palermo un caos 
indescrivibile. I ritardi raggiun
gono in media le tre ore. con 
punte di 5. 6. 

Il sistema delle coincidenze 
con i centri dell'interno è sal
tato ormai dagli inizi di luglio. 
I treni si trasformano in vere 
e proprie « tradotte » che rag
giungono la . meta solo grazie 
ai sacrifici dei ferrovieri. I 
nodi ferroviari, soprattutto del
l'interno dell'Isola, sono vecchi 
di decine di ami: si va ancora 
con la fatiscente « uttorina > 
con i sedili di legno. 

Per chi deve arrivare ad Agri
gento, Erma o Caltonissetta, si 
sa quando si parte, ma non 
quando si arriva. I funzionari 
dell'ufficio movimento di Pa
lermo, nonostante gli sfora, a 

volte non riescono a raccapez
zarsi. Gli arrivi dei convogli si 
accavallano. Dicono i ferrovie
ri: e Gì sono senza d-ibbio 
grosse inadempienze, ma le dif
ficoltà cominciano a Messina. 
il nodo di collegamento col 
« continente »: una strozzatura 
che provoca i disagi che sono 
sotto gli occhi di tutti ». 

Lo stesso vale per Catania: 
è Messina che non ce la fa a 
districare l'ingarbugliata ma
tassa di convogli che giungono 
dalla penisola. A volte sulle 
sponde calabresi, a Villa San 
Giovanni, si formano serpenti 
di chilometri di vetture ferro
viarie in attesa di traghettare. 
come avviene in questi giorni. 

La grave crisi dei servizi in
terni palermitani dipende, dun
que. dagli ingorghi che si crea
no sullo stretto di Messina. In 
questi giorni di esodo qui si 
vivono momenti che non si esa
gera nel definire drammatici: 
centinaia di carrozze e di au
tomezzi sono costretti a soste 
che superano a volte le cinque 
ore. 

A Vrila San Giovanni e a 
Messina, nel piazzale d'imbar
co delle due stazioni maritti

me. la fila di autobus attende 
il primo traghetto utile: è una 
attesa estenuante che le Fer
rovie dello Stato non riescono a -
ridurre. D'altro canto, vengono 
fuori anche le gravi conniven
ze tra alcuni alti funzionari 
dell'amministrazione ferrovia
ria con i padroni delle società 
di traghettamento private. Spes
so e volentieri si assiste a un 
vero e proprio boicottaggio del
le autorità navali dello Stato 
che va tutto a favore dei già 
lauti profitti della società di 
Amedeo Malacena, l'uomo del
la rivolta di Reggio Calabria. 
e di quelli dell'imprenditore 
messinese, ing. Franza, massi
mo rappresentante del settore 
delle costruzioni. 

Ad alleviare il disagio e la 
paralisi nel servizio di tra
ghettamento non è valsa nep
pure l'entrata in funzione, al
cuni mesi fa. della nave bidi
rezionale < Agata » che è stata 
adibita al trasporto di mezzi 
gommati. La concorrenza dei 
privati a questo proposito è 
spietata, per cui il nuovo tra
ghetto spesso viaggia scandalo» 
samente a vuoto. 

La protesta dei viaggiatori e 

dei sindacati dei ferrovieri han
no però costretto l'azienda ad 
autorizzare il trasbordo delle 
auto di turisti con un'altra na 
ve traghetto (capace di 100 
mezzi a oersa) al quale prossi
mamente dovrebbe affiancarsi 
un'altra unità gemella, la < Pa
ce », quasi ultimata nei cantie
ri di Riva Trigoso. 

d. r. 

Cardinale muore 

in un incidente 

presso Bologna 
BOLOGNA, 1. 

Il cardinale Ildebrando 
Antoniutti, di 76 anni, è mor
to oggi pomeriggio in un In
cidente stradale avvenuto 
sulla tangenziale nei pressi 
dell'aeroporto. Nell'incidente 
sono rimasti feriti anche il 
segretario e l'autista del pre
sule. Il prelato, che risiede 
In Vaticano, stava rientran
do a Roma. 

Le provocazioni rimaste impunite per anni 

Il panico dopo gli arresti 
tra i neofascisti di Foggia 

Emilio Ravallese preso dalla polizia mentre si trovava in vacanza è figlio di un ex 
consigliere missino - Amico di Felice Mirando - Insieme ai campeggi paramilitari? 

FOGGIA. 1. 
Dopo Felice Mirando, un altro giovane neo

fascista del disciolto « Ordine nuovo » di San 
Severo. Emilio Ravallese, è stato arrestato su 
mandato di cattura del giudice istruttore di To
rino, nel quadro delle indagini sulle trame nere. 

Emilio Ravallese. figlio di un ex consigliere 
comunale del MSI di San Severo, è stato arre
stato questa mattina a Rapallo dagli agenti del 
nucleo antiterroristico mentre era in villeggia
tura con i genitori. Gli arresti di Mirando e 
Ravallese hanno determinato smarrimento e fu
ghe tra gli ex aderenti di « Ordine nuovo » di 
S. Severo e di Foggia (tutti rientrati nel Fronte 
della gioventù dopo lo scioglimento della orga
nizzazione di Pino Rauti) dove operano i gruppi 
più pericolosi del neofascismo foggiano le cui 
gesta provocatorie sono rimaste sempre impu
nite. 

Che a Foggia e San Severo operasse uno dei 
gruppi più agguerriti del neofascismo era noto 
a tutti, tranne naturalmente alle forze di po
lizia che hanno sempre cercato di minimizzare 
aggressioni, provocazioni e atti teppistici com
piuti dai fascistelli locali. 

Non è da escludere che sia Mirando che il 
Ravallese abbiano partecipato, tra la prima 
decade del dicembre del 1973 e i primi di gen
naio di quest'anno, a campeggi paramilitari che. 
secondo alcune voci, si sarebbero svolti sul 
Gargano, tra i boschi di Vico e San Menaio. 

Che i gruppetti fascisti fossero bene organiz

zati lo dimostra il fatto che Foggia è stata ed 
è « curata » particolarmente dai massimi diri
genti del MSI da Almirante a De Marzio, ecc. 
Addirittura non molto tempo fa, sul Gargano, 
furono organizzati per questi gruppetti dei 
« corsi ideologici » cui prese parte il « fior fiore » 
del teppismo neofascista foggiano. E' chiaro che 
Mirando e Ravallese sono soltanto figure di se
condo plano. Sarebbe bene indagare, ad esem
pio, su chi ha finanziato, fino ad oggi, queste 
cellule eversive che disponevano per altro di 
notevoli mezzi economici. Qualche voce circola 
in proposito e riguarderebbe un noto avvocato 
del foro di Foggia che verrebbe indicato come 
un « pagatore » per conto terzi di giovani tep 
pisti. C'è da indagare e scoprire ancora gli 
autori dei recenti attentati, per fortuna andati 
a vuoto, compiuti sulla linea ferroviaria San Se
vero Pescara, per i quali ci fu. all'epoca, la pro
testa dei ferrovieri e delle loro organizzazioni 
sindacali. Tornando a Ravallese sarà bene ri
cordare che il padre del giovane è tuttora pre
sidente della sezione di San Severo dell'* As
sociazione combattenti e reduci ». 

Secondo quanto si è appreso, Ravallese sarebbe 
anche amico di Felice Mirando e di Giovanni 
Pierri — anch'egli originario del comune danno 
e arrestato ieri a Torino nell'ambito della stessa 
inchiesta — con i quali avrebbe fondato una 
sezione di « Ordine nuovo ». 

La sede venne chiusa lo scorso anno in se
guito al decreto di scioglimento del movimento. 

Conclusa l'istruttoria per l'assassinio di Barrafranca 

A giudizio il missino che 
uccise il compagno Ingria 
Il consigliere comunale del PCI colpito dalle revolverale mentre affiggeva un ma
nifesto antifascista • «Omicidio volontario» è la formula che respinge le tesi fasciste 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Tagliando corto con gli as
surdi tentativi dei fascisti di 
contrabbandare come a legit
tima difesa» quello che fu 
un vile assassinio frutto del
la campagna di odio e di vio
lenza del MSI. il procuratore 
della Repubblica presso il tri
bunale di Enna, ha rinviato a 
giudizio per « omicidio volon
tario» il missino Alessandro 
Bartoli assassino del compa
gno Vittorio Ingria. H delitto. 
come si ricorderà è avvenuto 
a Barrafranca il 25 giugno 

Conclusa l'istruttoria som
maria, Bartoli, quindi a pro
tezione del quale i dirigenti 
della sezione missina hanno 
cercato di alzare in questi 
giorni un incredibile polvero
ne, fornendogli addirittura un 
gruppo di testimoni che il 
giudice ha valutato per come 
meritavano, dovrà rispondere 
davanti ai giudici della sua 
pesantissima colpa. 

La mattina del 23 giugno 
scorso. Il compagno Vittorino 
Ingria. un appassionato mili
tante comunista, tornato da 
appena due anni da un lungo 
periodo di emigrazione al suo 
paese, stava affiggendo da
vanti alla porta del circolo 
« 25 aprile » un manifesto-ap
pello ai giovani di Barrafran
ca. «Occorre isolare la teppa
glia nera. le forze eversive 
fasciste — aveva scritto — e 
battersi per Io sviluppo e il 
rafforzamento della democra
zia». Il compagno Vittorino 
Ingria è stato del resto a lun
go impegnato nelle lotte per 
Io sviluppo del lavoro nel Sud. 
nelle lotte bracciantili e dei 
lavoratori meridionali. Era di
venuto consigliere comunale 
del nostro partito e. ap
punto. dopo la strage di Bre
scia aveva fondato il circolo 
«25 aprile» aperto a tutti i 
giovani antifascisti di Barra-
franca. 

Mentre appunto affìggeva il 
manifesto davanti al circolo. 
Alessandro Bartoli. primo dei 
non eletti alle ultime ammi
nistrative nella lista del MSI. 
gli si para davanti, insultan
dolo. Un breve scambio di 
battute, poi l'assassino va in 
piazza, racconta —. probabil
mente per precostituirsi una 
testimonianza in suo favore 
— di esser stato a provocato » 
dal compagno Ingria: corre 
poi a casa, prende una pisto
la 7,65 e Infine torna davanti 
al circolo ed esplode fredda
mente contro Tngria tre col
pi. uccidendolo. 

Le indagini della polizia 
non lasciano alcun margine 
di dubbio sulla ricostruzione 
di questo delitto, che reca I 
contrassegni evidenti degli ef
fetti dell'aberrante campagna 
anticomunista del MSI. 

Rinviato a giudizio l'assas
sino. occorre ora celebrare al 
più presto il processo, anche 
In considerazione del ricor
renti tentativi dei fascisti di 
inquinare le prove, profittan
do del passar del tempo 

Vincenzo Visite 

Studente 
arrestato 

a Cagliari 
CAGLIARI, 1 

Lo studente universitario 
Paolo Pili di 25 anni da Ca-
glieri è stato arrestato nel po
meriggio nella sua abitazione 
in via Macomer. Paolo Pili è 
amico di Luigi Pilia lo studen
te già arrestato circa un me
se fa e per il quale verrà for
malizzata una inchiesta giu
diziaria su un presunto pia
no eversivo che prevedeva at
tentati dinamitardi alle sedi 
dei partiti. L'inchiesta è stata 
avviata in seguito all'arresto 
dello studente universitario 
Pilia, il 29 giugno scorso, al
lorché una pattuglia della 
squadra politica della questu
ra di Cagliari lo aveva sor
preso a bordo della sua auto
vettura all'interno della qua
le erano stati trovati quattro 
candelotti di dinamite 

Condannato 
preside 

per abuso 
L'AQUILA. 1 

Il pretore di Notaresco (Te
ramo) ha condannato il presi
de dell'Istituto tecnico e Comi » 
di Teramo, prof. Giovanni Ada-
moli che aveva fatto rimuovere 
un manifesto studentesco nella 
sezione staccata della scuola a 
Roseto degli Abruzzi. La con
danna si è avuta in base al
l'art. 28 dello statuto dei lavo
ratori. 

A denunciare il preside era 
stato il sindacato CGIL-scuola. 
secondo il quale il prof. Ada-
moli aveva commesso un abu
so. ordinando la rimozione del 
manifesto studentesco, in cui si 
condannava l'autoritarismo del 
preside. Il pretore ha dato ra
gione al sindacato e agli stu
denti. 

Per garantire i familiari dei marinai 

Sequestrata la polizza 
della nave «scomparsa» 
Il pretore interviene per bloccare i soldi dell'armato
re della « Esperanza II » — La lotta dei parenti del 

comandante e del primo ufficiale 

GENOVA. 1. 
Il pretore genovese della 

sezione lavoro. M. R_ D'An
gelo, ha preso una prima 
concreta misura per obbli
gare gli armatori di una na
ve ombra, scomparsa in ma
re con l'intero equipaggio, a 
versare l'ammontare di una 
assicurazione nonché te pa
ghe ai familiari del coman
dante e del primo ufficiale 
della nave In questione: la 
«Esperanza Seconda». Il giu
dice. su richiesta degli av
vocati Romanelli e Malco ha 
deciso di sequestrare 150 mi
lioni di lire sull'ammontare 
dell'assicurazione che risul
ta contratta sulla nave 
scomparsa e sul suo carico 
presso le società « Levante * 
e « Italia Assicurazioni ». La 
ordinanza del pretore è de
stinata ad aprire un nuovo 
capitolo nella ricerca di for
nire almeno I più elementari 
diritti agli equipaggi delle 
maledetto navi ombra. 

La « Esperanza Seconda • 
batteva bandiera panamen
se. Risulta di proprietà di 
una società di comodo la 
« Marittima Otnl ». La « Espe
ranza Seconda» è scomparsa 
in mare e nessuno avrebbe 
saputo nulla di quel dieci 
uomini e di quel cargo, pe

raltro abbondantemente as
sicurato, se la moglie del co
mandante Antonietta Giusti
niani Caruso non avesse 
condotto una sua privata in
chiesta a Genova e a Mar
siglia. La informarono che 
la piccola nave era salpata 
da Lisbona il 4 febbraio scor
so. Era carica di dinamite e 
diretta a Lagos In Nigeria. 
Appena al largo delle coste 
portoghesi il vecchio cargo 
aveva lanciato l'avviso di 
soccorso. S'era spezzata l'eli
ca e la « Esperanza Seconda » 
era in balia delle onde. Oli 
armatori non inviarono nes
sun soccorso e la nave da 
allora sparì per sempre col 
suo equipaggio. Antonietta 
Giustiniani Caruso a nome 
del marito e comandante 
scomparso Pietro Caruso di 
52 anni e Anna Maria Pir-
rino per conto del marito 
Michele Macarunl primo uf
ficiale della « Esperanza Se
conda» hanno chiesto di ri
cevere la paga e rassicura
zione sulla vita dei loro cari. 
Si sono sentite risponderà 
che non c'era assicurazione 
per l'equipaggio e che, per 
le paghe, bisognava aspettar* 
le decisioni del fantomatico 
armatore. 
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A proposito di uno studio dell'Associazione dei Comuni 

Non vanno aumentate le tariffe 
senza nuove scelte per i trasporti 
Le notizie sui biglietti del tram portati a centocinquanta lire — Immediate reazioni — Il compagno Triva ribadisce che l'aumento dei prezzi per 
i trasporti pubblici urbani può essere preso in considerazione solo congiuntamente ad una differenziazione dei prezzi per le varie categorie di utenti 

Sarebbe stato identificato da testimoni 
• • . . . . _ . _ 

Arrestato a Milano 
uno dei killer 

della Riviera ligure 
Gaetano Bongiorno ò stato fermato per una infrazione stradale 
dai vigili urbani - Al suo nome si era risaliti dopo l'arresto di un 
altro uomo che avrebbe partecipato all'assalto al night di Ceriate 

Eletto dal centro sinistra il nuovo governo dell'isola 

Il PCI non concederà tregue 
alla Giunta regionale sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

La giunta di centro-sinistra 
dell'onorevole Del Rio è sta
ta votata stasera dai gruppi 
della DC. del PSI, del PSDI e 
dal consigliere del PRI, con 
l'astensione del consigliere li
berale. I 22 consiglieri comu
nisti e il consigliere sardista 
hanno votato contro giudi
cando fortemente arretrato il 
programma e ritenendo che 
sia possibile arrivare a scelte 
diverse che superino tutte le 
precedenti fallimentari for
mule di governo. 

La ricostituzione del gover
no regionale di centro sini
stra non corrisponde al risul
tato elettorale, un risultato 
che non si presta a interpre
tazioni equivoche e che ha se
gnato un deciso spostamento 
a sinistra. I sardi hanno biso
gno di prove, di atti politici 
concreti, e non di formali os
sequi alla volontà espressa da
gli elettori nel voto per il re
ferendum e per il rinnovo 
dell'Assemblea sarda. Cosi ha 
esordito il segretario regiona
le del PCI compagno Mario 
Birardi intervenendo stamane 
al Consiglio regionale sulle di
chiarazioni programmatiche 
della nuova Giunta Del Rio. 

L'esperienza del centro si
nistra — ha detto Birardi — 
è fallita a tutti i livelli, e so
prattutto in questo momento 
non può rispondere alle at
tese dei sardi. La soluzione 
prospettata non contiene una 

risposta politica adeguata al
la gravità della crisi, accen
tuata dalle incongruenti mi
sure proposte dal governo. 

Birardi si è soffermato a 
lungo nell'esame dei decreti 
legge, rilevando come la Giun
ta Del Rio non proponga una 
linea di contestazione, ma pro
pone una linea di rassegna
zione alle decisioni del gover
no centrale. 

Né è possibile presentare co
me nuovi alcuni timidi accen
ni ad un dialogo con l'opposi
zione di sinistra, al rapporti 
col PCI, in quanto il confron
to è già andato avanti nel 
paese e anche in altri momen
ti della vita regionale. 

A questo punto il compa
gno Birardi ha criticato le 
sinistre democristiane, che in 
Sardegna hanno accettato 
una slmile soluzione arretra
ta, e sul piano del partito 
hanno favorito nell'isola quel
la « operazione direttorio » ri
fiutata a Roma. Anzi, i forza-
novisti sono in Sardegna il 
perno del nuovo equilibrio che 
è stato trovato all'interno del
la DC sarda. In realtà si trat
ta di un equilibrio precario, 
in quanto basato unicamente 
su un accordo attorno ai cen
tri di potere e non di una 
linea politica. 

Il segretario regionale del 
PCI ha richiamato le respon
sabilità del PSI per avere 
avallato un programma arre
trato come quello presentato 
dall'onorevole Del Rio. 

La situazione attuale avreb
be consentito soluzioni più 

avanzate perchè la Sardegna 
ha bisogno di scelte nuove che 
realizzino il progetto politico 
ottenuto nella nuova legge sul 
piano di rinascita, frutto del
le lotte del lavoratori e di un 
vasto movimento popolare. 

Il PCI chiede alla Democra
zia cristiana di essere coeren
te con la linea che emerge 
dalla nuova legge sulla rina
scita. perchè non è più possi
bile arroccarsi a difesa di in
teressi di partito, di intese 
particolari di gruppi e cor
renti nei centri di potere 
clientelari. 

Birardi ha quindi ricordato 
1 punti fondamentali della 
proposta politica del PCI: lot
ta all'eversione fascista; risa
namento e moralizzazione del
la vita pubblica; una nuova 
politica economica. 

Quest'ultimo tema è stato 
particolarmente approfondito, 
anche con proposte concrete 
che riguardano in particolare 
l'attuazione del piano Egam 
per la trasformazione del pro
dotti minerari, l'utilizzazione 
del carbone Sulcis in funzione 
energetica, l'attuazione imme
diata del Piano della pasto
rizia. 

Il PCI — ha concluso il 
compagno Birardi — darà bat
taglia a questa giunta, senza 
concedere tregua, lavorando 
perchè si apra un processo po
litico nuovo, secondo gli orien
tamenti e la decisione degli 
elettori sardi. 

9- P-

Un nuovo centro di studio per i quadri comunisti a Reggio Emilia 

Aperta ad Albinea la scuola 
del PCI per quattro regioni 

Ieri l'inaugurazione — Punto di riferimento per venfotto Federazioni dell'Emi
lia-Romagna, della Toscana, delle Marche e dell'Umbria — Il piano di lavoro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 1 

Con un corso di quindici 
giorni aperto agli operai ed 
alle operaie sui temi delle lot
te e della situazione economi
ca nazionale ha iniziato la 
propria attività la scuola in
terregionale di partito istitui
t a sulle colline di Albinea, in 
provincia di Reggio Emilia. 

Una struttura nuovissima 
che viene a rafforzare il pa
trimonio destinato dal parti
to alla formazione di giovani 
quadri dirigenti a livello di 
sezione, di comune, di zona: 
essa costituisce un punto di 
riferimento per l'attività for
mativa di 28 federazioni delle 
regioni Emilia-Romagna. To
scana, Marche ed Umbria. In 
queste quattro regioni il no
stro partito conta quasi 800 
mila iscritti, e ricopre ovun
que un ruolo di primissimo 
piano al livello di governo 
della cosa pubblica e di dire
zione nel movimento di mas
sa. La formazione di nuovi 
quadri dirigenti risponde per
ciò ad una esigenza non tan
to a interna » di partito, quan
to di tutta la società sul pia
no politico, sociale e cultura
le; e non soltanto in queste 
regioni. 

In questo spirito, consape
voli che l'attività formativa 
dei quadri ha una proiezione 
estema e nazionale partico
larmente nell'attuale fase di 
lotta per il rinnovamento de
mocratico del Paese, i compa
gni delle quattro regioni in
teressate hanno inteso dotare 
la nuova scuola dei più mo
derni strumenti e di un pro
gramma di lavoro strettamen
te legato al dibattito politico 
In atto. 

La scuola sorge nel verde 
del parco Fola, una grossa 
fetta di collina che già da al
cuni anni i comunisti reggia
ni mettono a disposizione dei 
lavoratori perchè le famiglie 
vi trascorrano qualche ora di 
riposo. Nei locali della sette
centesca « villa Enrichetta » è 
stata ricavata una grande au
la capace di oltre 70 posti con 
poltroncine e tavolinetti, 
schermo per le proiezioni, im
pianti microfonici per le regi
strazioni; a lato, 2 aule p.ù 
piccole attrezzate per il lavo
ro di gruppo, e lì accanto una 
ampia sala per la biblioteca 
in via di costituzione.. 

I partecipanti ai corsi di 
studio riposeranno in nuovis
simi locali costruiti poco di
stante da «villa Enrichetta»: 
ventiquattro camere, ciascuna 
a due letti con tutti i com
fort e ciascuna dotata di ba
gno riservato. Il ristoro è as-
flcurato d a l l a cooperativa 

.«Gramsci», la quale già ge
stisce due ristoranti all'inter
no dello stesso parco Fola. 

La scuola sarà In grado di 
•apltare di volta in volta cin-

La scuola di partito inaugurata ieri ad Albinea (Reggio Emilia) 

quantotto allievi: un numero 
ct\e consentirà un proficuo 
scambio di esperienze ed un 
pieno dibattito tra tutti i com
pagni anche nel caso di cor
si che non durino più di tre 
o quattro giorni. 

Notevole l'onere finanziario 
che i quattro comitati regio
nali del partito — con concor
so della direzione naz'onale — 
hanno sostenuto: complessiva
mente la scuola e le attrezza
ture hanno comportato una 
spesa di circa cento milioni, 
mentre l'istituto avrà annual
mente un bilancio di diver
se decine di milioni, ammi
nistrato da rappresentanti dei 
Comitati regionali. Sul piano 
didattico e politico la scuola 
è affidata ad un comitato di 
direzione del quale fanno par
te una decina di compagni 
ed un rappresentante della 
Commissione centrale scuole 
di partito. Compito di tale 
comitato sarà il continuo ag
giornamento del temi è del 
materiali, nonché la elabora
zione del programmi sul qua
li tutte le federazioni dovran
no pronunciarsi. 

A proposito di program
mi, questo è il piano di lavo

ro della scuola interregiona
le di Albinea per il prossimo 
futuro, tenendo conto della 
sospensione delle attività a 
partire da novembre per con
sentire ai compagni di par
tecipare alla campagna con
gressuale del partito. Dopo il 
corso per cperai ed operaie, 
nei primi giorni di settem
bre si terranno diversi brevi 
seminari sui problemi della 
democrazia nella scuola. Alla 
fine di settembre un semina
rio di quadri intermedi sulla 
situazione economica e politi
ca; all'inizio di ottobre un se
minario destinato ai compa
gni impegnati a tenere confe
renze sul pensiero e l'opera 
di Palmiro Togliatti. Da otto
bre agli inizi di novembre 
brevi corsi sulla tematica del 
XIV Congresso del partito. In 
linea generale, le attività for
mative alla scuola interregio
nale di Albinea si svolgeran
no sui temi della riforma del
lo Stato, delle Regioni e delle 
autonomie locali; dell'agricol
tura; dei ceti medi; del movi
mento cooperativo ed associa
tivo. 

Roberto Scardova 

Alcuni quotidiani hanno 
pubblicato ieri con grande ri
lievo la notizia che, dal pros
simo autunno, le tariffe del 
trasporti pubblici urbani ver
rebbero sensibilmente accre
sciute. I biglietti del tram au
menterebbero fino a 150 lire 
nelle grandi città le cui azien
de del trasporti pubblici pre
sentano pesanti deficit di bi
lancio, mentre 1 prezzi .sareb
bero « limitati » a 100 lire per 
le città le cui aziende di tra
sporto abbiano un rapporto 
fra incassi e costi di gestione 
inferiore a tre (cioè, dove. 
per ogni 100 lire incassate se 
ne spendono meno di 300 per 
il funzionamento del servizio 
pubblico). Da questi aumenti. 
il cui annuncio ha suscitato 
nuove preoccupazioni fra tut
ti coloro che già dovrebbero 
essere pesantemente colpiti 
dagli antipopolari decreti go
vernativi in discussione al 
Parlamento, sarebbero esclusi 
— secondo le stesse fonti — 
solamente alcuni comuni me
ridionali con una popolazione 
Inferiore ai 25 mila abitanti. 

La decisione di questi au
menti è stata attribuita ad 
una « direttiva » che sarebbe 
stata approvata dall'ANCI 
(Associazione dei Comuni 
d'Italia). Del comitato diret
tivo di questa associazione 
fanno parte i compagni ono
revole Triva e sen. Modica, 
cui abbiamo chiesto l'atten
dibilità di quelle voci. Il com
pagno Triva ha immediata
mente smentito che l'ANCI 
abbia assunto una simile de
cisione, precisando che, du
rante l'ultima riunione del
l'esecutivo dell'associazione, 
« è stata discussa, e sensibil
mente emendata, la bozza di 
un documento (quello che 
qualcuno ha fatto scorretta
mente pervenire ad alcuni 
giornali) predisposto da un 
gruppo di lavoro dell'ANCI e 
della CISPEL (Confederazio
ne Italiana Servizi Pubblici 
Enti Locali) ». 

In seguito agii emendamen
ti apportati al documento, il 
testo approvato dall'ANCI il 
31 luglio, ha aggiunto il com
pagno Triva, «non ignora il 
problema di un aumento del
le tariffe (senza che queste 
perdano comunque il carat
tere di prezzi politici), ma 
pone tale problema all'inter
no o, meglio, a conclusione. 
di un ventaglio contestuale 
di scelte e interventi rinno
vatori della politica del tra
sporto pubblico ». Inoltre il 
documento ribadisce il prin
cipio delle riduzioni per ope
rai e studenti. Le notizie ap
parse ieri affermavano a que
st'ultimo proposito, che il li
mite massimo di riduzioni sul
le nuove tariffe sarebbe stato 
il 40 per cento, vale a dire 
che esse avrebbero comporta
to un sensibile incremento 
anche per le categorie sociali 
per le quali è più importante 
il trasporto pubblico a basso 
prezzo. Triva ci ha confer
mato che da parte dei comu
nisti che rappresentano am
ministrazioni di sinistra nel-
l'ANCI è stato espresso un 
« totale dissenso » ad un li
mite di questo genere nelle 
riduzioni. 

Nessun aumento nelle tarif
fe dei trasporti pubblici ur
bani è accettabile senza che, 
come il nostro partito ha più 
volte sottolineato, contestual
mente. siano posti in atto sia 
una serie di altri interventi 
di riforma radicale del tra
sporto pubblico, sia in assen
za di precisi criteri di diffe
renziazione delle tariffe (che 
vanno ridotte in determinate 
ore della giornata, per alcune 
categorie sociali, ecc.). Solo 
con una netta differenziazio
ne nei prezzi del trasporto 
pubblico (che comporti in al
cuni casi anche una riduzio
ne delle tariffe attuali) l'even
tuale aumento dei prezzi per 
altre fasce di persone che uti
lizzano i servizi (saltuaria
mente, ad es.) potrebbe esse
re deciso, senza contrastare 
gravemente e con elementari 
esigenze di equità sociale e 
con il necessario riequilibrio 
fra trasporto pubblico e pri
vato, a favore del primo. Que
sti concetti sono stati sottoli
neati dal compagno Triva, il 
quale ha, fra l'altro, afferma
to: « Le tariffe sono a valle e 
non a monte di una pluralità 
di interventi e nuove scelte, 
finalizzate tutte, tariffe com
prese, a cambiare la colloca
zione di questo consumo col
lettivo nella realtà economica 
generale». Il documento del
l'ANCI (quello vero approva
to l'altro giorno) rifiuta que. 
s ta separazione fra aumento 
delle tariffe e nuovi interven
ti complessivi ». 

Il Segretario generale della 
Federazione Italiana Autofer
rotranvieri della CGIL, com
pagno Ferrari, ha rilasciato 
anch'egli una dichiarazione in 
merito alle voci di aumento 
delle tariffe. <c Accettato il 
fatto che il trasporto pubbli
co rappresenta un servizio so
ciale — ha ricordato Ferrari 

— e che in molte città si sono 
create situazioni favorevoli al
l'utenza (ad esempio, con le 
tessere ridotte, le fasce ora
rie a Milano e Genova, le fa-
scie orarie gratuite a Bolo
gna ed in altre città), un au
mento puro e semplice delle 
tariffe farebbe completamente 
saltare questa impostazione. 
Fra l'altro tale aumento non 
risolverebbe comunque alcun 
problema finanziario delle 
aziende di trasporto, 1 cui 
mali non derivano certo dal 
prezzo delle tariffe». 

\Tl?^lAITATO A F£OJ?TìO , n Pennsylvania un passante non Identificato si è Immerso nell'acqua limacciosa 
11 JEdkJlOUll \J 1\ 13\J1\U\J d i u n o stagno per cercare I possibili passeggeri chiusi all'interno di un'auto-stagno per 
mobile uscita di strada. Per fortuna non vi erano passeggeri a bordo 

La bozza originaria è stata modificata 

Sanità: non si conosce il testo 
di riforma proposto dal governo 

Verrà reso noto nella prossima settimana - Le indiscrezioni non consentono di valutare se 
il provvedimento garantisce l'applicazione di alcuni principi generali imposti dal'movi
mento operaio e popolare - Una nota della Federazione unitaria CGIL, CISL ed UIL 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato mercoledì il dise
gno di legge per la riforma 
sanitaria. L'annuncio è stato 
dato con molto clamore — 
il ministro della Sanità Vitto
rino Colombo, in particolare, 
ha scritto, ieri, un « fondo » 
sul quotidiano della DC II Po
polo, un articolo d'apertura 
sulla seconda pagina de 
Il Giorno ed ha, infine, 
concesso una lunga intervista 
al Corriere della sera; una 
dichiarazione ha rilasciato al
la stampa anche il ministro 
per le Regioni Toros —, ma 
il testo del provvedimento non 
è stato ancora diffuso. Da noi 
interpellato telefonicamente, 
il capo dell'ufficio stampa del 
ministero della Sanità, pro
fessor Pinto, ha detto che il 
testo in questione ha subito 
mercoledì, rispetto alla boz
za originaria, diverse modifi
che e che, perciò, non potrà 
essere reso noto prima di 
lunedi, nella migliore delle 
ipotesi. A quanto pare, se
condo ciò che si è saputo, 
la verità è che sul progetto 
esistono ancora dissensi an
che all'interno della maggio
ranza. 

Vediamo .comunque, sulla 
base delle informazioni forni
te dal ministero, come la ri
forma si strutturerebbe: 1) 
punto fondamentale sarà l'i
stituzione del Servizio sanita
rio nazionale con l'assisten
za generalizzata per tutta la 
popolazione é la gestione uni
ficata dei servizi, che verran
no strutturati a livello centra
le (con funzioni di coordina
mento e indirizzo unitario), 
regionale e locale; 2) Alle 
Regioni spetterà l'esercizio 
delle funzioni di programma
zione, coordinamento e con
trollo delle attività sanitarie 
ed esse eserciteranno le fun
zioni legislative in materia 
sanitaria nell'ambito dei prin
cipi fondamentali stabiliti 
dalle leggi dello Stato; 3) 
perno del nuovo sistema sani
tario sarà Yunità sanitaria 
locale che comprenderà i ser
vizi ospedalieri ed extra
ospedalieri, la cui dimensione 
verrà stabilita con legge re
gionale in base a gruppi di 
popolazione compresi fra i 50 
ed i 200 mila abitanti; 4) la 
nuova sistemazione istituzio
nale prevede la soppressione 
della personalità giuridica de
gli ospedali e la loro gestio
ne affidata alla USL. ; 5) 
gli assistiti — ed è questa 
una scelta di cui risulta im
mediatamente evidente la 
gravità sociale — partecipe
ranno all'assistenza farma
ceutica erogata sulla base di 
un prontuario elaborato dal 
ministero della Sanità, con 
una spesa di 200 lire per ogni 
confezione prescritta. Tali no
tizie riguardano i principi ge
nerali, alcuni dei quali sono 
passati per la lotta sostenu
ta dal movimento operaio e 
popolare: però occorre cono
scere il testo per vedere se 
realmente tali principi trova
no una reale applicazione. 

La Federazione CGU#CISL-
UTL ha diffuso ieri sera un 
comunicato nel quale sottoli
nea che l'approvazione da 
parte del Consiglio dei mini
stri del Ddl sulla riforma sa
nitaria «costituisce un atto 
da lungo tempo richiesto dai 
lavoratori». La Federazione 

rileva però che ancora non 
si conosce il testo del provve
dimento, di cui si riserva un 
accurato esame, e «ribadisce 
che la riforma sanitaria de
ve sviluppare la prevenzione, 
definendone chiaramente o-
biettivi, strumenti, servizi e 
poteri delle USL (Unità sani
tarie locali); unificare e mi
gliorare i livelli delle presta
zioni, ribadendo la assoluta 
gratuità della assistenza far
maceutica; promuovere la par
tecipazione dei lavoratori e 
dei cittadini attribuendo alte 
varie forze sociali e al sinda
cato il controllo sulla effi
cienza dei servizi e ampi po
teri di iniziativa; trasferire 
le competenze in materia sa
nitaria alle Ragioni e a:le 
USL, potenziare e ammoder 
nare l'attuale rete dei presidi 
sanitari e, infine, prevedere 
un radicale intervento pubbli
co nel settore dei farmaci e 
un sistema di finanziamento 
del SSN (Servizio sanitario 
nazionale) che impedisci :1 
formarsi presso le Regioni di 
pesanti e paralizzanti deficit 
come quelli che oggi si veri
ficano con gli Enti mutuali
stici ». La Federazione sotto
linea inoltre la necessità di 
'«respingere i ricorrenti ten
tativi che forze corporative 
mettono in essere contro la 
riforma » ed esprime preoccu
pazione per il fatto che «orien

tamenti contrastanti eoa i 
principi della riforma — e-
mersi nella fase di elabora
zione del progetto — venga
no accolti dal governo». 

Un primo giudizio sulle pri
me indiscrezioni è venuto dal
la FLO (Federazione lavora
tori ospedalieri), I sindacati 
hanno rilevato la «generici
tà » ed anche la « contrad
dittorietà» di alcuni punti 
dell'annunciata riforma ed 
auspicato che il disegno di 
legge «trovi, nei necessari 
emendamenti, la concretezza 
e la precisa articolazione ne
cessarie al fine di realizzare 
un tipo di riforma globale ed 
incisiva che elimini i privile
gi e gli sprechi, consenta la 
partecipazione piena degli 
utenti e degli operatori sa
nitari, decentrando i poteri di 
legislazione, programmazione 
e gestione alle Regioni. In ta
le quadro la riforma sanita
ria potrà finalmente avviarsi 
— conclude la nota della FLO 
— senza compromessi e con
cessioni alle molteplici pres
sioni che da più parti si sca
teneranno, soprattutto da par
te di alcune categorie medi
che che solo a parole invoca
no la riforma sanitaria, ma 
che in realtà cercano di sot
trarsi ad un processo rifor
mistico che ridia fiducia al 
cittadino malato ». 

L'annuncio della presenta-

Proposte PCI alla commissione Difesa della Camera 

Modificare e ridurre 
le servitù militari 

Ieri alla Commissione Difesa della Camera ha avuto inizio 
l'esame delle proposte di legge (Lizzerò ed altri del PCI. Bressanì 
ed altri della DC. Ceccherini ed altri del PSDI) e delle proposte 
della maggioranza del Comitato ristretto concernenti le servitù 
militari. 

Il relatore De Meo ha fatto il punto dello stato dei lavori del 
Comitato ristretto, nello sforzo di giungere ad un testo unificato 
rispetto alle tre proposte di legge e alla posizione del governo. Ha 
informato sulle modifiche, a suo parere rilevanti, che si erano 
previste rispetto ai vari punti in contestazione e ha chiesto alla 
commissione un ulteriore mandato per il Comitato ristretto al fine 
di poter definitivamente concordare, tra i gruppi componenti questo 
organo della commissione stessa, una possibile posizione e un testo 
unificati. Il sottosegretario Lattanzio ha informato sulla disponi
bilità del governo alla accettazione di modifiche di rilievo, richieste 
dal gruppo comunista e da altri. 

Il compagno Lizzerò, in un ampio intervento, dopo avere espresso 
l'accordo del gruppo comunista per giungere ad un ultimo definitivo 
incontro nel Comitato ristretto e tentare la formulazione di un 
nuovo testo unificato, ha precisato che vi è tuttora molta distanza 
tra le richieste del PCI e «Ielle Regioni interessate al problema delle 
servitù militari (m particolare Friuli-Venezia Giulia. Sardegna. Ve
neto, Sicilia. Puglia), di centinaia e centinaia di Enti locali e pro
poste del governo. Ha precisato che il gruppo comunista, facendosi 
portavoce delle popolazioni interessate, si batterà a fondo per 
ottenere: l'abolizione, con una generale revisione delle servitù esi
stenti. di tutti quei vincoli, inutili ai fini della difesa, ma gravosis-
simi e insieme anacronistici; il riconoscimento del diritto delle Re
gioni, pur nella piena salvaguardia del segreto militare, di fare pro
poste alternative circa le zone da sottoporre ai vincoli militari; l'abo
lizione di tutti i vincoli validi un secolo fa ed ora risibili; il diritto 
all'indennizzo equo e pieno per tutti i privati colpiti da vincoli 
nella loro proprietà, ma anche per i Comuni gravati da servitù 
e per le stesse Regioni interessate. Lizzerò ha anche preannunciato 
che il gruppo comunista chiederà che il dibattito sulla nuova legge 
di riforma delle servitù militari si svolga, dopo quello in Commis
sione, nell'Aula, affinché ciascun gruppo assuma le proprie respon
sabilità di fronte al Paese. 

Il relatore De Meo, dopo aver ricordato che in questa materia vi 
sono grandi contrasti di interesse e che è necessario ascoltare la 
« periferia >, ha dato notizia dei punti concordati nel Comitato ri
stretto, e ha sottolincanto la necessità di andare ancora avanti nel 
superamento di certe vecchie norme; ha dato inoltre atto della 
esigenza di indennizzare anche i Comuni gravemente colpiti da 
servitù. 

zlone della legge, in effetti, 
è bastato per provocare rea
zioni estremamente polemiche 
ispirate con tutta evidenza a 
concezioni grettamente corpo
rative, da parte, per esempio, 
del presidente dell'Associazio
ne dei -primari ospedalieri 
professor Cavaliere e del pre
sidente della CIMO (Confede
razione italiana medici ospe
dalieri) professor Bruno. Tali 
posizioni sono state criticate, 
ieri, anche dal presidente del
la Commissione sanità della 
Camera, on. Frasca (PSI), il 
quale ha inoltre sottolineato 
che «competerà al Parla
mento, nel prendere come ba
se la proposta governativa e 
quelle di iniziativa parlamen
tare che pure hanno il loro 
valore, far si che la riforma, 
in pieno contatto con la viva 
realtà della nostra società, e 
quindi con le forze politiche 
e professionali più diretta
mente interessate, sia rispon
dente alle esigenze del Paese 
ed in linea con i tempi». 

sempre in campo medico, 
la posizione dell'ANAAO (As
sociazione nazionale aiuti e 
assistenti ospedalieri), quale 
è stata esposta dal segreta
rio generale professor Pietro 
Paci, risulta più sfumata: « lo 
srorzo di democratizzare la 
medicina e di creare nella 
gente l'interesse per la pro
pria salute — ha detto Paci 
— è accettabile. D. ruolo del
le Regioni è evidenziato nel
la programmazione, mentre 
la democratizzazione si espri
me nell'amministrazione sa
nitaria locale». Ma anche la 
ANAAO contesta la «colloca
zione del medico » prevista 
dalla riforma: « Noi — ha 
atrermato infatti Paci — so
steniamo ed approviamo che 
il medico debba essere lega
to da un solo rapporto di la
voro, ma riteniamo che deb
ba essere garantita la più 
ampia possibilità di libera 
professione, ad eccezione per 
chi opta per il tempo pieno ». 

Critiche a quanto finora si 
sa del progetto governativo 
sono venute — ovviamente da 
tutt 'altro punto di vista — 
dal segretario nazionale della 
Federazione lavoratori metal
meccanici Gianni Boni, se
condo cui l'obiettivo dichiara
to di assicurare a tutti i citta
dini un efficiente servizio sa
nitario è contraddetto da pa
recchi aspetti del provvedi
mento annunciato: «su que
sto progetto di riforma — 
sottolinea Gianni Boni — il 
movimento sindacale neri 
mancherà di richiedere un 
confronto approfondito, affin
chè siano accolte le esigenze 
dei lavoratori ». 

La direzione nazionale del 
PRI ha diffuso una nota nel
la quale afferma di non pote
re «entrare nel merito» e 
conseguentemente « esprime
re un giudizio» poiché il pro
getto di riforma generale sa
nitaria è stato approvato dal 
governo «senza la definizio
ne e la precisazione di ele
menti fondamentali, indispen
sabili » (relativi al costo, al
la contemporaneità tra la fi
ne dell'attuale sistema mu
tualistico ed il passaggio al 
nuovo assetto Istituzionale, a'. 
modi ed ai termini in cui ver
rà attuata la fiscalizzazione). 

MILANO, 1. 
Il presunto assassino di Ce

nale e Finale Ligure è stato 
arrestato oggi a Milano in 
circostanze fortuite. Sul suo 
capo pende ora un mandato 
di cattura per duplice omici
dio. Il fatto avvenne il 27 lu
glio scorso, quando tre uomi
ni arrivarono al Ceriale a 
bordo di una «BMW» «giu
stiziarono)/ il figlio del pro
prietario del night «Giamal-
ca », Filippo Russo, dopo aver 
distrutto ogni cosa nel loca
le notturno. I tre killers im
boccarono poi la statale che 
porta a Genova. All'altezza di 
Finale Ligure vennero a di
verbio con due giovani ucci
dendone uno, il trentacin
quenne Franco Cavazzuti. In 
quell'occasione un passante 
riuscì a bloccare uno degli 
assassini consegnandolo alla 
polizia stradale. Gaetano 
Buongiorno di 31 anni, abitan
te a Milano in via Miglioretti 
2. Le indagini della questura 
di Savona si estesero quindi 
anche alla metropoli lom
barda dalla quale, sembrava 
ormai chiaro, erano giunti gli 
assassini del Russo e del Ca
vazzuti. Oggi, difatti, è arri
vata puntuale la conferma. 

Alle 17, una squadra anti
rumore dei vigili urbani al 
comando del dottor Salvatore 
De Carlo, fermava in via Ba-
garriti. al quartiere degli Ol
mi, una Giulia « che imboc
cando una curva ad alta ve
locità aveva fatto fischiare i 
pneumatici: a bordo dell'auto 
si trovavano Gaetano Bon
giorno di 25 anni abitante a 
Cesano Boscone in via Roma 
77 e il fratello minore Angelo. 
All'intimazione di « alt » data 
dai vigili, il Bongiorno bloc
cava la vettura e scendeva 
imprecando e affermando di 
non possedere alcun docu
mento. Risultava inoltre che 
l'auto sulla quale si trovava, 
non era di sua proprietà. Que
ste circostanze, assieme al so
spetto suscitato dai vigili dal 
nome dell'uomo, consigliavano 
il comandante della pattuglia 
di avvertire la questura. 

La telefonata veniva ricevu
ta dal maresciallo Doscuri del
la squadra mobile, che indivi
duava nel nome del Bongior
no quello del presunto omici
da della Riviera. I vigili prov
vedevano perciò ad accompa
gnare immediatamente il ri
cercato in questura, in attesa 
del suo trasferimento nelle 
carceri giudiziarie. Al nome 
del Bongiorno la questura 
di Savona era arrivata dopo 
una lunga serie di ricerche 
successive all'arresto del pri
mo killer, il quasi omonimo 
Gaetano Buongiorno, avvenu
to la notte stessa del delitto. 

In quella occasione venne 
sequestrata anche l'auto usa
ta dagli assassini per la loro 
« spedizione » in Riviera : una 
grossa «BMW 2800» targata 
MEVI30712. Dopo l'arresto del 
secondo bandito, che si presu
me sia quello che material
mente ha fatto fuoco contro 
il Filippo Russo mentre i 
suoi complici lo tenevano im
mobilizzato a terra, davanti 
al night « Giamaica » e con
tro Franco Cavazzuti» sembra 
ormai chiaro che l a spedizio
ne dei killer in Riviera sia 
partita da Milano, « commis
sionata » evidentemente da 
una grossa organizzazione nei 
confronti della quale il pro
prietario del night «Giamai
ca » deve aver commesso qual
che «sgarbo». Non sembra 
infatti, dalle prime indagini 
che la personalità degli arre
stati sia tale da presumere 
dei rancori di carattere per
sonale, tanto più che, almeno 
ufficialmente, il Buongiorno 
e il Bongiorno risultano esse
re almeno ufficialmente ri
spettivamente un operaio e 
muratore: due professioni che 
non si permettono solitamente 
l'acquisto di « BMW » e inte
ressi nei locali notturni della 
Riviera. 

Nella tarda serata, il Bon
giorno è stato trasportato alle 
carceri di Savona a disposi
zione del magistrato inqui
rente. Gaetano Bongiorno, na
to ad Agrigento e residente a 
Milano, ha precedenti per ra
pina. estorsione e sfruttamen
to alla prostituzione. L'ordine 
di cattura a suo carico parla 
di concorso in omicidio vo
lontario. danneggiamento, as
sociazione per delinquere e 
porto abusivo di arma da 
fuoco. 

In commissione 

Olio di colza: 
proposto 

l'incriminazione 
di 3 ex ministri 

Il sen. Arena, liberale, rela
tore sul procedimento relativo 
allo scandalo dell'olio di colza. 
ha proposto ieri alla commis
sione parlamentare inquirente 
per i procedimenti di accusa 
di aprire un'istruttoria sugli ex 
ministri della Sanità Gui e 
Gaspari. e sull'e ministro del
l'Agricoltura. Ferrari Aggradi. 
tutti e tre democristiani. 

La speciale commissione del 
Parlamento, come è noto, è 
stata investita del caso dal pre
tore di Treviso che alcuni me
si fa ha condannato il padrone 
della « Criari e Forti ». società 
produttrice dell'olio Topazio, 

Il democristiano Codacci Pi-
sanclli ha parlato contro l'aper
tura dell'istruttoria. Il compa
gno Cataldo, invece, ha soste
nuto che esistono circostanza 
di fatto le quali dimostrano cha 
gli atti amministrativi sono sta
ti compiuti dai ministri in vio
lazione della legge penai», e 
quindi sono 
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Convegno 
a Pesaro 

sul cinema 

neorealista 
PESARO, 1 

Un convegno di studi sul 
neorealismo si svolgerà a Pe
saro dal 13 al 18 settembre 
nell'ambito della X Mostra 
Intemazionale del nuovo ci
nema. 

Uno tra l momenti più im
portanti della storia del ci
nema sarà sottoposto a un 
riesame critico da parte di 
studiosi italiani e stranieri 
con un'ampia disponibilità di 
strumenti e di informazioni: 

Dopo una prima giornata 
Introduttiva comune i parte
cipanti al convegno si divi
deranno in quattro gruppi di 
studio. Ciascun gruppo af
fronterà e discuterà temi e 
problemi diversi: Il contesto 
storico, culturale e politico 
In cui si è sviluppato 11 neo
realismo; l'esame della pro
duzione neorealista nell'am
bito di un discorso teorico 
sul realismo: nuovi contri
buti alla definizione dì film, 
autori e tendenze del neorea
lismo; Il neorealismo nel suol 
rapporti con il cinema ita
liano degli anni Trenta. 

I film messi a disposizione 
del Convegno — tra cui sono 
comprese opere di autori co
me Rossellini, Antonloni, Vi
sconti, Lattuada, ed opere 
meno celebri ma di pari in
teresse — saranno proiettati 
al pubblico in una vasta ras
segna del cinema neorealista; 
le proiezioni saranno ripe
tute in varie sale e In quar
tieri diversi della città. 

Spettacoli di 
satira politica nei 

teatri di Atene 
ATENE, 1 

Da sabato scorso i teatri di 
Atene presentano spettacoli 
satirici che prendono di mi
ra la dittatura militare. Pa-
padopulos e Pattakos, 1 pro
tagonisti del colpo di stato 
dell'aprile 1967, sono i temi 
preferiti delle pièces scritte 
dopo la caduta dei « colonnel
li »; i titoli degli spettacoli 
(tra i quali Finita la giunta, 
Il popolo avanza e II popolo 
ha vinto) sono molto signifi
cativi, e alcuni fanno allusio
ni critiche a Costantino Ka-
ramanlis. 

Nel f i lm «Essere su questa terra» 

Portate sullo schermo la 
vita e l'opera di Neruda 

Il documentario realizzato nell'URSS dal giovane regista Sta-
nislav Rasdorski — Rassegne dei f i lm delle Repubbliche so
vietiche — La cinematografia ucraina giudicata in Estonia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

Stanlslav Rasdorski, un gio
vanissimo studente di Vol
gograd che frequenta a Mo
sca i corsi dell'Istituto del ci
nema, è il regista del primo 
documentarlo sovietico dedi
cato al grande poeta Pablo 
Neruda. Girato per essere 
presentato come lavoro di lau
rea 11 film — Essere su que
sta terra — è stato accolto 
con grande Interesse negli 
ambienti della critica sovie
tica che ha, tra l'altro, alta
mente apprezzato la sceneg
giatura scritta da Pavel 
Grousko, uno del migliori tra
duttori della poesia di Garcia 
Lorca, autore di numerose 
antologie letterarie e curato
re di una raccolta di poeti 
del Cile di Allende. 

Rasdorski e Grousko. lavo
rando intensamente attorno 
all'idea di fare un film in 
omaggio al Cile, sono riusciti 
a portare sullo schermo la 
figura, la vita e l'opera di 
Neruda, un poeta estrema
mente noto nell'URSS e del 
quale, proprio in questi gior
ni, è uscita una ampia rac
colta di versi (che. fra l'al
tro, sono già pubblicati in 
undici lingue dei popoli del
l'Unione Sovietica per una 
tiratura complessiva di oltre 
mezzo milione di copie). Il 
film attuale presenta cosi il 
poeta ad un pubblico che già 
lo conosce molto bene. Sullo 
schermo passano le immagini 
che illustrano il rientro del 
poeta nel paese, nei giorni 
della vittoria di Allende. Si 
vede Neruda nel grande Sta
dio Nacional, mentre una fol
la immensa lo accoglie con 
forti applausi. SI rievocano 
poi i suoi viaggi a Mosca, nel
le altre città europee e in 
America. Interessanti, in tal 
senso, le varie riprese pre
sentate. dal momento che esi
stono poche sequenze dedi
cate alla vita del poeta. H 
giovane regista sovietico è 
stato costretto a compiere 
una vasta azione di ricerca, 
il cui risultato è stato coro-
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nato dal successo. «Molti 
pezzi filmati — dice Rasdor
ski — sono però ancora In 
Cile dove alcuni operatori, 
prima del colpo di stato, ave
vano cominciato a girare un 
documentarlo sulla sua vi
ta ». 

Essere su questa terra si 
conclude con le immagini tra
giche ma anche entusiasman
ti del funerali del poeta nel 
Cile del golpisti: la gente che 
lo accompagna alla tomba le
vando In alto i pugni chiusi, 
canta, senza paura, l'Interna
zionale. 

• * * 
Nelle Repubbliche dell'URSS 

sono In corso, da alcuni mesi, 
varie rassegne delle clnema-

Successo 
del « Rajko » 
di Budapest 

in Italia 
MODENA, 1 

Prosegue con crescente suc
cesso la tournée Italiana or
ganizzata dall'ATER (Associa
zione Teatri Emilia Romagna) 
dell'orchestra e balletto « Raj
ko» di Budapest. Il comples
so, costituito dal migliori so
listi dell'Accademia di musi
ca della capitale ungherese, 
la cui età media non supera 
i 20 anni, presenta un pro
gramma ricavato dal patrimo
nio folkloristico tzigano. 

Il programma si divide In 
tre parti: danze, canzoni e 
musiche, inserite con abilità 
In un tutto armonioso e va
riato. Fra le danze che esal
tano tutte la giovinezza, li 
coraggio, l'amore e la gioia, 
si distinguono quella degli 
Ussari, quella delle Monta-
gnu, ma soprattutto le dan
ze tzigane che si avvalgono 
di una tecnica impeccabile 

Gli interpreti musicali pre
sentano con i loro violini, ac
canto alla musica popolare 
risalente fino al 1500, melo
die più recenti che hanno af
fascinato grandi compositori 
come Liszt, Kodàly e Bartók, 
e le czarde ungheresi. 

Ti « Rajko », dopo aver toc
cato numerosi centri ha con
tinuato la tournée a Bobbio, 
Soliera, Cinisello, Bari, Lec
ce, Castellaneta, Gallipoli, 
per concludere dopodomani 
con Ostumi. 

I « Piccoli 
cantori di Mozart » 

a Roma 
Il coro austriaco dei «Re-

coli cantori di Mozart» de
butterà in Italia, con un con
certo a Roma che sarà ese
guito il 7 agosto nell'orato
rio del SS. Sacramento di 
Piazza Poli alle ore 21. Il 
concerto romano, che si svol
ge nell'ambito della Festa 
delle arti dell'Austria, non 
era previsto in un primo tem
po nella tournée italiana dei 
«Cantori» che toccherà al
cune città laziali. 

n gruppo dei «Piccoli can
tori di Mozart » si è costi
tuito a Vienna nel 1956: ol
tre alla normale collaborazio
ne con le istituzioni concerti
stiche della capitale austria
ca, il complesso si dedica a 
tournée all'estero e alla ri
presa di lavori dimenticati o 
raramente eseguiti; nel suo 
repertorio figurano composi
zioni dei più insigni musicisti 
d'oggi. 

tografie locali. Vengono pre
sentate agli spettatori le ope
re più significative girate ne
gli studi di altre repubbliche, 
sia per permettere al pubbli
co di conoscere ed apprezzare 
ulteriormente la complessità 
della produzione sovietica, sia 
per sollecitare paragoni e cri
tiche. 

In Estonia è cosi In corso 
la « Settimana della cultura 
ucraina » nel corso della qua
le vengono presentati 1 film 
degli Studi Dovgenko di Kiev. 
Contemporaneamente, sulla 
stampa locale, appaiono arti
coli e saggi dedicati all'illu
strazione critica dell'attività 
del cineasti. 

Interessante, a tal proposi
to. quanto scrive 11 quotidia
no Èdasi (« Avanti ») che In 
un articolo si occupa della 
storia della cinematografia 
ucraina. E* stato A. Pedezkl 
— ricorda il giornale — il pri
mo pittore-fotografo a issare 
la cinepresa in Ucraina, nel 
1896. E' stato lui, infatti, che 
ha fissato numerose scene: 
dai volteggi acrobatici del co
sacchi a cavallo, alla parten
za del treno, alle passeggia
te del cittadini... Partendo co
si da questa « tradizione » i 
film, per anni, continuarono 
a registrare solo dei fatti. Si 
può quindi cominciare a par
lare dell'arte cinematografica 
in Ucraina solo riferendosi 
all'epoca intorno alla seconda 
metà degli anni venti, quan
do Dovgenko realizzò L'arse
nale ed altri film, nel quali 
era sempre presente la ricer
ca di nuovi mezzi di espres
sione. « La personalità di Dov
genko — prosegue il giorna
le — ricorda un albero dalle 
profonde radici e dalla cima 
che si Innalza fino alle nu
vole: Dovgenko fu una per
sonalità universale che riunì, 
nel cinema. 11 meglio di quan
to creato in epoche prece
denti ». . 

Nel periodo del muto — 
continua il giornale estone 
— gli uomini del cinema del
l'Ucraina ebbero notevoli con
tatti con 1 cineasti russi: a 
Kiev vennero tradotte opere 
su soggetti di Pudovldn e di 
Maiakovskl. Più tardi il pri
mo film sonoro ucraino — 
Sinfonia del Donbass — fu 
realizzato da Dziga Vertov 
nel 1930. Seguirono poi altri 
capolavori come Aerograd 
(1935) e Schors (1939) realiz
zati da Dovgenko. Ma per un 
lungo periodo il sonoro in 
Ucraina non riuscì a raggiun
gere il livello dei migliori 
film muti dello stesso Dov
genko: «Ecco perché — scri
ve Edasi — l'arte cinemato
grafica dell'Ucraina ha co
minciato a farsi sentire dalla 
critica mondiale solo nel 1965 
con 11 film di Paragianov Le 
ombre degli avi dimenticati. 

L'articolo prosegue poi ri
cordando un altro nome si
gnificativo nella storia del ci
nema ucraino e cioè quello 
di Jurl Ilienko — operatore 
del film di Paragianov — che 
dopo l'esordio del 1966 si è 
distinto con La notte di Ivan 
Kupala (1968) e L'uccello 
bianco dalla macchia nera 
(1971). «Ma. sia Ilienko sia 
Leonid Ossika, il regista di 
Croce di pietra e Zakhar Ber-
kut — scrive il giornale — 
sono in un certo senso degli 
Imitatori di Paragianov». 

Ora, da qualche tempo non 
si registrano grandi novità 
negli Studi di Kiev: c'è però 
una speranza — conclude 
Edasi — dal momento che 
Ilienko sta girando un nuo
vo film che dovrebbe riscat
tare la produzione ucraina. 

Carlo Benedetti 

Philippe ConrJroyer e « L'accesso delirante » 
T. • . r ~ PARIGI, 1 
I. regista francese Philippe Condroyer sta preparando per 

quest autunno un film satirico, La bouffée delirante (aUac-
cesso delirante »). 

Come suggerisce il titolo, che si riferisce a un termine pst-
coanahtieo. la pellicola trarrà spunto da un attacco di follia 
omicida di un giovane il quale, durante una battuta di caccia 
«si mette a cacciare i cacciatori, essendo questi ultimi gli 
archetipi di una società che vacilla alle sue basi » 

r h S 2 ? S £ r s p ^ ? . c h e J 1 f i I m P05** e s s e r e interpretato da Charles Boyer e Victor Prancen. 

Nuovo film di Jacques Doniol-Valcroze 
A ^ . , - „ PARIGI, 1 
Anice» Alvina, Jacques Weber e Hans Bennent sono 1 pro

tagonisti di Une/emme fatale (« Una donna fatale ») al quale 
Jacques Doniol-Valcroze ha dato di recente il primo colpo di 
manovella. La pellicola, basata su un intrigo sentimentale 
con una somz-.onc drammatica, è ambientato in una base aerea. 

Max Von Sydow per Michele Lupo 
Max Von Sydow. l'attore preferito di Ingmar Bergman, per 

!! qaa:c ha interpretato numerosi film, verrà in Italia per 
definire gli accordi per la sua partecipazione a un film di Mi
chele Lupo che dovrebbe girare Insieme con Senta Berger. non 
appena l'attrice austriaca si sarà rimessa dall'attacco di peri
tonite che l'ha colpita in questi giorni durante il Festival 
di Salisburgo. 

Il film che Max Von Sydow girerà a Roma è un giallo 
«magico parapsicologico» scritto da Alberto Silvestri e Ro
berto Gianviti, ancora senza titolo. 

Festival di arte barocca a Tarquinia 
Il II festival internazionale di musica ed arte barocca si 

svolgerà a Tarquinia da domani al 10 agosto. La manifesta
zione è promossa dall'Accademia barocca di Roma, che per
segue il fine di abbinare un'attività di studio e ricerca ad 
un'attività di esecuzione. L'organizzazione della manifestazione 
è curata dall'Istituto Italiano di arti barocche, sotto 11 patro
cinio del Ministero del Turismo e Spettacolo e dell'Ente Re
gione Lazio. 

Va in Spagna 
per il cervello 

HOLLYWOOD — Carol Linley (nella foto) si accinge a par
tire per la Spagna dove, subito dopo le vacanze di ferragosto, 
comincerà ad interpretare il film « Lavaggio del cervello » 

In scena a Torino 

Plauto continua 
ad interessare 
Tino Buazzelli 

L'attore applaudito interprete della 
«Casina» con la regìa di Edmo Fenoglio 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1 

« Buazzelli ama tanto Plau
to». si potrebbe scrivere sui 
muri del teatro nostrano, e 
siamo certi che il popolare 
attore frascatano non se 
l'avrebbe; anzi! Lo ama, come 
ci aveva detto tempo fa, in 
quanto autentico « teatro po
polare », a PABC di un discor
so teatrale » che Buazzelli, or
mai da anni programmatica
mente svolge partendo dai 
classici. L'indubbia predilezio
ne di questo nostro teatran
te per il grande commedio
grafo latino, vìssuto tra il 
255 e il 184 a.C, gli anni del
le guerre puniche, di Scipio
ne l'Africano e di Catone, il 
severo censore, ha infatti or
mai oltre vent'anni. Fu attor
no al '50 che ad Ostia Antica 
Buazzelli interpretò la parte 
di un servo nella Casina, la 
stessa commedia con cui ieri 
sera, sul palcoscenico del Par
co Rignon, ha concluso, co
me sempre festeggiatissimo, 
la stagione estiva torinese 
1974 organizzata dall'assesso
rato alla Cultura del Comune 
e dal Teatro Stabile di To
rino. 

Successivamente, sempre pa
recchi anni or sono, fece un 
parassita nei Menecomi, insie
me con Tedeschi, Pilotto, Ol
ga Villi, avendo quale regista 
lo scomparso Giulio Pacuvio. 
In anni più recenti allestì 
lui stesso prima YAulularia 
(« La commedia della pento
la») , poi la Mostellaria («La 
commedia degli spiriti ») e lo 
scorso anno lo Pseudolus, vi
sto, come le due precedenti 
commedie, anche qui al Par
co Rignon. 

In quell'occasione Buazzelli 
ci aveva detto che con quel
l'allestimento, una commedia 
della vecchiaia di Plauto, pen
sava di concludere la sua lun
ga rivisitazione del comme
diografo latino. Evidentemen
te ci ha ripensato; e pur con 
occhio già ad Un nemico del 
popolo, il lavoro di Ibsen che 
lo impegnerà per la prossima 
stagione, diretto dal regista 
Edmo Penoglio, eccolo pun
tualissimo, come ormai da al
cuni anni, con 11 suo Plauto 
estivo a girare in lungo e in 
largo per l'Italia. Qui a To
rino ha dato due sole rappre
sentazioni, entrambe a teatro 
esaurito e come sempre ap-
plauditisslme. 

Casina, ovvero « La fanciul
la del caso» o «la sorteg
giata », appartiene anche que
sta come le precedenti già 
scelte da Buazzelli, al gruppo 
delle ventuno commedie giu
dicate da Varrone come sicu
re opere di Plauto, tra le cen
totrenta attribuite al comme
diografo. Vi si narra di una 
fanciulla, una trovatella rac
colta e allevata da Cleustra-
ta (Anna Maestri), contesa 
tra il vecchio, geloso Lisidamo 
(Tino Buazzelli) e 11 figlio di 
lui. Ognuno del due rivali vor
rebbe dare in sposa la bella 
schiava a un loro protetto, 
per goderne poi i favori In 

barba alla vecchia Cleustrata, 
rispettivamente moglie e ma
dre dei due contendenti. In 
una comica estrazione a sor
te. prevale il vecchio, che sta
bilisce cosi le nozze di Casi
na con un suo fido intenden
te. Ma madre e figlio non si 
arrendono e tramano un rag
giro. Lo scudiero Calino (in
terpretato con spigliata, qua
si acrobatica comicità da An
gelo Botti), travestito con gli 
abiti nuziali che avrebbe do
vuto indossare la fanciulla. 
prende il posto di lei nel ta
lamo. rivelandosi improvvisa
mente nerboruto, quanto ag
gressivo maschio e malme
nando il vecchio e il suo in
tendente che si stavano ap
prestando a dimostrare il lo
ro. diciamo amore, alla bella 
contesa. In omaggio ad un 
lieto fine la a fanciulla del 
caso » andrà poi sposa ad un 
giovane spasimante, lasciando 
gli altri due. come si direb
be a Napoli, a beffati, cornu
ti e mazziati ». 

La commedia, il cui model
lo deriva dai Sorteaqianti del 
greco Difilo (360-280 a.C), e 
che successivamente fornirà 
spunti comici ad altre com
medie come la Clizia del Ma
chiavelli, 7/ Marescalco del
l'Aretino e anche alle Allegre 
comari di Windsor di Shake
speare, è indubbiamente una 
tra le più comicamente licen
ziose trame plautine. In essa 
il commediografo latino, ser
vendosi di un linguaggio ro
busto, colorito e nel contempo 
ricco di invenzioni lessicali 
(l'ottima traduzione è di Et
tore Paratore), mira a colpire 
certe immoralità domestiche, 
senza tuttavia drammatizza
re. ma limitandosi ad una 
beffarda derisione dell'istitu
zione famigliare. 

Nello spettacolo visto al Ri
gnon, ci è parso che Edmo Pe
noglio. regista dell'allestimen
to (di Mario Firespino l'am
pio impianto scenico ligneo, 
suggestivo e funzionale; di 
Romolo Grano le musiche ese
guite al flauto dolce da Fran
cesca Wisburn; di Ignoto i co
stumi, peraltro indovinati an
che in certe accentuazioni 
grottesche; di Nellv Cavallo 
l'assistenza alla regia), abbia 
adeguatamente còlto questo 
aspetto, badando a non ecce
dere In soracamenti comico-
plateali tipici di certo corren
te a teatro estivo ». 

In sintonia con questa Im
postazione registica la misu
rata recitazione di tutti gli 
interpreti: Luciano Virgilio, 
Nada FraschI, Roberto Pao-
lettl che. oltre a Silvana Lom
bardo, nella parte della schia
va Pardallsca, e al già ricor
dato Botti, con Anna Maestri 
(un'ottima attrice che rive
diamo sempre molto volentie
ri) e con li Buazzelli (un Li
sidamo quasi pateticamente 
lascivo e quindi sconfitto. Im
mobilizzato nella statua del* 
la vecchiaia), hanno ben me
ritato gli scroscianti applausi 
tributati anche al regista dal 
pubblico. 

Nino Ferrerò 

Un confortevole bilancio 

Solide basi 
della musica 
in Bulgaria 

La grande diffusione dell'istruzione e 
dell'attività permette di selezionare 
un buon numero di autentici talenti 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 1 

Un giovane violinista bul
garo, Mincio Mlncev, ha vinto 
recentemente a Londra il pre
stigioso premio internaziona
le per violino Intitolato a 
Karl Flesch. Quando era più 
giovane ancora, a Genova, 
l'anno dell'alluvione, aveva 
vinto il Concorso Paganini, 
come il suo maestro, Emil 
Kamilarov, dieci anni prima. 
Sono di casa, 1 bulgari, al 
Concorso Paganini, e anche 
quando non vincono riescono 
spesso a figurare tra 1 « piaz
zati ». Specialmente se non ci 
sono 1 sovietici. Perchè que
sti esagerano. Dove piombano 
in équipe — tanto per conti
nuare con il linguaggio spor
tivo — è ben difficile che si 
accontentino del primo posto 
e non facciano pulizia anche 
nelle altre zone della darsi-
fica. Al Premio Ysaye, a Bru
xelles, l'anno che vinse Pavid 
Olstrach (nei tempi in cui 
l'Italia andava in cerca di im
peri) arrivarono in cinque e 
conquistarono i primi sei po
sti, perchè uno se lo prese 
Riccardo Odnopo~,ov, arrivato 
dall'America, ma russo anche 
lui, sia pure di estrazione 
controrivoluzionaria. 

Quell'anno il critico del 
Corriere della Sera, Franco 
Abbiati prese proprio lo 
spunto dei cinque premi ccn-
qulstatl a Bruxelles dal sovie
tici, che nel frattempo eiano 
andati a portarsi via anche il 
primo ed il secondo premio 
al Concorso pianistico Cho-
pln di Varsavia, per chiedere 
che cosa si stesse combinando 
nei Conservatori italiani, da
to che 1 nostri concorrenti, 
sia nella capitale belga, sia 
in quella polacca, non aveva
no neppure superato le elimi
natorie e dato che, come egli 
sosteneva con validi argomen
ti, non erano i talenti musi
cali a far difetto in ra l la . 

In Bulgaria, allora, proble
mi del genere non si poneva
no neppure. Regnando, in 
tutt'altre faccende affaccenda
ti, 11 re Boris e la regina Gio
vanna, con la loro consorteria 
di rappresentanti di tutti i 
rapinatori del popolo bulga
ro, e avviandosi il paese verso 
quella guerra a fianco del-
l'« asse Roma-Berlino » che 
sarebbe stata la terza «cata
strofe nazionale» In rrenfan-
ni se II popolo non l'avesse 
trasformata in rivoluzione, le 
istituzioni musicali consiste
vano in un teatro d'opera, un 
Conservatorio e un'orchestra 
sinfonica, più qualche decina 
di complessi vocali organizsa
ti in una loro associazione. 
Da quei tempi sono passati 
altri trent'anni e, con il po
tere popolare, la Bulgaria ha 
sviluppato, oltre alle proprie 
istituzioni economiche e so
ciali. anche quelle musicali e 
culturali in generale, creando 
dunque le condizioni per la 
affermazione e la crescita dei 
propri «talenti», i quali ap
punto, se non dilagano, per 
evidenti ragioni numeriche, 
come i loro colleglli sovietici, 
vanno, come questi, a coglie
re le proprie vittorie a Lon
dra come a Genova (dove un 
solo italiano, Salvatore Ac
canilo sia detto per inciso, ha 
vinto finora), in Europa co
me in America. 

Anche affidandosi soltanto 
alia memoria si può compor
re una nutrita fila di stru
mentisti, cantanti, complessi 
bulgari che si sono affermati 
In questi anni in concorsi in
ternazionali fuori dal loro pae
se. A Emil Kamilarov e Min
cio Mlncev si possono affian
care la violinista Stojka Mi-
lanova, vincitrice del Concor
so Ysaye. Bosidar Noe? e 
Maja Samargieva, premiati al 
Concorso pianistico Buscni di 
Bolzano, Anton Dokov, an
ch'esso pianista, vincitore a 
Rio de Janeiro, e ancora le 
pianiste Assia Slatkova, vin
citrice due anni «"a ad Enna. 
e Marta Deanova, che in Ita
lia ha vinto i Concorsi Poz
zuoli e Casagranie, e roi la 
serie dei giovani cantanti, co
me Stefka Evstat'eva e Ivan 
Konsolov, premiati l'air.o 
scorso rispettivameate al n n -
corso CtaikovEki di Mosca e 
a Belgrado, fino ai complessi 
corali, di casa nei corico-si ita
liani ancor più che i violinisti 
a Genova. 

Ma a questi risultati In 
Bulgaria ' si è arrivati non 
tanto affrontando il proble
ma qualitativo della scuola — 
la quale è certamente eccel
lente adesso, come i .'atti di
mostrano, ma .Jie poteva es
sere buona anche prima — 
quanto risolvendo quello 
quantitativo della diffusione 
dell'istruzione e dell'attività 
musicale. Un afflusso di mas
sa agli studi musicali (e non 
soltanto musicali) si può re
gistrare infatti soltanto se si 
diffondono le occasioni di co
noscenza e quindi lo svilup
pare! della passione per que
sta disciplina e se la pratica 
di essa come attività princi
pale non dischiude prospetti
ve esageratamente aleatorie. 
Si faccia caso, a questo pro
posito, alla carenza di stru
mentisti, in particolare di 
strumentisti < di fila », che si 
è venuta a creare in Italia 
come conseguenza della pre
destinazione alla disoccupa
zione che si accompagnava, 
proprio dagli anni degli 
splendori imperiali, all'eserci
zio della professione orche
strale. 

In Bulgaria, oggi, con una 
popolazione su per giù come 
la Lombardia, .esistono dieci 
orchestre sinfoniche sUbi'.i e 
sei teatri d'opera «con pro
prie orchestre, cori e compa

gnie di canto e di ballo sta
bili) più tre complessi corali 
nazionali, anch'essi stabili, set
te complessi nazionali di can
zoni e danze popolari e persi
no due teatri d'operetta. Se
guono dieci complessi da ca
mera e, buoni ultimi, trentotto 
solisti anch'essi regolarmente 
stabili — cioè con una retribu
zione comunque garantita — a 
disposizione della organizza
zione concertistica. Jl reclu
tamento e la preparatone di 
tutto questo «personale» av
vengono attraverso o00 scuole 
musicali «elementari», 6 me
die (licei musicali), 2 supe
riori (I Conservatori oi Sofia 
e Plovdiv) e Infine l'Accade
mia di perfezionamento di So
fia. E tralasceremo di presen
tare suddivisi per specializza
zione e organizzazione l 12.446 
complessi dilettantistici ai 
quali pure vanno :e cure e 
i fondi dello Stato 

Questa è la base che per
mette alla sola Bulyarska 
Musika, cioè la organizjazio-
ne centrale dei concera, di 
mettere in piedi qualche cosa 
come 8.293 manifestazioni mu
sicali in un anno ila cifra è 
del 1972-73) e che permette di 
arrivare al traguardi qualita
tivi dai quali è partito il no
stro discorso. E sarà anche 
una, e non certo l'ultima, del
le condizioni che concorreran
no a determinare i nuovi pro
gressi e 1 nuovi appo t i che 
dalla vita musicale della Bul
garia ci si deve attendere. 

Ferdinando Maurino 

le prime 
Cinema 

Il clan del 
Quartiere latino 
Ex * poliziotto alcolizzato, 

Raoul Mauris è l'umano relit
to che testimonia la fine di 
una civiltà fondata sul «sen
so del dovere», in nome di 
quell'« ordine » che tutela la 
quiete perbenista. Raoul è 
stato rifiutato dalla società a 
causa di un fatale errore, 
commesso per eccessiva ab
negazione: è questo il trau
ma della sua esistenza, ed 
egli lo custodisce gelosamen
te e lo coltiva In un autole
sionismo feroce, come un bam
bino che sa di essere stato 
punito ingiustamente. Nelle 
sue piaghe egli identifica il 
disfacimento degli « ideali » 
d'un tempo, travolti ormai 
dalla corruzione e dal malco
stume dilaganti. E perciò, 
quando la polizia chiederà di 
nuovo 11 suo aiuto per neu
tralizzare un ex ufficiale dei 
para che tiene in pugno al
cuni uomini politici, Raoul 
si troverà irresistibilmente at
tratto dal militare, ultimo 
« uomo d'onore » in un mon
do ormai privo di valori. 

In una Parigi assai impro
babile (il Quatiere latino, uni
versalmente noto quale tem
pio culturale della ville lu
mière, sembra rinnegare pas
sato e presente, protagonista 
d'una metamorfosi quantome
no sorprendente: le immagi
ni del film ce lo mostrano, 
infatti, come leggendario co
vo della malavita, tetro e ma
leodorante) il regista Bruno 
Gantillon ha collocato l'ama
ra vicencY. del nostalgico 
Raoul, rozzo pretesto per un 
intollerabile sermone, scandi
to nei toni della più vieta re
torica quajunquista. Gli in
terpreti, poi, risultano pateti
ci ben ol/i-e il dovuto: Mauri
ce Ronet, Mario Adorf, Bru
no Cremer, Marina Malfatti, 
e persino Giacomo Furia, 

d. g. 

Adrian Harman 
al Folkstudfo 

Adrian Harman, primo me
nestrello della Royal Shake
speare Company, presenterà 
al Folkstudio, questa sera e 
domani, alle ore 22, antiche 
ballate rinascimentali Inglesi 
e canti popolari irlandesi. 

R a i v!7 
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INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 
In sostituzione di Stasera G 7, che ha terminato di recente 

il suo ciclo di trasmissione, riprende la rubrica Incontri cu
rata da Giuseppe Giacovazzo. U primo servizio che viene pre
sentato stasera è di Gianni Bisiach (un giornalista e docu
mentarista già noto al pubblico televisivo per le sue in
chieste di pungente attualità, autore del lungometraggio / 
due Kennedy andato in onda poco tempo fa, nonostante 
1 ripetuti tentativi di sabotaggio da parte dei dirigenti della 
RAI-TV) e si intitola Un'ora con Alain Delon. Il programma 
si propone di tracciare un profilo biografico del noto attore 
francese, tenendo conto delle molteplici implicazioni divi
stiche che hanno contribuito a creare la particolare fama 
del personaggio. Bisiach se l'è cavata con disinvoltura ed è 
riuscito nell'ardua Impresa di intervistare Delon (com'è noto, 
l'attore è piuttosto scontroso e raramente accetta di parlare 
del suo lavoro e della vita privata). 

Bisiach non si limiterà ad un ritratto asettico dell'auomo 
di successo», bensì tenterà di proporre l'esame del personag
gio pubblico in base al suo comportamento, e alle reazioni 
che esso suscita. In poche parole, il regista intende appro
fondire cause e conseguenze di quel vero e proprio feno
meno di costume creatosi attorno alla figura di Delon, attuale 
erede di Rodolfo Valentino, James Dean, Marion Brando. 

LA DIAGNOSI (1°, ore 21,45) 
Va in onda questa sera l'adattamento televisivo della com

media di Alee Coppel La diagnosi (il titolo originale è Un 
bacio è solo un bacio). Ne sono interpreti Gianni Garko, Um
berto Ceriani, Lucilla Morlacchi, Sandro Dorli, Roberto Brivio 
ed Enrico Baroni, con la regia di Guido Stagnaro. 

TANTO PER FARE QUALCOSA 
(1°, ore 22,35) 

Tanto per fare qualcosa è uno sceneggiato televisivo sovie
tico tratto da un noto racconto di Anton Cechov, che narra 
la singolare vicenda di una signora borghese in vacanza sul 
Mar Nero con il marito e i figli, la quale si diverte a far 
innamorare di sé un giovane e sprovveduto collegiale. Il 
telefilm è diretto da Serghei Soloviov, e ha per protagoni
sti-Alisa Frelndlinkh, Viaceslav Tikhonov e Nikolai Burlaiev. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Programma per I più 

piccini 
18,45 La TV dei ragazzi 

«Io sono un ispet
tore per l'archeolo
gia sottomarina ». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1974 

« Un'ora con Alain 
Delon ». 

21,45 Adesso musica 
Classica Leggera 
Pop. 

2245 Tanto per fare qual
cosa 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
13.00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 La diagnosi 
22,20 Sport 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23.15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: La canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minati; 
14,07: L'altro suono; 14,40: 
« Capitan Fracassa >. di T. Cao-
tier; 15: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: f «fortissimo; 
17.40: Musica Inn; 19.20: Can
zoni di ieri e di oggi; 20: I 
concerti di Napoli: direttore G. 
Delogu; 21,05: Musica • cine
ma; 22: La nuova canzoni italia
ne (Uncla ' 7 4 ) ; 22.20: Andata 
e ritorno; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 a 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Coma 
• perche; 8,55: I l Melodram
ma; 9,30: « L'edera » di Grazia 
Deledda; 9.45: Vetrina di un 
disco par l'astata; 10,35; Alta 

stagione; 12,10: Trasmissioai 
regionali; 12,40: Alto gradi
mento; 13: Hit Parade; 13,35: 
Due brave persone; 13,50: Co
me • perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: La interviste impossibili; 
15.40: Cerarsi; 17.40: Alto 
gradimento; 18,35: Piccola sto
ria della canzone italiana: Anno 
1942; 19.55: Supersonic; 
21,19: Due brava persona; 
21,29: Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE: 8: Benvenuto in Irallat 
8.25; La settimana di Bartokt 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La grandi interpretazioni 
vocali; 11,40: Concerto da ca
mera; 12,20: Musicisti italiani; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Sinfonia di Clalkovskl; 
15,20: I l disco In vetrina; 16: 
Stagioni della musica; 16,30t 
Avanguardia; 17.10: L'angolo 
dei bambini; 17.40: Fogli d'al
bum; 18: Discoteca aera; 18,20: 
Detto • Inter nos »; 18,45: I l 
mondo costruttivo dell'uomo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Guglielmo Marconi; 211 
I l Giornale del Terzo; 21,30: 
Orsa minore; 22,40: Parila**» 
di spettacolo. 
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E' cominciato ieri sera in Campidoglio i l d ibat t i to sulla crisi 

Esposti dal PSI 
i motivi del 

ritiro dalla giunta 
Sono intervenuti Fraiese e Di Segni - La dichiarazione del 
sindaco Darida - Approvata la delibera per 184 aule mobili 

L'assistenza 
delle cliniche 
universitarie 
passerà al 
Pio Istituto 

La gestione dell'assistenza 
fornita dalle cllniche e dagli 
Istituti universitari passerà 
al Pio Istituto di Santo Spi
rito. Lo stabilisce la con
venzione siglata ieri sera, al 
termine dei lavori della com
missione nominata a suo 
tempo dall'assessore regio
nale alla sanità Lazzaro e 
formata dallo stesso Laz
zaro, dal rettore dell'univer
sità Vaccaro, dal presidente 
degli Ospedali Riuniti San
toni e dai rappresentanti 
dei sindacati. 

La convenzione stipulata 
rappresenta la positiva con
clusione della lotta condotta 
all'interno del Policlinico 
negli ultimi mesi dalle forze 
democratiche, dai sindacati 
e, in primo luogo, dal PCI. 
L'accordo riguarda per ora 
solo il Policlinico Umberto I 
con l'impegno, però, da parte 
della Regione di allargare 
analoghe convenzioni ad altri 
enti. 

Il principale effetto della 
convenzione sarà quello di 
garantire nuovamente il fun
zionamento e la piena uti
lizzazione del Policlinico e 
dei suoi tremila posti letto. 
I ricoveri dei malati, infatti, 
non avverranno più sulla 
base delle scelte dei baroni, 
come si è verificato finora, 
ma secondo le decisioni del
la direzione sanitaria, e con 
il consenso dei pazienti 
stessi. 

A dirigere operativamente 
e a dare piena attuazione 
alla convenzione sarà nomi
nato un comitato direttivo 
formato da rappresentanti 
del Pio Istituto, dell'univer
sità e della Federazione sin
dacale provinciale unitaria. 
Un componente del comitato 
sfesso sarà chiamato a pre
siedere dalla giunta regio
nale. Particolarmente signi
ficativa sarà la partecipa
zione a titolo consultivo di 
un consigliere della I I I cir
coscrizione. 

Gli ospedali riuniti assu
meranno la gestione della 
assistenza sanitaria del Poli
clinico; in base agli accordi 
raggiunti l'università si av
varrà per le attività tecnico 
scientifiche del corso di 
laurea delle scuole di spe
cializzazione e per il tiro
cinio dei neo-laureati in me
dicina del personale e delle 
strutture del Pio Istituto di 
S. Spirito In accordo con la 
Regione. 

Il personale non medico 
resterà al proprio posto e 
sarà diretto dallo stesso Pio 
Istituto. Il personale medico 
(direttori di cattedra, aiuti 
e assistenti sanitari) rispon
derà direttamente alla dire
zione sanitaria (affidata al
la amministrazione ospeda
liera) come il personale me
dico ospedaliero. 

Dopo la firma della con
venzione, i sindacalisti lembo 
e Nasoni, a nome della 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL, hanno dato 
e atto all'assessorato regio
nale alla sanità, all'univer
sità e al Pio Istituto che 
nell'impegno programmatico 
della Regione hanno identi
ficato lo strumento per co
struire la sanità a livello 
regionale attraverso la qua
le le organizzazioni sinda
cali infendono fermamente 
Dortare a soluzione i pro
blemi della sanità riferita 
ìll'assistenza, alla didattica 
ed alla ricerca >. 

Il dibattito sulla crisi, aper
ta dai socialisti che hanno 
ritirato la propria delegazio
ne dalla giunta, si è iniziato 
ieri sera con una dichiarazio
ne del sindaco Darida e gli 
interventi del capogruppo so
cialista Fraiese e dell'ex pro
sindaco socialista Di Segni. 

L'esigenza di proseguire la 
attività del Consiglio comu
nale al fine di consentire il 
dibattito sulle questioni più 
urgenti, è stato l'elemento 
centrale della dichiar./.one 
del sindaco il quale ha esor
dito esprimendo « rammarico 
e preoccupazione per la deci
sione dei socialisti. In primo 
luoqo perchè tale decisione 
mette m forse la collabora
zione tra le forze democrati
che del centrosinistra », in 
secondo luogo perché può pro
vocare l'apertura di un vuoto 
di potere nella amministrazio-
della capitale 

Una Dunta dì polemica con
tro quanti hanno voluto ve
dere nell'uscita del PSI dal
la giunta capitolina una 
« strumentalizzazione elettora
listica» o un mero interesse 
di partito, che si sovrappo
ne a quelli generali, ha carat
terizzato tanto l'intervento 
del capogruppo socialista che 
quello dell'ex prosindaco. I so
cialisti hanno tenuto a riba
dire i motivi di fondo che 
hanno determinato le loro 
dimissioni alle quali dovreb
be seguire la aerisi formale 
della giunta stessa». 

L'insufficienza delle rispo
ste che complessivamente so
no state date ai gravi pro
blemi della città, l'incapaci
tà o la mancanza di volontà 
della DC di cogliere il nuo
vo che emergeva è, secondo 
quanto ha affermato il capo
gruppo Fraiese, l'elemento de
terminante della crisi dell'at
tuale centrosinistra. I gravi 
problemi irrisolti: la casa, la 
scuola, i servizi in genere, la 
lotta all'abusivismo, l'ineffi
ciente e antidemocratica con
duzione degli enti, sono l'ipo
teca che, secondo i socialisti 
ha pesato e pesa sul prose
guimento della collaborazio
ne dei partiti del c»;ntro-sini-
stra. Per la soluzione dei pro
blemi dell'emergenza Fraiese 
ha proposto una riunione dei 
capigruppo che approvi deli-
bere urgenti per la vita della 
città. 
E' l'egemonia della DC mes

sa in crisi dal referendum — 
secondo quanto ha dichiarato 
Di Segni — che il PSI si ri
fiuta di continuare a soste
nere. « Un'egemonia che si 
esercita nel farsi garantire 
dagli alleati un quadro di go
verno e nello svuotarlo so
stanzialmente nelle realizza
zioni e nei comportamenti po
litici e amministrativi». 

Quello che è messo in di
scussione è quindi il modo di 
governare che non tiene cón
to ielle spinte che vengono 
dal basso. Secondo Di Segni 
sono maturi i tempi per av
viare un reale rinnovamento 
che deve inaugurare un « rap
porto con il PCI che deve co
stituire un elemento essenzia
le da configurare nella mas
sima chiarezza». Si tratta di 
fare, in sostanza, un «salto 
di qualità ». in quanto a qual
siasi tipo di programma è 
strettamente legato a un qua
dro politico che lo possa at
tuare ». 

EDILIZIA SCOLASTICA — 
Prima dell'inizio del dibattito 
sulla crisi il consiglio comu
nale aveva approvato la de
libera relativa all'acquisto. 
per 5 miliardi, di 184 aule 
mobili che dovrebbero scon
giurare il pericolo dei tripli 
turni. Motivando il voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta. la compagna Mirella 
D'Arcangeli ha però sottoli
neato le gravissime responsa
bilità della giunta che, non 
intervenendo efficacemente 
nel campo dell'edilizia scola
stica. ha portato la situazio
ne a un tale punto di rot
tura che si è costretti a spen
dere cinque miliardi per lo 
acquisto di aule precarie, sen
za che questo intervento assi
curi un'inversione di tenden

za nella politica portata avan
ti finora. L'unico elemento 
positivo, frutto della battaglia 
del PCI, è che i soldi non so
no stati stornati dai fondi or
dinari per l'edilizia scolastica. 
In ogni caso — ha concluso 
la compagna D'Arcangeli — 
votiamo a favore perché rite
niamo che non debbano es. 
sere i cittadini a pagare per 
responsabilità non loro. I so
cialisti hanno invece espres
so parere contrario, ritenen
do che il motivo di « princi
pio » fosse più importante 
della necessità di garantire 
un anno scolastico meno 
drammatico per migliaia di 
famiglie. 

FIUMICINO — E' stato ap
provato un ordine del giorno, 
presentato dal PCI, col quale 
il sindaco si impegna a fare 
pressione presso le Parteci
pazioni statali perché la ge
stione dell'aeropivio sia total
mente affidata alla società 
costituita dall'IRI, dalla Re
gione e dal Comune. Inoltre 
ci si impegna a eleggere in 
consiglio i rappresentanti del 
Comune all'interno del con
siglio di amministrazione. 

EDILIZIA ECONOMICA — 
L'assessore Raniero Benedet
to ha tenuto ieri mattina una 
conferenza stampa per illu
strare i piani di edilizia eco
nomica e popolare che, grazie 
alla lotta di grandi masse di 
cittadini e del nostro partito, 
sono stati approntati per il 
'74-'76. L'assessore ha ricorda
to anche l'impegno preso per 
i problemi di stretta emer
genza. 

Il PCI — con l'intervento 
del compagno Tozzettì dell'al
tra sera in consiglio — aveva 
chiesto la requisizione di due
mila alloggi. 

Spaventoso incidente sul lavoro ieri pomeriggio in via Ripandelli, al Portuense 

Due operai dell'Acea morti asfissiati 
mentre stavano lavorando in una fogna 

. Le vittime della tragedia sono Giovanni Calderai, 35 anni, e Francesco Saurini, 49 anni - Ciascuno lascia moglie e due figli - Un edile che si era 
calato nella galleria per prestare soccorso ha rischiato di morire -1 lavoratori erano a 4 metri di profondità quando sono caduti a terra privi di 

4 sensi - Avvelenati dal gas o dalle esalazioni delle fognature? - Inchieste della magistratura e dell'Acea - Il cordoglio dell'amministrazione comunale 

Il tombino dove sono morti i due dipendenti del l 'ACEA. 
NELLA FOTO AL CENTRO: i corpi dei due operai (uno sul
l'asfalto e l'altro mentre viene sistemato nel furgone della 

polizia mortuaria). A DESTRA: - Il soccorritore -

Sono morti asfissiati nella fogna, uno accanto all'altro, in 
ritori, un edile che si era calato nella gallerìa sotterranea 
gravemente intossicato anche lui. Lo hanno tirato su che era 
con un'auto della polizia, i medici lo hanno strappato alla 
Giuseppe Vecchi, 40 anni, è ricoverato con prognosi riservata: 
dell'impressionante incidente sul lavoro, avvenuto ieri pomeriggio 

Si estende la pressione popolare e unitaria in Parlamento 

FORTE PROTESTA CONTRO I DECRETI 
Consigli di fabbrica, di azienda, di cantiere, comitati di quartiere, rappresentanti del movimento cooperativo e dei contadini si 
sono incontrati con i gruppi democratici alla Camera - Oggi (alle ore 16,30) manifestazione alla RAI per la ripresa diretta del 
dibattito parlamentare - Ordine del giorno del Comune di Monterotondo - Incontro del PCI con le cooperative edilizie 

Anche ieri con una massiccia 
mobilitazione popolare si è ma
nifestata la pressione dei la
voratori in Parlamento per pro
testare contro i decreti gover
nativi. e per chiedere una ra
dicale modifica dei provvedi
menti che colpiscono maggior
mente le masse popolari e i ceti 
produttivi. Numerose delegazio
ni sono state ricevute da par
lamentari democratici: consigli 
di fabbrica, di azienda, di can
tiere, associazioni contadine, ar
tigiani. commercianti, rappre
sentanti del movimento coope
rativo. hanno espresso la loro 
ferma volontà di un mutamento 
di indirizzi nella politica eco
nomica del governo. 

FABBRICHE E QUARTIERI 
Rappresentanti dei lavoratori e 
dei consigli di azienda Alitalia 
di Fiumicino e sede, della De 
Montis, Aeroporti romani, Soge-
ne, si sono incontrati ieri po
meriggio con i parlamentari del 
PCI. Fioriello. Pochetti e Ma-
schiella. e del PSI, sottolinean
do la necessità della radicale 
modifica dei decreti governativi 
ed esponendo nel corso dell'in
contro il punto di vista dei sin
dacati sull'argomento. Era pre
sente anche una delegazione di 
autoferrotranvieri romani, gui
dati dai dirigenti sindacali del
la CGIL. CISL. UIL provinciale. 
che ha sostenuto la necessità 
di modificare i decreti, rivendi
cando misure atte a non aggra
vare Io stato di disagio dei cit
tadini nel servizio di trasporto 
con ulteriori aumenti tariffari. 

All'incontro hanno partecipa-

L'inchiesta sulla donna ferita a morte in una trattoria di Tivoli 

Uccisa con un colpo di carabina 
Lo ha confermato l'autopsia sulla salma di Cleonice Betti • Il proiettile 
cai. 22 ha raggiunto la vittima alla testa - Il colpo sparato da 200-300 metri 

Cleonice Betti, la donna col
pita a morte martedì notte 
mentre si trovava in una trat
toria di Tivoli col marito e al
cuni amici, è stata uccisa da 
un proiettile cai. 22 esploso 
da una carabina. Lo ha con
fermato l'autopsia eseguita ie
ri mattina, alla presenza del 
magistrato al quale è stata 
affidata l'inchiesta sul miste
rioso episodio. 

Il medico legale ha stabilito 
che il proiettile è penetrato 
nel cranio della vittima dalla 
regione parietale destra e si 
è fermato nella regione tem
porale sinistra, provocando 
una lesione cerebrale con con
seguente emorragia. Sulla ba
se degli accertamenti svolti, 
gli inquirenti ritengono che il 
proiettile sia stato esploso da 
una notevole distanza e che 
abbia percorso una traiettoria 
di 200 o 300 metri. Questa cir
costanza avvalorerebbe, quin

di. la tesi avanzata già da ieri 
dagli inquirenti: Cleonice Bet
ti. cioè, sarebbe stata uccisa 
per un tragico errore, colpita 
a morte da un proiettile va
gante, sparato chissà da chi 
e chissà dove. 

Per quanto riguarda l'effet
to mortale del proiettile, di 
piccolo calibro esploso da 
grande distanza, gli esperti di
cono che ciò è più che possi
bile: una pallottola di carabi
na di quel tipo — spiegano 
— può uccidere anche a una 
distanza di 1000 metri. 

Con ogni probabilità — è 
questa l'ipotesi per la quale 
maggiormente propendono gli 
investigatori che stanno anco
ra cercando di individuare chi 
ha sparato — qualcuno, ma
neggiando una carabina, ha 
lasciato partire un colpo, o 
per sbaglio o per criminale 
incoscienza, e la pallottola ha 
colpito alla testa la donna, se
duta a un tavolo della e Piz

zeria al Lago », un locale che 
dà sull'Amene, a poca distan
za dalla diga e dalla stazione 
ferroviaria di Tivoli. 

Adesso gli inquirenti atten
dono l'esito della perizia bali
stica che sarà compiuta nei 
pressimi giorni. 

Calcolando l'angolo di en
trata del proiettile e sulla ba
se di tutti gli altri elementi 
che verranno accertati, gli in
quirenti potranno calcolare la 
traiettoria esatta e stabilire 
con una certa sicurezza la po
sizione da cui è partito il col
po di carabina. In questo mo
do si spera di rintracciare chi 
ha sparato. La tesi più atten
dibile — dicono gli inquiren
t i — è che il colpo sia stalo 
esploso dalla finestra di qual
che palazzina, probabilmente 
uno degli edifici che sorgono 
dall'altra parte del bacino ar
tificiale e quasi davanti alla 
trattoria dove è stata ferita 
mortalmente la donna. 

to. inoltre, una delegazione dei 
metalmeccanici della zona Ma-
gliana, degli operai della FIAT-
Flaminio, di numerosi rappre
sentanti dei comitati di quartie
re, di Ponte Milvio. Testaccio. 
Torre Angela, Castelverde, lavo
ratori dello spettacolo, condu
centi di taxi, dei pensionati; 
numerose delegazioni di edili e 
cittadini delle zone di Casal 
Morena, Gregna, Labaro. Pri
ma Porta, Cavalleggeri. 

Lavoratori dell'ENEL, ricevuti 
in delegazione hanno sottolinea
to la necessità di combattere 
assieme all'aumento delle tarif
fe. lo sfacciato clientelismo e 
la lottizzazione del potere nel
l'ente; mentre i lavoratori della 
Tecnospes, in lotta in questi 
giorni contro i licenziamenti. 
hanno denunciato la grave si
tuazione della loro azienda e 
le gravi responsabilità del go
verno. 

Oggi pomeriggio, infine, dele
gazioni di alcune fabbriche si 
recheranno, alle 16.30. alla 
RAI-TV per sostenere la ri
chiesta fatta dal consiglio di 
azienda dei lavoratori dell'ente 
radiotelevisivo, perchè vengano 
effettuate le riprese dirette del
le sedute in Parlamento sui de
creti. al fine di rendere pub
blico il dibattito parlamentare. 

CONTADINI Una folta deie-
gazione della Alleanza provin
ciale dei contadini, ha portato 
ieri la protesta dei lavoratori 
agricoli della provincia contro 
le recenti leggi governative che 
soffocano lo sviluppo della agri
coltura laziale. La delegazione. 
di cui facevano parte contadini 
di Fresinone, è stata ricevuta 
dai compagni deputati Giannini 
e Bonifazi. e da parlamentari 
del PSI. PSDI. PRI e PLI. . 

COOPERATIVE EDILIZIE ^ 
tinaia di lavoratori edili e soci 
delle cooperative CARPI. Nova. 
Edilter. Ravenna, sono interve
nuti in piazza Montecitorio a 
sostegno di una delegazione del 
movimento laziale delle coope
rative di abitazione, manifestan
do la loro protesta per la in
discriminata restrizione crediti
zia attuata dal governo. 

La delegazione è stata ricevu
ta dai parlamentari comunisti 
Bruni. Spagnoli. Accreman. Gia-
dresco. e dai parlamentari del 
PSI sostenendo la necessità del
la riapertura creditizia e del 
blocco dell'IVA sui materiali da 
costruzione. 

MONTEROTONDO Anrhc „ 
Consiglio comunale di Montero
tondo ha approvato all'unani
mi» à un odg presentato da PCI 
e PSI per la modifica sostan
ziale dei decreti e la riapertura 
ael credito. Tale presa di po
sizione è stata presentata al 
Senato da una delegazione della 
am"i'n'<;trfl»ion«» comunale. 

INIZIATIVE 0D1FRNF AMon. 
te Porzio, ore 18. comizio: se
zione comunali (V. S. Aneelo 
in Pescheria) ore 17.30. assem
blea con Arata; Tor Fiscale. 
ore 20. assemblea con Vitale e 
Ardovini; Nettuno, ore 19. con 
Ottaviano: Cecchina, ore 18, 
con Corradi: Rocca di Papa. 
ore 19. con Brunetti: Campitel-
H, ore 10, incontro al mercato. 

Lavoratori davanti alla Camera dei deputati chiedono sostanziali modifiche ai decreti governativi 

Vivo interesse popolare 
alle feste di Subiaco e Ostia 

Forte partecipazione popolare ai « festi
val » della stampa comunista di Subiaco 

- (della zona Tivoli-Sabina) e di Ostia Lido 
. (della zona ovest). Al centro delle numerose 

iniziative in cui si articolano le Teste vi sono 
le proposte del nostro partito per uscire 

" dalla crisi economica e politica. 
A SUBIACO, dove per la prima volta si 

svolge un « festival » dell'c Unità > con gran
de attenzione è stato seguito ieri il dibattito 
unitario sui problemi della libertà di stampa 
e del finanziamento pubblico dei partiti a cui 

• hanno partecipato il compagno Gustavo Im-
* bellone della segreteria della Federazione, 

Alberto La Volpe, vice responsabile della 
stampa e propaganda della Direzione socia-

- lista e Marco Politi della redazione del 
« Messaggero ». Nel corso della discussione è 
intervenuto anche Gaetano Proietti, consi
gliere de del comune di Subiaco. Con vivo 
interesse è stato seguito lo spettacolo de
dicato ai bambini. " 

Il programma della giornata di oggi vede 
alle 19.30 un dibattito sul tema: «La batta 
giia dei comunisti per una profonda modifica 

' dei decreti governativi, per lo sviluppo del
l'agricoltura e dell'economia del Paese ». a 
cui parteciperà il compagno Cesare Fred-
duzzi della CCC del partito. In serata sempre 
a Subiaco vi sarà un concerto di musica 

• classica eseguito dai solisti dell'accademia 
di Santa Cecilia Massimo Coen, Mario Buffa. 
Michele Sicolo « Luigi Lanzillotta. 

Continua, intanto il « festival » sul Pontile 
del LIDO DI OSTIA. Nella giornata di ieri 
al centro della festa è stato un affollato 
dibattito sulle proposte del PCI per uscire 
dalla crisi, a cui hanno partecipato più di 
mille persone, con il compagno Olivio Man
cini. Grande successo anche per il concerto 
della banda comunale di Fiano. 

Sono in programma per la giornata di oggi 
numerose iniziative pofìtiche e spettacoli. 
Alle 19 si terrà il dibattito con la compagna 
Anita Pasquali, del Comitato Centrale del 
partito, sul tema « La donna dopo il refe
rendum ». Alle 21 ci sarà uno spettacolo di 
canzoni e poesie sulla vita del compagno 
Togliatti presentato da Marisa Fabbri. Fran
co Mczzera, Paolo Modugno, Adriana Mar
tino ed Ernesto Bassignano. 

Prosegue con successo anche il festival di 
ARICCIA che ha preso il via ieri. La gior
nata di oggi è dedicata ai bambini per i 
quali è stato costruito un piccolo villaggio. 
Alle 19 ci sarà un dibattito aperto a tutte 
le forze democratiche sui problemi della 
scuola, della cultura, dello sport e del tempo 
libero. 

Un altro festival dell'c Unità » inizicrà oggi 
a CARPINETO ROMANO per concludersi do
menica. Alle 17 si terrà un incontro-dibattito 
sui problemi dell'amministrazione locale e 
dei trasporti nella regione. Alle 21 sarà 
proiettato il film «Kapò». 

fondo ad un cunicolo profondo quattri metri. Uno dei soccor-
cercando di trarre in salvo i due operai dell'ACEA, è rimasto 
ormai in coma: trasportato di corsa all'ospedale San Camillo 
morte con un intervento « in extremis ». Adesso l'operaio, 

i medici non disperano di saldargli la vita. Le due vittime 
nei pressi di villa Bonelli, al Portuense, sono due dipendenti 
dell'ACEA, due padri di fa
miglia, Giovanni Calderai, a5 
anni, largo Magna Grecia 3, 
e Francesco Saurini, 49 an
ni, via Aniobe 55: ambedue 
lasciano la moglie e due figli. 

La tragedia — che denun
cia drammaticamente l'asso
luta mancanza di sicurezza 
per i lavori da eseguire nel 
sottosuolo, la grave carenza 
di norme - e strumenti di 
protezione per i lavoratori 
impegnati in riparazioni alla 
rete del gas, dell'acqua e 
delle fognature — è avvenu
ta verso le 15,20 di ieri po
meriggio, all'incrocio tra via 
Francesco Ripandelli e via 
Enrico di S. Martino Val-
perga. Le due vittime, insie
me al caposquadra dell'Acea 
Filippo Persi, dovevano ese
guire dei lavori di manuten
zione e di riparazione ad al
cune condutture d'acqua 
nella fogna che passa sotto 
il tombino, al centro dell'in
crocio. Un lavoro di normale 
routine, come se ne fanno 
ogni giorno, e che ieri si sa
rebbe tramutato in una spa
ventosa tragedia. 

H primo a scendere giù — 
calandosi lungo un budello 
largo una sessantina di cen
timetri e profondo quattro 
metri — è stato Giovanni 
Calderai, seguito quasi subi
to da Francesco Saurini. Tut
to si è svolto in pochissimo 
tempo, pochi minuti dopo 
che i due lavoratori erano 
giunti in fondo al tombino, 
una strettoia umida e buia, 
appena un metro quadrato. 
Gli operai hanno avuto solo 
il tempo di aprire una delle 
« saracinesche » che chiudono 
le varie condutture delle fo
gne e, improvvisamente, uno 
dietro l'altro si sono acca
sciati al suolo: forse una fu
ga di gas oppure esalazioni 
venefiche delle fognature. 
Ancora non è stato accertato 
con sicurezza, probabilmente 
bisognerà attendere i risul
tati dell'autopsia per sapere 
come i due poveretti sono 
morti. 

n caposquadra — che era 
rimasto in superficie si è su
bito accorto di quanto stava 
succedendo: smarrito, impo
tente a fare qualcosa (nel 
camioncino dell'Acea su cui 
i tre erano giunti non c'era 
alcuna attrezzatura per far 
fronte a eventualità del ge
nere, neanche una corda per 
calarsi in fondo al tombino) 
ha cominciato a gridare. 
aAiuto, aiuto... stanno mo
rendo. correte...»: alle urla 
di Filippo Persi è corsa gen
te. passanti, automobilisti. 
Tra gli altri è arrivato un 
edile di un vicino cantiere, 
Giuseppe Vecchi, il quale è 
riuscito a procurarsi una fu
ne lunga alcuni metri. 

Coraggiosamente, senza 
pensare al tremendo rischio 
che lui stesso correva, l'ope
raio si è legato un capo del
la corda attorno ai fianchi 
e poi si è calato giù, mentre 
l'altro capo veniva retto da 
alcuni soccorritori. Una vol
ta sotto, Giuseppe Vecchi si 
è liberato della fune con la 
quale ha cercato di legare 
una delle vittime. Ma le esa
lazioni — dalla «saracine
sca» aperta, fra l'altro, fuo
riusciva liquame e acqua di 
scarico che lentamente alla
gavano lo stretto andito — 
lo hanno stordito, asfissiato, 
e anche lui è stramazzato 
privo di sensi. 

Mentre intorno al tombino 
si andava radunando una 
piccola folla, un operaio del
l'Acea che abita nella zona 
e attualmente è in ferie, En
rico Di Mauro, 38 anni, ha 
fatto un cappio con un capo 
della corda e, dopo ripetuti 
tentativi, è riuscito ad «ag
ganciare» un piede dell'edi
le il quale, in questo modo, 
è stato riportato in superfi
c ie Giuseppe Vecchi era. or
mai agonizzante, in coma, le 
sue condizioni erano dispera
te. E* stato caricato su un'au

to della polizia nel frattempo 
giunta, la « volante » 10 con 
a bordo il brigadiere Russo 
e un appuntato, e a sirene 
spiegate è stato portato al
l'ospedale San Camillo a 
tempo di record .appena due 
minuti. Qui il professor Giu
lio Marinozzi è riuscito a 
strapparlo alla morte dopo 
disperati tentativi, tra cui u-
ma intubazione tracheale, per 
permettere all'uomo 'grave
mente intossicato di respira
re. Giuseppe Vecchi è adesso 
ricoverato con prognosi riser
vata (forse sarà sciolta tra 
48 ore se tutto andrà bene). 

Frattanto, in via Ripandel
li erano giunti — non erano 
passati neanche quindici mi
nuti dall'inizio della tragedia 
— i vigili del fuoco al co
mando dell'ing. Pastorelli, au
to della polizia e dei carabi
nieri, numerosi funzionari di 
polizia, della Romana Gas, 
dell'Acea. Alcuni vigili, mu
niti di respiratori protettivi, 
si sono calati nella fogna. 
Non è stato un lavoro facile. 
Le maschere erano di tipo 
vecchio, ingombrante, ostaco
lavano il lavoro dei soccorri
tori già impacciati in quello 
stretto cunicolo: e due dei 
vigili, il vice caporeparto Bru
no Proietti e Marco Gulinel-
li, sono rimasti intossicati, 
fortunatamente in maniera 
non grave. E' stato l'ultimo 
brivido: poi i corpi dei due 
sventurati operai — ormai 
sommersi dall'acqua putrida 
che continuava a scorrere dal
la «saracinesca » aperta — 
sono stati portati fuori, prlvf 
di vita. 

Sull'agghiacciante incidente 
è ora in corso una duplice in
chiesta, della magistratura e 
dell'Acea. Si deve accertare 
se i due lavoratori sono stati 
asfissiati da una fuga di gas. 
a causa di qualche perdita, o 
dalle micidiali esarazioni del
le fogne che stagnavano da 
tempo in fondo al cunicolo. 
Alcuni testimoni affermano di 
non aver avvertito l'odore del 
gas. Qualunque siano state 
le cause della sciagura, è 
certo che essa ha messo In 
luce ancora una volta la gre
vissima carenza di norme d! 
sicurezza, a scapito dell'inco
lumità degli operai che deb
bono eseguire dei lavori co
me quello di ieri, senza ma
schere protettive ed altri 
strumenti necessari in caso 
di esalazioni venefiche o fu
ghe di gas. 

A poche ore di distanza dal
la tragedia del Portuense. !! 
sindaco Darida ha reso omag
gio alle due vittime a nome 
di tutto il consiglio comuna
le. Prima di iniziare la se
duta dell'assemblea, Darida 
ha espresso — davanti ai 
consiglieri in piedi — il cor
doglio dell' amministrazione 
capitolina e del consiglio co
munale per i familiari delle 
vittime. 

f vita di "\ 
ypartitoy 

COMITATO DIRETTIVO — I* 
convocato in Federazione per que
sta mattina alle ore 9,30 con II 
•efoente ordine del giorno: « La 
situazione del Comune di Roma ». 

CCDD. 
(Fagiolo). 

— ARDEA: ore 20 

ZONA SUD — TOR SAPIENZA, 
ore 1» «Tappo della V i l i Circo*»* 
tione (Cenci). 

PONTE MILVIO — Ore a i 
proiezione all'aperto del film • Tra» 
vico Torino » di Ettore teak*. 

\.ì l^t <...!-, •L • i-, 
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Stanziato 1 miliardo e 600 milioni 

Approvata la 
legge per gli 
handicappati 

Sviluppo dei servizi riabilitazione - Destinato 1 miliardo 
e 380 milioni per artigiani, piccole e medie imprese 

Intenso lavoro nella seduta 
di Ieri al Consiglio regionale, 
che sta forzando i tempi per 
approvare una serie di misu
re legislative prima della 
chiusura della sessione. Due 
importanti leggi sono state 
varate, a favore di interven
ti finanziari in direzione dei 
servizi per i bambini handi
cappati, e a sostegno delle 
piccole e medie Imprese e 
del settore artigianale. 

La legge sugli handicappati, 
approvata dal consiglio all'u
nanimità, è il risultato di un 
complesso lavoro cui hanno 
partecipato rappresentanti dei 
gruppi politici ed esperti nel
la materia; essa prevede lo 
stanziamento di 1 miliardo e 
600 milioni complessivi, per 
lo sviluppo dei servizi di pre
venzione e riabilitazione de
gli handicappati. Il denaro 
verrà erogato a tal fine agli 
enti locali, per la program
mazione degli Interventi In 
materia e 11 coordinamento 
delle attività. In attesa della 
Istituzione, secondo quanto 
previsto dal progetto di rifor
ma sanitaria, delle unità lo
cali del servizi sociali e sa
nitari. 

E' la prima volta che la 
Regione interviene In questo 
settore — ha detto la compa
gna Colombini, motivando il 
voto favorevole del PCI — 
colmando cosi una grave ca
renza riscontrata fino ad og
gi nell'intervento pubblico. Il 
provvedimento approvato 
contiene principi indispensa
bili per affrontare il delicato 
tema degli handicappati nel 
quadro di un più organico in
tervento di riforma delle 
strutture della sanità regio
nali. Esso prevede infatti una 
priorità di stanziamento a 
quei servizi di prevenzione e 
di destituzionalizzazione (che 
tendono cioè a creare forme 
di socialità e non di emargi

nazione nella cura degli han
dicappati), capaci di garanti
re una riabilitazione nel qua
dro di una riforma generale 
dei servizi sociali e sanitari. 

Dopo l'importante misura 
legislativa, sono stati appro
vati anche interventi finanzia
ri in favore di artigiani e pic
coli e medi Imprenditori per 
la cifra complessiva di 1 mi
liardo e 380 milioni. In parti
colare sono stati assegnati 

. 300 milioni per interventi a 
favore delle cooperative arti-

. giane di garanzia, 600 milio
ni per la concessione di pon-
tributl in conto capitale a im
prese artigiane, 300 milioni 
per la costituzione di un fon
do di garanzia per mutui con
tratti da Imprese artigiane, 
180 milioni per favorire il 
potenziamento di forme asso
ciative consortili di garanzia 
tra piccole e medie imprese 

Sottolineando l'importanza 
dell'intervento della Regione, 
in un momento cosi critico 
per la economia del settore 
artigianale e della piccola e 
media impresa, il compagno 
Velletri ha annunciato il voto 
favorevole del PCI 

' Sempre nella giornata di 
ieri la Giunta ha comunicato 
in Consiglio la sua decisione 
di aderire alla nuova società 
«Aeroporti Roma» che ge
stirà tutto il sistema aereo-
portuale della capitale; sot
tolineando la necessità che 
la Regione deve poter parte
cipare perlomeno nella misu
ra del 25% al pacchetto azio
nario della nuova società, 
svolgendo in questo modo il 
molo preminente che le com
pete, il compagno Lombardi 
ha sostenuto in particolare la 
necessità che la «Aeroporti 
Roma» assuma l'appalto, su 
iniziativa dell'istituto regio
nale. anche dei servizi risto
ro, la cui gestione 6i vorreb
be invece attribuire all'IRL 

40 dipendenti in difesa del posto di lavoro 

Numerosi licenziamenti 
alle officine Zarattini 

La Ford Zarattini — una azienda metalmeccanica di Montesacro 
che occupa circa 40 dipendenti — ha licenziato in tronco una parte 
dei lavoratori delle officine e si appresta ad estendere i licenzia
menti ad altri reparti. Questo grave ed immotivato provvedi; 
mento colpisce duramente decine di famiglie in un momento di 
grave crisi dell'occupazione nella nostra città. I lavoratori della 
azienda hanno immediatamente reagito al grave provvedimento 
ed hanno convocato una assemblea per stabilire le forme di lotta 
in difesa del posto di lavoro. 

Gì EMME — Tre licenziamenti in tronco al supermercato 
e Giemme » di piazza San Giovanni Bosco. La direzione del 
supermarcket ha preso a pretesto la chiusura di due locali dove 
veniva effettuato l'imballaggio delle merci (dichiarati inagibili) 
per effettuare i tre licenziamenti che hanno colpito delle com
messe iscritte al sindacato. E' chiaro il senso strumentale del 
grave provvedimento se si pensa che le operazioni di imballaggio 
non sono state eliminate ma solo spostate in altri locali. 

EDILI — I lavoratori edili del cantiere Roberti in via Vigna 
Murata in lotta contro i licenziamenti hanno dato vita ieri ad 
una combattiva manifestazione di fronte agli uffici della impresa. 
Nel corso della manifestazione hanno preso la parola dirigenti 
sindacali della Federazione dei lavoratori delle costruzioni. 

SAPONIFICIO SCALA — Si è conclusa anche ieri con un 
nulla di fatto la trattativa, al ministero del Lavoro, per la ver
tenza aziendale del saponificio Scala di Ceccano (Frosinone) di 
proprietà del grande elettore de Annunziata. 

Le proposte avanzate ieri dal padrone sono chiaramente pro
vocatorie in quanto non tengono minimamente conto della piatta
forma dei lavoratori che da più di due mesi occupano lo stabi
limento. 

Respinta dai lavoratori dell'ospedale Nuovo Regina Margherita una nuova provocazione dell'ex gerarca 

POMPEI CACCIATO FUORI DALL'I RAS PS 
Ferma diffida della Regione al Comune 
L'assessore de aveva tentalo di installarsi di prepotenza nella sede della presidenza • Santini ha ordinato all'amministrazione capitolina la nomina 
entro otto giorni dei suoi rappresentanti nel consiglio • Qualora ciò non avvenga un commissario «ad acta » provvedere alla designazione 

L'ex federale missino Pom
pei, assessore della Democra
zia cristiana al Comune, è 
stato cacciato ieri mattina 
dall'ospedale « Nuova Rep'na 
Margherita » dai dipendenti 
stessi dell'ente ospeda
liero, dopo che con un gesto 
di prepotenza aveva cercato 
di installarvisi e riprendere 
arbitrariamente la carica di 
presidente, dalla quale era 
stato destituito con decreto 
della Regione. 

Il provocatorio gesto, re
spinto con fermezza democra
tica dal lavoratori e dai sin
dacati è stato condannato an
che dal consiglio regionale e 
dalla giunta; lo stesso de Laz
zaro, assessore alla Sanità, 
è infatti intervenuto per al
lontanare Pompei dal Nuo
vo Regina Margherita; 11 con
siglio regionale a sua tolta, 
ha diffidato 11 Comune a prov
vedere entro otto giorni al
la nomina del rappresentanti 
capitolini del consiglio di am

ministrazione dell'IRASPS; 
qualora ciò non avvenga la 
Regione stessa provvedere al
la nomina di un commissario 
« ad acta » per supplire alla 
grave carenza della ammlnl 
strazione comunale. 

SI è giunti cosi al punto 
culminante di una rqualllda 
vicenda di sottogoverno che 
vede la DC come principale 
responsabile dello scandaloso 
andazzo degli enti ospedalie
ri romani; l'ostinazione con 
la quale lo scudo crociato ha 
rifiutato di designare i suoi 
rappresentanti nel consiglio di 
amministrazione dell'ente, ha 
contribuito a far degenerare 
la situazione permettendo al
l'ex gerarca Pompei di com
piere l'inqualificabile gesto di 
autoimporsi come presidente 
sfidando le stesse decisioni 
della Regione, che ncn più 
di tre mesi fa lo iveva desti
tuito dall'incarico. 

Già dall'altro ieri i sinda
cati dei lavoratori osp*KUlieri 
avevano fermamente reagito 
alla provocazione dell'espo
nente dc„ dichiarando uno 
sciopero a tempo indetermi
nato, convocandosi in assem
blea di protesta a oltranza. 
Pompei non si è dato per 
vinto; sperando evidentemen
te in compiacenti appoggi, è 
ritornato alla carica ieri mat
tina scortato .da un nutrito^ 
gruppo'di assoldati, tentando1 

di rioccupare l'ufficio della 
presidenza e di barricarvisi 
dentro. 

A questo punto i dipendenti 
del a Nuovo Regina Maighe-
rita » riuniti in assemblea con 
i sindacalisti della l-t-derazio-
ne lavoratori ospedalieri, han
no deciso di reagire. Una de
legazione si è "*ecata imme
diatamente a Palazzo Valen-
tlni, per informare il consi
glio regionale di quanto sta
va avvenendo; nel frattempo 
a Pompei e ai ÓUOÌ s herani 
veniva intimato di aobandona-
re la sede dell'ospedale illeci
tamente occupata. 

Giungevano al Nuovo Regi
na Margherita l'attuale com
missario regionale, il consi
gliere Gasparino Caputo, l'as
sessore Lazzaro e il consiglie
re regionale del PCI, compa
gno Ranalli; l'assessore alla 
sanità si recava dall'ex gerar
ca, oggi suo compagno di par
tito. convincendolo ad abban
donare l'ente occupato, atte

nendosi alle disposizioni del
l'istituto regionale. Pervenu
to a più miti consigli, l'asfes-, 
sore Pompei abbandonava co
si l'ospedale protetto dalla 
banda di teppisti che fi era 
portato dietro. 

In precedenza alcuni di que
sti figuri avevano tentato di 
farsi largo tra i lavoratori 
dell'ospedale a colpi di ca
tena, ferendo un giovane as
sistente tecnico, che e stato 
in seguito medicato al pronto 
soccorso. 

I lavoratori del 'Nuovo Re
gina Margherita», riuniti In 
assemblea subito dopo 'a cac
ciata di Pompei, in presen
za del compagno lembo del
la segreteria provinciale del
la Pio, hanno ribadito la lo
ro volontà di tornare Kl più 
presto ad assicurare la tota
le assistenza ai malati e di 
mantenere una ferma vigilan
za nell'ospedale per impedire 
il ripetersi di ennesimi atti 
teppistici e provocatori co
me quello avvenuto Ieri mat
tina. 

Nel corso dell'ailone di for
za, tentata dall'ex gerarca as
sieme al suo manipolo di 
squadristi, alcuni di questi 
ultimi sono stati riconosciu
ti dai lavoratori oEFfdaiierl. 
Uno di questi che in ieguì-
to si sono scagliati con vio
lenza contro i lavoratori, ha 
lasciato cadere ned corso del
l'aggressione ì suoi documen
ti: si tratta di tal Gianfranco 
Dodi, che risulta essere di
pendente della FAO, e che al
cuni testimoni osserhioono 
aver visto scagliarsi contro 
il personale dell'ospedale a 
colpi di cinghia. 

Il democristiano Pompei sale a bordo della sua auto dopo essere stato cacciato dai lavoratori 
dell'ospedale Nuovo Regina Margherita, In viale Trastevere 

Una donna e un uomo cadono dal secondo piano del Vicariato 

MUOIONO IN DUE PRECIPITANDO 
NELLA TROMBA DELL'ASCENSORE 

- Due anziane persone, un 
uomo e una donna, sono pre
cipitate ieri mattina nella 
tromba dell'ascensore, dal se
condo pianò del palazzo del 
Vicariato, in piazza San Gio
vanni in Laterano: dopo un 
breve ma pauroso volo i due 
si sono sfracellati al suolo. 
La donna, Caterina Valva 
D'Ayala, 64 anni, abitante in 
via Giovagnoli 25, è morta sul 
colpo, mentre l'altra vittima, 
Vincenzo Colletti, 72 anni, via 
Mirabella Felano 20, è spira
ta poco dopo le 13 -
' La tragedia è avvenuta po
chi minuti dopo le dieci di 
ieri mattina. I due — la don
na era una impiegata degli 
uffici del Vicariato dove la
vorava da anni, l'uomo inve- ( 
ce si era recato negli uffici ' 
per il disbrigo di alcune pira
tiche — si trovavano sul pia
nerottolo del secondo piano 
ed hanno chiamato l'ascenso
re. La porta, però, si è aper
ta quando la cabina non era ; 
ancora arrivata e i due — 

fatto un -passo avanti — bono 
precipitati nel vuoto da una 
altezza di circa dieci metri. 

E' stato dato l'allarme. Po
chi minuti dopo sono arriva
ti i vigili del fuoco che si 
sono calati nella tromba del
l'ascensore e hanno soccorso 
le vittime. Per Caterina Val
va D'Ayala non c'era più nul
la da fare. Vincenzo Colletti, 

invece, respirava ancora; cadu
to sul corpo dell'impiegata 
del Vicariato, il suo impatto 
col pavimento era stato attu
tito. Ma poche ore dopo il 
Colletti è deceduto nonostan
te i disperati tentativi del me
dici del San Giovanni 

Sono in corso accertamen
ti per chiarire come sia avve
nuto il sinistro. Infatti lo 
ascensore, provvisto di mecca
nismi automatici, non avreb
be potuto muoversi essen
doci una porta aperta, né 
quest'ultima si sarebbe do
vuta aprire quando la cabi
na dell'ascensore non era an
cora al piano. 

A Tor Lupara 
bloccano 

la Nomentana 
per l'acqua 

Clamorosa protesta ieri se
ra a Tor Lupara, sulla No
mentana: alcune centinaia di 
abitanti del piccolo centro 
hanno bloccato per alcune 
ore il traffico all'altezza del 
chilometro 17 per protestare 
contro una situazione che si 
protrae da alcuni anni e che 
vede il paese privo d'acqua 
e delle relative condutture. 
L'unica acqua che c*è a Tor 
Lupara è quella che viene 
ricavata dai pozzi artesiani. 

Il traffico sulla Nomenta
na è rimasto paralizzato dal
le 20,30 di sera: si sono for
mate lunghe code d'auto, di 
camion e di pullman che per 
alcune ore sono rimasti fer
mi sulla strada. 

Forse sarà 
più facile 

imbarcarsi per 
la Sardegna 

Uno spiraglio di speranza 
sembra profilarsi per i turisti 
e per i lavoratori sardi che 
da Civitavecchia intendono in 
questi giorni, raggiungere la 
Sardegna. Le F.S. hanno 
disposto da oggi un servizio di 
collegamento straordinario 
con pullman tra la stazione 
Termini e il porto di Civita
vecchia e viceversa. 

Al fine di snellire, inoltre 
anche il traffico marittimo 
tra Civitavecchia e il porto 
di Golfo degli Aranci in Sar
degna, le P.S. hanno prov
veduto a mettere in funzione 
una nuova nave traghetto, la 
Reggio, che sarà adibita 
esclusivamente al trasporto di 
merci. 

Lotta dei 
lavoratori 

per lo 
sviluppo di 
Maccarese 

Chiunque tenti di sottrarre 
terreni fertili all'azienda agri
cola Maccarese, dovrà fare i 
conti con i lavoratori del 
complesso agricolo delle par
tecipazioni statali, i quali ieri 
nel corso di un'assemblea ge
nerale hanno rilanciato la 
piattaforma per l'allargamen
to e il potenziamento della 
base produttiva dell'azienda. 

Gli oltre 800 braccianti che 
prestano la loro opera al
l'interno dei vasti terreni vi
cino Fiumicino hanno assun
to in prima persona, non so
lo la difesa delle terre che 
si vorrebbero togliere alla 
fertile coltivazione per con
sentire la mastodontica ope
razione del raddoppio di Fiu
micino, ma hanno rilanciato 
con forza il discorso della 
utilizzazione dei duemila et
tari incolti dal Pio Istituto 
di Santo Spirito. 

I punti della piattaforma, 
che è stata approvata all'u
nanimità dall'assemblea ge
nerale riguardano l'attuazio
ne di un piano zootecnico in 
collegamento con quello re
gionale, mediante il quale si 
dovrebbero sfruttare i terre
ni del Pio Istituto. Un col
legamento reale tra la pro
duzione all'interno di Macca-
rese e 11 mercato di consumo 
romano, dal quale tuttora gli 
ortaggi e le verdure della 
azienda agricola restano lon
tani; l'impegno dell'azienda a 
elaborare con le organizza
zioni sindacali la creazione di 
strutture per la raccolta e la 
trasformazione dei prodotti e 
per la selezione del bestiame 
e delle sementi a sostegno 
delle aziende contadine, sin
gole e associate; un genera
le potenziamento di tutte le 
strutture produttive 

A queste richieste che inve
stono direttamente il modo di 
produzione e il ruolo che la 
azienda a partecipazione sta
tale deve svolgere per il mer
cato di consumo della capl-
fiancano quelle che tendono a 
tale, si intrecciano e si af-
mlgllorare le condizioni di la
voro all'interno dell'azienda e 
che comprendono: l'equipa
razione economica e normati
va dei lavoratori a tempo in
determinato agli ex salariati 
fissi; garanzia del manteni
mento degli attuali livelli di 
occupazione; l'assunzione di 
personale a tempo determina
to per i lavori stagionali; la 
assunzione dei lavoratori che 
attualmente si trovano all'in
terno dei terreni del Pio Isti
tuto che dovrebbero essere 
acquisiti in affitto dalla Mac
carese; il diritto alla casa per 
tutti i dipendenti e i pensio
nati; l'aumento di 20 mila li
re uguali per tut t i ; parità 
per gli edili dell'indennità 
speciale pagata al braccian
ti; la gratifica natalizia pari 
a una mensilità per tutti i la
voratori; il trenta per cento 
di maggiorazione per il lavo
ro notturno. 

II senso della piattaforma 
e cioè la difesa di un'unità 
produttiva cosi importante 
come quella di Maccarese, 
sulla quale si addensano le 
ombre della speculazione 
pubblica e privata, è al cen
tro dell'ordine del giorno, vo
tato dalla assemblea e invia
to al ministro delle Parteci
pazioni statali, Gullottl, al 
quale viene chiesto un con
fronto su questi temi. 

Formello: 
ladro di 
bestiame 
ferito a 
fucilate 

Stava facendo razzia di pe
core, polli e conigli in una 
fattoria di Formello quando 
11 proprietario della tenuta 
gli ha sparato una fucilata, 
ferendolo alla schiena. Ades
so Riccardo La Ceva, 41 anni, 
una « vecchia conoscenza » 
della polizia, è in gravi con
dizioni al San Giovanni, dove 
10 hanno ricoverato in osser
vazione al centro di rianima
zione. 

Il feritore, Dino Gentili, 32 
anni, è stato arrestato per 
tentato omicidio. La polizia 
ha arrestato anche 11 figlio di 
La Cava, Vincenzo, di 17 an
ni, leggermente ferito a un 
braccio da una delle fucilate 
esplose dal fattore. Uccel di 
bosco, invece, rimane il ge
nero di Riccardo La Cava, 
Giuseppe Chiavacci, 24 anni, 
11 terzo partecipante alla raz
zia dì bestiame. 

Tutto è successo l'altra not
te, a Formello, in località Pra
ticello, dove Dino Gentili ha 
la sua fattoria. Riccardo LA 
Cava — numerosi precedenti 
penali, padre di otto figli, 
abitante alla Borghesiana do
ve vive con Innocenza Tulio-
lino, dopo aver abandonato 
la moglie e il resto della fa
miglia — si è presentato, ver
so le 23 di notte, col figlio di
ciassettenne e 11 genero, nei 
pressi della fattoria del Gen
tili. 

I tre — arrivato con una 
Fiat « 125 » e un furgoncino 
— sono penetrati nella tenuta 
e hanno cominciato a far raz
zia di bestiame, polli, conigli, 
pecore, che via via caricavano 
sul furgone e anche sull'auto. 
Improvvisamente — il terzet
to già si accìngeva a sparire 
— è comparso Dino Gentili — 
che in passato ha già subito 
altri furti di bestiame — il 
quale imbracciava un fucile 
da caccia caricato a pallet-
toni. 

II fattore ha sparato un 
colpo in aria, a scopo intimi
datorio. Quando ha visto che 
i ladri non erano affatto in
timoriti, anzi stavano per 
prendere il volo con tutta la 
refurtiva, il Gentili ha spara
to un secondo colpo che ha 
raggiunto Riccardo La Ceva 
alla scapola sinistra. Quindi, 
in rapida successione, il pa
drone della tenuta ha sparato 
altre tre fucilate e i pallini 
hanno raggiunto ad un brac
cio, di striscio, il figlio del 
La Ceva. 

Comunque, Riccardo La Ce
va, malgrado la gravità della 
ferita, è riuscito a fuggire 
insieme al figlio sulla « 125 » 
mentre il genero si allontana
va a tutta velocità col furgo
ne. Poche centinaia di metri 
dopo, però, Riccardo La Ceva 
si è sentito male e il figlio 
l'ha trasportato alla clinica 
« Villa Irma », sulla Casilina. 

Mentre il ferito veniva tra
sferito al S. Giovanni, suo fi
glio cercava di mettere in pie
di una storia plausibile da 
raccontare alla polizia, e per 
questo si è accordato con la 
madre e Innocenza Tullolino. 
E* stato cosi che quest'ultima 
ha raccontato alla polizia che 
Riccardo La Ceva era stato 
ferito da uno sconosciuto 
mentre si trovava nel giardi
no della sua abitazione. Ma 
questa storia ha retto poco e 
alla fine è venuta fuori la 
verità sul furto a Foromello e 
la successiva sparatoria. 

« ROMEO E GIULIETTA » 
ALLE TERME 

DI CARACALLA 
Sabato 3, alle ore 2 1 , alle Terme 
di Caracalla, prima del balletto 
e Romeo e Giulietta » di S. Pro-
kofiev (rapp. n. 17) concertato e 
diretto dal maestro Carlo Frajese. 
Coreografo: Mario Pistoni. Sceno
grafo: Titus Vossberg. Interpreti 
principali: Elisabetta Terabust. Al
fredo Raino, Tuccio Rigano e il 
Corpo di Ballo del Teatro. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
La data di riconferma dei posti 
per i soci dell'anno passato è 
stata prorogata al 9 agosto. Dopo 
tale data i posti non riconfer
mati saranno considerati liberi. 
La segreteria dell'Accademia e a 
disposizione dei soci i giorni fe
riali escluso il sabato dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Alle 21,30 aila Basilica di Mas- ; 
senzio, concerto diretto da Ftan- , 
Cesco Molinari Pr addii (tag!. 
n. 1 2 ) . In programma: Verdi. 
Wagner. Biglietti in vendita dal
le IO alle 13 e dalle 19,30 al I 
botteghino della Basilica. 

I N I Z I A T I V E EUROPEE DI CUL
TURA INTERNAZIONALE (P.za 
del Campidoglio - Informazioni 
Tel. 688074) 
Domani alle 21,15 concerto per 
coro e banda sinfonica dell'Uni-
versal Academy for Music di 
Princeton N J . Direttori: T. Kirk 
e F. PierscH. Entrata libera. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini. 
4 6 - Tel. 396477) 
La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti i giorni feriali (9-13. 
16.30-19) escluso il sabato per 
la riconferma delle associazioni 
per la stagione 1974-75 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO OUERCIA DEL 

TASSO (GUnicolo . 6569702) 
2° mese di repliche. Alle 21,30 

la Plautina presenta « Anfi
trione » di Plauto con S. Am
mirata, l_ Chiari, M . Bonini, 
Olas. B. Cealti. F. Cernili, M. 
Francis, E. Spilateri. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli, 7 2 ) 
Riposo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tel. 561156) 
Oggi alle ore 17,30 « Rome 
past and present » e alle 21,30 
« Jabberwock » con Lear Carrol, 
Cesterton. Belloc 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana 93 , 123, 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 - Trastevere - Tele
fono 5817413) 
Oggi alle ore 22 prima di 
« Allegro contabile » di Gian
carlo Sepe con Sofia Amendolea, 
Alberto Pudia. Giancarlo Sepe. 
Lietta Vcnanzini. Mus'che di Ste
fano Benassi. Luci, Mario Calli-
garis. Scene e costumi di Fede
rico Wime. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale . Tel. 6785930) 
Oggi alle ore 21 .30 X X I Estate 
di Prosa di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Sanmartin 
Marcelli. Raimondi. Merlino, Poz
zi nel successo comico « Vigili 
urbani » di N. Vitali. Regia di 
Checco Durante 

VILLAGGIO ORIENTALE (Laneur 
Via delle Tre Fontane - EUR) 
Domani alle ore 20,30 spet
tacolo per bambini « Mario e il 
drago » di Aldo Giovannetti con 
Angela Rossi, Bruno Brugnola, 
Gianni Bonacquisti, e la parteci
pazione dei piccoli spettatori. 

v CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Domani alle 22 * Una aerata in
glese a. Spettacolo straordinario 
con Adrian Harman. il mene
strello inglese delia Old Shake
speare Company. 

PI PER (Via Tagliamento. 9 - Tele
fono 854459) 
Alle 21 discoteca e alle 24 show 
di vedette* intemazionali. 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 $. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
•IRVIZIO CONTINUATO 

36 RATE 
MENSILI 

InftnMskttl totofenar» IMS.lt 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29 ) 
I l terrore dell'Ovest 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Sulle orme di Brace Lee, con 
Kokeung ( V M 18) A * e ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO 
Poppea una prostituta al sei-
vizio dell'impero, con D. Baky 

- ( V M 14) SA 9 e spett. di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 325.153) 
Vivo quanto basta per ammaz
zarti, con G. Ford A 9 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBA5SADE 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell M S S 

AMERICA (TeL S8.16.168) 
I l portiere di notte, con D. Bo> 
garde ( V M 18) DR « » 

ANTARES (Tel- 890.947) 
Chi ucciderà Charfie Varrick? 

APPIO (TeL 779.638) 
La morte bussa due volte, con 
A. Ekberg ( V M 14) C S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Gli amici di Eddie Coyle, con 
R. Mitchum DR $ 8 $ 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Lancillotto • Ginevra 

ASTOR 
Vera Cruz, con Gary Cooper 

A S S 
ASTORIA 

Chiusura estiva 
ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele

fono 886.209) 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
Solaris, con D. Banionis 

DR S S S 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

I maschiotti, con D. Pìlon 
( V M 18) SA « 

BELS1TO 
Qui Montecarlo^ attenti a quei 
dual, con R. Moore SA $ 
(Prezzo U 1000) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Mentana) 
Seziona Narcotici, con S. Bertil-
tauba G 9 

CAPITOL 
Agente 373 Police Connection 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. «7.92.465) 
La m a n i n a , con G. Guida 

( V M 18) S 9 
COLA D I RIENZO (Tal. 360.584) 

I I clan dal quartiere latino, con 
M . Rontt ( V M 14) DR • 

• -^v-J-" 

Schermi e ribalte 3 
DEL VASCELLO 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A S S S S 

DIANA 
La polizia Incrimina la legga 
assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR » 
DUE ALLORI (TeL 273 .207) 

Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Tutto a posto niente in ordine, 
con L. Duberti DR 9 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR 9 
EMPIRE (TeL 857 .719) 

I l fantasma di Londra, con V. 
Glas G 3 

ETOILE (TeL 687.556) 
Rapina al sole, con J. P. Bei-
mondo ( V M 18) G S S 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR -
Tel. 59.10.986) ' 

-" Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
La gang dei bassotti (prima) 

F I A M M A (Taf. 4 7 3 1 . 1 0 0 ) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848} 
Sezione Narcotici, con S. Bertil-
taube G S 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A S S S S 

GIOIELLO (Tal. 864 .149) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo ( V M 18) DR S S 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
I criminali della galassia, con T. 
Russell A S 

GREGORY (V . Gregorio V I I , 1 8 6 -
Tel. 63.80.600) 
I I re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858 .326) 
La stangata, con P. Newman 

SA S S » 
KING (Via Fogliano, 3 . Tele

fono 83.19.551) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Via col volito, con C Gabla 

DR fl> 
LUXOR 

La polizia incrimina la legga as
solve, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 
MAESTOSO (TeL 7S6.0S6) 

I l clan del quartiere latino, con 
M. Ronet ( V M 14) DR 9 

MAJESTIC (Tei . 67.94.908) 
Un «omo da marciapiede, con D. 
Hoftman ( V M 18) DR • $ • 

MERCURY 
2001 odissea nello spatio, con 
K. Dulia* A • • * > * 

accanto 
ai titoli dai Bini corrispondono 
alla 

A n Avventuroso 
C ss Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DR s Di ammaline) 
G » Giallo 
M ss Musicalo 
S = Sentimentale 
SA = Satirico ^ ^ 
SM =t Storlco-ml1ofoojoe> 
Il ajostro giudizio sa 

• = mediocre 
V M 1« e vietato al 

di 18 ansi 

METRO DRIVE-IN (T . 60.90.243) 
La leggenda dell'arciere di fuo
co, con V. Mayo A S S 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
I cannoni di San Sebastian, con 
A. Quinn A S 

MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 
Divorzio all'italiana, con M . Ma-
stroianni ( V M 18) SA S S S » 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Pio votazione, con D. Hemmings 

( V M 18) DR S S S 

NEW YORK (TeL 780 .271) 
Gli amici di Eddie Coyle, con 
R. Mitchum DR $ S S 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel . 789 .242) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 99 

OLIMPICO (Tel . 395.635) 
La morte bussa due volte, con 
A. Ekberg ( V M 14) G S 

PALAZZO (Tel . 4 9 3 6 . 6 3 1 ) 
Prossima apertura 

PARIS (TeL 7 5 4 3 6 8 ) 
Lo amanti, con F. Fabìan 

( V M 14) DR 9» 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Cabaret (in english) 
QUATTRO FONTANE 

I satanici riti di Oracolo, con C 
Lee ( V M 18) DR S S 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Diario proibito te on collegio 
femminile (prima) 

OUIRINETTA (TeL « 7 3 0 . 0 1 2 ) 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe C S S S 

RADIO CITY (TeL 464 .234) 
Chiusura estiva 

REALE (TeL 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA S S S 
REX (Tel . 884 .165 ) 

Chiusura estiva 
RITZ (TeL 837 .481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (TeL 460 .883) 

II rompicoori, con C Grodin 
s ss 

ROUGE ET NOIR (Tal . 864 .305) 
I l portiere di notte, con O. Bo-
garde ( V M 18) DR S S 

ROXY (Tel . 8 7 0 3 0 4 ) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel . 75 .74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel . 865 .023) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
RJL3. , con P. Leroy 

( V M 18) DR « S S 
SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 

Dudù il maggiolino tutto gas, 
con R. Mark C 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
I l re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR « 
TIFFANY (Via A . Depretis - Tele

fono 4 6 2 3 9 0 ) 
Jesus Cfarist Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M S S 

TREVI (Tel . 689 .619) 
Amarcord, dì F. Fellinì DR « S S 

TRIOMPHE (Tel. 8 3 3 0 . 0 0 3 ) 
American Graffiti, con R. Drey-
fluss DR 99 

UNIVERSAL 
Via col vento, con C Gable 

DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 3 2 0 3 5 9 ) 

Chiusura estiva 
V ITTORIA 

Chiusura estiva 

SECONDE V.'SIONI 
ABADAN: La morte del padrino 
ACILIA: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR S S S 
A D A M : Non pervenuto 
AFRICA: Angeli bianchi angeli neri 
ALASKA: La | i i ; n i i i Giovanna, 

con L. Ullman DR S 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Nipoti miei diletti, con 

A. Asti ( V M 18) SA S S 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Sulle orme 

di Brace Lee, con Ko Keung e 
rivista ( V M 18) A S 

ANIENE: Giuramento di Zorro 
APOLLO: Decamerone nero, con 

B. Cunningham 
( V M 18) SA S S 

COMUNICATO IMPORTANTE 
Questa sera (1* Canale - ore 20,40) la TV dedi
cherà un'ora al famoso attore Alain Delon. Per 
gentile concessione deHa Medusa Distribuzione 
verranno trasmesse, In anteprima assoluta, al
cune sequenze del nuovo film 

A Natale su tutu gì schermi 

AQUILA: La vedova inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuffrè ( V M 18) C S 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARI E U Ag. 007 dalla Russia con 

amore, con 5. Connery G 9 
ATLANTIC: I l mondo dei robot, 

con Y. Brynner 
( V M 14) DR 99 

AUGUSTUS: Solaris, con D. Ba
nionis DR S S S 

AUREO: I l drago si scatena, con 
Chen Kuan Tai A S 

AURORA: Appuntamento con una 
ragazza che si sente sola, con 
C Bergen S S S 

AUSONIA: Se t'incontro t'ammazzo 
AVORIO D'ESSAY: Marnye 
BOITO: Budh Cassidy, con P. New-

man DR S S 
BRASI L: I l mucchio selvaggio, con 

W . Holden ( V M 14) A S S 
BRISTOL: Ag. 007 missione Gold-

finger, con S. Connery A 9 
BROADWAY: I l passo dell'assas

sino, con G. Collins 
( V M 18) DR * * 

CALIFORNIA: Blacula. con W. 
Marshall ( V M 14) DR S 

CASSIO: Non pervenuto 
CLODIO: I l caso Thomas Crown, 

con S. Me Queen SA * 
COLORADO: Boxer dalle dita d'ac

ciaio 
COLOSSEO: Ag. 0 0 7 si vive solo 

2 volte, con S. Connery A S 
CORALLO: Non predicare spara, 

con 5. Poiticr A 9 
CRISTALLO: I l ponte di Remagen. 

con G. Segai DR S 
DELLE MIMOSE: Non pervenuto 
DELLE RONDINI : Mani sporche 

sulla citte, con E. Gould 
( V M 18) DR S S 

DIAMANTE: L'orgia del vampiro 
DORIA: Come eravamo, con B. 

Streisand DR S S S 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Ag. 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A 9 
ESPERIA: Ag. 007 al servizio di 

Sua Maestà, con G. Lazenby 
A S 

ESPERO: La mia pistola per Billy. 
con G. Peck DR S 

FARNESE D'ESSAI: Got Mit Uns, 
con R. Johnson DR S S S 

FARO: Quel maledetto colpo a 
Rio Grande Express, con J. 
Wayne A 9 

GIULIO CESARE: Rassegna: Exo-
dus, con P. Newman DR 99 

HARLEM: L'isola delle salaman
dre, con P. Davis 

( V M 18) A 9 
HOLLYWOOD: Ipkres, con M . Cai

no c s s 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: De Sade 2000 , con K. 

Kullea DR S 
LEBLON: Lo 5 giornata, con A. 

Celentano C 9 
MACRYS: Lo strangolatore «1 Bo

ato*, con T. Curtis 
( V M 14) G 99 

MADISONt La gang dal doberntan 
colpisca ancora, con D. Moses 

A 9 
NEVADA: Tot» • Parigi -

NIAGARA: La calda notte del
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

c ss 
NUOVO: Se t'incontro fammazzo 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Lo strano 

triangolo, con P. O'Toole 
( V M 18) DR $ $ 3 

PALLADIUM: Barbablù, con R. 
Burton ( V M 14) SA S 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Se t'incontro t'am

mazzo 
PRIMA PORTA: Una sull'altra, con 

J. Sorel ( V M 18) G S 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Malia bianca Africa nera 
RIALTO: Sussurri e grida, con K. 

S>lvan DR S S S * 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Gii eroi di Te-

lemark, con K. Douglas A & 
SPLENDI Di Un tram che si chia

ma desiderio, con M . Brando 
DR S S 

TR1ANON: Matango il mostro 
ULISSE: Bucth Cassidy. con P. 

Newman DR $ S 
VERBANO: Easy Rider 
VOLTURNO: Poppea una prostitu

ta al servizio dell'impero, con 
D. Baky ( V M 14) SA S 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Massacratore cinese 

ARENE 
ALABAMA: Blindman, con R. 

Starr ( V M 14) A * 
CHIARASTELLA: Bella ricca lieve 

difetto fisico cerca anima ge
mella, con C. Giuffrè C S 

COLUMBUS: Zorro contro Maciste 
FELIX: Tre per una rapina, con 

M . Costantin G * 
LUCCIOLA: Li chiamavano I tre 

moschettieri invece erano 4 , con 
T. Kendall A £ 

MESSICO: La proprietà non » più 
un furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR « S S 
NEVADA: Totò a Parigi 
NUOVO: Se t'incontro t'ammazzo 
ORIONE: Tedevm, con J. Palance 

A 9 
SAN BASILIO: I racconti del ter-

T IZ IANO: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C » * 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI: Duo por la stra

da, con A. Hepbum S S S 
COLUMBUS: Zorro contro Maci

ste 
ORIONE: Tedeum, con J. Palanca 

A » 
T IZ IANO: Pia forte ragazzi, con 

T. Hill C 99 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO: Harold e Maude, con 

B. Cort s » • » 

FIUMICINO 
TRAIANO: L'emno della MaNaka. 

con P. O'Tooto M è i 
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Il C.F. della FIGC ha affidato a «Fuffo» il gravoso incarico di risollevare il calcio azzurro 

BERNARDINI «FACTOTUM» DELLA NAZIONALE 
Valcareggi ringraziato 
e... silurato da Franchi 

Il « vertice » ha dato carta bianca all'anziano allena
tore che sceglierà in seguito i suoi collaboratori - Bear-
zot potrebbe rimanere - A Vicini le squadre giovanili 

Il nuovo responsabile delle 
squadre nazionali di cablo è 
Fulvio Bernardini. Lo ha de
ciso ieri mattina il Consiglio 
federale della FIGC. Con l'av
vento di Bernardini, il C.T. 
Valcareggi è stato di fatto 
esonerato anche se resterà a 
disposinone della FIGC fino 
alla scadenza del contratto 
(giugno '15). 

Sempre nel corso della riu
nione di ieri i massimi diri
genti della Federcalcio han
no approvato il programma di 
attività internazionale per la 
stagione 1974-75 che compren
de l'amichevole con la Jugo
slavia le partite del campio
nato d'Europa e altre due 
amichevoli, con l'URSS e con 
la Bulgaria (che sarà giocata 
il 29 o il 30 dicembre di que
st'anno essendo fermo il cam
pionato in quel periodo). Inol
tre il Consiglio federale ha 
ritenuto di non insistere nel
l'inchiesta per sapere chi ha 
reso nota la parte della rela
zione della CAN riguardante 
il giudizio sugli arbitri, ed 
hanno provveduto a nomina
re gli organi del settore arbi
trale. 

La riunione è durata poche 
ore e alla fine il presidente 
Franchi ha annunciato la no
mina di Fulvio Bernardini 
quale « factotum » delle squa-

BERNARDINI 

dre nazionali; soluzione che 
già avevamo anticipato &u 
queste colonne. 

Prima ancora di illustrare i 
motivi che hanno spinto il 
Consiglio federale a conferire 
l'incarico a Bernardini Fran
chi ha voluto chiarire il «ca
so » Cestani spiegando: « Il 
presidente della "semiprofes-
sioniste e vice-presidente del
la FIGC in merito alle notizie 
trapelate sui giudizi nei con
fronti di alcuni arbitri anche 
stamani ha ammesso che la 
copia della relazione era la 
sua ma ha precisato di non 
aver trasmesso a nessuno ta
le documento e si è assunto 
ogni responsabilità. Comun
que onde evitare il ripetersi 
di sì incresciose vicende, dal 
prossimo anno renderemo 
pubblici i giudizi che oli or
gani competenti emettono a 
fine stagione ». 

Poi illustrando la nomina 
di Bernardini il presidente 
della Federcalcio ha detto: 
« Prima di tutto voglio chia
rire un punto: nessuno ha 
mai chiesto ad Italo Allodi 
di licenziare Qualcuno. Gli ab
biamo solo chiesto di prepa
rare un programma e il sot
toscritto non ha intew con 
questo passare la famosa pa
tata bollente ad un altro. Al
lodi, al quale il Consiglio fe
derale invia un sincèro rin
graziamento per quanto ha 
fatto, ci ha risposto di non 
sentirsi alValtezza della >ntua-
zione e noi abbiamo interpel
lato Fulvio Bernardin: ». 

« E prima ancora di lascia
re Bernardini a vostra dispo
sizione voglia dirvi che a se
guito del clima che si era 
creato dopo l'eliminazione dai 
mondiali avevamo pensato di 
rinviare l'amichevole con la 
Jugoslavia. I nostri amici ju
goslavi erano disposti a ve
nirci incontro, ma alla fine 
abbiamo deciso di giocare 
egualmente poiché ci è. sem
brato giusto affrontare il pro
blema il più rapidamente pos-
tibile. Allo stesso tempo an-

m nome del Consiglio fe

derale ringrazio pubblicamen
te Ferruccio Valcareggi e i 
suoi collaboratori per l'attac
camento e la serietà dimo
strata negli otto anni di la
voro a favore della nazionale». 

Valcareggi, Bearzot e Vicini 
resteranno in forza alla Fe
dercalcio? gli è stato chiesto. 

« Il loro contratto scade 
nel 75» . 

— L'incarico affidato a Ber
nardini è lo stesso proposto 
ad Allodi? 

« Io credo di sì. 1 poteri sul
la carta sono gli i tessi via 
molto dipende dagli uomini 
e dalle loro idee ». 

— Avete deciso a chi affi
dare la presidenza del settore 
tecnico? 

« Lo decideremo nella riu
nione del 30 agosto. Per il mo
mento il settore lo dirigo io ». 

— Allodi resterà a disposi
zione della Federcalcio? 

« Dalla lettera inviata a suo 
tempo al Consiglio federale 
si desume che egli si ritiene 
libero. Comunque, come si pre
cisa nel comunicato, il COÌISÌ-
glio federale spera di poter 
contare sulla sua collabora
zione anche in futuro ». 

A differenza di Franchi, 
Fulvio Bernardini, pur cono
scendo bene tutti i presenti 
alla conferenza stampa, è ap
parso un po' emozionato. Il 
« factotum » delle nazionali 
ha esordito dicendo: allo ac
cettato l'invito ad interessar
mi delle squadre azzurre con 
molto entusiasmo. Erano amii 
che tenevo a fare il CT e non 
mi vergogno ad ammetterlo. 
10 dipenderò direttamente dal 
Consiglio federale e non avrò 
niente a che vedere col Setto
re tecnico. Per quanto riguar
da il mio compito in questo 
momento ho da fare una co
sa: parlare con Valcareggi e 
con i suoi collaboratori Bear
zot e Vicini. Voglio dire a 
Ferruccio Valcareggi che in
tendo lavorare da solo e avrei 
piacere che Bearzot restasse 
alle mie dirette dipendenze ad 
allenare le squadre azzurre. 
Vicini invece dovrebbe inte
ressarsi, avendo piena libertà, 
delle squadre minori. Già che 
ci sono — ha proseguito Ber
nardini — voglio subito chia
rire un punto: non credo, in 
questo momento, di poter pre
parare un programma per il 
1978. Io cercherò, da qui al 28 
settembre, di seguire tutti 
quei giocatori che possono far 
comodo alla nazionale, parle
rò con i loro allenatoti e per 
quanto riguarda i presidenti 
di società, che si sono ram
maricati per non essere mai 
stati interpellati, questo rap
porto lo stabilirò con Carra-
ro, il presidente della Lega 
Professionisti. Con lui, che è 
un amico, stabilirò un certo 
rapporto e lo informerò delle 
mie intenzioni cioè del mio 
programma per quanto riguar
da le date degli allenamenti. 
Sempre per restare in mate
ria aggiungo che le partite di 
allenamento le giocheremo o 
con squadre di club di alto 
livello o come succedeva 30 
anni fa dividerò i 22 convo
cati e giocheremo fra noi. A 
me piacerebbe anche far gio
care queste partite di allena
mento contro squadre stranie
re. Sempre in merito al mio 
compito — ha proseguito Ber
nardini — vi annuncio che ci 
sarà una sola nazionale che 
poi è quella che parteciperà 
alla Coppa Europa. Tutte le 
altre, dalla Under 23 alla se
miprofessionisti, sono delle 
rappresentative. Sono troppi 
gli azzurri in giro. Questo ser
ve solo a confondere le idee 
ai giocatori ». 

— Nel programma che lei 
intende varare prevede come 
obiettivo i mondiali del 1978? 
— gli è stato chiesto. 

— « Sarebbe assurdo fin da 
ora. Per adesso penso all'ami
chevole di settembre e al 
Campionato d'Europa e vorrei 
anche vincere tutte le par
tite ». 

— Con quali criteri intende 
approntare la nazionale? 

— i-La prima partita è alle 
porte. Il tempo a disposizione 
è poco e di conseguenza do
vrò rifarmi ai cosiddetti "vec
chi" a coloro che hanno par
tecipato ai recenti "mondia
li". E* chiaro che dovrò far 
posto ai giovani ma con cri
terio. A proposito degli anzia
ni utilizzerò soltanto coloro 
che risponderanno appieno al
le mie sollecitazioni: chi cor
re gioca chi non ce la fa ri
mane a casa ». 

Bernardini ha concluso di
cendo di essersi accordato sul
la parola (18 milioni a sta
gione?) e che bianco su nero 
sarà messo fra pochi giorni. 
11 contratto potrebbe protrar
si fino al 1978. 

Come avevamo previsto si 
è arrivati alla solita soluzione 
all'italiana: ha pagato per 
tutti Valcareggi cioè colui che 
tutto sommato è il meno re
sponsabile della eliminazione 
della squadra azzurra dai 
mondiali di Monaco. Il Consi
glio federale si è solo limitato 
a cambiare il direttore di or
chestra lasciando gli stessi or
chestrali. Ma quello che mag
giormente colpisce negativa
mente è che nel corso della 
riunione del Consiglio federa
le non sia balenata a nessuno 
l'idea di buttare giù un pro
gramma a lunga scadenza. 
Uno dei massimi dirisenti del
la Federcalcio, quando gli ab
biamo chiesto se il Consiglio 
federale avesse accennato ad 
un programma che prevedes
se la ristrutturazione di tutto 

11 settore e in particolare di 
quello giovanile, si è stretto 
nelle spalle e ci ha risposto: 
« Siamo in Italia, bisogna vi
vere alla giornata, non è pos
sibile programmare niente ». 

Il che conferma che la stes
sa Federcalcio, nonostante la 
« volontà » di Franchi di rin
novare, è succube del sistema. 
E dire che il vice-presidente 
Carraro, nella sua pur lacu
nosa relazione dopo i « mon
diali », era riuscito a mettere 
il dito sulla piaga: in Italia 
non si fa niente per lo sport 
a livello della scuola, man
cano gli impianti, manca la 
mentalità sportiva aveva 
scritto. Sarebbe bastato ricor
darsi di tutto ciò per gettare 
le premesse per una svolta, 
ma tant'è. Nessuno si è pre
sa la briga di proporla e tut
to andrà avanti come pri
ma, con la prospettiva per 
Bernardini di fare la fine di 
Valcareggi e dei predecessori 
del buon Ferruccio appena le 
cose non andranno nel verso 
giusto. 

Loris Ciullinl 

Valcareggi : 
tanti auguri 
a Bernardini 
LIDO DI CAMAIORE, 1 

Ferruccio Valcareggi appresa la 
decisione del Consiglio federale di 
affidare le squadre nazionali a Ber
nardini ha dichiarato: « Ringrazio 
Fulvio Bernardini delle cortesi, ami
chevoli espressioni nel miei riguar
di, ma lo lascio libero di decidere 
come crede e come ritiene opportu
no per la conduzione delle squadre 
nazionali. Faccio gli auguri a Ber
nardini ed alla nazionale perché il 
calcio italiano continua soprattutto 
a livello internazionale. Quando va 
bene la nazionale va bene tutto il 
nostro calcio ». 

Valcareggi — da quanto abbia
mo appreso — mercoledì mattina 
ha ricevuto una sostanziale offerta 
da una società che va per la mag
giore. A quanto si è appreso l'ex 
CT ha risposto negativamente fa
cendo presente di essere legato, at
traverso un regolare contratto, con 
la Federcalcio fino al Giugno del 
prossimo anno. 

Conclusi all'Olimpico gli assoluti di atletica leggera 

Due belle conferme : 
Mennea e la Pigni 

. ^ 

L'atleta di Barlétta ha vinto i «cen
to» in 10"18, mentre l'azzurra si è im
posta anche nei 3000 metri (9'08"97) 

• MENNEA ai blocchi di partenza: i l pugliese ha vinto ieri 
la finale dei 100 m. con l'ottimo tempo di 10" 18/100 

La terza giornata degli « asso
luti » di atletica in corso all'* O-
limpico » comincia bene. Mentre 
i saltatori dell'asta è da un'ora 
e un quarto che svolgono i lenti 
temi della loro ardua specialità, 
si allineano sui blocchi di par
tenza gli atleti della ' « killer 
event ». la gara assassina, i 400 
metri a ostacoli. Giorgio Balla
ti già delfino di Roberto Fri-
nolli. 28 anni. 23 volte maglia 
azzurra, si distende in una ga
ra solitaria che gli assegna il 
miglior tempo della sua carrie
ra: 50" e 07 centesimi. Assieme 
ai vari Pascoe. Kodeys. Nallet 
e Riegler. agli « europei » del 
prossimo mese, dovrebbe esserci 
anche lui. 

La seconda finale è una mez
za delusione. Donatella Govoni, 
migliore specialista nostrana sul 
giro di pista da una decina di 
anni, ha vinto bene partendo 
forte. Ciò non le è servito, tut
tavia, a centrare quel limite di 
54" richiesto per la partecipa
zione europea. Il tempo della 
bolognese: 54" e 51/100. Ricor
diamo che il record assoluto 
della Govoni (47 volte nazionale) 
è piuttosto vecchio visto che è 
stato ottenuto a Bucarest, nel 
corso di una semifinale di Cop 
pa Europa, il 2 agosto 1970. 

Mentre Pontonutti scavalca a 
metri 4.50 nell'asta, si allinea
no alla partenza i 76 marciato
ri della 20 Km. La prova rive
ste particolare interesse poiché 
il percorso, 3 giri di pista e il 
resto nei pressi dell'* Olimpico ». 
consentirà ad Armando Zambal-
do. Roberto Buccione e Sandro 
Bellucci (probabili selezionati, 
poiché Visini farà la 50 Km.) 
di prendere confidenza con la 
lunga strada che dovranno per
correre il 2 settembre ai cam
pionati continentali. 

Intanto si ha l'occasione di 
osservare nuovamente la maglia 
color arancio di Pietro Mennea 
sfrecciare davanti a tutti nella 
prima semifinale dei 100 metri. 
E il tempo è così eccellente (10" 
e 27/100) da far pensare — vi
sto che l'atleta si è pratica-

Oggi a Mestre inizia Italia-Romania (TV) 

Coppa Davis: per Barazzutti 
subito lo scoglio Ilie Nastase 

PANATTA BARAZZUTTI 

sportflash-sportflash-sportflash-spoflflash 
• LA - FERRARI », con Niki 
Lauda e Clay Regazzonì, parteci
perà domenica prossima al « C.P. 
di Germania », undicesima prova 
del campionato mondiale di «For
mala 1 * denominato anche «C.P. 
d'Europa 1974 >. La casa mode
nese ha invialo ieri in Germania 
tre Tettare 312 BS, azionate da 
motori Boxer di 3000 ce a 12 ci
lindri. La sarà si disputerà sol cir
cuito del Nurbnrgring, di 22.S35 
chilometri: il primato sulla distan
za appartiene a Stewart che al vo
lante della Tyrrel Ford, nel 1973, 
copri i 14 giri del circuito alla 
media oraria di Km. 1M.OSO. Il 
primato sul giro è invece detenuto 
dal brasiliano Carlos Pace, che lo 
stabili sempre nel 1973, alla me
dia oraria di Km. 190.600. Alla 
gara tedesca parteciperà anche Ar
turo Murario, al volante di una 
. ISO-30S >. 

• L'ASSESSORE AL TURISMO 
Gabisso ha annunciato al Consi
glio regionale della Regione La
zio che l'ottava commissione ha 
deciso di concedere in parte lo 
stanziamento di 300 milioni chie
sto dalla FI DAL per l'organizza
zione degli « Europei * di atletica 
leggera. La commissione, infatti, 
concederà alla FIDAL 250 milioni 
con l'impegno, da parte «ella Fe
derazione, di assegnare 25 mila 
biglietti, al prezzo sociale di lire 
2000, agli Enti di propaganda spor
tiva. Altri 50 milioni sevo stati 
stanziati dalla commissione per 
migliorare l'ospitalità ai giornali
sti esteri per i «uali verranno or
ganizzati giri turistici a scopo pro
mozionale per illustrare le prero
gative della Regione. La votazio
ne definitiva sulla delibera della 
commissiono spetta era al Coni
glio regionale. 

• DAL 6 AL 9 AGOSTO sui ter
reni del Centro equestre federale 
dei Fratoni del Vivaro, si svolge
rà l'ottava edizione del campiona
to d'Europa Juniores di = comple
to » di equitazione. Dieci saranno 
le squadre che vi prenderanno par
te: Austria, Bulgaria, Francia, Ger
mania federale. Inghilterra, Irlan
da. Italia. Olanda, URSS, Svizzera. 
Ogni equipe sarà composta da 
sei cavalieri dei quali soltanto 
quattro prenderanno parte alla ga
re ufficiali, mentre gli altri due 
gareggeranno a titolo individuale. 

• IL GRUPPO SPORTIVO Sam-
monlana di Empoli cesserà l'atti
vità agonistica alla fine dell'attuale 
stagione. Lo ha reso noto la di
rezione della società con un co
municato nel quale si afferma che 
• E' veramente con profondo ram
marico che siamo giunti alla de
cisione di abbandonare l'attività 
ciclistica nella quale abbiamo vis
suto moltissimi anni, a livello di
lettantistico prima, conquistando 
con i nostri corridori importanti 
successi, a livello professionisti 
dall'anno scorso ad oggi, ritenen
doci anche in questo settore paghi 
delle vittorie raggiunte ». • Do
vendo tuttavia affrontare la già 
programmata attività del 1975 — 
prosegue il comunicato della Sam-
montana — con l'intenzione di or
ganizzare una squadra che rispon
desse in pieno alle esigenze del
l'industria, ci siamo trovati nella 
assoluta impossibilità di provve
dere al rinnovamento ed al poten
ziamento della squadra medesi
ma >. Con il ritiro della Sanatori-
tana a fina stagione rimarranno 
liberi diversi corridori fra i quali 
Fabbri, Francioni, Perletto, Ricco-
mi, Mori • Simoiwttl. 

Corrado preferito a Bertolucci nonostante Paolo ci 
abbia dato il punto della vittoria contro la Svezia 

Ilie Nastase e Jon Tiriac: 
ecco una bella coppia di « Da
vis». Diciamo un tre e un as
so a tresette, per chi conosce 
il gioco. I due si son messi di 
traverso sulla difficile via az
zurra alla conquista della 
screditata ma sempre presti
giosa insalatiera di mister Da
vis, ex giocatore di tennis 
americano ed ex ministro del
la guerra yankee. Ma soprat
tutto si son messi, come un 
boccone difficile da ingoiare. 
o come un sogno popolato di 
incubi, sulla strada piena di 
malinconiche speranze della 
Federtennis italiana. Giorgio 
Neri e soci hanno deciso che 
conquistare l'insalatiera sia il 
massimo della gloria sportiva. 
In ciò ammaestrati, per fare 
un esempio, dalla istruttiva 
vicenda del commendator Pa
rodi che con una sola nuota
trice e con un paio di tuffa
tori si è rimpinzato di me
daglie fino a farne indige
stione (o quasi). Quindi: Da
vis soprattutto. 

Le vicende recenti sono tra-
vagliatissime. Si è vinto a 
Baastad contro la Svezia, gra
zie a un Paolo Bertolucci ec
cezionale. Si ha un bel dire 
che gli svedesi hanno agevo
lato il successo azzurro. Sen
za Paolo si tornava a casa in 
lacrime: ciò è stato scritto dai 
fatti; e. come sapete, i fatti 
parlano meglio delle parole. I 
grandi strateghi della Feder
tennis hanno avuto ragione 
allora a scegliere Paolo anzi
ché Corrado Barazzutti. Que
sta volta come secondo singo
larista hanno preferito al più 
classico ragazzo toscano il 
grintoso Corradino. Non vo
gliamo entrare nel merito 
della scelta. I tecnici sono 
loro. Che scelgano come cre
dono e che si assumano, poi. 
le conseguenze della loro scel
ta. Noi personalmente avrem
mo mantenuto la fiducia in 
Bertolucci che è ragazzo serio 
e solo apparentemente pigro e 
senza ambizioni. Se gli dici, 
infatti, di fare quel che va 
fatto consegnandogli la giusta 
responsabilità puoi star tran
quillo che l'atleta risponde. 
Soprattutto In «Davis». 

Ieri mattina al Municipio 
di Venezia si è svolto 11 sor
teggio delle tre giornate. Ec
cone il risultato: oggi, dalle 
13 (presente la TV) Corrado 
Barazzutti incontrerà Die 
Nastase e, a seguire, Adriano 
Panatta se la vedrà con Jon 
Tiriac: domani si giocherà 
Il doppio e domenica 1 due 

residui singolari incrociati, 
cioè Barazzutti-Tiriac e Na-
stase-Panatta. Il sorteggio po
trebbe essere considerato fa
vorevole se fosse vero che 
«Nas ty» è in fase calante e 
se fosse vero che Tiriac, vec
chio leone indomito, è più 
morto che vivo. In realtà Na
stase ha antichi ricordi di 
Davis più tristi che allegri e 
ha coltivato la voglia di sba
ragliare le speranze azzurre 
con una pazienza inversamen
te proporzionale al suo carat
tere. Tiriac, invece, è ben me
more di essere stato il capi
tano della nazionale romena 
di hockey su ghiaccio e di 
averne cavato quell'esperien
za al violento body-check e al 
coraggio che sono ignote ai 
nostri timorosi atleti. Si ri
corda altresì di aver distrut
to Panatta. due anni fa a 
Bucarest in 4 burrascose par
tite (&6. 7-5, <K6, 6-3), e vor
rebbe riprovarci. 

Noi ci vedevamo vincitori 
3-2 con Bertolucci e ci vedia
mo battuti 2-3 con Barazzutti. 
Potremmo, naturalmente, sba
gliare e, se ciò accadesse, ne 
saremmo felici. Siamo d'al
tronde convinti che Corrado 
saprà accettare questo giudi
zio con lo spirito giusto e cioè 
dimostrando che è il campo 
che decide e non le parole. 

Concludiamo ricordando al 
lettore che azzurri e romeni 
è la quinta volta che si scon
trano. Nel "24, nel *26 e nel *28 
si vinse con grossi punteggi 
mentre nel 12 fummo travolti 
14 con Panatta e Barazzutti 
in singolare e Panatta e Pie-
trangeli in doppio. La sconfit
ta brucia ancora e non è det
to che si sia trovata la poma
ta giusta per lenirla. 

r. m. 

Abilitati 24 
allenatori 

FIRENZE. 1 
Si è concluso al Centro Tecn'co 

Federale di Coverciano il corso per 
allenatori di calcio di prima cate
goria. Gli allenatori abilitati sono: 
Romano Matte, Pietro Marosi, Car
lo Mazzone, Sergio Castelletti, Enri
co Hansent, Rosario Rivelino,,Mau
rizio Bruno, Renato Benaglìa, Wil
liam Negri, Antonio Valentin Ange
lino, Mario Tiddia, Alvaro Biagini, 
Ezio Volpi, Washington Cecciavilla-
ni. Graziano Franzon, Giovanni Cam-
pari, Vasco Tagliavini, Giulio Sa-
voini, Uliano Vettori, Tiberio Man
zini, Sergio Pini, Maurizio Bellellì, 
Carmelo Del Noce, Giuliano Piova-
ntUJ, 

mente fermato in vista del tra
guardo — che la sparatura del 
congegno elettrico non sia più 
allineata sullo zero ma che ren
da agli atleti quei 15-20 cente
simi del cronometraggio manua
le. La seconda semifinale 
ci consente di ammirare un ot
timo Gianni Lolli. atleta aquila
no. già autore di un discusso 
10" e 2 nel corso dei campio
nati juniores, a Torino. Lolli si 
piazza terzo in 10" e 55 dietro 
Benedetti (10" e 50) e Oliosi 
(10" e 51). 

Tocca poi ai finalisti dei 1500 
metri con Franco Arese malin
conico e ingessato, a osservare 
in tribuna il suo successore 
(temporaneo?) Luigi Zarcone, 
24enne siciliano. La gara è con
dotta a lungo da Franco Fava 
che cerca in questa distanza il 
ritmo da applicare nelle prove 
più lunghe del mezzofondo e 
delle siepi. Fava conduce fino 
agli 800 (2'02" e 4) poi il tema 
della gara viene fatto dagli spe
cialisti Zarcone. Riga, Dal Cor
so. Trambagliolo. I quattro af
frontano l'ultima curva insie
me. poi Zarcone sa far valere 
una superiore accelerazione e 
la corsa si conclude. 11 tempo 
del siciliano è però assai mo
desto (3'44"71). Se la vittoria 
dimostra che l'atleta c'è e va
le, il cronometro non ha anco
ra sciolto del tutto i molteplici 
dubbi. Luigi sarà da rivedere 
ai campionati europei ove le sol
lecitazioni saranno di ben altro 
impegno. 

Le corse continuano a trat
tenere l'attenzione del sempre 
folto e attento pubblico e si 
hanno due finali piuttosto in
teressanti dei 400 maschili e 
800 femminili. La prima è la 
ennesima dimostrazione che do
po Bello e Fiasconaro non si 
vede nessuno e per un bel po' 
le cose resteranno cosi a me
no che il vincitore. Alfonso Di 
Guida. 20 anni. 46" e 9 in que
sta stagione, non affini il suo 
modo di correre e il suo stile. 
Di Guida ha vinto in 47" e 17 
resistendo bene al rush finale 
di Giacomo Puosi. terminato a 
2 centesimi. Gli 800 conferma-
no la strepitosa condizione del
la piccola Gabriella Dorio. La 
fanciullina lombarda non dà 
tregua alle avversarie e vince 
con la terza prestazione italia
na di sempre: 2'07"52 dopo due 
tempi della Pigni (2*02" e 5 
e 203" e 1). Ed eccoci al ri
torno in pista dei marciatori. 
Armando Zambaldo, applaudi-
tissimo. entra per primo con un 
centinaio di metri sul compa
gno di squadra, Domenico Car
pentieri che conferma il buon 
momento che sta vivendo. Ter
zo. a sorpresa, è il grande 
Abdom Pamich che nonostante 
le quaranta primavere abbon
danti che si porta sulle spalle 
riesce a fare meglio di parec
chi giovani. Al quarto posto il 
19enne Sandro Bellucci. Il 
tempo di Zambaldo. tuttavia. 
non è dei migliori (1.32*29"). 

Nei 10.000 metri Michele Are
na. quel ventunenne siciliano 
che stupì tutti, giungendo quar
to nei 5000, ha confermato l'ot
tima stoffa di cui è fatto, cor
rendo una gara eccezionale e 
tenendo testa all'irpino Pip
po Cindolo fino all'ultimo giro. 
Anzi il ragazzo si è permesso 
di gareggiare a lungo affianca
to all'irpino anziché tenere la 
corda. E a lungo ha condotto 
ben sapendo che contro k» spun
to finale del più esperto avver
sario non avrebbe avuto spe
ranza. Michele Arena era un 
atleta del tutto sconosciuto pri
ma dei due exploit romani. 
L'anno scorso figurava al 49. 
posto sulle siepi con 9*40" e 6. 
Per Pippo Cmdolo si tratta 
del terzo titolo della stagione 
dopo la maratona e i cinque
mila. Come Zatopek. insomma. 
fatte le debite proporzioni e 
senza aver l'aria di scomoda
re le leggende e i miti della 
leggenda. I tempi dei due atle
ti: Cindolo 29*20**82. Arena 
29*25"88. 

I 3000 ripropongono il solito 
tema di Paola Pigni alle prese 
con un altro minimo per l'am
missione agli e europei ». A metà 
gara Paoletta passa iti 4*37". 
cioè con un tempo abbastanza 
alto, assieme alla romanina 
Cruciata e alla siciliana Gar
gano. Si sbarazza poi delle due 
avversarie e con un ukimo giro 
da quattrocentista riesce a ri
mediare facendo arrestare il 
cronometro su 9'08"97. 

II lungo pomeriggio è chiuso 
dallo sprint, prima le ragazze 
e poi i maschi. Nella prima 
gara Codiai Molinari si prende 
la rivincita su Laura Nappi re 
5istendolc nel finale e chiuden 
do in II" e 52. e nella seconda 
Mennea si conferma da finale 
eurepoj vincendo alla grande 
in 10" e 18/100 davanti a Vxi 
cenzo Guerini (10**31) e Nor
berto Oliosi (100*51). In questa 
prova Guerini (il suo tempo gli 
viene riconosciuto come 10" e 
3) si è guadagnato anche lui 
la partecipazione europea. 

In tanta festa la delusione 
del salto con l'asta ove Rena 
to Dionisi non si è presentato 
in pedana. La gara è stata 
vinta con una misura mode
sta (5 metri) da Silvio Fra-
quelli davanti a Vittore Ponto
nutti (4.80). La sagra è finita. 
A caldo ci pare de&ia, vedre
mo in seguito di andare più a 
fondo sui tempi e sulle misure. 

Remo Mutuinoci 

at ta* 

Lettere 
all' Unita: 

Precise denunce 
di un gruppo di 
soldati di leva 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di milita
ri democratici della caserma 
« E. De Gennaro » di Forlì e, 
sicuri della sensibilità già al
tre volte dimostrata dal suo 
giornale verso i problemi del
la « naia », ci slamo decisi a 
scrivere per denunciare alcu
ne situazioni di disagio pre
senti nella nostra caserma. 
Premesso che le condizioni di 
vita nel nostro battaglione 
non sono certamente peggio
ri di tanti altri, riteniamo tut
tavia sia nostro diritto-dove
re rendere note certe inadem
pienze da parte dell'autorità 
militare. 

Ci sembra molto grave ad 
esempio, che qui a Forlì non 
trovi ancora attuazione la leg
ge n. 172 del 21-3-1974 (pub
blicazione Gazzetta Ufficiale 
205-1974) che prevede il pa
gamento del normale soldo 
giornaliero e del controvalore 
della razione viveri non con
sumata per i giorni di viaggio 
delle licenze. Tale legge ha ef
ficacia dal primo gennaio '74 
e può servire, sia pure in mi
sura ridicola, ad integrare le 
modestissime entrate, vanifi
cate giorno per giorno dal ga
loppante aumento del costo 
della vita e falcidiate dalle 
nuove tariffe ferroviarie. Se 
questa ci pare l'inadempien
za più grave, non bisogna tra
lasciare altre carenze che col
piscono direttamente il sol
dato, per esempio il notevo
le peggioramento del rancio, 
specialmente sotto l'aspetto 
quantitativo, e l'insostenibile 
situazione igienica: non si rie
sce a far funzionare le doc
ce e, in alcune compagnie, su 
15 gabinetti ben 11 sono ina
gibili da più di 4 mesi. 

Certamente tutti noi siamo 
convinti che non basta mi
gliorare le condizioni di vita 
dei soldati di leva per rag
giungere l'obiettivo delta de
mocratizzazione delle FF.AA. 
che allontani il pericolo di 
una loro utilizzazione a fini 
antipopolari e antidemocrati
ci, però riteniamo che una 
denuncia sistematica all'ester
no possa servire a superare 
l'isolamento e lo stato di pau
ra che ci vengono imposti dal 
superiori, ed avviare il discor
so sulla nascita di un'orga
nizzazione democratica e uni
taria dei soldati. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Forlì) 

Per evitare il dan
noso movimento di 
20 mila insegnanti 
Signor direttore, 

sull'Unità del 18 luglio si 
legge che la commissione I-
struzione della Camera, per 
interessamento del gruppo co
munista che al riguardo ave
va presentato una proposta 
di legge di cui primo firma
tario era stato l'on. Tede
schi, ha approvato la legge 
che estende l'immissione in 
ruolo prevista dall'art. 17 del
la legge delega sullo stato giu
ridico anche agli insegnanti, 
già di ruolo nella scuola me-
dai inferiore, utilizzati pres
so gli istituti superiori. La 
commissione Istruzione del 
Senato non ha ancora appro
vato il provvedimento legisla
tivo citato. Ciò preoccupa tut
ti gli insegnanti interessati 
che temono di dover raggiun
gere la scuola media con il 
primo ottobre prossimo, per
dendo la possibilità di rima
nere negli istituti superiori 
dove insegnano da anni e do
vendo subire i disagi del cam
biamento di insegnamento, di 
stipendio e di residenza. 

L'inutile e dannoso -movi
mento di circa ventimila in
segnanti, che hanno già di
ritto di immissione in ruoto 
negli istituti dove insegnano 
per effetto della legge 2-4-
1968 n. 468 rimasta vergogno
samente inoperante per la 
maggior parte degli interessa
ti. complicherà notevolmente 
tutte le operazioni di nomina 
in quanto gli insegnanti utiliz
zati, raggiungendo con il pri
mo ottobre la scuola media, 
sposteranno a catena un enor
me numero di colleghi e quin
di l'inizio del nuovo anno 
scolastico, oramai non più 
lontano, sarà, come al solito 
e più del solito, caotico e ste
rile. Per questo sollecito i 
senatori ad intervenire urgen
temente alla commissione I-
struzione del Senato. 

ANNA CASTORINA 
(Carate Brianza - Milano) 

«Ci trattano male 
perchè non abbia
mo il sindacato» 
Signor direttore, 

siamo dei carabinieri effet
tivi e ausiliari deU'VIIl Batta
glione di Roma e ci troviamo 
nella caserma di Monte An
tenne. Sono mesi che vivia
mo ammassati nella polvere, 
in scantinati malsani, in una 
caserma che sembra un car
cere perchè dalle finestre non 
possiamo nemmeno vedere il 
cortile. Dormiamo sistemati 
malissimo: i più fortunati in 
biposto (14 in una camerata 
in cui sei persone sarebbero 
anche troppe); i meno fortu
nati in cellette da quattro po
sti (appena sufficienti per 
due), e gli altri ammassati ne
gli scantinati come bestie. 

Ci avevano detto che dopo 
tanta polvere e i continui spo
stamenti, alla fine ci avrebbe
ro sistemati da persone cri
stiane. Invece nei giorni scor
si è arrivato il generale dei 
carabinieri il quale ci ha det
to che dobbiamo « stringerci » 
ancora per fare posto al co
mando del II Reggimento con 
relativo circolo ufficiali. Noi 
siamo davvero stufi di essere 
sempre alla mercè di questi 
signori che non sanno rispet
tare la persona umana. Certo 
che se anche nok come gli 
altri lavoratori (perchè anche 
noi siamo lavoratori) avessi
mo le nostre organizzazioni 

sindacali, le commissioni in
terne e così via, i signori co
mandanti dovrebbero finirla 
con le prepotenze e le vessa
zioni. Certo non si sognereb
bero nemmeno di farci dormi
re uno sull'altro, specialmen
te adesso che fa tanto caldo, 
col puzzo di 14 persone am
massate, uno che russa, l'al
tro che parta nel sonno, l'altro 
che impreca perchè non lo 
fanno dormire, mentre uno va 
in servizio e l'altro rientra 
perchè ha finito il suo turno. 

Questa lettera la mandiano 
al Presidente della Repubbli
ca e al comandante dell'Arma 
dei carabinieri. Ch'Unita, che 
ha sempre sostenuto le nostre 
richieste, rivolgiamo la pre
ghiera di pubblicarla. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di carabinieri 

(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi. 
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro goirnale, il qua
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Elio BATTAGLIA, Pino To
rinese; Carlo DITTI, Milano; 
Eugenio VANNI, Rieti; Nor
berto BRUNORO, Novara; O. 
M.. Rovigo; Luigi COLOMBO, 
Milano; Un gruppo di dipen
denti dell'ospedale « Paradi
so» di Gioia del Colle (Ba
ri); Una donna, Siena; Gian
ni D'AMBROSIO, Genova-
Sampierdarena; Ernesto MAN
ZI, Milano in Sarebbe bene 
specificare in modo esatto ed 
esauriente come vanno e do
ve vanno spesi questi soldi 
di sopratasse — come ad e-
sempio V "una tantum " per 
le auto — volute dal gover
no »); Guerro Europeo GRA-
DOGNA, Erba (dopo aver rac
contato con quali ritardi gli 
è pervenuto per posta un do
cumento delì'INPS, invita i 
lavoratori postelegrafonici a 
fare tutto il possibile per e-
vitare il disservizio postale: 
« Essi stessi — scrive — de
vono denunciare i responsa
bili perchè possano essere 
puniti in quanto non hanno 
assolto il loro dovere di fron
te alla cittadinanza»); Lio 
CALLIGARO, Lozzo Cadore 
(in un'accorata lettera denun
cia un grave episodio di in
giustizia avvenuto al suo pae
se, dove i protagonisti di at
ti di violenza sono stati sca
gionati «perchè purtroppo vi 
è ancora troppa omertà da 
parte di persone che hanno 
paura di contrastare il gio
co del prepotenti»); Giovan- ; 
ni MASSA, Campobasso («Vor
rei proprio sapere perchè U 
ministero delle Poste dal pri
mo gennaio 1973 non paga gli 
interessi sulle somme depo
sitate presso le poste»), 

Vincenzo ORTOLINA, Caru-
gate-Milano («Ho letto anco
ra giorni fa un manifesto che 
affermava che i 19 milioni di 
"no" del 12 maggio erano sta
ti altrettanti voti contro il 
"clerico-fascismo". Una simi
le affermazione è secondo me 
pericolosa perchè, ribaltando 
il ragionamento, si avrebbe 
che i 13 milioni di "sì" sareb
bero stati invece voti a fa
vore del "clerico-fascismo", 
e in tal caso sarebbe questo 
ultimo il dato veramente pre
occupante da segnalare. Ma 
non è così; la stragrande mag
gioranza di coloro che han
no votato "sì" non vogliono 
alcun fascismo»); Un gruppo 
di sottufficiali e agenti della 
questura di Genova («Con i 
nuovi dirigenti si è creata 
nel nostro ambiente un'atmo
sfera di paura; non si conta
no ormai più le angherie e 
i soprusi. Senza esagerare, ci 
sembra di essere tornati al 
tempi del fascismo»); Balil
la BASSENGHI, Cesena (tSo-
no un invalido civile e secon
do le leggi che riguardano la 
categoria avrei diritto ad un 
lavoro. Ultimamente ho fat
to domanda presso la Socie- „ 
fa corse al trotto per il pe- I 
riodo stagionale, ma nessu- ' 
no l'ha presa in considerazio
ne»); Due ragazze della FG-
CI, Ovodda-Nuoro (protesta
no perchè « un gruppo di per
sonaggi del mondo politico 
della DC si sono recati nel
l'angolo montano del paese 
per una pantagruelica "ab
buffata". Questi gran signori 
hanno disertato il malsano 
centro abitalo di Ovodda, pri
vo d'acqua e soprattutto di 
fogne, quindi poco indicato 
per crapuloni di sicuro appe
tito ma di incerta digestio
ne»). 

Rodolfo ARBIA SITTA, Sa
lerno («La crisi si può supe
rare soltanto attraverso un 
radicate mutamento dell'indi
rizzo politico del Paese, Le 
forze della sinistra ed in par
ticolare il PCI devono, per
ciò, raddoppiare i loro sfor
zi per poter debellare, uni
tamente al malgoverno deUm 
DC, il clientelismo, l'utilitari
smo e l'assenteismo che — 
endemici mali della nostra so
cietà — hanno vanificato, va
nificano e, se non prontamen
te estirpati, vanificheranno o-
gni tentativo di riforma e o> 
gni progresso »); Marcello 
CUZZÓNE, Venafro - Isemla 
(«Ho sentito alcuni miei coe
tanei studenti fare l'apologia 
del passato famigerato regi
me fascista. Il fatto lo riten
go molto grave, e la respon
sabilità prima ricade sùll* 
DC — che ha sempre dato. 
in tutti i governi, il ministro 
della Pubblica Istruzione —, 
perchè non ha saputo far pe
netrare nella scuola, a tutti I 
livelli, uno spirito antifasci
sta, sulla base della nostra 
Costituzione sorta dalla Re
sistenza »); Mario MACOR. 
Zurigo (« / colonnelli greci 
sono caduti! E' una grande vit
toria per il popolo greco e 
per tutta l'Europa. Speriamo 
adesso che il fascismo venga 
cacciato dal mondo intero, a 
cominciare dalla Spagna e dal 
Cile. E con questo, penso che 
si possano cominciare a for
mulare te più sentite e cor
diali condoglianze per il neo
fascismo italiano a). 

j 
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Il dibattito alla Commissione esteri della Camera y? 

REALIZZARE UNA POLITICA ESTERA 
CON UN LARGO CONSENSO POPOLARE 

Moro ha riferito sui recenti avvenimenti internazionali e sull'attività della diplomazia italiana — Gli interventi dei compagni Pajetta, Segre e Cardia — Il dialogo 
USA-URSS consente un respiro più autonomo nell'iniziativa di ciascun paese e rende possibile in Italia una politica esfera a favore degli interessi nazionali 

Un ampio dibattito sui 

f irincipall problemi della pò-
itica estera italiana si è 

svolto ieri nella competente 
commissione della Camera, 
dopo una relazione del mini
stro Moro. Il ministro degli 

' esteri ha iniziato il suo di
scorso ricordando che la 
riunione della commissione si 
svolge l'indomani della esplo
sione della crisi di Cipro, 
provocata dal colpo di Sta
to che — ha sottolineato — 
è maturato nel clima della 

• dittatura greca. Proseguendo 
11 suo intervento, il ministro 

, ha ricordato che 1 proble
mi sollevati dal conflitto ci
priota « ci riguardano da vi
cino », anche, « perché l'Ita
lia è interessata alla sicurez
za e alla cooperazione pacifi
ca nel Mediterraneo ». 

Dopo aver ricordato i passi 
e le Iniziative intraprese dal
la diplomazia italiana. Moro 
ha sottolineato che gli ulti
mi avvenimenti, e soprattut
to l'intesa raggiunta alla con
ferenza tripartita di Ginevra, 
permettono di sperare nella 
composizione del conflitto 

Dopo essersi riferito al 
negoziati per avviare a so
luzione la crisi nel Medio 
Oriente e aver ricordato gli 
sforzi compiuti dagli USA e 
dall'URSS per risolvere la fa
se più acuta del conflitto. Mo
ro ha riaffermato che la li
nea dell' Italia corrisponde 
alla posizione adottata dai 
nove paesi della Comunità il 
6 novembre del 1973 a Bru
xelles e che si tratta in pri
mo luogo di attuare la riso
luzione n. 242 del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

Ribadita la propria ripro
vazione per gli attacchi ter
roristici e la ferma condan
na delle rappresaglie israe
liane contro il Libano, Moro 
ha affrontato i temi connes
si al dialogo euro-arabo, rile
vando che esso è ormai un 
fatto compiuto e che le pro
spettive di una ampia e or
ganica collaborazione devono 
tenere conto di «quella logi
ca mediterranea che abbia
mo sempre indicato per l'Eu
ropa ». 

Il ministro ha dato quindi 
un apprezzamento " positivo 
degli sfòrzi compiuti dalla Co
munità europea di fronte al
l'attuale congiuntura e ha poi 
proseguito affrontando i pro
blemi sollevati dalla nuova 
Carta Atlantica respingendo 
sia l'accusa di « tiepidezza a-
tlantica» sia quella del peri-

• colo di una « estensione del
l'area di responsabilità del
l'Alleanza ». A giudizio di Mo
ro l'Alleanza resta un fatto
re di pace. 

Dialogo con l'Est 
Il ministro degli esteri ha 

quindi affermato che occor
re concepire come irreversi
bile il dialogo con i paesi 
dell'Est europeo e esso deve 
essere sviluppato e proprio 
per questo l'incontro Nixon-
Breznev, a Mosca è stato 
positivo e conferma questa 
esigenza. Secondo Moro, il dia
logo si sviluppa oggi sui vari 
terreni, compreso quello del
la limitazione delle armi nu
cleari, della riduzione a più 
bassi livelli dell'equilibrio 
strategico indispensabile per 
allontanare ogni pericolo di 
conflitto per l'umanità. Ri
ferendosi al trattato di non 
proliferazione, egli ha affer
mato che il governo ne pro
porrà la ratifica al Parlamen
to dopo la ratifica fra la CEE 
e l'AEIA. Richiamandosi poi 
ai suoi recenti viaggi nei 
paesi socialisti e in partico
lare a quello effettuato nel
l'Unione Sovietica. Moro ha 
detto che si è fatto un buon 
lavoro per la pace e ha ri
cordato l'invito rivolto a 
Breznev a visitare l'Italia. 
. Riferendosi ai rapporti con 
I paesi vicini, e in partico
lare con la Jugoslavia, egli 
ha affermato che perma
ne un interesse italiano allo 
sviluppo autonomo e pacifi
co della vicina Repubblica. 

Nel dibattito sono interve
nuti prima il socialista Lom
bardi. quindi il socialdemo
cratico Ferri. Paolo Vittorel-
li, Giancarlo Pajetta. il de
mocristiano Azzaro. il libera
le Malagodi. il compagno Se
gre. il democristiano Fracan-
zani, il compagno Cardia, e 
quindi un altro democristia
no. Digiannantonio. 

Il compagno Pajetta si è 
anzitutto richiamato alle cri
tiche e alle riserve che nei 
loro interventi avevano for
mulato Lombardi, Ferri e 
Vittorelli. I processi distensi
vi continuano a svilupparsi. 
quale contributo può recare 
l'Italia — si è domandato 
l'oratore — ? Dobbiamo com
piacerci per quanto è av
venuto a Cipro e in Grecia; 
e cosi per quanto avviene 
In Portogallo, anche ai fini 
della decolonizzazione in 
Atrica. 
• Si conferma che democrazia 
e unità nazionale sono ele
menti risolutivi delle crisi in
terne e internazionali. Il 
quadro internaziona e. cioè, 
non è più una «gabbia» en
tro la quale costringere il 
libero sviluppo della vita dei 
popoli Appaiono vecchi e lo
gon gli schemi del passato: 
il Portogallo democratico con
ta assai di più in Europa 
e nel mondo del Portogallo 
di Sìlazar e di Caetano. 

Il dialogo USAURSS con
sente un respiro più auteoo-
mo nell'iniziativa di ciascun 
paese, rende possibile, in Ita
lia, una politica estera che 
non sia espressione di un 
•olo partito ma della volontà 
• degli interessi nazionali. 

C'è dunque, una lezione per 
l'Italia che occorre trarre dal 
processo, non sempre linea
re, delia distensione; c'è un 
ritardo, c'è una insufficienza 
della nostra politica estera, 
che anche forze interne al
la maggioranza denunciano. 

j Per noi si tratta del pro
blema di una iniziativa vi
gorosa, coerente, continua, 
che risponda agli interessi 
nazionali dell'Italia, che sia 
autonoma rispetto ad altri 
governi e paesi. Arriviamo, 
spesso, In ritardo — ha pro
seguito Pajetta — quando i 
problemi sono stati già risol
ti per altrui iniziativa. Que
sto vale per l mancati ri
conoscimenti della Guinea 
Bissau, della Corea del Nord, 
del Governo provvisorio ri
voluzionario del Vietnam del 
Sud, della questione palesti
nese, come questione nazio
nale. Altri paesi, anche atlan
tici, ci sopravanzano in diver
se aree del mondo. 

Guerra fredda 
Per quanto concerne la si

curezza e la cooperazione In 
Europa occorre contrastare 
ogni Irrigidimento e cristal
lizzazione dei blocchi, favo
rendo una soluzione gradua
le che, passo passo, liqui
di l'eredità della guerra fred
da. anche nel campo dei rap
porti umani e culturali. 

Pajetta ha cosi prosegui
to: nel Medio Oriente occo-
re non disperdere un patri
monio di prestigio democra
tico dell'Italia, superando 
ogni equidistanza immo
bilistica tra Israele e paesi 
arabi, prima di tutto pro
muovendo attivamente la cau
sa dell'autodeterminazione 
nazionale palestinese. Nei 
confronti delle altre aree del 
mondo è necessaria una ini
ziativa più vigorosa per il 
ristabilimento della libertà 
nel Cile, per ristabilire la 
pace nel Vietnam attuando 
gli accordi di Parigi. 

Concludendo Pajetta ha af
fermato che è possibile rea
lizzare una politica estera che 
abbia un largo consenso na
zionale e che non oi pon
ga, quindi, come un ostaco
lo insuperabile al libero svol
gimento della vita democrati
ca interna del paese. 

Il socialista Lombardi ha 
dal canto suo sostenuto che 
non vi è coerenza tra linea 
esposta e azione complessi
va del governo e del mini
stero. Egli ha poi lamenta
to la scarsezza di credito al
la esportazione, ed ha espres
so riserve sul mancato rico
noscimento della Guinea Bis
sau, sui limiti dell'intervento 
italiano nel problema pale
stinese. 

Il socialista Vittorelli ha 
quindi sottolineato la neces
sità di richiamare gli amba
sciatori e i capi delle delega
zioni diplomatiche italiane al
la osservanza rigorosa della 
linea di politica estera del 
governo. 

Dopo un intervento del DC 
Azzaro. incentrato sui proble
mi europei, e del liberale 
Malagodi che ha accusato li 
governo di incoerenza nella 
sua attività tra politica este
ra ed interna e che ha an
che accennato al pericolo 
di investimenti dei petro-dol-
lari arabi in Italia, ha preso 
la parola il compagno Segre 
il quale ha rilevato che vi 
è una contraddizione tra il 
respiro e l'impegno della re
lazione di Moro e le insuffi
cienze e i ritardi della po
litica estera italiana. C'è in
nanzitutto un deterioramen
to della posizione della po
litica estera italiana a cau
sa della crisi interna, ed è 
giusto il richiamo alle cose 
«che debbono essere fatte 
subito ». come aveva detto 
Moro. I comunisti sentono 
profondamente questo peri
colo e anche da qui nasce il 
loro impegno e la loro azio
ne per un rinnovamento pro
fondo della società italiana. 
Ma non c'è soltanto questo. 
Vi sono anche ritardi non 
più ammissibili. Perché, pro
prio nel momento in cui il 
ministro degli Esteri sostie
ne che «d'Italia deve essere 
presente con un proprio giu
dizio e una propria iniziati
va» ci si rifiuta ancora di 
riconoscere 'a Repubblica de
mocratica popolare di Corea. 
la Guinea Bissau (già rico 
nosciuta da ottantaquattro 
Stati) e di stab:l:re relazio
ni con il GRP del Sud Viet
nam? Perché si insiste a far
si rappresentare in paesi che 
hanno rotto con il fascismo, 
d i ambasciatori compromessi 
con il passato regime, anzi
ché procedere con coragsk) 
ad una loro sostituzione co
me fanno gli Stati Uniti ad 
Atene, con l'ambasciatore Ta
sca? L'Italia ha bisogno di 
rappresentanti capaci di in
terpretare con convinzione —e 
qui Segre ha ricordato la fi
gura degli ambasciatori ad 
Atene e a Bucarest. D'Orlan 
di e Restivo, recentemente 
scomparsi — la realtà della 
società italiana e !a politica 
del governo 

Il compagno Segre ha mfi 
ne sollecitato che venga i=ot 
tooosto a ratifica del Parla
mento il trattato contro la 
proliferazione nucleare 

I problemi della politica 
economica, commerciale, di 
cooperazione sulla scala in
ternazionale sono stati tratta
ti dal compagno Cardia, il 
quale ha richiamato le cau
se della crisi economica che 
travaglia l'Italia e che si ma
nifestano nel presente e cre
scente squilibrio della bilan
cia commerciale valutarla, nel 
crescente indebitamento al

l'estero, in quella complessi
va riduzione del peso e del 
prestigio internazionale del 
paese. 

A questa crisi si deve ri
spondere — ha detto Car
dia — non tanto con la ri
duzione di importazioni, che, 
pur gravi, per gran parte 
sono rigide, trattandosi di ma
terie prime indispensabili per 
lo sviluppo del paese, quanto 
espandendo, attraverso pro
fonde riforme del sistema 
produttivo italiano, e una più 
vigorosa Iniziativa internazio
nale, tutto U complesso del
le esportazioni, compresa la 
fornitura di tecnologia avan
zata. Ma — ha affermato il 
deputato comunista — la 
espansione non sarebbe né 
sufficiente, né possibile se 
non si modificasse l'anacro
nistica struttura del nostro 
interscambio, basato anche 
su beni di consumo, e squi
libratamente concentrato nel 
rapporto con alcuni paesi dai 
problemi europei e con gli 
suiti Uniti. Delle tre direttri
ci fondamentali di un nuo
vo corso dell'interscambio ita
liano — i paesi ad economia 
socialista, 1 paesi arabi con 
riguardo particolare a quelli 
produttori di petrolio, i paesi 
in via di sviluppo del terzo 
mondo — gli Incontri e gli ac
cordi realizzati dall'onorevole 
Moro nell'est europeo hanno 
confermato che sulla prima 
direttrice si può avanzare 
con reciproco vantaggio. 

Resta, ha concluso Cardia. 
l'esigenza di muoversi con 
coraggio e lungimiranza nel
le altre direttrici, promuo
vendo un più autonomo e di
namico indirizzo di politica 
estera, capace di saldarsi con 
la grande svolta di politica I 
interna che è all'ordine del | 
giorno del paese. 

Il Senato americano ha compiuto il primo passo verso un possibile impeachment del presi
dente Nixon, chiedendo alla Commissione dei regolamenti di esaminare la procedura ed i 
precedenti e di raccomandare gli opportuni provvedimenti. NELLA FOTO: il sen. Howard 
Cannon (democratico del Nevada), presidente della giuria, conferisce col sen. Robert Byrd 
(democratico del West-Virginia), questore del Parlamento e membro della Commissione dei 
regolamenti 

Mentre si avvicina il dibattito parlamentare sull'« impeachment » 

SCARSE POSSIBILITÀ PER NIXON 
SECONDO ILEADERS DELLA CAMERA 
Un altro « vuoto di registrazione » nei nastri che il presidente deve consegnare aumenta i dubbi e i 
sospetti sul suo conto • Fulbright difende la politica di distensione contro i fautori della guerra fredda 

Nella « giornata delle forze armate » 

Sottolineata a Pechino 
l'egemonia del partito 
Riabilitate due alte personalità militari 

PECHINO. 1 
Una grande fotografia di Mao 

Tse tung in uniforme militare 
e berretto con la stella rossa 
campeggia oggi sulla prima pa
gina del e Quotidiano del popo
lo », organo del PCC, in occa
sione della « giornata delle for
ze armate ». La stampa sotto
linea l'atmosfera di e unità per 
la vittoria » in cui si è svolto 
ieri sera il banchetto per il 47. 
dell'Esercito popolare di libe
razione e dà rilievo al principio 
dell'egemonia del partito nei 
confronti e di tutto il popolo ». 

La presenza, tra !e personalità 
ufficiali, del primo ministro 
Ciu En-lai. dopo una malattia 
che a\cva dato luogo a molte 
speculazioni, non è particolar
mente rilevata dalla stampa. 
Nell'elenco dei presenti, diffuso 
dall'agenzia t Nuova Cina », fi

gurano invece due importanti 
capi militari aspramente criti
cati durante la « rivoluzione 
culturale »: si tratta dell'ex-ca-
po di stato maggiore generale 
« ad interim » tra il 1958 e il 
1968 Yan Ceng-wu e dell'ex-com-
missario politico dell'aviazione. 
Yu Lidn. 

Yan Ceng-wu era stato attac
cato nel 1968 dalle «guardie 
rosse » come « carrierista bor
ghese e cospiratore > ed era sta
lo successivamente sostituito 
dal generale Huang Yung-cen: 
di quest'ultimo non si è più 
parlato dopo il « caso Lin Piao » 
e la carica risulta vacante. Yu 
Li-cin aveva fatto parte nel 
1967 del gruppo delle forze ar
mate per la « rivoluzione cul
turale ». ma l'anno successivo 
era stato destituito da tutti i 
suoi incarichi. 

WASHINGTON, 1 
Mentre si avvicina il dibat

tito alla camera del rappre
sentanti per la destituzione 
del presidente Nixon, espo
nenti parlamentari del due 
partiti non accreditano gran
di possibilità al capo dell'ese
cutivo. 

Il capo del gruppo parla
mentare repubblicano alla Ca
mera, Leslie Arends, ha defi
nito « non buone » le possibi
lità di Nixon di evitare l'im
peachment, mentre il leader 
democratico alla Camera, Tho
mas O'Neil, ha affermato che 
più del 75 per cento dei mem
bri dell'assemblea voteranno 
contro Nixon. Mancano fino
ra dati precisi, ma dai con
tatti che il leader democrati
co ha avuto con i membri 
della Camera risulterebbe che 
non più di 38 dei 248 demo
cratici e meno di 80 dei 187 
repubblicani si schiereranno 
dalla parte di Nixon. 

Mentre la Camera si pre
para al dibattito, che si pre
vede inizierà entro due set
timane. Patrick Buchanan, un 
tunzionario governativo, ha 
detto che la Casa Bianca si 
riserva la possibilità di rinun
ciare alla battaglia alla Came
ra dei rappresentanti al fine 
di accelerare il passaggio al 
voto sull'impcac/inzeni in Se
nato. 

Indirizzato al Presidente Leone 

Appello unitario dei giovani 
contro le condanne in Cile 

Le organizzazioni della gio
ventù democratica italiana 
hanno rivolto al Presidente 
della Repubblica, Giovanni 
Leone, il seguente appello: 

« Al Presidente della Re
pubblica italiana. Giovanni 
Leone; 

« Le organizzazioni della 
gioventù democratica italia
na. PGCI. FGR. FGSI, GA, 
GSDI. appresa la notizia del
la condanna a morte da parte 
della Giunta cilena dei mi
litari patrioti: colonnello Er
nesto Galaz Gusman. capita
no Raul Vergara, sergente 
Bellarmino Constanzo Meri
no e del giurista Carlos Lazo 
del Comitato Centrale del 
Partito socialista, fanno ap
pello a Lei. signor Presiden
te. perché intervenga per im
pedire questo nuovo crimine 
contro I diritti dell'uomo. 

m Particolare orrore suscita 
la condanna a morte di Car
los Lazo che va al di là del
la stessa durissima pena chie
sta dall'accusa, mentre la 
condanna a morte dei tre mi
litari cileni accusati di "tra
dimento" e di "fomentazione 
alla rivolta", suscita una in

dignazione profonda in tutti 
i giovani democratici, poiché 
è rivolta a colpire tre soldati 
responsabili di un delitto in
tollerabile per i traditori gol
pisti: la fedeltà al governo 
legittimo e alle istituzioni co
stituzionali democratiche del 
Cile. 

«Perciò le organizzazioni del
la gioventù democratica ri
volgono a Lei, signor Presi
dente, l'appello a farsi por
tavoce di questi sentimenti 
di indignazione di tutta la 
gioventù italiana, e quindi an
che di quei giovani che, co
me soldati, sottufficiali e uf
ficiali, operano nelle forze ar
mate italiane, secondo le tra
dizioni di difesa delle isti
tuzioni democratiche, segna
te dalla Resistenza antifasci
sta e dalla lealtà ai principi 
delia Costituzione repubbli
cana. 

« Federazione giovanile co
munista italiana • Federazio
ne giovanile repubblicana. Fe
derazione giovanile socialista 
italiana. Gioventù aclista. Gio
ventù socialista democratica 
italiana ». 

Interrogazione del PCI 
I deputati comunisti Trom-

badori. Cardia e Corghi han
no presentato una interro
gazione al ministro degli 
affari esteri a per conoscere 
se il governo intende farsi 
tempestivamente interprete 
presso la Giunta militare che 
opprime il popolo cileno, 
dello sdegno e della collera 
provocati in tutta Italia dal
le recenti condanne a morte 
pronunciate a Santiago con
tro liberi cittadini ingiusta
mente perseguitati come 
combattenti della libertà; se 
il governo ha preso in con
siderazione il fatto che una 
aperta ed energica manife
stazione di condanna della 
barbara condotta dei golpisti 
cileni oltre a costituire un 
valido contributo al tentativo 
internazionale in atto per sal
vare la vita dei condannati, 
collocherebbe il nostro paese 
nel rango che gli compete di 
difensore dei diritti dell'uomo 
ancora una volta sanguinosa
mente colpiti dalla violenza 
fascista ». 

Un'altra lacuna, di oltre cin
que minuti, nella registrazio
ne di una conversazione avu
ta da Nixon con i suoi più 
stretti collaboratori nel perio
do « più caldo » dell'affare 
Watergate, è destinata proba
bilmente a suscitare altri dub
bi e sospetti a carico del pre
sidente Nixon. L'annuncio di 
questo « vuoto di registrazio
ne» in uno dei venti nastri 
di cui la sentenza della Corte 
suprema ha ingiunto la conse
gna, è stato dato dal consi
gliere legale del presidente 
Nixon. James St. Clair. Que
sto vuoto si riscontra nel mez
zo di una conversazione di 
Nixon, di tre quarti d'ora, con 
i suoi più alti consiglieri, Hal-
deman ed Ehrlichman, avve
nuta il 17 aprile 1973. 

Nel dare notizia dell'esi
stenza di questo vuoto, e ten
tando di giustificarlo preco-
stituendo una linea di difesa. 
l'avvocato di Nixon ha affer
mato che « a giudicare da 
quanto risulta dai segnali sul
le cassette di registrazione, il 
nastro si era esaurito, e ven
ne sostituito nel corso di que
sta conversazione ». 

Sullo sfondo dell'affare Wa
tergate. si intensifica intanto 
la polemica tra i sostenitori 
e gli avversari della politica 
estera nixoniana e-in parti
colare del proc2sso di disten
sione con l'URSS. Risponden
do alle critiche di coloro che 
«auspicano un ritorno alla 
guerra fredda ». il senatore 
Fulbright, presidente della 
commissione senatoriale per 
gli affari esteri, ha dichiara
to che la distensione ha già 
notevolmente contribuito al 
miglioramento delle relazioni 
sovietico - americane 

Fulbright ha positivamente 
valutato la firma dell'allega
to all'accordo sovietico - ame
ricano sulla limitazione dei 
sistemi di difesa antimissili
stica e dell'accordo sulla li
mitazione degli esperimenti 
nucleari sotterranei. Critican
do energicamente gli interven
ti in sede di commissione del 
senatore Jackson e del pro
fessor Morgentau, e i loro ten
tativi volti a frapporre osta
coli allo sviluppo dei rappor
ti sovietico - americani, Ful
bright ha aggiunto che la nor
malizzazione delle relazioni 
economiche e commerciali tra 
l'URSS e gli USA rappresen
ta una componente assai im
portante della distensione. 

Altri attacchi alla politica 
di distensione e un invito al 
ritorno alle concezioni della 
guerra fredda, sono contenu
ti in uno studio di un gruppo 
del partito democratico, pre
sieduto dal prof. Eugene Ro. 
stow, ex consigliere dell'am
ministrazione Johnson. In es
so si afferma che il presiden
te Nixon ha fuorviato il popo
lo americano facendogli crede
re che l'URSS ha fondamen
talmente mutato la sua po
litica per arrivare alla disten
sione. Secondo Rostow. il mo
do migliore di fronteggiare la 
sfida sovietica è di aumenta
re il potenzialo convenziona
le americano, conservando 
quello nucleare. 

La Repubblica Democratica Popolare sarà ospite d'onore a Bologna 

Un giorno del Festival 
nazionale dell' Unità 

sarà dedicato alla Corea 
E' la prima volfa che il paese asiatico invia in Occidente una rappresentanza così 
qualificata - Gli incontri con le forze politiche italiane • Il nostro governo non ha 
ancora riconosciuto la RDPC • Significativa partecipazione dell'Unione Sovietica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 1 

Con 1 suol seimila metri 
quadrati, Il «Villaggio inter
nazionale» del Festival avrà 
quest'anno una dimensione 
senza precedenti. Ciò deriva 
dal fatto che si celebra 11 
50. dell'Unità e dal grande 
interesse che la presenza del 
partiti del campo socialista 
ha suscitato In occasione 
delle precedenti edizioni del
la festa nazionale della 
stampa comunista. Il villag
gio circonda la grande 
« piazza Lenin », allestita 
per l'occasione: qui avran
no luogo le Iniziative più ca
ratteristiche e alcuni del nu
merosi spettacoli che si 
preannunciano da parte dei 
paesi e del partiti ospiti. 

Al «settembre a Bologna» 
prenderanno parte, dunque, 
tutti l paesi socialisti, la So
malia e la Siria, l partiti co
munisti di Grecia, Spagna, 
Cile, Francia, Portogallo e Ter
ritori d'Oltremare, i movi
menti di liberazione palesti
nese e persiano (Tudeh), 
ciascuno dei quali presente
rà il quadro della realtà so
ciale del proprio paese, la 
stampa del partito, una mo
stra-mercato sull'artigianato 
e sulla utilizzazione delle ri
sorse (che è come noto uno 
del temi fondamentali di 
questo festival). 

La novità di più gTande ri
lievo è data, senza dubbio, 
dalla presenza della Repub
blica Popolare di Corea, ospi
te d'onore della manifesta
zione. Terza potenza Indu
striale del continente asia
tico (preceduta solo da Giap
pone e Cina), questo paese 
per la prima volta invia suoi 
rappresentanti in Occidente, 
dopo la guerra contro l'im
perialismo americano termi
nata nella prima metà degli 
anni '50. La partecipazione 
coreana assume ancor più 
valore in quanto il paese 
non ha ancora una rappre
sentanza diplomatica in Ita
lia (il nostro governo non 
riconosce ufficialmente la 
realtà dello stato asiatico). 
Grande valore anche perchè 
la distanza geografica che 
separa i nostri due - paesi, e 
il silenzio delle nostre mas
sime autorità politiche, non 
possono certo far dimentica
re ai compagni meno giova
ni le grandi battaglie di mas
sa che sono state condotte 
dal nostro partito a favore 
della causa coreana contro 
l'aggressione degli Stati Uni
ti d'America. Non è un caso 
che la delegazione di questo 
piccolo grande paese abbia 
effettuato il gemellaggio con 
le sezioni comuniste di S. 
Viola, un quartiere operaio 
di Bologna con grandi tradi
zioni di lotta. 

La scelta stessa, di dedi
care una giornata intera del 
festival ai compagni del
l'Estremo Oriente è emble
matica dello spirito con cui 
centinaia di migliala di com
pagni ed amici intendono la 
festa della stampa comuni
sta: quest'anno infatti in
sieme al 50. anniversario del
la fondazione de l'Unità ri
corre anche il 26. della co
stituzione della repubblbica 
di Corea. Il 9 settembre, nel 
corso della giornata coreana, 
avrà luogo un incontro della 
delegazione di questo eroico 
paese socialista coi rappre
sentanti della città di Bo
logna e le personalità poli
tiche. 

Il padiglione riservato nel
l'area del festival alla rap
presentanza coreana si esten
de per duemila metri qua
drati: al suo interno verrà 
allestito un ristorante tipi
co che questi compagni ge
stiranno insieme a quelli 
del quartiere S. Viola. Una 
saletta di 250300 posti sarà 
destinata ad incontri, dibat
titi, manifestazioni culturali. 
Una grande mostra mercato 
caratterizzerà inoltre la pre
senza coreana. Al centro del
la mostra l'artigianato, la 
produzione tessile, la viticol
tura. 

Va poi sottolineato che un 
ruolo di primissimo piano 
avrà la partecipazione della 
mopresentanza sovietica a 
questo festival di Bologna. 
L'URSS sarà infatti presente 
con una grande mostra sul 
tema «energìa al servizio 
dell'uomo ». Saranno esposti 

più di venti modelli forniti 
dall'accademia delle scienze 
e dal comitato per l'energia 
nucleare dell'Unione Sovieti
ca. L'energia nucleare, l'ener
gia solare, le riserve di ener
gia, lo stato delle ricerche 
per la produzione di elemen
ti energetici, questi alcuni 
aspetti del discorso. Esperti 
e scienziati illustreranno il 
funzionamento delle macchi
ne spiegando le linee lungo 
le quali si muove la politica 
energetica dell'URSS, una 
politica che sarà bene ricor
darlo, utilizzando adeguata
mente il grande potenziale 
di cui il paese dispone, ha 
consentito ai sovietici di non 

subire gli effetti della gene
rale crisi (dell'energia) che 
ha investito l'intero occiden
te capitalistico. 

L'URSS sarà presente pure 
con alcuni organi di stam
pa, la pravda e l'Agenzia 
Novosti (uno del temi gene
rali del festival è quello 
dedicato ai problemi dell'In
formazione), con una grande 
mostra mercato che andrà 
dai tappeti ai giocattoli, ai 
ricami, alle ceramiche, alla 
vodka, con una formidabile 
mostra su Lenin, che ne ri
costruirà l'attività dal 1900 
al 1924. 

Roberto Carollo 

Ha avuto luogo mercoledì 

I temi discussi 
nell'incontro 

fra PCI e radicali 
In un suo comunicato il Par

tito radicale ha informato sulle 
questioni discusse nell'incontro 
che ha avuto luogo mercoledì 
tra il segretario generale del 
PCI. on. Enrico Berlinguer. 
l'on.le Anclrinna Seroni, la sena
trice Ciglia Tedesco — della 
commissione Giustizia della Ca
mera e del Senato —, e una 
delegazione del Partito radicale 
e della Lega italiana per il 
divorzio composta da Angelo 
Baqdinelli. presidente del Comi
tato centrale del PR. Franco 
Di Cataldo e Marco Pannella. 
rispettivamente presidente e 
segretario nazionale della LID. 

L'oggetto del colloquio è stato 
l'« iter » parlamentare dei pro
getti di legge sulla riforma del 
diritto di famiglia, sull'esten
sione del voto ai diciottenni e 
sulla nuova regolamentazione 
del controllo delle nasciste e 
dell'aborto. 

Si è riscontrata una piena 
concordanza sulla necessità di 
assicurare l'approvazione in 
Parlamento entro la fine de! 
corrente anno del voto ai di
ciottenni. per consentire loro di 
partecipare alle prossime ele
zioni regionali nella prima
vera dei 1975. A tal fine, si è 
anche convenuto che, per evi
tare il rischio di un ennesimo 
slittamento di questa necessaria 
riforma, la soluzione auspica
bile e adeguata sia quella di 
adottare la procedura già se
guita per assicurare l'approva
zione tempestiva del progetto 
di legge sul divorzio, sull'obie
zione di coscienza, sulla « legge 
Val preda ». 

Si è constatato un accordo 
sostanziale anche per il voto 
sul diritto di famiglia, in discus
sione alla commissione Giustizia 
del Senato. Nel comunicato del 
Partito radicale viene rilevato 
il pericolo che questa riforma 
venga insabbiata o intollerabil
mente ritardata, e che da parte-
delia Democrazia Cristiana si 
tenti di svuotare degli aspetti 
più positivi il testo già appro
vato alla Camera, nel corso del
la precedente legislatura, da 
tutti i partiti dell'arco costitu
zionale: e c'è comunque il 
rischio, prosegue il comunicato 
dei radicali, di rinviare alla 

Un monumento al 

soldato sovietico 

s'inaugura oggi 

a Lecce dei Morsi 
LECCE DEI MARSI. 1 

Un monumento al militare 
sovietico caduto nella lotta 
partigiana in Italia verrà sco
perto domani a Lecce dei 
Marsi in provincia dell'Aqui
la per iniziativa dell'ammini
strazione comunale. 

Alla cerimonia presenzierà 
il ministro dei LL.PP. Lauri-
cella che per l'occasione inau
gurerà anche alcune opere 
pubbliche. 

Camera un testo profondamente 
modificato e arretrato rispetto 
a quello in esame: e qui viene 
rilevata la responsabilità parti
colarmente grave della DC 
specie se si tiene conto degli 
impegni da essa assunti durante 
la campagna del referendum 
per una rapida approvazione di 
questa riforma, sollecitata an
che con energia e solennità 
dalla Conferenza Episcopale. 
Si è convenuto, a questo pro
posito. sull'opportunità di acqui
sire la procedura già indicata. 
considerando eventualmente la 
possibilità di definire un - ter
mine per l'approvazione del 
nuovo diritto di famiglia che 
non superi i primi mesi del 
prossimo anno. La delegazione 
del PCI ha anche sottolineato 
l'onjiortunità che da parte radi
cale'si dedichi" una maggiore 
attenzione alle più qualificanti e 
positive acquisizioni del testo 
della riforma del diritto di fa
miglia attualmente in discus
sione al Senato. 

Per quanto concerne il con
trollo delle nascite e la disci
plina dell'aborto — è detto nel 
comunicato del PR — si è con
cordemente constatato il carat
tere insostenibile dell'attuale 
legislazione e la conseguente 
necessità che essa venga supe
rata. evitando, contemporanea
mente che. con il pretesto del 
dibattito sull'aborto, venga in
tralciata l'approvazione di una 
nuova legge sulla contraccezio
ne e la massima possibile pre
venzione delle gravidanze non 
desiderate. 

La delegazione del PCT ha 
convenuto sulla mcionevolezza 
e sulla serietà della richiesta 
del Partito Radicale e della 
LID perchè il dibattito in sede 
referente alla Commissione Giu
stizia e alla Commissione Sa
nità della Camera giunga alla 
sua naturale conclusione alme
no entro la primavera del 1975. 
Quanto al merito della questione 
dell'aborto si sono constatate le 
profonde diversità di imposta
zione. già note, del PCT e del 
Partito Radicale: ma il tema 
dell'incontro, come si è detto. 
non è stato questo. Alla do
manda della delegazione del 
Partito Radicale e della LTD 
se fosse esatta la notizia del
l'esisteva di un progetto di 
legge del PCI per una nuova 
disciplina dell'aborto, è stato 
risposto che tale progetto non 
è ancora definito nella sua arti
colazione e che gli organi del 
Partito Comunista non si sono 
ancora pronunciati in proposito. 

Il comunicato del PR termina 
con un ringraziamento alla dele-
ga7ione del PCI e in partico
lare all'on. Berlinguer per la 
immediata e positiva risposta 
data alla richiesta di un in
contro con il PR e con la LTD 
e con l'auspicio che occasioni 
di dialogo e di informazione re
ciproca si ripetano nell'avve
nire. TI comunicato sottolinea 
l'atmosfera cordiale e franca 
dell'incontro, il cui esito posi
tivo comporta certamente seri 
margini di collaborazione e di 
riuscita. 

Si discutono alla commissione Sanità 

Quattro disegni legge 
sugli anticoncezionali 

Sottolineata dai comunisti la necessità di pervenire ad un testo unificato 

La Commissione Sanità del 
Senato ha preso in esame, 
in due successive sedute, il 
problema dell'uso dei farma
ci e degli altri sistemi anti
concezionali. Quattro sono i 
Disegni di Legge presentati: 
quello PCI-Sinistra Indipen
dente risale al 24 gennaio del 
1973, ma non era mai stato 
posto all'Ordine del Giorno 
per le titubanze della DC ad 
affrontare questo argomento. 
Solo dopo 11 risultato del re
ferendum, anche il partito 
di maggioranza relativa, ha 
superato le Interne difficol
tà. affiancando a quella co
munista e ad un'altra del 

FRI. la sua proposta (la quar
ta. presentata in questi gior
ni, è del PSI>. 

Nel corso della discussione 
generale, nella quale per il 
PCI sono Intervenuti i com
pagni sen. Carmen Zanti e 
Canetti, si è messa in risal
to la necessità di pervenire 
ad un testo unificato (a que
sto proposito è stato nomina
to un Sottocomìtato), da por
tare il più rapidamente pos
sibile in aula. 

I senatori hanno sollevato 
perplessità sui consultori fa
miliari proposti dalla DC, 
che dovrebbero allargare il 
loro raggio di competenza su 

tutta una serie di problemi 
di carattere etico, giuridico. 

* sociale, oltre che sanitario e 
sulla possibilità che la Re
gione deleghi ad istituire tali 
consultori anche Enti morali 
e assistenziali privati. Secon
do il PCI, in attesa delle Uni
tà sanitarie locali, previste 
dalla Riforma sanitaria, do
vrebbero essere i Comuni, 1 
Consorzi di Comuni e le Pro
vince ad istituire, gestire • 
sorvegliare i consultori, ch« 
potrebbero anche essere isti
tuiti presso gli Enti ouguti-
llerl. 



PAG. 12 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 2 agosto 1974 

NEL RESTO DI CIPRO LA SITUAZIONE RIMANE CALMA 

Violazioni della tregua 
nella regione di Kyrenia 

Una risoluzione del Consiglio di Sicurezza incarica il Segretario dell'ONU di « prendere misure ap
propriate » e di « presentare un rapporto » sull'uso della forza di pace a Cipro - L'URSS si è astenuta 

Davanti alla Corte marziale 

Processo a Seul 
ad un vescovo 
oppositore del 

regime di Park 
Monsignor Tiji ha rifiutato di ricono
scere l'autorità del tribunale militare 

<< Pravdci »: la 
RFT rispetti 
gli accordi 
per Berlino 

BERLINO. 1 
In seguito all'entrata in 

vigore nella Repubblica te-
derale tedesca di una legsje 
che prevede l'istituzione a 
Berlino Ovest di un ente fe
derale per la tutela dell'am
biente. la Repubblica demo
cratica tedesca, informa una 
nota dell'agenzia ADN, ha 
istituito un controllo ai var
chi di frontiera « onde ac
certare che tra i passeggeri 
non vi siano funzionari di 
detto dicastero )\ la cui isti
tuzione viola l'accordo a 
quattro su Berlino. 

Contro questa decisione ha 
vivamente reagito il gover
no di Bonn, che attraverso 
il suo segretario di stato al
l'informazione, Klaus Boel-
ling. ha affermato che il pro
seguimento delle interruzioni 
delle vie di accesso a Ber
lino Ovest renderebbe diffi
cili i progressi della disten
sione in Europa. 

Commentando la decisione 
del Bundestag di creare a 
Berlino Ovest un ente fede
rale per la difesa dell'am
biente. la Pravdu sottolinea 
oggi che essa «è in contrasto 
diretto con l'accordo quadri
partito su Berlino Ovest » e 
ha invitato la RFT ad atte
nersi allo spirito e alla let
tera dei documenti interna
zionali approvati. 

Celebrata 
a Varsavia 

l'insurrezione 
del 1944 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 1 

Trent'anni fa, il primo ago
sto del 1944. alle 5 del pome
riggio, iniziava uno degli epi
sodi più eroici e disperati del
la lunga lotta deila Polonia 
centro l'occupazione nazista: 
l'insurrezione di Varsavia. 
Essa si sarebbe conclusa do
po due mesi con il pauroso 
bilancio di duecentomila mor
ti, venticinquemila feriti, la di
struzione totale della città, un 
carico di amarezze che avreb
be pesato ancora per molti 
anni sulla vita politica e so
ciale del paese. 

La resistenza armata, in 
quell'estate del '44. era passa
ta con forza all'offensiva, ri 
portando importanti successi 
soprattutto nelle regioni di 
Sud-Est. dove le formazioni 
dell'Esercito popolare e dei 
Battaglioni contadini si era
no collegati con l'Armata ros
sa e con la prima divisione 
«Koszciuszko» che. attraver
sato il Bug, avanzavano ver
so l'occidente. A Lublino li
berata il Comitato polacco di 
liberazione nazionale si era 
costituito in governo provvi
sorio, in opposizione al gover
no formatosi nell'esilio, a Lon
dra, e dal quale dipendeva 
l'altra grande organizzazione 
clandestina, l'Esercito nazio
nale. Proprio la mancanza di 
intesa, ma più precisamente 
la rivalità politica tra i due 
comandi, fu all'origine della 
tragedia di Varsavia. 

Le truppe sovietiche e po
lacche. dopo aver liberato due
cento chilometri di territorio. 
si stavano riorganizzando in 
vista dell'attacco alla linea del
la Vistola. L'esercito lungo 
questo fronte si affrettava a 
sostenere l'urto. Intorno a 
Vars-nia erano concentrate 
cinque divisioni corazzate. 

In questa situazione, il co 
mando dell'esercito nazionale, 
che in città disponeva di una 
forza di ventitremila uomini 
sommariamente armati e eco 
una scorta di munizioni suf
ficiente per pochi giorni di 
battaglia, diede il segnale della 
rivolta Ma ìa popolazione di 
Varsavia, esasperata da cin
que anni di guerra di occupa
zione. rispose a questo appel
lo con uno slancio e una ge
nerosità che andavano proba
bilmente al di ià deìle stesse 
aspettative dei respcnsabili 
militari. 

A corto di munizioni, isola
ta dalle organizzaz.oni di re
sistenza esterne, abbandonata 
a se stessa. Varsavia lottò 
per sessantatre giorni, pagan
do ogni giorno di resistenza 
con la vita di tremila cittadi
ni. Finche il 12 ottobre, li co
mando dell'esercito nazionale 
fu costretto a firmare la ca
pitolazione. 

I tedeschi, tornati padroni, 
avviarono la distruzione siste
matica della città che aveva 
osato ribellarsi, mentre deci
ne e decine di mig'.iaia di so
pravvissuti venivano spediti 
nei campi di concentramento. 

II trentesimo anniversario 
dell'insurrezione di Varsivia 
è stato ufficialmente celebrato 
ieri sera nel corso di un so
lenne concerto, al quale han
no assistito tra gli altri gii 
esponenti del Comitato 
Centrale e della Segreteria del 
POUP. L'articolo che oggi Tri
buna Ludu dedica a quanto 
episodio di eroismo porta H 
titolo: «Glor.a eterna agli in
fortì di Varsavia». 

Paola Boccardo 

NICOSIA, 1. 
Scontri che vengono defi

niti aspri ma di cui non e 
ancora chiara la effettiva 
estensione sono scoppiati la 
notte scorsa ed oggi ai mar
gini della «sacca» occupata 
dalle truppe turche intorno 
a Kyrenia. Si tratta tuttavia 
dell'unica violazione della 
tregua che venga segnalata 
da Cipro: in tutte le altre zo
ne dell'isola, infatti, conti
nua a regnare la calma. 

Secondo le fonti greco-ci
priote gli scontri si sono ac
centrati intorno alla città d: 
Laphitos e all'abitato di Kra-
vas, rispettivamente a 15 e 
a 10 km. da Kyrenia. Alle 
forze turche viene attribuita 
l'intenzione di occupare i due 
centri, e soprattutto Laphitos 
che è l'abitato più popoloso 
del distretto di Kyrenia. Uf
ficiali della guardia naziona
le hanno dichiarato che du
rante la notte commandos 
greci hanno attaccato le "i-
nee turche distruggendo « di
versi carri armati ». 

Tuttavia, proprio a Kyre
nia ufficiali delle Nazioni 
Unite e funzionari militari e 
civili turchi hanno iniziato 
le trattative per l'applicazio
ne in quella zona delle di
sposizioni di cui all'accordo 
di Ginevra. Il comandante 
dei « caschi blu » a Kyrenia, 
maggiore Peter Gill, ha det
to di essere al corrente che 
l'intesa tripartita dispone il 
ritiro delle forze dell'ONU 

dalle zone occupate dei tur
chi. ma ha dichiarato di at
tendere in proposito ordini 
dal suo comando. Tuttavia a 
New York il segretario della 
ONU Waldheim ha detto di 
avere ricevuto da parte tur
ca la esplicita richiesta di 
ritiro da Kyrenia e di non 
potervi opporre un rifiuto. 

* • • 
NEW YORK, 1 

Con 12 voti a favore e nes
suno contrario (l'Unione So
vietica si è astenuta e la Ci
na non ha partecipato al vo
to) il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ha adot
tato questa sera una risolu
zione intesa ad ampliare il 
ruolo delle truppe dell'ONU 
a Cipro. 

La risoluzione conferisce a: 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim autorità a 
valutare il ruolo che compete 
alle forze di pace delle Na
zioni Unite di stanza a Cipro 
alla luce dell'accordo di tre
gua e disimpegno firmato 
martedì a Ginevra da Grecia, 
Turchia e Gran Bretagna. Ta
le accordo prevede che siano 
le forze dell'ONU a control
lare il ritiro di truppe stra
niere dall'isola e a istituire 
zone-cuscinetto intorno ai ter
ritori occupati dai turchi. 

La risoluzione approvata og
gi chiede al segretario gene
rale dell'ONU Waldheim di 
« prendere misure appropria
te » per quanto riguarda la 
forza di pace dell'ONU e di 
presentare « un rapporto com
pleto al Consiglio ». La richie
sta di un rapporto completo 
mira a dare al Consiglio un 
controllo più rigido dell'attua
le sulle operazioni della for
za dell'ONU a Cipro. Anche 
n questo senso si era mosso 
ieri il delegato sovietico al 
Consiglio, Jakob Malik, con 
l'uso del veto a una prece
dente risoluzione. 

Ieri Malik aveva precisato 
che il suo veto non riguardava 
la sostanza, ma la procedura 
della risoluzione votata dal 
Consiglio; in altri termini, il 
delegato sovietico s'era voiuto 
opporre ad una decisione af
frettata (quale era solleci
tata da USA. Gran Bretagna 
e Francia) su un accordo co
me quello di Ginevra che — 
ha detto — richiede invece 
un esame ampio e meditato. 

Secondo la risoluzione del 
1964 — in forza della quale 
le truppe dell'ONU si trovano 
a Cipro — i a caschi blu » 
hanno il compito di mante
nere la pace fra i greco ci
prioti e : turco-ciprioti neile 
zone a popolazione mista. 
Per poter assumere la fun-
z.one di presidio della zona 
cuscinetto lungo !e linee del 
fronte attuale (come chiede 
i'accordo di Ginevra», essi 
devono quindi essere autoriz
zati dal Consiglio di sicurez
za. A questo riguardo. Malik 
aveva lasciato capire che li 
mutamento delle funzioni del-
l'UNFICYP (nome ufficiale dei 
contingente di Cipro) com
porta anche una eventuale 
revisione delia sua composi
zione. 

Nel dibattito che ha pre
ceduto il voto della scorsa 
notte ed il successivo veto 
di Malik, il rappresentante 
sovietico aveva proposto due 
emendamenti al testo della 
risoluzione e chiesto quindi 
un rinvio de! dibattito. Il 
primo emendamento, che ag
giungeva alia risoluzione un 
riferimento alla cessazione 
del fuoco a Cipro come pri
mo passo verso il completa
mento dell'attuazione delle 
risoluzioni votate dal Consi
glio di sicurezza • nei g.orni 
precedenti, è stato approvato 
con 14 voti a favore e nes
suno contrario (la Cina non 
ha partecipato al voto). Il 
secondo emendamento, ch-ì 
definiva Cipro come » Stato 
non appartenente ad alcuna 
alleanza mil.tare», è stato 
invece respinto, 

Il segretario generale delie 
Na?ioni Unite Kurt Waldheim 
ha riferito al Consiglio di si
curezza che la Turchia ha de
ciso di consentire ai «caschi 
blu » di rimanere nelle zone 
attualmenti occupate dal suo 
esercito ìvlla parte «setten
trionale di Cipro». 

Proveniente da New York, l'arcivescovo Makarios è arrivato ieri a Londra dove ha avuto 
un colloquio con il ministro degli esteri inglese Callaghan (nella foto), dedicato agli sviluppi 
della crisi cipriota dopo la firma dell'accordo tripartito di Ginevra 

SEUL, 1 
E' cominciato oggi di fron

te al tribunale militare spe
ciale il processo ordito dal 
regime sud coreano contro il 
vescovo della diocesi di Wo-
nju, mons. Tji Hak-soun, ac
cusato di avere favorito un 
« complotto » di studenti vol
to a « rovesciare il governo 
e insediare a Seul un regime 
comunista », ma in realtà 
responsabile soltanto di es
sersi opposto alla dittatura 
di Park Chung-hee e di ave
re fornito aiuti finanziari al
la Federazione nazionale dei 
giovani studenti democratici, 
che è — appunto — una or
ganizzazione giovanile di 
opposizione a Park. 

A quest'ultimo proposito, 
mons. Tji è accusato di ave
re versato all'organizzazione 
studentesca l'equivalente di 
circa un milione e 800 mila 
lire per il tramite del noto 
poeta Kim Chi-ha, condan
nato il mese scorso a morte 
insieme a 13 altre persone 
(la condanna a morte è sta
ta poi commutata nell'erga
stolo). 

Mons. Tji — che ha 52 an
ni ed è sofferente di diabe
te — ha rifiutato di compa
rire davanti alla Corte mar
ziale, dichiarando che la sua 
coscienza glielo vieta. Nel
l'ambito dell'inchiesta nei 
suoi confronti, la polizia mi
litare ha fermato tre sacer
doti coreani e due irlandesi, 

Il processo era in prece
denza fissato per il 23 lu
glio. ma è stato poi rinviato 
anche in seguito alle prote
ste verificatesi negli ambien
ti cattolici. Centinaia di sa
cerdoti e di suore si sono 
raccolti nella cattedrale di 
Myongdong, nel centro di 
Seul per pregare per mons. 
Tji; ad uno di questi radu
ni ha partecipato anche il 

I primate di Corea. 

Era stata imposta nel 1973 dal dittatore Papadopulos 

DECISA IN GRECIA L'ABOLIZIONE 
DELLA COSTITUZIONE FASCISTA 

Forse la questione istituzionale verrà affidata a un referendum popolare — Il governo eserciterà 
il normale potere legislativo — Allontanati alcuni uomini del passato regime dei colonnelli 

Dal nostro inviato 
ATENE. 1 

' Il governo Karamanlls ha 
deciso oggi, «di propria re
sponsabilità » e « fino a che 
non sarà convocata la Assem
blea nazionale», il ritorno 
provvisorio — con alcune mo
difiche — alla Costituzione 
del 1932 che era stata dichia
rata decaduta da Papadopu
los. Si tratta di un provve-

Bombardamenti 
di Israele 
nel Libano 

BEIRUT. 1. 
Israele ' continua le provo

cazioni contro il Libano. Ieri 
sono state intensamente bom
bardate con l'artiglieria le cit
tà di Rashaya, Al-Hreibe e la 
vallata di Ibi Assaki. Si la
mentano feriti ed ingenti dan
ni alle colture agricole. Gli 
israeliani hanno altresì can
noneggiato una serie di vil
laggi nella regione della città 
di Tiro. 

Aerei ed elicotteri israeliani 
hanno sorvolato la città di Si
done ed una serie di altri 
centri abitati del Libano me
ridionale. 

dimento che — afferma una 
dichiarazione del primo mi
nistro greco — rappresenta 
« un primo, decisivo passo sul
la strada del ripristino della 
normalità e della democra
zia ». 

Il 1" giugno 1973 la ditta
tura aveva proclamato la Re
pubblica presidenziale e i mu
tamenti costituzionali decisi 
da Papadopulos erano poi sta
ti « sanciti » da un referen
dum tenuto nel mese di lu
glio, la cui regolarità era sta
ta contestata da molti setto
ri dell'opposizione. Caduto il 
regime fascista, la Grecia si 
è trovata di fatto senza una 
cornice giuridica all'interno 
della quale garantire il fun
zionamento dello Stato. Il go
verno — afferma la dichiara
zione — ha ritenuto che la 
unica via per porre riparo a 
questa carenza era quella di 
emettere un decreto costitu
zionale che segna in pratica 
il ritorno alla Costituzione va
rata 22 anni or sono, sospen
dendone però, «date !e circo
stanze», gii articoli che ri
guardano la forma istituzio
nale. 

Afferma la dichiarazione di 
Karamanlis che il problema 
istituzionale « dovrà essere de
ciso alla svelta, in maniera 
definitiva, liberamente dal po
polo greco, come era stato 
detto dal re e da me prima 

del referendum». 
L'accenno a Costantino po

trebbe far pensare che il go
verno ha nel suo program
ma anche il referendum isti
tuzionale (che risulterebbe 
quasi certamente sfavorevole 
alla monarchia), ma la cosa 
per ora non ha avuto con
ferma. Il governo si è riser
vato la possibilità di promul
gare atti costituzionali « ogni 
qual volta le circostanze Io 
impongano» e di esercitare 
il normale potere legislativo. 
Le funzioni di Capo dello 
Stato verranno provvisoria
mente esercitate dall'attuale 
presidente della Repubblica 
generale Gizikis. Tornano 
« alla normale cooperazione •> 
il governo, le forze armate 
e il paese. Vengono ripristi
nate le vecchie funzioni dei 
ministri: «durante il periodo 
di dittatura ai ministri era
no stati concessi poteri al 
di sopra di ogni controllo». 

Nella dichiarazione si af
ferma anche che il potere 
del governo civile, sancito 
dalla promulgazione dello 
odierno decreto costituziona
le,, è frutto del cambiamen
to avvenuto il 23 luglio. Né 
le dichiarazioni del primo mi
nistro né quella rilasciata dal 
sottosegretario alle informa
zioni Lambrias, hanno chia
rito le intenzioni del governo 
greco circa l'abrogazione del-

Temendo i contraccolpi dell'indipendenza del Mozambico 

Jan Smith cerca l'aiuto 
dei razzisti del Sud Africa 

NAIROBI. 1 
L'esito delle elezioni farsa in 

Rhodesia, dove il partito del 
primo ministro razzista, Ian 
Smith, si è assicurato tutti 
e c.nquanta i seggi riserva
ti ai « bianchi », mentre gli 
otto riservati ai negri sono 
andati a elementi moderati, 
e considerato dai paesi afri
cani indipendenti come un 
passo verso una più stretta 
associazione dell'ex colonia 
britannica al Sud Africa, ul
timo baluardo della segre
gazione nel continente. 

Il Daily Nation di Nairo
bi. uno dei più diffusi quo
tidiani dell'Africa orientale, 
pone questo processo in stret
ta relazione con la prospet
tiva dell'indipendenza del Mo
zambico. violentemente osteg
giata dai razzisti rhodesiani. 
Oltre che l'isolamento politi
co. Smith teme il blocco del
le importazioni ed esporta
zioni rhodesiane, alle quali il 
regime fascista colonialista 
portoghese assicurava il li
bero passaggio attraverso il 
territorio mozambicano. Ora 
i razzisti rhodesiani stanno 
costruendo un collegamento 
ferroviario diretto tra Ruten-

ga e la citta sudafricana di 
Beit Bridge. 

Il Daily News, vicino al 
governo del Kenia, critica du
ramente il vescovo Abel Mu-
zorewa. leader della tenden
za moderata deìVAftìcan Na
tional Congress rhodesiano (il 
cui presidente, Sithole, è in 
carcere) e quei dirigenti afri
cani moderati che «si sono 
lasciati ingannare dalle eie- j 
zionifarsa e vi hanno parte
cipato per conquistare una 
parte insignificante di potè- j 
re ». | 

La stampa dell'Africa indi- | 
pendente segue attentamente i 
le reazioni dei regimi raz
zisti dell'Africa australe alla 
prospettiva di un'indipenden
za delle ex-colonie portoghe
si e denuncia l'intensificata 
repressione contro il movi
mento dì liberazione. Il ve
scovo cattolico di Unitali Do 
nald B. Lamont, ha affer
mato in una dichiarazione ri
presa dai giornali che Smith 
ha assoggettato i negri a « un 
regime di terrore paragona
bile a quello imposto dai 
nazisti in Germania »; « 1 di
ritti umani — egli aggiun
ge ~ sono brutalmente cal

pestati nell'indifferenza gene
rale; il governo Smith au
torizza esecuzioni sommarie». 

Anche la situazione nell'An
gola e nel Mozambico desta 
preoccupazione. Secondo un 
dispaccio da Lourenco Mar-
ques, capitale del Mozambi
co. l'avvocato Pereira Leite, 
leader del « movimento de
mocratico». che riconosce il 
PRELIMO come unico rap
presentante qualificato della 
popolazione, ha rivelato che 
agenti americani della CIA 
e mercenari francesi «sono 
presenti e pronti a scatena
re azioni insensate, che pò 
trebberò avere conseguenze 
imprevedibili per tutta l'Afri
ca australe ». 

Secondo notizie di stampa. 
la situazione resta tesa a 
Luanda. capitale dell'Angola. 
Vengono giudicate con pre
occupazione notizie, peraltro 
ncn confermate, secondo le 
quali il governo di Lisbo
na avrebbe ordinato il rien
tro in patria di parte del
le truppe concentrate In cit
tà, proprio nel momento In 
cui l'agitazione degli « ultra » 
si fa più virulenta e si mol
tiplicano le provocazioni 

le leggi straordinarie contro 
gli oppositori del regime e 
circa la riorganizzazione dei 
partiti politici. 

Superata la fase acuta del
la crisi cipriota il governo ha 
cominciato intanto ad adot
tare alcune prime parziali 
misure di smobilitazione mi
litare. Karamanlis ha comun
que tenuto a precisare che 
si procederà per gradi per
ché la situazione di pericolo 
non è completamente cessa
ta. Da oggi il ritiro dei de
positi bancari — limitato al
l'equivalente di 45 mila lire 
italiane subito dopo lo sbar
co turco a Cipro — è libero. 
Una serie di mezzi di tra
sporto terrestri e navali che 
erano stati mantenuti a di
sposizione dell'autorità mili
tare. sono tornati agli usi ci
vili. 

Il ministro degli esteri Ma-
vros. tornato da Ginevra, si 
è detto fiducioso che tutti gli 
ostacoli potranno essere ri
mossi alla ripresa delle trat
tative prevista per l'8 ago
sto. Ma quale potrà essere la 
soluzione definitiva per Ci
pro? MavTCS ha risposto: 
«Non imporremo né la spar
tizione né l'unione alla Gre
cia. né la federazione. I ci
prioti non dovranno subire 
una soluzione contraria alla 
loro volontà ». 

Il ministro degli esteri ha 
ribadito che per il governo 
ellenico l'arcivescovo Maka
rios resta il presidente legit
timo della Repubblica ci
priota. 

Mavros ha affermato che 
lo scontro tra Grecia e Tur
chia ha messo in ginocchio 
le economie tra i due paesi. 
ed è stato duramente polemi
co nei confronti della NATO. 
dimostratasi incapace di evi
tare l'urto frontale fra due 
membri dell'organizzazione: 
« A questo punto come si può 
credere che l'alleanza atlan
tica abbia capacità di difen
dere il mondo occidentale? 
E* chiaro che è urgente a 
questo punto riconsiderare da 
un altro punto di vista i trat
tati. le alleanze e le sfere di 
influenza emerse dopo la se
conda guerra mondiale ». 

Altre misure, destinate que
ste ad allontanare dai post' 
di responsabilità gli uomini 
del regime e a portare avan
ti il processo di « normaliz
zazione », sono state annun
ciate oggi. Coinvolgono alcu
ni personaggi che avevano 
fatto rapidamente carriera 
sotto la dittatura militare. E' 
il caso del comandante della 
pubblica sicurezza di Atene 
Giorgio Carusos. che è stato 
sostituito dal vicedirettore 
della polizia della capitale. Il 
portavoce governativo ha vo
luto però precisare che Ca
rusos « resta in servizio pres
so la direzione di polizia ». E' 
anche il caso del presidente 
della camera tecnica, Sicas, 
che si è dimesso dalla carica 
con l'intero consiglio diret
tivo. 

Pier Giorgio Betti 

Proroga per il blocco dei fitti 
(Dulia prima pagina) 

prietarlo di comunicare il fit
to iniziale al quale rappor
tare le riduzioni; l'annulla
mento di ogni pattuizione 
contraria, con possibilità del
l'inquilino di computare sul 
primo canone pagato dopo la 
entrata in vigore della legge 
le riduzioni che la legge stes
sa stabilisce. 
. Lo scontro più aspro, quel
lo che più a lungo iersera ha 
impegnato la Camera, e che 
ha manifestato con chiarez
za la volontà della DC di 
proteggere gl'interessi delle 
grandi società immobiliali e 
dei più grossi proprietari di 
case, è avvenuto sul rifiuto 
di ridurre gli affitti favolosi 
per gli stabili dati in loca
zione per la prima volta tra 
il 1973 e oggi. Con questo ri
fiuto, la DC — e con essa la 
maggioranza — ha manifesta
to apertamente la sua volon
tà di impedire una futura 
regolamentazione dei canoni 
che non potrà che basarsi 
sulla riduzione delle punte 
più elevate; e ha sacrificato 
agli interessi speculativi e 
della rendita parassitaria 
quelli dei ceti medi che nel
l'ultimo anno sono stati co
stretti a pagare cifre favolo
se di affitti per case nuove 
immesse sul mercato a prez
zi enormi e assolutamente 
esosi. Su questo nodo la bat
taglia in aula è stata lunga 
e serrata, sulla base soprat
tutto di un emendamento 
comunista (primi firmatari i 
compagni TODROS. BUSET-
TO e SPAGNOLI) che preve
deva una riduzione imme
diata del 10 per cento del 

(Dalla prima pagina) ' 
dizio riservato sull'elaborato 
del governo, in attesa, affer
ma un comunicato della Dire
zione repubblicana, della « de
finizione e precisazione di ele
menti jondumentali ». I re
pubblicani, in particolare, 
chiedono di conoscere il costo 
effettivo della riforma, la pre
visione della contemporaneità 
tra fine dell'attuale sistema 
mutualistico e passaggio al 
nuovo assetto, la « definizione 
dei modi e dei termini in cui 
verrà attuata la fiscalizza
zione ». 

Il lavoro parlamentare in
torno alla legge sanitaria po
trà cominciare solo alla ripre
sa autunnale. Intanto, saran
no di grande valore le osser
vazioni, le critiche e le pro
poste del movimento sindaca
le, delle Regioni e dei Comu
ni. Si tratta, insomma, di un 
tema di più (ma, certo, di un 
tema antico) per i prossimi 
mesi di attività politica e par
lamentare. 

Alle scadenze dei prossimi 
mesi — oltre che allo scon
tro sui decreti — è stato de
dicato il dibattito alla Dire
zione socialista, che si è con
cluso ieri con la diffusione 
di un breve comunicato con 
il quale si annuncia l'appro
vazione della relazione di De 
Martino e usi invitano i { 

canone di affìtto di immobili 
urbani, destinati ad uso di 
abitazione, locati appunto 
per la prima volta dopo il 1. 
gennaio 1973. 

Anche se questo emenda
mento è stato respinto dalla 
maggioranza, nel complesso 
il provvedimento — che ora 
passa all'esame del Senato 
— è risultato alla fine pro
fondamente diverso dalle 
proposte del governo. Su 
questo ha insistito nella di
chiarazione dì voto a nome 
del PCI il compagno MALA-
GUGINI. Non si è trattato -
ha detto — di apportare al
cune correzioni, o qualche 
semplice aggiustativa, al te
sto governativo. Si è tratta
to piuttosto della redazione 
dì un provvedimento nuovo, 
sortito dal confronto in com
missione e in aula, e quindi 
in pratica autonomo dagli 
iniziali orientamenti gover
nativi. Questo è il dato poli
tico più rilevante dal quale 
i comunisti fanno discende
re due elementi di giudizio. 

Il primo elemento — ha 
detto Malagugini — consìste 
nel rifiuto del ricorso alla 
decretazione d'urgenza, so
prattutto quando tale urgen
za è dolosamente voluta o 
comunque frutto di inerzie o 
debolezze del governo e della 
maggioranza. Il secondo ele
mento consiste nella convin
zione del Paese e del Parla
mento che non è più accetta-
bile una politica legislativa 
basata su misure limitate o 
contingenti che danno ri
sposte inadeguate alle esi
genze e alle urgenze della si

tuazione. 
Al governo, che era puni

to proponendo una pura •_• 
semplice proroga del regime 
vigente che escludeva quindi 
1 contratti nel frattempo sti
pulati, il Parlamento ha con
trapposto una proroga gene
ralizzata, di tutte le locazij-
ni in corso, ponendo il sola 
limite della condizione sog
gettiva dell'inquilino, cioè 
escludendo soltanto gli Inqui
lini con reddito superiore a! 
quattro milioni netti. Ma U 
Parlamento è andato anche-
più in là. La commissione 
aveva per la verità recepito 
anche l'esigenza fondamen
tale di includere nella legge 
almeno un segno della volon
tà politica di una inversione 
di tendenza che costituisce 
presupposto per l'adozione 
dell'equo canone. Questo ri
sultato — ottenuto in com
missione e che indica come 
questa soluzione sia ormai 
matura — è stato viceversa 
travolto in aula da una deci
sione di maggioranza che ha 
ceduto alle pressioni, ai ri
catti della grande proprietà 
immobiliare ed in genere del
la destra economica. 

Proprio questo arretramen
to, ed il modo in cui ci si è 
arrivati — ha aggiunto Mala
gugini — segnano il limite 
della disponibilità dell'attuale 
maggioranza ad un nuovo 
corso politico; e questa posi
zione della maggioranza va 
valutata con particolare se
verità per il momento in cui 
interviene: alla vigilia cioè 
della discussione sul pacchet
to dei decreti fiscali e del di
battito sulle tariffe. 

Primi commenti 
gruppi purlumentari a prose
guire hi loro azione per mi
gliorare e approvare i decre
ti in discussione alle Came
re ». Il documento è stato ap
provato da tutte le correnti 
del PSI, con l'esclusione della 
sinistra dì Riccardo Lombar
di, che si è astenuta. Per ades
so. quindi, le decisioni socia
liste si riassumono nella vo. 
lontà di giungere all'appro
vazione dei provvedimenti an
ticongiunturali, ottenendo per 
essi ulteriori miglioramenti. 
Non si parla né di «confron
to» con la DC, né di prossi
mo « chiarimento » nella coa
lizione di governo, intenden
do cosi confermato quanto 
sull'argomento ha detto il se
gretario del partito. De Mar
tino, dopo avere espresso in
soddisfazione per la condot
ta della DC e per le ambigui
tà dovute alla conclusione in
terlocutoria del Consiglio na
zionale dello Scudo crociato, 
ha detto nella sua relazione 
che un « esame più approfon-
dito» delle questioni di linea 
politica, in relazione anche 
ai rapporti esistenti all'inter
no della coalizione governa
tiva, dovrà essere compiuto 
nell'autunno. Si tratta, in
somma, del preannuncio di 
una « verifica » governativa. 

Del resto, il governo usci 

confermato dalla trattativa 
quadripartita di Villa Mada
ma — dopo la crisi rientrata 
— con la tacita ammissione 
che la sua sorte era appunto 
condizionata a un riesame au
tunnale. Fu il PRI a parlare 
esplicitamente del termine di 
settembre (in altre parole, i 
repubblicani consideravano e-
saurito l'impegno di appoggio 
al governo con l'approvazione 
dei decreti fiscali). Contro 
questa impostazione si è 
espressa ieri la segreteria del 
PSDI. I socialdemocratici ri
tengono « preminente l'obiet
tivo di una rapida, definitiva 
approvazione dei decreti sulla 
base delle comuni manifesta
zioni di votontà e di un indi
rizzo unitario più volte mani
festati dai partiti di maggio
ranza ». Essi ritengono, inol
tre, che «/a continua fissa
zione di un termine alla vita 
del governo non giovi alla sua 
credibilità di fronte ai citta
dini, né al consolidamento del 
centro-sinistra ». L'elemento 
più importante del gioco in
terno alla maggioranza, co
munque, riguarda la DC, e 
cioè il mancato chiarimento 
all'interno dello Scudo crocia
to. Da questo punto di vista. 
il travaglio de si riverbera 
nettamente su tutta la coa
lizione. 

Tensione in Francia per le carceri 
(Dalla prima pagina) 

luogo finché la calma non sa
rà tornata». Analoga posizio
ne è stata assunta dal comi
tato ristretto che sta discuten
do della riforma, mentre il 
ministro della Giustizia Le-
canuet continua a tacere. In 
una circolare diramata dallo 
stesso ministro degli Interni 
si sollecita «la massima fer
mezza» nel trattare con gli 
ammutinati e si giunge a ram
mentare una legge che auto
rizza le guardie ad aprire il 
fuoco senza preavviso nel ca
so di tentativi di rivolta o di 
evasione. 

Gli agenti di custodia, la 
cui principale rivendicazione 
è quella di essere equiparati 
nel trattamento economico e 
nello stato giuridico a quelli 
di polizia sono, come dice
vamo, in sciopero in quasi 
tutti i maggiori penitenziari. 
Lo sciopero è totale nei tre 
stabilimenti della regione pa
rigina — La Sante, Fresnes e 
Pleury-Merogis — che raccol
gono circa un quarto dell'in
tera popolazione carceraria 
francese. Ovunque, a Parigi, 
a Toul, a Lione, a Marsiglia, 
a Rouen. a Caen, a Colmar, 
a Nizza a Rioni, a Le Havre. 
i tumulti si sono ripetuti 
quando reparti normali di po
lizia o addirittura dell'eserci
to hanno sostituito nella sor
veglianza le normali guardie 
di custodia. Incidenti sono 
avvenuti anche a Mulhouse, 
Saint Quentin, Bordeaux, ad 
Avignone dove la battaglia fra 
polizia e detenuti è durata 
più di due ore. L'episodio più 
grave resta quello di ieri sera 
nel penitenziario di Saint-
Martin-de-Ré presso La Ro
che! le dove, due detenuti han
no perso la vita nel corso di 
uno scontro con forze di po-
liz.a. 

La situazione di crisi all'in
terno delle carceri non è co
munque l'unico problema. Lo 
sciopero degli agenti di custo
dia sta avendo immediate e 

Assassinato 
un deputato 
di sinistra 

a Buenos Aires 
BUENOS AIRES. 1. 

Il deputato argentino Rodol
fo Ortega Pena, di 36 anni, è 
stato assassinato in pieno cen
tro di Buenos Aires da tre 
uomini, che gli hanno sparato 
mentre scendeva da un taxi. 
Ortega Pena era in compa
gnia delia moglie, che è ri
masta ferita. 

Esponente della sinistra pe-
ronista (in Parlamento egli 
non era entrato nel gruppo 
giustìzialista, ma aveva co
stituito il settore denominato 
« Perontsmo de base»), Orte
ga Pena aveva difesa in pas
sato numerasi guerriglieri, e 
aveva fondato la rivista di 
sinistra « Mihtancia », chiusa 
dal governo qualche mese fa. 

gravi conseguenze sul funzio
namento della macchina giu
diziaria. Da quando il perso
nale dell'amministrazione pe
nitenziaria ha cessato il lavo
ro non è più possibile rin
chiudere nessuno in carcere 
o processare detenuti: ieri le 
aule del tribunale penale e gli 
uffici dei giudici istruttori so
no rimasti deserti; nessun 
agente infatti assicurava il 
trasferimento degli imputati. 
Analogamente per gli ultimi 
arrestati vi è la possibilità di 
riottenere la libertà, trascor
se le 24 ore di fermo nei lo
cali della polizia: è accaduto 
ieri a quattro scassinatori 
sorpresi in piena azione nel
lo studio di un notaio pari
gino e oggi tornati in circola
zione. 

Per far fronte a questa si
tuazione lo stesso ministro 
degli Interni non ha esitato 
a chiedere che il periodo di 
«fermo» nei locali di polizia, 
sia prolungato. Ma è difficile 
comunque che questo sia re
so possibile «a norma di 
legge». 

Un primo comunicato di so
lidarietà e di sostegno alle 
rivendicazioni delle guardie 
carcerarie è stato diramato 
dalla CGT. In esso è detto 
che il ristabilimento della nor
malità nei penitenziari è pos
sibile solo venendo incontro 
alle rivendicazioni essenziali 
del personale che lavora negli 
stabilimenti di pena. 

• • • 
MADRID, 1. 

Spaventosa sciagura in un 
carcere madrileno: tredici de
tenuti e una guardia carcera
ria sono morti per un incen
dio nella prigione di Alcala 
De Henares, 2o chilometri dal
la capitale spagnola. L'incen
dio è divampato nella fale
gnameria del carcere, dove 
tutte le vittime erano al la
voro quando si è verificata 
un'esplosione provocata da un 
corto circuito. Tre piani del
l'edificio sono crollati sulla 
falegnameria, dopo l'esplosio
ne. e i detenuti e la guardia 
carceraria sono rimasti sepol
ti dalle macerie. 

La Guinea Bissau 

140° membro 

dell'ONU 
NEW YORK, 1 

La Guinea Bissau è dive
nuta il 140' paese membro 
delle Nazioni Unite. Lo ha 
annunciato l'ufficio legale del 
massimo organismo mondia
le. 

il ministero degli esteri 
giapponese ha comunicato 
che il Giappone ha ricono
sciuto oggi la Repubblica 
africana della Guinea-Bissau, 
che il 24 settembre scorso 
proclamò la sua indipenden
za dal Portogallo. 

Il passo, si fa notare al 
ministero, segue il riconosci
mento della repubblica da 
parte di altri 84 paesi. 

* * * 
DAR ES SALAAM, 1 

Il giornale del Mozambico 
«Noticias», edito a Louren
co Marques. riferisce che so
no stati stabiliti i primi con
tatti tra rappresentanti delle 
autorità portoghesi e del 
Fronte di liberazione del Mo
zambico per raggiungere un 
accordo ufficiale sulla cessa
zione del fuoco. Il giornale 
rileva che questi incontri, 
che si svolgono nella provin
cia del paese tra i rappresen
tanti del Fronte, dell'eserci
to portoghese e le autorità 
locali, hanno un carattere 
preliminare. 

« * * 
LUANDA. 1 

L'ammiraglio Rosa Coutin-
ho. presidente della Giunta 
militare e comandante in ca
po delle forze armate dell'An
gola, ha annunciato in un 
comunicato il ritiro dei sol
dati dalle guarnigioni situate 
nelle regioni poco popolate. 
incluse alcune zone del Ca-
binda settentrionale. 
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